
Quotidian* / Anno XLVI / N. 195 (*Kt!?iKf I 

Mercoledi (are 19) a S. Giovanni 
manHestaiiete suffo crisi 

PARURANNO: IHGRAO 
PtTROStLU f TMVfU/ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Donwtica 20 lit*!** 1969 / L. 70 * 

Tutto il mondo manifesto 

per la pace nel Vietnam 

A pagina 16 

L'APOLLO ALLE 22,14 SUL NOSTRO SATELLITE 
LUNA 15 TRASMETTE SULLA FACCIA NASCOSTA? 

20 1969 
Un giorno che entra nella storia dell'umanita 

E9 giunto il grande momento — Domani milioni di persone seguiranno in TV il grande avvenimento — Le notizie ai passeggeri degli aerei in 
volo e sulle navi — Armstrong, uno come noi: quali saranno i suoi sentimenti nell'attimo in cui, primo uomo, mettera piede sul satellite ? 

Luna 15 Terra e cosmo 

ABBIAMO letto che il suc
cessor di Luther King, 

recatosi a Cape Kennedy 
per una manifestazione sim-
boliea della protest* ne-
gra, avrebbe esclamato, do-
po aver assistito alia parten-
za dei primi astronaut! con 
destinazione Luna: « Era co
al hello, da dimenticare, per 
un momento, che esistono 
ancora dei poveri su questa 
terra ». Per dire che e bella, 
questa partenza dei primi 
astronaut! con destinazione 
Luna, non abbiamo avuto 
bisogno di dimenticare. per 
parte nostra, che esistono 
ancora dei poveri su questa 
terra. Per salutare con fidu-
d o n speranza il primo ri-
trovarsi, in orbite lunari, del 
Luna 15 • dell'Apollo 11, non 
abbiamo avuto bisogno di 
dimenticare le lotte di clas-
se, aapre e sovente sangui-
nose, che su questa terra 
ai combattono tra poveri e 
ricchi. tra afruttati e strut-
tatori, tra 1 popoli di intieri 
continent! e 1'imperialismo. 
che ancora li opprime e li 
saccheggia. Ne avremo biso
gno di dimenticare il nostro 
impegno e la nostra passio-
ne di combattenti del socia-
lismo, del eomunismo, per 
salutare entusiastlcamente, 
domani. 1 nuovi e decisivi 
passi in avanti ormal Immi-
nenti sui primi sentieri del-
la Luna e del cosmo. Non 
avremo bisogno di dimenti
care nulla, perche noi co-
munisti sappiamo che — sul-
la via aperta da Gagarin — 
questi primi sentieri schiu-
dono prospettive nuove a 
quella unificazione del gene-
re umano, prefigurandn gia 
l'unita di quel mondo di 
liberl e di eguali, redenti 
dalla servitu dello sfrutta-
mento. della miseria, del-
rignoranxa. per il quale noi 
lottiamo tra le division) ed 
f contrast! di quest* terra. 

UN SOLO cammino, una so
la direttrice di marcia 

per l'uomo, sulle vie della 
terra come su quelle della 
Luna e del cosmo. Per redi-
mersi dalla servith dcll'iono-
rama, anzitutto: che non e 
nolo Pignoranza dogll Igno
rant! e del miseri, 1'ignoran-
za delle centinaia di milioni 
di analfabeti e di semianal-
fabeti. bens! anche l'igno-
ranza degli opulent! o dei 
dotti: perch* non v*e e non 
vi pud eaaere, in una socie
ta dilacerata in class! anta-
gonistiche. dottrina che poa-
M prescindere da un parti-
colare e parziale punto di 
vista di classe, e che possa 
pertanto offrire agli uomi-
ni, a tutti gli uomini, una 
concezione unitaria e coe-
rente (e cioe comptutamente 
scientifica) del mondo. Di 
qui il valore gnoseologico, 
conoscitivo, scientific© — ol-
tre che sociale, ed universal
i s nte umano — della rivo-
luzione socialista, tendente 
a superare la millenaria di 
lacerazione delle societa 
umane in classi antagonistic 
che: aiccbe non a caso pro-
prio una societa socialist* si 
e posta per prima questo 
probiema, sino a lanciare nel 
cosmo non solo le prime sta-
uoni spatiah, che hanno fo-
tografato I'altra faccia della 
Luna, bens! i primi uomini 
itessi che, con i loro occhi 
umani, abbiano potuto con* 
templare nella nut unitd U 
nostro globo, ed abbiano po
tuto ri pete re coi versi del 
poets: L'aiuola che et fa tan-
to feroci — volgendom'to 
ton git eternt gemellt — tut-
ta m'apparve da' colli alle 

UN SOLO cammino, una 
sola direttrice di marcia 

per l'uomo, sulle vie della 
terra — di questa • aiuola 
che ci fa tanto feroci > — 
come su quelle della Luna e 
del cosmo. per redimersi 
dalla sermtii della miseria. 
La rivoluzione scientifico-
tecnologica in atto. della qua
le le imprese spaziali costi-
tuiscono senza dubbio una 
parte integrante, ed anzi uno 
degli aspetti piu caratteri-
stici. apre — coi suoi ritmi 
senza precedent nella storia 
— possibilita praticamente 
illimitate, in senso quantita
tive e qualitative, non solo 
all'accrescimento del sape-
re, bensi anche a quello del 
potere dell'uomo: a quello 
della produttivita del suo 
lavoro. in particolare, e. piu 
in generale. a quello delle 
forze produttive a disposizio-
ne delle societa umane. Sul 
piano oggettivo. pertanto. il 
pur enorme Impegno di ln-
vestimenti, che le imprese 
spaziali comportano, non do-
vrebbe entra re in alcun mo-
do in contrasto con le esi-
senze della liberazione di 
tanta parte dell'umanita dal. 
la serviru della miseria. So
lo on crescent* impegno in 
investimenti del genere. an
zi. potra asslcnrare 1'enorme 
massa di nuove conoscenze 
scientifiche e tecnoloiriche. 
d! nuovi mezz) di prodnrlo-
ne e di nuove forze produt
tive. indiwensahili per su
perare con la mass!ma cele
rity rarretratezza e la mise
ria di intieri continent!, e 
di tanta oarte df quelle do! 
pa«»<:| lndnefri»»mentp niu 
avanzati stessi. Ma — ancora 
una volta — uno solo e il 
cammino, una sola pu6 es-
sere la direttrice di marcia. 
sulle vie della terra come su 
quelle della Luna e del co
smo: perch& queste possibili
ta nuove, perche le imprese 
spaziali — in quanto parte 
integrante e caratteristica 
della rivoluzione scientifico-
tecnologica in atto — possa-
no tradurst nella realta di 
una liberazione dell'umanita 
dalla servitu della miseria, 
piu che mai appare oggi in
dispensable ed urgente che 
•u questa nostra terra stes-
sa — come gia sulle vie della 
Luna e del cosmo — l'uomo 
porti a compimento la sua 
redenzione dalla tervitu del
lo sfruttamento. 

r»HE CI SI libri neil'im-
^ mensita del cosmo. o ci 
si cali nell'universo subato-
mico, l'uomo sulla Luna, o 
l'uomo con 1'energia nuciea-
re e con la bomba all'idroge-
no non si pu6 immaginare 
che possa ancora accettare 
neU'awenire la guerra, la 
divisione in classi ed in sta-
ti antagonist! e lo sfrutta 
mento ed il saccheggio ca-
pitahstico ed lmpenalistico 
ad essa inercnte, la proprie-
ta privata dei mezzi di pro-
duzione. Con un potenziale 
irresistibile, 1'enorme svilup-
po delle tone produttive che 
le imprese spaziali compor 
tano e promuovono tende a 
apezzare I'involucro dei vec-
chi rapporu di produzione: 
•d anche per questo — pro-
pno perche non dimentichia-
mo i poveri e le lotte di clas
se di questa terra — con 
entusiaamo di socialist!, di 
corauiusU, di lavoraton sa 
luiiamo oggi gU uomini av-
viati per i primi sentieri del
la Luna, del cosmo. 

Emilio Sereni 

L'Apollo 11 e fe lke-
menttt entrato in orbita 
lunare. II treno spazial* 
di Armstrong, Aldrin • 
Collins ruota attomo al 
nostro satellite a un'altez-
za che varia fra i 99 e i 
120 chilometri. II grande 
momento e ormai prossi-
mo: questa sera il mo
dulo lunare (LEM) sj stac-
chera dall'Apollo e miziera la 
discesa verso la superfine 
della Luna. Fra poche ore 
l'uomo mettera piede sull'in-
contaminata distesa di sab-
bia e roccia del corpo cele
ste piO vicino alia Terra. La 
missione dell'Apollo 11. secon-
do quanto e stato eomunicato 
dalla NASA, i in anticipo di 
4 minuti sull'orario prestabi-
lito; sia la discesa del LEM. 
dunque. che lo sbaroo sulla 
Luna di Armstrong e Aldrin 
avverranno oon 4 minuti di 
antidpo. leri. mentra la na-
vicella ai trovava a soli 15 
mila chilometri dal satellite. 
I'equfpaggio americano ha 
comptuto le ultime operazkmi 
di oontrollo sul LEM. 

Qualche or* prima dal
l'Apollo 11 era stata trasmes-
sa a terra una ripresa in 
diretta di circa 96 minuti: in 
tutto il mondo. milioni di per
sone hanno potuto cos! ve-
dere I'interno della capsula 
e del modulo lunare. e i tre 
astronaut! aJ lavoro. Arm
strong ha anche eomunicato 
cH aver potuto osservare al-
cune esplosioni sulla corona 
solare: c Era uno spettacolo 
terriflcante » ha detto. 

Questa notte le agenzie han
no diffuso una notizia secon-
do cui la prossima trasmis-
sione televisiva daH'Apollo 11 
si avra alle ore 7.52 (italiane) 
di domani lunedi, quando 
Armstrong e Aldrm si appre-
steranno a mettere piede sulla 
Luna. La trasmissione di sta-
sera fdistacco del LEM) ^ an-
nullata per ragioni tecniche 
delle reti televisivc 

Una grossa novita, intanto. 
da parte della sonda sovieti-
ca Luna 15. Sir Bernard Lo-
vell, direttore dell'osservato-
rio di Jodrell Bank, ha reso 
noto che Luna 15 — nel corso 
della sua ventiseiesima orbi
ta — ha seguitato a trasmet-
tere per tutto 11 tempo in cui 
era rimasta dietro il disco 
della Luna. Di questo Lovell 
ha dato questa spiegazione-
« Non si pu6 escludere cate-
goricamente — ha dichiara-
to — che Luna 15 stesse tra-
smettendo a una capsula po-
sata sulla superficje della 
Luna * 

Un diapaodo dell' agenda 
franc* Prttt da Mosca, in-
flne dlchiara che in certi am
bient! sovietki si giudica 
< non del tutto casuale» il 
soggiorno deU'astronauta ame
ricano Frank Borman nel-
l'URSS pochi giomi prima del 
lancio dell'Apollo. 1 due pae-
si avrebbero messo a punto 
un piano di soccorso per gU 
astronauti che scenderanno 
3Ulla Luna qualora il LEM 
avesse difficolta o guasti. in 
questo caso - si aggiunge — 
le misure piu immediate sa-
rebbero quelle di inviare ri-
serve di ossigeno e riforni-
m«Ui: e i sovietici. esperti 
nrlla tecnica dell'atterraggio 
morbido. potrebbcro essere in 
questo caso di grande aiuto 

La sen ten za 

Liberi 
tutti i giovani 

del caso 
Trimarchi 
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ANCORA IN ALTO MARE LA CRISI DI G0VERN0 

INSOFFERENZE NEL PSIE NELLA DC 
per il pesante ricatto tanassiano 

L'organo socialist ammonisce gli scissionisti a non diventare«il partito della provocazione e deirawentura » — Riaf-
facciata nella Democrazia cristiana Tipotesi delle elezioni politiche in autunno — Aperto contralto nel frappo nen-
niano — Zagari afferma che un governo tra democristiani e socialist! servirebbe ad evitare involuzioni centrists 

Concluse da tre giomi le 
consuitaziooi di Rumor con i 
partiti di centro-smistra, la 
crisi di governo sta vegetando 
nellattesa di una svolta. Ma 
che cosa sara questa svolta. 
se mai ci sara? L'incertezza 
ptrdura. La DC. dopo una fa-
ticosa sene di riunion! • dl 
contatti < informal! », non ha 
ancora deciso di compter* una 
nuova mossa pubblica; e lo 
stesso presidente del Consiglk) 
incaricato, per evitare dtchia-
razfoni ufflciali, I'altra sera ai 
e recato da Saragat. a Castel 
poreiano, senza far trapelart 
nulla alia stampa. C certo 
che Rumor oon rinuncia al 
mandato. che secondo il Qui-
nnale e • ompio». anche at 
circnscritto alle forza delJ'ar-
oo di centro-sinistra. Egli t 

pero vincolato dal voto del 
Consigho nazionale e della di 
rezione della DC alia ricosti 
tuzione di un governo di cen 
tro sinistra con le componen 
U che gia ne facevano parte. 

Su questo terreno, coma e 
stato confermato dalle cooaul-
tazioni di quest* settimana. 
le difficolta si chiamano PSU 
e PRI: la pattuglia degli scis
sionisti chiedt che i partiti di 
governo — e in primo lin
go du* grandi partiti come 
la DC t il PSI - softtngano 
dinanti a Joro una aorta di as* 
DM anticomuniata • proouncino 
un giuramento maccarttsta 
contro il PCI. prima di poter 
vedere Ferri. Preti • Tanassi 
•edarai di front* a loro per 
partecipare alia trattatlva sul 
nuovo muuttcro; U PRI ba 

detto che restera in ogni caso 
fuori del governo, impegnan-
dosi a sostenerc in Parlamen-
to un eventuale tnpartito DC 
PSI-PSU 

In queste due settimane di 
vita del PSU (partito benedet-
to dalla stampa dei petrolieri 
• dei cementiert. salutato da 
Malagodi • da De Marsankm. 
seguito con occhk) sollecito da 
Oltreoceano). oon * pasttto 
comuoque inosservato il piano 
politico nel quale I* evoharioni 
del gruppetto di palaxao Wa-
dakind si inquadrano. L'Avan
ti! ha ttabUito un paralklo 
con 1* furibonde preaaioni di 
destra ch* nova aani fa ifo-
ciarono nella avventura tam-
broniana del luglio '60; ed in 
effetti molt* COM nel modo dJ 
atteggiarti di alcuni protago

nist i dell'attuale scena politi
cs ricordano i giomi di alio-
ra. con la differema — che 
nessuno dovrebbe trascurare 
- che oggi registriamo un 
netto mutamento net rapporti 
di forza. 

La direzione democrhttiina 
non i stata ancora coovo-
cata. ma si SA che dovrebbe 
nunirsi martodi o DMrcoledi. 

II commento del Popoio di 
ien e alcune dichiaraxioni 
di eaponenU dc vaofMO in
tanto a confermar* cfa* la rt-
spoata democriatwna alle pre*-
sioni del PSU s*r* ptt o OM-
no di questo tenor*: *lla ri* 
costituzione del governo di 
centro-ainistra orfanJoo non 
vi • ahra altenativa ch* 

e. I. 
(Segum a p*gina 2) 
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attorno al 
satellite 

DalU Mttra rcduioM 
MOSCA. IS. 

« Lunik 15» prosegue, in una 
orbita nuova, il suo volo attor
no alia Luna ma riroane tutt* 
ra ignoto ft suo programma COM 
pleto. D stletuio ufficiale sulla 
attivitA della stazione autocnati 
oa sovietica. che durava da 5J 
ore, cio^ dal momento dell*an 
nuncto della sua orbitazione se 
lenocentrica. e stato rotto sta 
sera alle 21 da un brevissimo 
eomunicato che. confermando 
gli annunci gia diffusa da osser 
vatori radio-selenetrici occiden 
tall, preosa che alle 16.09 di 
oggi e stata imposta su ordine 
da terra una correzione dell'or 
bita, ma senza specificarne le 
ragMcri. D nuovo tragitto «r 
cumlunare della stazione pre 
seats i seguenti parametri: di-
stanza massima dal suolo iuna 
re 221 chilometri, dittanza mi 
nima 96, inclinazione dell'asse 
rispetto aU'equatore lunare 126 

f adi. durata del giro completo 
ore 3 minuti 30 secondi. 
D eomunicato aKifiunge che 

tutto si ivolge secondo il pro
gramma. che i siatemi e le ap 
parecchiature scientifiche di 
bordo funzionano regolarmeote, 
che proseguono le ricerche scien 
tinche sullo spazjo circumlunare 
e che i colleRamenti radio con 
il centro di controllo e calcolo 
a Terra si svolRono normal 
mente. 

L'interrogaUvo immediato cne 
sorge e: perche il camb'.amen 
to dell'orbita? Quale fosse il 
tracciato circumlunare prece
dent* non si sa e quindi non n 
pub stabihre neppure 1'entitA 
detla oorrezione imposta alta 
macchina. n dato cbe attira 
maggrare attennooe e la quota 
minima. 95 chilometri potrebbe 
essere la quota boon* per at 
tuare 1'operazione d'mvjo di un 
modulo automation lulla super-
flde lunare. 

A che cosa pu<S essere ser 
vita, allora. la luntf.i per ma nen 
za nell'orbita iniziale'' Probih ! 
mente essa rnultava la mini irp 
per le neces^ane e prolunjfa'e 
opera woo i di verifies mentre li 
*uccessiva puc- essere quella ot 
tima per la esecizione della 
fasc ultenore del programma 
Puo benissimo essere accaduto 
che a questi convmcimenti «. 
aia pervenuti nel corso stamo 
defli ultimi due giomi. 

Senza conoscere il programma 
successive si possono prendere 
in considersz;one tre elementI 
D primo I l'annuncio, fermuhto 
nel eomunicato di staaera. che 
il programma prosegue Cio sta 
ad escludere che l'abbandono 
dell'orbita imziale sia da met 
terst in relaaone con una mot
to prossima operazione di rten 
tro a Terra 

P. secondo elemento e da'o 
dalla inclinazione della nuova 
orbita rispetto aU'equatore lu 
nare. Tale inclinazione e not 
to acuta, t) che vuol dire che 
il tracciato del rami mento del 
la stazione «copre > una zona 
assai nstretta della superfice 
lunare Ora. si sa che per lo 
sbarco e appunto opoortuna una 
orbita il piu possibile vicma al 
tracciato ideale dell'equatore 
D'altro canto, propno perche M 
sa esclude la possibilita di 
«guardare» gran parte della 
superfioe della Luna, si potreb 
be desumcre che lo aoopo prima 
rio del programma del Lun.k 
non sia quello di condurrt » 
tervazionJ orbitab 

D terra fattore che a questo 
punas * legittimo prendwe in 
conatderatione * dato dal fatto 
ch* il Lunik contanutr* ad ope-
ran in coaaamporanaa can lo 
« Apollo 11 > facendo risorgere 
tutti gli Interrogativi dei gwrni 
•corsi sulla relasiona. vohit* o 
puramentt aggetUva. fra la AM 
inter***. 

•* r. 
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DALLA V 
quella delle eiezioni politiche 
immediate (dee ed ottobre o 
novembre). Il giornale de os
serva, in polemica con Ferri 
e il suo partito, che il centro-
sinistra non è « ut niente iden-
tifeabile né omogeneizzabile 
con la rum/icarion* dei due 
partiti, ti PSI e H PSDl *; La 
crisi di governo, perciò. « e 
conseguenza e non causa * 
della scissione. Il Popolo ri
corda quindi che le posizioni 
della DC sono contenute nei 
documenti del Congresso, de! 
Consiglio nazionale e della 
direzione, «fio? fa documen
ti ufficiali rivolti affli elettori 
e al paese » (e qui ritorna. 
obliquamente, l'argomento del
le elezioni); « non si vede dun
que — soggiunge il giorna
le — quali altre e diverse ri
sposte la DC debba e possa 
dorè». 

D fanfaniano Arneud. sul 
teme delle elestoni. è «tato ie
ri più esplicito. Egli ha detto 
che U ricorso elle urne non 
traverebbe la DC imprepara 
te: «Dai punto di viete del 
ristretto tntereue di partito — 
he soggiunto —. non ci arre
cherebbe alcun danne »; da 
qui l'im ito al senso di respon
sabilità « da parte di tutti » 
per un « governo a maggio
ranza democratica capace di 
affrontare i grandi temi so
ciali e civili ». Su queste stes
se linee si muove una nota 
dell'agenzia Italia, evidente
mente ispirata de ambienti 
de. secondo le quale per il 
centro-sinistra organico vi 
sono tuttora «poeiiWlitd di 
discussione e di trattativa »: 
« questo perciò — afferma la 
nota — è un punto preciso di 
riferimento, sema alcuna su
bordinata se non Quella di un 
ricorso al corpo elettorale ». 

L'nn. Granelli, esponente del
la shistra di Base, ha scritto 
sul settimanale della DC mi 
lajiese che la soluzione della 
crisi deve essere ricercata 
« nell'ambito deUa forze dispo
nibili per uè corso pia corao-
gioso di questa politica, con
tro le fallaci tentazioni del 
monocolore o delle elezioni 
anticipate ». me deve allonta
nare anche l'« ipoteca involu
tiva e «eoceni rista » 

Secondo il socialista Bertol
di, «la responsabilità della 
crisi in atto ricada evi PSU 
e sulle anacronistiche prete
se che esso accampa non so
lo nei confronti dei PSI, ma 
anche della DC ». I pretesti 
artificiosi degli scissionisti 
€ nascondono un disegno poli
tico involutivo >; e tf PSI — 
ha proseguito Bertoldi — ha 
chiaramente ribadite le sua 
posizione e la sua coerenza 
con gli rmpeom precedente
mente assunti, così come ha 
fatto la DC. Il perdurare del
la crisi o un tuo sbocco ne
gativa e politicamente inaccet
tabile rischiano di deteriorare 
ulteriormente la sihtajtione 
politica generale; par quanto 
ei riguarda — ha concluso 
l'esponente socialiste —. a 
mio parere non postiamo ac
cettare condizioni assurde e 
politicamente inammissibili ». 

Nel campo socialiste, intan
to, è stata accolte con un cer
to interesse una evidente dif
ferenziazione operatasi tra 
due degli esponenti più noti 
del gruppo nenniano del PSI. 
Bettino Craxi ha fatto ap
provare dalla maggioranza 
della federazione socialista 
milanese un documento che 
riecheggia motivi tanassiani 
(ponendo « realisticamente >. 
come dice, «il problema dei 
comunisti » e chiedendo che 
ti suo gruppetto faccia parte 
della maggioranza del PSI). 
I seguaci di Craxi si sono 
pronunciati contro un bicolo
re DC-PSI, proponendosi di 
favorire in tal modo anche il 
gioco ricattatorio degli scis
sionisti. Nel giro di poche ore. 
a questa impostazione è giun
te una smentita da parte di 
un altro esponente nenniano: 
Zagnri ha detto, parlando a 
Roma, che il programma del 
vecchio governo Rumor <era 
e resta valido »; il ricorso al
le elesioni « sarebbe una fat
tura*; perciò — ha soggiun
to — « per quanto basato su 
une maggioranza più ristret
ta e precaria, un governo li
mitato alla DC e al rSl costi
tuirebbe pur sempre la ricon
ferma della volontà politica 
di due grandi partiti >• « Piut
tosto che il vuoto — ha con
eluso Zagari — di fronte alle 
prospettive di elezioni in au
tunno, è pur sempre meglio 
un fragile ponte che manter
rebbe comunque aperte le 
prospettive di una politica di 
centrosinistra evitando invo
luzioni centrixte ». Zagari <i 
è incontrato ieri sera a For
nita con Nenni. 

«AVANTI! » n giornale so
cialiste dedica l'editoriale di 
oggi alle conseguenze della 
scissione e alla crisi. Riguardo 
et PSU. PAt'anti! scrive che 
la rottura delle due compo
nenti socialiste ha immesso 
nella situazione politica «e/e
menti torbidi di confusione e 
di turbamento »; la scissione 
è stata vista da molti t come 
una breccia aperta nel fronte 
democratico*- L'editoriale am 
monisce perciò I tanassiani a 
non procedere più oltre su di 
una strada che farebbe del 
loro partito « ti partito della 
provocazione e dell'avventu 
rat. Circe la crisi, V Avanti! 
scrive che l'opinione del PS! 
reste la stessa, e cioè die è 
possibile * restaurare la con
tinuità della politica di centro-
sinistra con quegli adeguamen 
ti di contenuto che le seaden 
te dell'imminente autunno — 
ricordiamo per tutte i rinnovi 
dei contratti sindacali e la 
riapertura dell'Università — 
sembrano richiedere e su cui 
_ afferma VAmnW - con-
Homo di aprire subito un se-
•te discorso ». 

comunale 

Vasta eco alle rivelazioni 
del sindaco di Bologna 

Il « Resto del Carlino » e il « Corriere della Sera » ammettono resistenza dell'AUCA 
Il comitato provinciale democristiano ha deplorato la sortita del generale Giglio 

IL MARE COSTA TROPPO Andar* el mare ce
sta troppe e pei per 

far* un bagno non vale le pene sopportar* limojna ere di Ma 
sull'Aureli* o la CeJembe; queste I giovani romani pare le 
abbiano capito: proferiscono raggiunger* pione Navone o, 
sotto gli occhi divertiti dei turisti, tuffar») noli* fontano degli 
allievi del Bernini 

Dalla 
BOLOGNA, 19 

Una immediate eco tra la 
opinione pubblica democratica 
ha avuto d voto col quele il 
Consiglio comunale ha ieri not
te preso posizione contro le 
velleità e gli intrighi eversivi, 
approvando un ordine del gior
no sottoscritto dal PCI, dalla 
OC. dal MS A. dal PSI, dai 
PSIUP e dal PSU. Solo libe
rali e missini hanno votato 
contro. Il documento è stato 
approvato dopo le rivelazioni 
del s indao Fanti sull'esisten
za di una circolare diffusa 
negli ambienti militari dal
l'» Associazione ufficiali com
battentistici attivi » nella qua
le si ipotizza l'intervento delle 
forze armate a * difesa della 
patria > e per impedire «vio
lenze, distruzioni e sovverti 
menti >. 

La stampa borghese non è 
riuscita a stendere un velo di 
silenzio su questi fatti, pur 
creando attorno alld notizia 
une cortina fumogena. Ma no
nostante le sordina e 1 "artifi
cioso scetticismo con cui la no
tizia è presentata dal Resto 
dei Carino (pagina di crona-
ce) e del Corriere delia sera 
emerge una chiara conferma. 
L'AUCA (Associazione ufficiali 
combattentistici attivi) con se
de nella nostra citta non è 
una fantomatica organizza
zione. 

L'associazione esiste vera
mente e svolge una sua « atti 

Tutti I deputati commisti 
sono tenuti od ossero pre
senti allo seduto di morto-
di 22. La protoni* * obbli
gatoria SENZA ECCKZIONE 
por lo seduto dot giorni 2J 
o M luglio. 

Un caso di coscienza per I cattolici il massacro di Filetto 

«Pax Christi» polemizza 
col cardinale Doepf ner 
In tutte le chiese della diocesi dì Monaco sarà letta oggi una lettera pastorale 

con cui l'arcivescovo prende nuovamente posizione in difesa di Defregger 

BONN, 19 
In una lettera pastorale che 

sarà letta domenica « mezzo-

5k>rno in tutte le Chiese della 
iocesi di Monaco • Fresing. il 

cardinale Doepfner ha nuova-
menta preso posizione in difesi 
del vescovo ausiliare Defrogger, 
responsabile, quand'era capita
no della Wehrmicht, della fuci
lazione di 17 civili italiani a Fi
letto di Camarda. 

« Pur essendo al corrente di 
quinto accadde a Filetto », l'ar
civescovo di Monaco e Fresing, 
Doepfner, aveva proposto l'an
no scorso Defregger per la cari
ca di vescovo ausiliare. Nella 
sua lettera, il cardinale affer
ma che solo Dio può giudicare 
se e in una situazione eccezio
nale > come quella del 1944 si 
potesse parlare di colpa perso
nale. 

Il cardinale afferma di aver 
giudicato il comportamento del 
suo vicario da un punto di vi
sta morale. Questo problema 
etico c \a affrontato tenendo 
conto del tragico errore ne) 
<iuale fu irretita una intiera ite 
tuT.i/mne ili soldati, con una 
^unrr.i fune^ii ». Doepfner io 
M.cne che « l'ordine di fucilare 
di'Uli innocenti come osanni 
non può esser mai liiustiTicato 
e che un cristiano deve oppor-
«•i alla <ni4 esecuzione Neil» 
niiMir.i consentita dalle sue for
ze. Ma dare un giudizio finale 
e definitivo sulle circostanze 
di IIII.I partecipazione «d un at
to del genere sftiKHe alle pos 
sibilila umane » 

La « l'ax Christi » di Magon-
za e di Limhurgo ha intanto 
espresso. In una lettera indiriz
zata al Cardinale Doepfner, la 
propria indign.irinnr nell'ep 
prendere che « il comportamento 
di Matthias Defregger durante 
la guerra non sia sttto ym%\-
dorato dall'arcivescovo di Mo 
naeo come un ostacolo alla no
mina di Defregger ,1 vescovo 
ausiliare ». Doepfner viene invi 
tato ad « ammettere l'errore 
coinmesHO » proponendo De 
fregger per tale alta carica. A 
Defregger la « l'ax Christi » 
rimprovera di avere una * co
scienza giuridici r morale che 
non corrisponde c»no allo ani 
rito del secondo Concilio v i i 
cano ». Nella lettera è a'fer 
malo che « per i cristiani, lei 
giudicare atti di guerra, do reo 
bero valere criteri pio n i n i 
di quelli di una dittatura, «yorto. 
quasi tutti si sarebbero uiim 
portati come Defregger: ma 
questo loro comportamento n 
avrebbe squalificati per un'alta 
carica ecclesiastica » 

L'associazione dr-lle vittime 
del nazismo intanto ha rimpro
verato oggi il cardinale Doepf
ner per il modo * sorprender» 
te * con cui ha difeso mons. 
Defregger. L'associazione ha ci
tato l'esempio di numerosi sa
cerdoti cattolici che. contraria
mente a Defregger. opposero at
tiva resistenza al regime hitle
riano rischiando la vita. 

Il 30 luglio, accogliendo 

la richiatta dai comunisti 

Il «coso Defregger» 
al Consiglio dell'Aquila 

Nostro tenrixio 
L'AQUILA. 19. 

< Defregger? Solo Dio può 
perdonarlo ». Se fosse lecito 
esprimere con una sola affer
mazione il giudizio del popolo 
di Filetto di Camarda sulle re
sponsabilità di Mathias Defreg
ger. oggi vescovo ausiliario di 
Monaco di Baviera, citeremmo 
senz'altro questa frase, pronun 
ciata dalla vedova di una delle 
vittime della strage del 7 giu
gno 1(M4. Perchè non c'è un 
solo abitante del martoriato pae
se disposto ad accettare l'idea 
che il responsabile della morte 
di 17 persone, dell'incendio del
l'abitato, della distruzione del
le coscienze di quanti - donne 
e bambini — furono costretti, 
Inermi, ad assistere alla barba
ra esecuzione, rimanga impu 
nito, rimanga a coprire una al
tissima carica religiosa. 

Non c'è spirito di vendetta 
nelle dichiarazioni dei supersti
ti. Anzi, in molti casi, i giudizi 
espressi fanno affiorare un tra 
gico sentimento di distacco nei 
confronti degli avvenimenti di 
venticinque anni fa. Ma non uno 
del protagonisti della tragedia 
ha dimenticato ed è disposto a 
perdonare * Non è fatile di
menticare tutto - ha dichiarato 
Giuseppina Corteggia, vedova 
Marcocci, a chi la intervistavi 
- quando si è stati costretti 
ad allevare Ire figli in giova
nissima età. Non è facile di
menticare le facce di coloro 
che, ad eccidio avvenuto, ven 
nero da noi donne e ci dissero: 
"Andate a casa, perchè gli ar
rosti sono pronti", riferendosi 
ai corpi dot nostri cari che già 
covano tra le rovine delle case 
date alle fiamme. Non è fa
cile dimenticare di avere rac
colto gli ultimi respiri del pro
prio marito ferito dai mitra na
zisti o orribilmente ustionato 
dallo fiamme >. 

E' di ieri il comunicato del 
l'amministrazione comunale di 
centro sinistra che fissa al 30 
luglio la data della riunione nel 
consiglio, rinviando a quella da
ta ogni iniziativa del comune 
dell'Aquila In merito allo scan
dalo del proscioglimento di De
fregger da parte dei tribunali 
tedeschi occidentali. Bene. Seb

bene con ritardo, viene accolta 
la richiesta dei comunisti. Al
cuni giornali hanno voluto ri
portare una dichiarazione del 
sindaco, a commento dell'ini
ziativa, in cui il dottor Tullio 
De Rubeis dichiara che in quel
la riunione proporrà il perdono 
per l'attuale vescovo di Mona
co Nessuno all'Aquila vuole 
contestare al dottor De Rubeis 
il diritto di esprimere una sua 
valutazione sul caso, sia come 
espressione di sentimento per
sonale. sia nella sua qualità di 
primo cittadino- Ma non pos
siamo esimerei dal dire che la 
sua proposta è nettamente in 
contrasto con la volontà, chia
ramente espressa, dei supersti
ti. 

A livello delle forze politiche, 
si moltiplicano le prese di po
sizione di coloro 1 quali affer
mano la necessità che abbia 
luogo la più ampia e libera 
consultazione popolare su que
sto tragico fatto a che chie
dono la punizione del Defregger. 
I socialisti del PSI e quelli 
del PSIUP hanno firmato, in
sieme al PCI, un manifesto in 
cui si chiede l'estradizione del
l'ex capitano e la sua incrimi
nazione. quale criminale di 
guerra. 

Negli ambienti cattolici ere 
scotio le perplessità circa la sin
cerità degli attuali sentimenti 
del vescovo. Si fa rilevare con 
insistenza la profonda contrnd 
dizione tra le dichiarazioni di 
pentimento rese alla stampa te
desca occidentale e I continui. 
solidi rapporti mantenuti dal te 
scovo ausiliare di Monaco con 
le organi:i.i?ionl revansciste e 
neonaziste della Germania di 
Bonn Un inquietante interroga
tivo si fa strada, inoltre, negli 
ambienti politici abruzzesi: ci 
li domanda come è stata pos
sibile la scalata di Defregger 
all'alta carica di vescovo ausi-
Ilare di Monaco proprio In que
sto periodo, quando a capo del
la Nunziatura apostolica della 
Germania occidentale c'è mon
signor Basile, un prelato aaui 
la no, certamente a conoscenza 
dell'eccidio di Filetto di Ca 
mania e dei tragici particolari 
della vicenda. 

Franco Cicarona 

vita patriottica ». come sosten
gono sia il C'orlino che il Cor-
nere" della Hera. dimostrando 
di saperla più lunga di quanto 
non vogliano far credere 

Il Resto del Carlino, ha scrit
to: e Ieri pomeriggio nel corso 
di un dibattito in Consiglio co
munale sulla situazione politi
ca italiana e bolognese quale 
si è venuta a creare dopo 
la scissione socialista, il sin
daco Fanti ha toccato anche 
il tasto del "colpo di stato" 

che voci allarmistiche fantasio 
se e incontrollabili danno co
me "probabile" quando non 
"in gestazione". Recente è la 
polemica circa affermazioni 
dell'oli. Pajetta su certe circo
lari che sarebbero state fatte 
girare nelle caserme e su 
riunioni ad alto livello impron
tate ad uno spirito ek-finito an 
tidemncratico La risposta del 
ministero escludeva queste ul
time. ma non negava l'esisten
za delle circolari; assicurava 
però che esse erano da inqua
drare in un fenomeno non nuo 
vo e non eccezionale e tenuto. 
comunque, sotto controllo >. 

L'uso, e l'inflazione, del 
condizionale nella prosa del
la stampa borghese è — ri
petiamo — artificioso ma si
gnificativo. Siffatto atteggia
mento. appare, del resto, in 
netto conflitto con l'andamen
to e la conclusione del di
battito nella sede del Consi
glio comunale. La rivelazio
ne dal sindaco Fanti non è 
stata affatto sottovalutata, e 
tanto meno smentita, dalle 
forte politiche socialiste e 
cattoliche, le quali hanno sen
tito invece la necessità di 
approvare un o d g , a firma 
dello stesso sindacò, dei se
gretari delle federazioni del 
P.C.I. e del PSIUP. Galletti 
e Vecchi, del capo gruppo 
della DC-, dott. Felicori, del 
sen, Bonazzi del MSA, di Pao
lo Babbini per il PSI e del-
l 'aw. Degli Esposti per il 
PSU. che preso atto «del
le notizie diffuse In Ita
lia e all'estero circa la esi
stenza di gruppi extra-poli
tici animati da intenti più o 
meno velleitari di provoca
zione e di complotto per 
creare un clima rivolto g fa
re degenerare la lotta poli
tica in situazione di scontro e 
di urto frontale > afferma che 
«l'unico ambito in cui può • 
deve essere cercata e trovata 
soluzione alla crisi di gover
no è quello della vita demo
cratica secondo i principi co
stituzionali ». 

Siamo davanti ad una fer
ma presa di posizione che 
raccoglie tutti i partiti della 
lotta antifascista e della Re
sistenza, con la sola, non ca
suale, eccezione del partito 
liberale. Scontato era, ovvia
mente, il voto contrario del 
MSI. 

La destra liberale che nel 
dibattito aveva ostentatamen
te ignorato la clamorosa ri
velazione del compagno Fan
ti, al momento del voto si è 
allineata con i missini. Il 
braccio destro di Malagodi. 
l'on. Bignardi, nella dichia
razione di voto ha pratica
mente dettato la linea di com
portamento poi accolta dalla 
stampa borghese. 

La circostanziata, non al
larmistica, ma politicamente 
ferma, denuncia del sindaco 
Fanti ha avuto larga eco e 
pronta, vigile attenzione nei 
luoghi di lavoro e presso le 
organizza/ioni sindacali e di 
massa in tutta l'opinione 
pubblica democratica. Parti
colarmente interessata si è 
dimostrata la sinistra socia
lista e cattolica. Proprio in 
questi giorni nel comitato 
provinciale della DC, per ini
ziativa del gruppo « Realtà 
nuova > vicino ai segretario 
regionale Gorrieri. era stata 
votata una dura presa di no 
sizione contro la sortita del 
gon. Giglio. Non c'è dubbio 
che al di là del paravento 
sul « controllo > un clima di 
preoccupazione per il grave 
dimenarsi di certe organizsa 
lìatù tipo A.U.C.A serpeggia 
nello stesse file dorotee e che 
la sostenuta presenza politi
ca della sinistra interna ha 
avuto un peso decisivo nel 
determinare, con prontezza, 
il largo schieramento, espres
so nel volo del Consiglio co
munale di Bologna. 

Sargio Soglia 
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Riliqvidoti 
800 nilo 
infortanoti 
sul lavoro 

L'INAIL ha completato tn 
questi giorni la riliquidazjone 
degli oltre 800 mila indennizzi 
agli infortunati sul lavoro (tan
ti SOM. in Italia, i lavoratori 
che hanno subito lesioni per
manenti). I] meccanismo di ri-
liquidazione scatta ogni trien
nio quando sia accertato per 
tale periodo un aumento dei 
salari non inferiore al 10 per 
cento. Il presidente delITNAIL. 
dr. Mario Andreis. in dichiara
zioni rese ieri alla stampa ha 
esaltato questa conquista, met
tendola in relarione alla recen-
te decisione di agganciare le 
nuove pensioni (ma noa quel
le dei milioni di vecchi pensio
nati) ai salari. In realtà tale 
agganciamento non 4 completo, 
perchè dovrebbe essere annua
le e basarsi non su quella che. 
si continua a chiamare « ren
dita » dell'infortunato, bensì su 
indennizzi fin dall'inizio rappor
tati direttamente al salario. 

Questo « aggancio » diretto 
degli indennizzi INAIL al sala
rio totale — in proporzione al
la perdita di capacità lavora
tiva degli infortunati - elimi
nerebbe la pretesa, che invece 
si mantiene, di costituire pres
so l'INAIL centinaia di miliardi 
di capitalizzazioni (attualmente. 
se il bilancio fosso pareggiato. 
l'INAIL dovrebbe avere a pa
trimonio oltre 1304 miliardi di 
lire) sul cui uso sono leciti 
molti dubbi. Né U padronato 
avrebbe — come ha — la pos
sibilità di rifiutare una contri
buzione adeguata al pagamento 
di indennizzi per danni procu
rati al lavoratori proprio con lo 
sfruttamento sul lavoro, 0 dr. 
Andrai*. pur chiedendo l'ade
guamento dei contributi, non 
accenna nemmeno nelle sue 
dichiarazioni a questa profon
da riforma dall'ente, né - nel 
citare le enormi cifro pagate — 
rileva la gravità dell'impononte 
tributo di sangue che i lavo
ratori continuano a pagar* sul 
lavoro. 

Nuovo 
ambasciatori 

romeno 
a Roma 

Il nuovo ambasciatore di Ro
mania in Italia. Jacob Jonascu, 
è giunto ieri pomeriggio all'ae
roporto di Fiumicino in volo da 
Bucarest. Il nuovo ambasciato
re romeno, prima di ricoprirò 
la carica d'ambasciatore in Ita
lia, era rappresentante diploma
tico del suo paese nel Libano. 
All'aeroporto è stato ricevuto 
dall'incaricato di Affari della 
ambasciata romena e da un rap
presentante del cerimoniale del
la Farnesina. 

Giovedì 24 
sull'Unità 

LA PICCOLA 
INDUSTRIA 

Quattro pagine di supple 
mento sui problemi della 
occupazione, del salario, 
della politica di sviluppo 
economico. 

I SERVIZI 

• Situazione e prospettivo 
(Renzo Stefanelli) 

• La riforma tributaria 
(Silvano Taddoini) 

• La riforma del credito 
(Marcello Venturini) 

• La metanizzazione (Car
lo Degl'Innocenti) 

• L'Industria mobiliere a 
Cascina (Sergio Mane
schi) o * Pogoibensi 
(Mauro Marruccl) 

• L'industria dal vetro 
(Danilo Sani) 

• Il Contro toscano del 
vetro (Remo Corti) 

• Lo cooperativo di prò-
dwsien* (Vinicio stati-
stalli) 

• L'Industria dell'alaba
stro (Sergio Maneschi) 

• Intervista col presiden
te dolio Mostra intema
zionale permanente del
l'Artigiana te 

• Lo tariti* elettriche 
• Documentazione su I di

versi aspetti della poli
tica por la piccola Im
presa 

Superati i 729 milioni 

per la stampa comunista 
La sottoscrizione per la 

stampa comunista ha i-egi
strato lo settimana scorsa 
un altro brillanto successo. 
portando la cifra raccolu a 
711 soiboai 41fltrì. Duino 
qui di seguito l'elenco de! le 
somme versate all'ajnnmu 
itroTissM centrale del 
tite alle ore i l t di ieri. 
graduatoria rogamele. 
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Cosenza 
Cagiiari 
CHioM 
Cape d'Ori. 
Foggia 
Trento 
Campobaue 
Tempio 
Oristano 
Carboni* 
Piacenza 
Teramo 

EMIORATI 

Germanio 
Lu»»*mbgreo 
Svinerà 
Belgio 
Vario 

2.9H.gM 
2.4M.1M 
SJttJtt 

17J77JM 
14MJM 
7.M44M 
1.121AM 
2445.4M 
1*54 254 

41* 4M 
•« .S i i 
S4SJM 

1.«S.Mt 
1.444444 
1.447.1M 

STIMI 
t*S«M 

1.3*2.544 
1.3M.444 
3.77S4M 

412.544 
444.444 

1142.5M 
1.452.544 

443..M4 
U t o Sto 
1.247.544 
1 .Ito Sto 
1.134.444 

712JM 
447.541 
417.M4 

1.4SSJM 
3S7.5M 
332.SM 
112444 
154444 
144444 
4224M 
•M444 

1.434.123 
544.444 

1.5*4.4*4 
541.444 

3.5f7.7M 

TOTALE 729.4M.I23 

224 
724 
22 
21J 
214 
214 
21 
214 
24.7 
24.7 
1»4 
1» 
144 
17,5 
17,5 
174 
14.4 
1*4 
144 
H > 
1S4 
15 
144 
«34 
114 
13 
I V 
I V 
I V 
114 
11.1 
14.4 
V 
• 4 
14 
74 
74 
«4 
5.1 
44 

103 
54 
374 
334 

Graduatoria 

regionale 
X SETTIMANA 

REGIONI 

EMILIA 
TOSCANA 
MARCHE 
PIEMONTE 
FRIULI 
VAL D'AOSTA 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
LUCANIA 
SICILIA 
UMBRIA 
PUGLIA 
LAZIO 
CALABRIA 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
TRENTINO 
SARDEOM4 
MOLISI 

i 

% 

53,1 
444 
43,7 
33,7 
33,7 
374 
324 
» 
244 
27,4 
27 
234 
23,4 
214 
19,1 
144 
14,1 
124 
I V 
44 

Una pretesta per 

Il Festival nazionale 

CeeKorso 

solla Iwejia 

dalla « 
Proseguendo la nostra in 

chiesto tra le organizzazioni 
del partito impegnate nella 
diffusione dell'Unità, abbia
mo posto questo domande: 
l'aumento del prezzo a 70 li
re. che può oggettivomenU 
rappresentare un ostacolo a 
una maggiore diffusione, ha 
prodotto nei compagni la giù 
sta reazione spingendoli a un 
più attivo lavoro organizza 
ti\o? Osa prevedete per le 
prossime domeniche? 

Ecco la risposta del com
pagno Sello Di Paio, segre 
tario della Federazione di 
Pisa « Non abbiamo avuto 
defe2ioni e neppure lamen
tele per l'aumento del gior
nale. In generale i compa
gni. a tutti i livelli, si ren 
don» conto delle dirrieoità 
economiche della nostra 
stampa che l'aumento del 
prezzo conferma e reagisco
no sommai con maggiore 
impegno. 

La propaganda legata al 
l'aumento del prezzo è sta
ta condotta dalla Federa 
zione e dall'Associazione AU 
in modo indiretto, con una 
campagna di attacco e di 
denuncia alla stampa bor
ghese. che in Toscana è poi 
rappresentata essenzialmen 
tp dalla .Vazioae, che in que 
sta campagna della stampa 
sta avendo largo spazio E' 
nota la disavventura capita
ta al direttore di questo 
giornale. Mattei. a Volterra 
dove si era recato per tene 
re una conferenza ed è sta 
to • contestato » dalla popo
lazione. dandogli modn dì Ta 
re un incivile attacco alla 
presunta * inciviltà » dei voi 
terrani. La ragione del con 
tendere era la diffusione 
della Saziane e dell'Unità: 
lo sfida lanciata dal nostro 
giornale non è stata raccolta 
dal signor Mattei. 

< A questo proposito colgo 
l'occasione per lanciare una 
proposta di Iniziativa che 
potrebbe concludersi al Fe
stival nazionale dell'Unito.' 
una gara a premi fra i com 
pagni che ci segnalino la 
più grossa bugia della Na
zione (ormai nota in tutta la 
Toscana come « il giornale 
delle bugie ») raccomandan
do naturalmente la lettura 
collettiva di codesto foglio 
per non incrementare, pro
prio noi, la vendita >-

tre uomini con le suole 
sporche di luna 

l'avvenimento coinvolge ognuno di noi: quando, co
me, dove è cominciata questa immensa avventurai 

L'UOMO E LO SPAZIO 
la storia completa delle conquiste spaziali dagli 
Sputnik all'Apollo 11 
le registrazioni autentiche e originali dei messaggi, 
dei segnali, degli appelli spesso agghiaccianti dalla 
terra e dal cosmo 

56 fascicoli e 55 dischi alta fedeltà 

« L'UOMO E LO SPAZIO » un documento unico e 
fondamentale del nostro tempo e del nostro futuro 

Ni tutta le edicola II 1* fascicolo col 1* disco - L 350 

FRATELLI FABBRI EDITORI 

http://14.4tt.4M
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http://1t.lS5.Mt
http://1l.flS.5M
http://21.tto.N4
http://41.4tt.M4


speciale Luna 

Da oggi 
la Terra 

l'Unità - pag. 3 - domenica 20 luglio 11XW 

pir 
grande 
di 36 
mÉon 

ORA PRONTI ALLO SBARCO 
Una trasmissione TV di 96 minuti che ha provocato un pandemonio a terra - Aldrin, 
Armstrong e Collins hanno visto una serie di terrificanti esplosioni sulla corona solare 

Nostro servizio 
H O U S T O N . 19 

Ora sono l i . p ra t i camente a ' i i i c pas-
si dall i) Luna e domani son i a l le 22.14 
v i a t te r re ranno . L 'eccezionale impresa 
che rv>i, quagg iù a t e r r a , s t i amo se
guendo m im i l o IM r m i n u t o è C]LJÌCIC1Ì 
en t ra ta , con !.i a.ornata od ie rna , nella 
fase più d i f f i c i l e , ma anche p i ù entu
s iasmante. Due come noi che hanno 
sempre guardato la Luna a lzando i l 
naso al c ielo, ora scendono su quel la 
specie dì pal la !>i.incastra che Ci e ra 
vamn ab i tua t i a cons iderare una cosa 
immu tab i l e e i i i a w i i inab i le . L 'e ra s p i 
zia le aveva Ri f ranto m i t i e ce r te / /» ' . 
(piando era cominc ia ta . M a o ra è l 'uo 
mo che scende < - conquis ta * paci 
t ìcamenle. I.a T ' i i i . cos i , d i ven ta più 
grande di 'M'i mi l ion i di c h i l o m e t r i qua 
d r a t i . Tan to è g i a r d e la Luna . (Quando 
Armst rong meft« r à piede sul sa te l l i te . 
saranno mi l ion i •_• 1 > uomin i in t u t t o il 
mondo, sedi l i , d.iv..nt! a i te lev isor i per 
seguire la ind iment icab i le impresa 

r -a l tà . leggenda e ve 
un tu t t ' uno . 
in cui i l p r i m o rapprc 
i io- t ra T e r r a ca lcherà 
-una (pi i da no i . sugl i 
•uiV nav i ifi marc ' , sui 
i'.li.str;it<- )<• fa>ì del la 

Kantascicnza < 
r i tà sono, o ra . 

Nel momento 
sentante della 
i l suolo del la 1 
aere i in volo, 
t r en i , saranno 

•eco Collins «I posto di guida doll'Apollo 11. L'astronauta rimarrà in orbito di parchogglo intorno alla Luna in atttsa del 
LEM con Armstrong o Aldrin a bordo 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
Ecco il programma di oggi, la grande giornata 

del'a discesa sulla Luna, secondo l'ora italiana. 
Sono già previste, comunque, Movi modifiche. 

01,14 Aldrin apre lo sportello del tunnel di 
comunicazione ed entra nel modulo lu
nare per un nuovo controllo 

03.21 Aldrin ritorna nel modulo di comando 
e servizio e si chiude alle spalle lo 
sportello 

04,32 Ha inizio \jn periodo di riposo di 8 ore 

13,57 Aldrin entra nel modulo lunare 

14.22 Armstrong entra a sua volta nel mo
dulo lunare 

16,51 Vengono fatte uscire le gambe del car
rello di atterraggio 

19,50 IL MODULO LUNARE SI STACCA DAL 
MODULO DI COMANDO E SERVIZIO 

20,15 II modulo lunare si inserisce nell'orbita 
di discesa 

22,11 Entra in funzione il motore di discesa 
del modulo lunare per la fase conclusiva 

22,14 ATTERRAGGIO SULLA LUNA 

22,27 , Armstrong e Aldrin consumano un pa
tto: 35 minuti 

stor ica c i n q u i - t a . Ol iasi tu t te !e coni 
pagnie aeree e m a r i t t i m e hanno dato 
d ispos i / inn i , i n fa t t i , a i comanda t i t i per 
che in fo rm ino d i re t tamente i passe;; 
ger ì che la conqu ida del la Luna è 
avvenuta . 

I>e fe r rov ie t i-d-'-cho e que l le g iap 
por ie- i . fa ranno add i r i t t u ra annunciar» 
l 'eccezionale a\ v nn i iento dau l i a l l o 
par lan t i d.'i ( ( invogl i in m a r c i a , ( i l , 
u f f i c i s ta ta i ' , ' i i decine e dec ine d ; 
paesi CSt.iti I V t i . F r a n c i a , I t a l i a . 
Giappone. Sud Vne r ì ca ) r i m a r r a n n o 
semidesert i me afre mol te g r a n d i fai) 
b r u n e in i / ie ranno l ' a t t i v i tà l avo ra t i va 
cori qualche ora ' l i r i t a rdo . T u t t o qti< 
sto lunedì mat t ina , nel momen to del 
grande sbarco. 

Ma già oggi , con l ' a v v i c i n a r s i del 
grande momento j tecn ic i d i Houston 
conv nei a no a l i s c i a r s i anda re a l la 
soddis fa/ ione e a ila Gioia per la per 
fe t ta r iusc i ta de! g rande v iagg io . Al 
con i di lo ro , ovv iamente , neri nasco» 
dono i g rand i p ò col ai Quali domani 
-e ra i due di \)>'>llo I I a n d r a n n o in 
cont ro . T u t t i però sono nel la condì 
zinne psieolofl icn di colu i che sente 
di essere non lontano da A r m s t r o n g e 
da A l d r i n . ma con lo ro , a qua t t r o 
centomi la ch i lomet r i da casa. E ' fa 
c i le lasc iars i andare a l l ' en tus iasmo e 
a l le f ras i roboant i , ma qu i ad Houston 
t i l avorava da anni a questa impresa . 

Fin dall'inizio tutte le carte erano 

state pun ia te .sulla L u n a , sul Satur
no .'i, M i i r . l po lJo J ] , sul L e m e ora 
ci Maino. 

t ' o i a p rove rà A r m s t r o n g , ne l lo sto
r ico momento del lo sbarco? Qual i sa 
ranno ì suoi sen t imen t i , le sensazioni 
( i i uomo come noi e uguale a noi'.' 
Pot rà raccon ta re e descr ivere per an
ni . i l r i t o rno a casa, ma nessuno, o l t re 
lu i e A l d r i n . a lmeno per o ra , saprà 
m a i i l s igni f icato più vero del le pa 
rn le » scendere sulla Luna ». 

A noi non n - u à che ascol tare le 
loro paro le e i lo.'o messaggi e cer
care di cap i re Ma.sta una descr iz ione 
come quel la n'ala oggi da A r m s t r o n g 
Mille espluMon; l u n g i la corona solare 
jx i d .nc i oua - i un senso di angoscia 
e d i t imore . Eppure quest i t i m o r i non 
!<•; me:-.nino ma i l 'avanzala de l la scien 
/.a e le eouquiMc ne l l ' uomo. 

l'Ir.ino le 11.-VI (ora i t a l i ana ) e in 
i) iu ! ino -in -lito l 'Ap' . l lo i l stava pa.-* 
sair.lo neli.i zona in ombra de l la Luna . 

•\: ni-* ' : onu ha d i l a n i a l o subito la 
T< ri'.i annunci , indo d i potere esser 
vare ;) p i c - .mg io lunare i l l um ina to dal 
la luce : i t !es>a del la T e r r a . Essendo la 
Luna >ov rapp ista al Sole l 'as t ronauta 
ha [n>tuto gua rda re a lungo la corona 
-• i la: e lungo la quale s tavano v e r d i 
; andoo v io lente esplosioni d i ma te r i a l i 
n i ' andc- i en t i . 

< l ' i 
to il 
q uè 1 
Ai ' l r i 
dal la 

una vis ione t e r r i f i c a n t e » ha det 
c i i u a n d a n ' e dvW Apnlin / / . In 

momento A r m s t r o n g , Col l ins e 
i si t r ovavano a 120.921 ch i l ome t r i 

Luna e s tavano m a r c i a n d o a 
•hi lo inetr i o r a r i . 

In ombra 
. Ora che i l Sole è coper to — ha 

detto Col l ins — siamo d i nuovo in gra 
io di vedere i l c ic lo stel lato e di r i 

cono-cere le co-tel laz. ioni. I l c ielo è 
pieno (ii stel lo. I^i par ie del la T e r r a 
i-ni noi vedi uno sembra immersa nel 
bu.o della not te », 

' Da v i i si fa notte mo l to presto, 
eh? x hanno r isposto da l cen t ro d i con 
t ru l lo 

Ogg i , è s ta ta , comunque, una ginr-
naia impor tan te P r i m a d i andare a 
do rm i re In not te scorsa, nel corso del 
la ispezione a l L K M d i A r m s t r o n g e 
A l d r i n . è stato m a n d a t o a t e r r a uno 
s r a o i d i n n n o se rv i / i o te lev is i vo del 
la eccezionale du ra l a d i 96 m i n u t i . 

E' stato lo stesso Col l ins a p rendere 
in mano la te lecamera e a da re inìz io 
alla trasmissione un'ora prima del pre 
visto A Terra è successo un paride 
monio 

Nessuno si aspettava la trasmissione 
e i commentatori delle diverse reti te
levisive si sono trovati sui monitor una 
bella serie di immagini eh* non arano 

in grado di commentare per mancanza 
d i p a r t i c o l a r i . Qua lcuno, si è p e n i n o 
a r r a b b i a t o , ma la ca lma è tornata I ra 
i m e m b r i de l le d ive rse équi|>e te lev is i 
ve quando si è v is to che le i m m a g i n i 
manda te a t e r r a e rano davve ro straor
d i n a r i e . 

Co l l ins , non ha f a t t o mol te ch iacch ie 
re . I l a semp l i cemente annunc ia to \ o 
lete un po ' d i te lev is ione gratis ' . ' i ])n 
g i ù non avevano ancora r isposto chi 
g ià le p r i m e i m m a g i n i a r r i v a v a n o sui 
t e lescherm i . 

Co l l ins ha punta to la te lecamera su 
A r m s t r o n g che r imuoveva i l s istema d i 
agganc io , a f o r m a d i a rp ione, da l mu 
so de l modu lo d i comando. Poi è stato 
spa lancato i l por te l lone del co r r i do io 
f r a i l L K M e I'-' Apol lo 11 ; e A l d i n i 
insieme a A r m s t r o n g , vi si sono n i f i 
la t i den t ro . K' s tato come vedere due 
uomin i a t t r ave rso la canna di un can 
none Successivamente, [a te lecamera 
e passata nel le man i del comandante 
de l l ' impresa e sono s ta t i mos t ra t i v a r i 
ango l i de l L K M . a t t rezz i , r eg i s t r i . Mru-
inen t i v a r i . 

f i l i as t ronau t i si sono messi , subi to 
dopo, ad i l l us t ra re la loro i casa > spa 
z ia le . La t rasmiss ione e cessala cori una 
u l t i m a be l l i ss ima r ipresa del la T e r r a . 
v is ta da '.i'M) m i la c h i l o m e t r i . 

Pochi a t t i m i p r i m a , f r a la base a 
Terra e « Apo l lo ». e rano state scam
biate ba t tu te e c o m m e n t i . I t re nav i 
ga to r i de l la Luna a p p a r i v a n o dì buon 
umore e p iù loquaci de l so l i to . 

Po i , e venuto i l momen to de l la cena. 
consumata al suono d i una m u s i l a 
do lc iss ima reg i s t ra ta in precedenza. 
K ra p rop r io l 'ora d i anda re a le t to <-i 
l a |>er d i r e i e g l i a s t r onau t i , subi to 
dopo, non si sono f a t t i p rega re . 

La svegl ia è s ta ta d a t a con un 'ora 
d i an t i c ipo , dopo c i r ca o t to o re . Subi 
to . da Hous ton , g l i as t ronau t i hanno 
asco l ta to i l no t i z ia r io del g iorno pre
pa ra to appos i tamen te | ier loro La 
p r i m a not iz ia è stata curiosa Eccola 
i I-a s ignora R i f k a S a l i m . d i Be i ru t . 
d i 40 a n n i , ha deciso di ch iamare i l 
suo u l t i m o bamb ino , nato qualche ginr 
no f a , " A p o l l o l i " . La signora Sal in 
ha a l t r i d iec i f i g l i e si è detta ( ( inv i l i ta 
che suo f i g l i o , un g io rno, potrà forse 
andare su l la Luna ». 

Sono q u i n d i seguite le a l t r e not iz ie 
amer i cane e in te rnaz iona l i P iù t a r d i . 
e ra prev is ta una correz ione d i r o t t a . 
m a i l cent ro d i con t ro l lo ha subi to av 
ve r t i t o g l i as t ronau t i che tu t to andava 
cosi bene che non c 'era davve ro hiso 
gno d i co r rez ion i . E' s ta to invece co 
mun ica to a l comandante A r m s t r o n g che 
la t rasmiss ione te lev is iva in p rog ram
ma per le 19.52 d i domenica (av rebbe 
dovuto mos t ra re i l d is tacco de l L E M 
dalla cabina madre) era stata annul
lata. 

Non si era r i u s c i t i , i n f a t t i , a me t te re 
in o r b i t a un sa te l l i t e * ponte » per le 
: on iun icaz ion i te lev is i ve f r a M a d r i d e 
Houston. 

La g io rna ta è t rascorsa , cos i , f r a un 
c o l l i m i l o e l ' a l t r o . L ' as t r onave aveva 
t'ià .superato, i e r i , l ' equ igra v i s i e r a , la 
zona nel la qua le l ' a t t raz ione t e r res t re 
.• quel la lunare M equ iva lgono. L'.Apol 
l'i 11 si t r o v a v a , in quel momento , a 
14."> m i l a c h i l o m e t r i da l l a T e r r a . In se
ra ta , a l le 19.21!. si è avu ta la m a n o v r a 
p iù d i f f i c i l e de l la g i o r n a t a . L W p o / I o il 
•' en t r a to , i n f a t t i , ne l l ' o rb i ta lunare . I n 
quel momento , la macch ina spaziale 
si t r o v a v a d i e t r o la Luna e le comun i 
eazioni rad io sono r imas te i n te r ro t te 
per c i r c i L'I) m i n u t i . A l le 'il.-IT ' con 5' 
d i an t i c i po ) hanno cominc ia to a t r a 
-nu Cere i m m a g i n i a c o l m i de l la I .un* . 
i l l us t rando le con '.oro c o m m e n t i . A r m 
- t r o n g ha de t to d i aver notato una 
.li ven t i l a ta f l im i ' v - cen /a nel c ra te re 
A r i s t a r c o a nord del Mare de l la T r a n 
q m l l i t à -

Ritocco 
L'accensione de! razzo per la me<«a 

in o rb i t a e andata secondo le p iù rosee 
aspet ta t ive anche -e è stata legger
mente an t ic ipa ta ' 1 m inu t i e '\9 secon
d i ) . H camb iamen to d i o r a r i o , anche »e 
p icco lo, ha mod i f i ca to tu t to i l p iano d i 
volo che. in l inea d i mass ima , non ha 
-ubiti» g rand i c a m b i a m e n t i Si è avu t f l . 
;>erò. u n i ant ic ipaz ione genera le d i tut
ta l ' impresa L ' a t t e r r agg io sul la Luna 

i v r à . qu ind i luogo domen ica a l le tn U 
e la d i - ce -a di A rms t rong e Mcir in a l le 
M.Iti ' l i lunedi Dopo la m a n o v r a . ì t re si 
-onu p r c - i un po' d i r iposo Successi 
v .unente, hanno cenato e m a n d a t o a 
te r ra un nuovo serv iz io te lev i s i vo nel 
corso del qua le si sono v is te i m m a g i n i 
del la Luna I n f i ne , poco p r i m a del la 
mezzanotte, il motore p r i nc i pa l e de l l i 
e. ipsula è stato r iacceso e .-\po//o 11 
M è s is temato in un 'o rb i ta quas i c i rco
lare del la Luna con una d is tanza m » -
sima da l sate l l i te del la T e r r a di I? ) 
( l ù lomet i ' i e una m i n i m a d i '«) Doman i 
dopo le ID (ora i t a l i . i na i Lem e .\pnUn 
si s taccheranno Si av rà qu ind i la d i 
stesa e in iz ierà una del le p iù g r a n d i 
avven tu re del la s tor ia umana . 

Quando \ r m s t m n g sarà seeso sul sa 
te l l i te dovrà n robab i lmen te r i spondere 
ad nnn te le fonata spaziale de l pres i 
dente amer i cano N ivon II g io rna le ame
r icano \ > i e Yorfc Times ha sc r i t t o a 
questo propos i to : * I l des ider io del si
gnor N ixon d i f a re la vedet te ins ieme 
ai t r e coragg ios i as t ronau t i , nel m o 
mento in cu i essi scenderanno su l la 
L u n a , c i sembra a lquan to f u o r i p o s t e » . 

Hart Colin 
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speciale Luna l'Unità • paf. 4 • domenica 30 lutilo 1969 

Ipotesi di u n a nasc i ta 
All'anagrafe 

è registrata così 

1 K R H A 

' V 7 

l.l \ A 

M A HTI
M I N A 

MARTE 

Questa è la ricostruzione grafica di una delle ipotesi avanzate sulla nascita della luna: un unico ammasso di materia stellare si scinde nel corso di millenni in due blocchi; il più grande diven
terà il pianeta Terra, il più piccolo pianeta Marte. Il «collo» di questa scissione cosmica, gravitando intorno alla più consistente massa-Terra ne diventa il satellite. La Luna è nata 

DISTACCO 0 CATTURA ?*' è stato un tempo in cui 
la massa lunare era tutt'uno 

quella terrestre, dalla quale si à distaccata In seguito a qualche 
evento? Oppure la Luna dopo aver vagato negli spai! cerne un enorme 
meteorite è stata catturata durante II suo passaggio nel campo gravltazio-
nele delle Terra? 

I l i I I t i V A D I V I T A ' — Nel 1958 un astronomo sovie
tico osservò unm possibile eruzione vulcanica nel cratere Alfonso. Questa 
scoperta ha riproposto l'interrogativo se la Luna sia un mondo totalmente 
morto, un sasso che vaga nello spazio, o se esiste ancora, almeno nel suo 
interno, un» qualche attività. 

Diametro 

Volume rispetto a quello terrestre 

3.476 

1/49 

Superficie kmq. 36.000.000 

sempre visibile dalla Terra 

tatuila visibile dalla Terra 

mvisfcile dalla Tom 

Gravitata» a l i superficie (rispetto 

a quefta terrestre) 

Densità media (in rapporto all'acqua) 

(rispetto a quella della Terra) 

Distanza minima dalla Terra 

massima daNa Terra 

media data Terra 

Massa (rispetto a quella terra Terra) 

Temperatura minima (di notte) 

massima (sole a picco) 

Giorno binare (in ore terrestri) 

Cima più alta (Morte LeUrnHi) 

DIVERSA?. LalUMè 

4 1 % 

18% 

4 1 % 

1/6 

3.342 

6/10 

km. 356.395 

km. 406.686 

km. 384.410 

1/80 

— 157 gradi C 

' 100 gradi C 

709 ore 

m. 8.840 

> attualmente un 
corpo celeste privo di vita senza alcuna apprezzabile quantità di aria e di 
acqua. Ma ha conosciuto giorni migliori? Vi è stata in tempi remoti almeno 
una certa attività meteorologica, e quindi la presenza di aria e di acqua 
come certe recenti osservazioni delle sonde spaziali lasciano supporre? 

Quando la geologia 
diventa selenologia 

L'acqua 
puov 

esplodere 
oppure 
diventare 
cemento 

Nella zona di erosione cosmica del 
satellite le rocce ed i minerali della 
Terra potrebbero diventare instabili 
Non versare acqua vicino le astro
navi - Pepite d'oro e masse di argen
to e platino fra rocce sconosciute 

Per i primi selenolografi la comu
nanza dell* condizioni fisiche del
la Terra « della Luna costituiva il 
punto di partenza per le proprie 
teorie. Essi perciò vedevano sulla 
Luna i « mari ». gli < oceani >, i 
e golfi >. Le denominazioni sono ri
maste ma il loro contenuto è mu
tato. «Luna-9» e « Luna-IH » ci han
no mostrato il fondo dell'* Oceano 
delle tempeste ». Esso è arido, pri
vo di una sola goccia d'acqua e 
anche di polvere. 

Confrontando i dati della seleno
grafi con i dati della geografia gli 
scienziati da tempo sono arrivati 
alla conclusione estremamente im
portante: dal punto di vista mor
fologico la superficie della Luna 
non somiglia a quella terrestre. 

Un tratto caratteristico della su
perficie lunare è dato dalla forma 
circolar© di quasi tutte le sue for
mazioni. Probabilmente anche i 
« mari » e gli * oceani > hanno una 
forma circolare con i bordi frasta
gliati. La Luna è un corpo dalla 
struttura radiale irradiante. L'asso
luta mancanza di acqua, atmosfe
ra e di strutture stratificate com
pleta la differenza tra la Terra e la 
Luna. Perciò coloro che per primi 
scenderanno sulla Luna potranno 
andare incontro a sorprese di vano 
genere. 

Esaminiamo e confrontiamo alcu
ni dati della geologia e della sele 
nologia. Com'è noto, la geologia co
nosce abbastanza bene la corteccia 
terrestre, fino a 16-20 chilometri di 
profondità. Essa è caratterizzata 
dall'abbondante presenza di rocce 
e di minerali di origine acquea. Per 
sino in rocce come il granito e il 
basalto noi ritroviamo tracce ab
bondanti di acqua. Viene chiamata 
zona di ossidazione lo strato supe 
riore della terra con uno spessore 
\ariante dai 50 ai 100 metri. Tut
ti i minerali e le rocce di questa 
zona sono ossidati e idratati. 

Cosa dire invece la selenologia a 
proposito della superficie della Lu
na? Î e rocce e i minerali che si 
trovano sulla superficie della Lu
na non possono essere simili alle 
rocce e ai minerali terrestri, in 
quanto qui l'ossigeno, l'acqua e la 
anidride carbonica vi si trovano in 
quantità insignificanti. 

Ma non ò solo questo che distin
gue la selenologia dalla geologia. 
La selenofisica ha accertato che 
.sulla superficie della Luna. la pres
sione atmosferica ò quasi nulla. 
Supponiamo che essa sia di poco 
inferiore ai 10* di millimetro, facil
mente ottenibile in laboratorio. 
Perciò noi conosciamo il compor
tamento di molte sostanze nelle 
condizioni delle basse pressioni fi
no ai 10* di millimetro. 

Vediamo ora cosa dice la scien
za delia temperatura lunare. La 
temperatura della parte visibile 
della sua superficie supera i 100 
gradi di calore, mentre quella della 
parte nascosta e a 170 gradi sotto 
zero. 

L'esperienza indica che nel vuo
to, con l'alternarsi del caldo e del 
freddo l'acqua e l'anidride carboni
ca si separano da molti composti. 
Nel contempo, i composti mutano 
la propri* forma, il grado di tra
sparenza, la composizione chimica 
• ai riducono m polvere. 

Di conseguenza, le rocce e i mi
nerali della zona di erosione della 
Terra diverranno instabili se mes
si nella zona di erosione cosmica 
della Luna. Sulla Luna noi incon
treremo rocco e minerali del tut 
to aconosciuti. I metodi terrestri 
di ricerca geologica si riveleranno 
impotenti sulla Luna. Per classifi
care le rocce e stabilirne la natu
ra sarà necessario effettuare delle 
analisi chimiche. 

L'uomo che si troverà sulla Lu
na dovrà rinunciare a molti con
cetti abituali. Ad esempio, l'acqua 
reagirà attivamente al contatto con 
una sostanza della zona di erosio
ne cosmica della Luna. Perciò, on
de evitare una esplosione o che 
la materia si appiccichi addossso. 
diventi cemento, sulla Luna non bi 
sogna versare l'acqua nelle imme
diate vicinanze del luogo ove so
sta la nave. 

La materia della Luna, come 
quella della Terra, è composta de
gli stessi elementi del sistema di 
Mendeleiev. Perciò, essa dovrà es
sere per forza chimicamente etero
genea. Evidentemente, nella mate
ria eterogenea della Luna vi saran
no dei composti di silicio con i me
talli ( silicati) adatti a purificare 
l'acqua, ad arricchirla di metalli e 
a renderla gustosa. E' assai pro
babile che alcuni minerali della Lu
na saranno nocivi per l'uomo e per 
l'acqua o l'aria da purificare. Un 
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compito del chimico sarà quello di 
ottenere sostanze non nocive. La 
Luna è un immenso deposito di 
sostanze chimiche sconosciute, le 
quali devono essere subito com
prese non appena gli uomini si tro
veranno sulla sua superficie. 

In seguito sarà necessario orga
nizzare i servizi utilizzando le pos
sibilità offerte dalla Luna. Come e 
dove gettare tutto il superfluo af
finchè si conservi per una qualsia
si evenienza? E' indispensabile 
prendere nota di ogni fiammifero 
gettato; si tratta dell'inizio dello 
esperimento per studiare la stabi 
Uta della materia della Terra nelle 
condizioni lunari. Bisognerà subito 
fare degli esperimenti nel campo 
della purificazione delle acque e 
dell'aria con i minerali della Luna. 

Bisognerà tentare di trovare la 
maniera di cementar* le rocce cir
costanti allo scopo di preparare 
dei blocchi o dei pannelli da im
piegare nella costruzione di tettoie 
per ri parar aj dalle radiazioni e, se 
il tempo lo permette, iniziare a stu
diare i « depositi > della Luna. 
Gli uomini dovranno indagare so
stanze, materiali, suoli sconosciuti. 
Essi stabiliranno le loro proprie
tà e i metodi di lavorazione, indi
cheranno i possibili modi di con
servazione, applicazione e impiego. 

Sulla Luna potremo incontrare 
della sabbia quarzosa. La ghiaia è 
il prodotto dell'azione dell'acqua. 
Siccome sulla Luna non v'è acqua 
di conseguenza non v'è ghiaia, 

Sulla Luna i metalli allo stato 
libero dovranno anserò di origine 

cosmica. Questi sono le meteoriti. 
che generalmente sono composte da 
ferro con un 10% di nichel e da le 
ghe in piccole quantità. Sulla Luna 
devono trovarsi inevitabilmente 
delle pepite d'oro, delle masse di 
metallo d'argento, di rame e di 
platino. La cosa più probabile è 
che esse si trovano comprese nel
le rocce a noi sconosciute. Inizial
mente trovarli a trarli fuori di lì 
e il compito dei chimici. Si tratta 
di metalli che giacciono in ciottoli 
nella zona delle erosioni cosmiche 
della Luna. 

Le stazioni < Luna-9 » e « Luna-10 * 
ci hanno mostrato la materia del
la Luna. Ma nessun uomo per il 
momento ha potuto dire qualcosa 
di preciso sulla materia mostrata. 

In conseguenza della combinazio
ne di diversi processi della mate
ria la natura della Luna ha accu
mulato un ricco patrimonio per la 
chimica. Tutto ciò dovrà essere 
studiato. 

Da cosa e come cominciare lo 
studio della materia della Luna? 
Sulla Terra le analisi delle rocce 
e dei minerali generalmente inizia 
no con la descrizione delle proprie 
tà fisiche più semplici: della for
ma, dell'odore, del colore, della du 
rezza, dello splendore, ecc. In se
guito viene determinato il grado 
di umidità. 

Invece sulla Luna, sarà necessa
rio — a nostro avviso — iniziare 
con un esperimento qualitativo, fa
cendo reagire la materia con l'ac
qua, e con IO stabilire in termini 
quantitativi il grado di assorbimen
to di umidità. Si tratterà di un la 
voro abbastanza difficile in quan
to l'acqua sulla Luna evapora len 
tamente. 

Nelle condizioni esistenti sulla 
Luna è possibile effettuare esperi 
menti sulla fiamma. Non è diffici
le accendere una fiamma nel vuo 
lo lunare, ma non è razionale per
dere i prodotti della combustione. 
l'acqua e l'anidride carbonica. Per
ciò è più giusto fare l'esperimento 
in laboratorio. Come pure non è 
difficile ottenere gli spettri dei mi 
nerali lunari, 

Le analisi qualitative indicheran 
no come bisognerà sottoporre alla 
prova tecnica i campioni delle roc
ce circostanti. Inizialmente, biso 
gnerà fare le prove per ottenere 
l'acqua, l'anidride carbonica e altrt 
sostanze, aitine di produrre i ma 
tenali adatti ad otturare i fori 
provocati dalle meteoriti sui muri 
o sul tetto del laboratorio, a ri 
scaldare le tende a tenuta di gas 
portate da Terra e anche alla co 
stru/ione di bacamenti per le at 
tre/./ature e di mobili: non biso 
gnerà portare rutto con sé da 
Terra! 

L'analisi dei silicati permetterà 
di conoscere la natura delle rocce 
e dei minerali, la loro composizio-
r.e chimica, di stabilire, in una se 
ne di casi. le formule dei minerà 
li. di chiarire se vi sono metalli 
allo stato puro, silicati, acqua, os 
sigeno ed anche materiali necessa
ri per le calzature onde evitare che 
i minerali lunari non si appiccichi
no ad esse e al vestiario, e altre 
cose ancora, 
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La raccolta del « tassi • lunari, cerne 
tara effettuata dagli americani (nella 
foto: una prave sulla Terre) 

Gli acienslail sovietici, già con I pri
mi voli dee/li sputnik. Iniziano la mar
cia di avvicinamento e controllo alla 
luna. Il primo vero e proprio lancio 
versa U satellite dell» Terra avviene il 
t gennaio IBM con il .Luna ! . . si 
tratta di un veicolo che pesa 1472 chi-
teframmi. Paa*. a «jan chilometri dal
la Lana. E' solo il « settembre 1050 
et» U «Lnna 2» impatta sulla super-
Mele de* satellite. E* la prima maeehi-
na éaU*nome che raggiante la grande 
palla bianca In meno al cielo. Il • Lu-
na 3», il 4 ottobre IMS, compie una 
impresa memorabile: circumnaviga ti 
•atellHe terresti» • ne fotografa la 
• faccia nascosto». 

I lanci con il veicolo « Lunik » conti
nuano con rasi alterne. Non mancano 
alcuni successi parateli. Tutto il 1M9 
trascorre con ripetuti tentativi di al
lunaggio morbido. Siamo già al > Lu
na * », ma si tratto, ancora una volta, 
di un successo pendale. Finalmente. Il 
SI gennaio 1SM l'URSS lancia «Luna 
• ». La navicella, il 4 febbraio, scende 
dolcemente sulla Luna e trasmette a 
Terra una eccezionale serie di fotogra
fie. L'Impressione nel mondo è ennr-
I"*'-8' Pìrì* d* Immagini sensaziona
li. Ut febbraio, infatti, i giornali di 
Mosca pubblicano una foto panorami
ca e Mt gradi della Luna. 

II 3 aprile Itti, parte «Luna l t» 
che entra in orbito intorno al satellite. 
La sonda trasmette a Terra dati e... le 
note deirinternationaJe. Altre sonde lu
nari dell'URSS partono con precisi in
tervalli. In totale raggiungono il nume-
re di 1S 

e quelli 
americani 

Il primo tentativo americano di lan
ciare una sonda verso la Luna viene 
compiuto li 17 agosto 1*91. Il veicolo 
•pastoie prescelto è il «Thor Abie I» 
che esplode sulla rampa di lancio. 

Lll ottobre IMI parie il « Pioneer 1 » 
che arriva solo a 113.300 chilometri 
dalla Tona. Anche il a Pioneer III », 
lanciato il « dicembre IsSg arriva a 
1014X3 chilometri dalla Terra, ma sco
pre la fascia esterna di radiazioni di 
Vap Alien. Il • Pioneer IV », il 3 mar-
so Iseo, passa a W mila chilometri 

Il 23 agosto 1961 inizia u serie dei 
lanci con veicoli « Pianger ». I lanci con 
I a Ranger • continuano ma costituisco
no spesso un insuccesso. Solo il 30 lu
glio, la navicella spaziale colpisce la 
Urna « Invia a Terra 4.30» fotografie. 
II «Ranger VIII» e il «Ranger X» 
colpiscono ancora la Luna 

Il 30 maggio 1968 inizia U serie dei 
voli con il veicolo « Surveyor I ». 

L'apparato effettua la discesa mor
bida sulla Luna e invia oltre 11 mila 
fotografie. La serie del lanci con vei
coli « Orbiter » inisia il 10 agosto Ita*. 
U satellite, in orbita tonare, scatto 300 
roto panoramiche e undici primi pia
ni. I lanci con «Orbiter» e « Surve-
rer» si alternano fino a raggiungere 
il numero di cinque e sette. Le sonde 
raccolgono migliaia e migliaia di fo
tografie, notizie e dati. L'ultimo «Sur-
reyer» parte II 1 gennaio. Intanto so
no già talliate lo prora delle capsule 
« Apollo • spinte dai motori del Satur
no. Bono dna marnarne concepite par
la conquisto della Luna. Proprio in aoa 
"•pania a apollo», durante una prora 
a terra, il 37 gennaio 1N7, treruaw or-
riWto - — 
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LA grandiosa cooquista scientific* 
che oggi viviamo in tutto U suo 

sigmficato umano ci induce a un at-
timo di riflessione per cercare di ana-
lizzaroe 1'iraporUnza ai fuii delta fu-
tura conoscenza astrofisica del nostro 
universo. 

Sooo evidenti due suoi aspetti fon-
damentali: la migliore conoscenza del 
nostro satellite naturale e la possibili
ty di impiantare sul suolo lunare un 
grande o->servatorio astronomico. 

H pnmo si fraziona in diversi ele-
menti 1 piu importanti dei quali si ri-
femcono alia possibilita dell'analiai 
chimica sul matenale che verra porta-
te a terra, alia possibility di studia-
re se e in quale mi-ura e->iste una for
ma di \ ltd elementare sia pure limi-
tata all aspetto battenologico. alia pos-
sibilitc* di studiart tutti qviei dettagli 
del suolo lunare che hanno significa-
to lllustrativo delle vane fasi attra-
versate dalla Luna da quando si e for-
mata fino a oggi 

L'analisi chimica potra parlarci. sia 
pure entro certi limiti. delle analogie 
e difference con la composizione chi
mica della terra; alcum di questi li-
miti si nfenscono evidentemente al pro-
blema di sapere fino a qual punto ll 
matenale raccolto pud essere conside-
rato tipico del corpo lunare in gene-
re, e non specified del luogo dal qua
le e stato prelevato 

E' chiaro tuttaua che una simile 
anahsi avra una importan7a notevolis
sima anche perche i nsu'tati potran-
no essere vagliati sulla base delle co-
noscen/e assai precise e numerose che 
oggi abbiamo ormai di tutto i! suolo 
lunare. 

La ricerca batteriologira e uno de-
gli aspetti piu interessanti dell'odierna 
impresa scientifica. E* quasi certo che 
su quel la superficie pnva di aria, di 
acqua martellata dalla radtazione so-
lare che vi batte sopra con tutto l'este-
so spettro lummoso non filtrato. nella 
sua parte piu letale dei raggi ultravio-
letti. X e gamma come avviene da noi 
sulfa terra per effetto dell'aria che so-
vrasta il suolo. non vi e alcun segno 
di vita, neppure limitata alle forme 
piu elementan dei germi e dei batte-
ri. Ma una certezza assoluta non pos-
siamo averla affatto: se e vero che 
le condizioni ambientali sono attualmen-
te proibitive. non si puo escludere che 
nei tempi passati siano state diverse 
magan con aria, acqua, con una con-
seguente meteorologia e favorevoli al
ia vita sia pure limitata alle forme 
piu semplici* non si puo allora esclu
dere. sebbene sembri difficilissimo. che 
quando tali condizioni .sono lentamente 
cambiate fino a divenire quelle attuali. 
anche se hanno comportato la fine del
le cventuali forme vitali relativamen-
te piu complesse, non siano riuscite 
a demo!ire quelle piu semplici le qua
li. appunto perche tali, sono molto re 
sistenti e dotate di fortissimo adatta-
mento all'ambiente. Un eventuate tra-
sporto a terra di batteri e germi avreb-
be una fondamentale importanza per 
le nostre conoscenze biologiche e per 
la migliore comprensione della storia 
del nostro satellite-

Altro aspetto importantissimo della ri
cerca < in loco > del nostro satellite 
si riferisce alio studio di una eventua-
le attivita tellurica resa piu probabile 
dopo che diverse osservazioni da ter
ra hanno rilevato caratteristiche che 
sembrano interpretabili ammettendo 
che alcuni crateri (Alfonso, per esem-
pio) manifestano qualche volta una cer-
ta attivita vulcanica. 

Se quanto precede mette in eviden-
za certi aspetti (ve ne sono natural-
mente molti altri di cui non parliamo 
per brevita) della notevolissima impor
tanza che nveste il fatto di porre pie-
de sulla Luna per lo studio diretto del 
nostro satellite, vi e anche l'altro. cui 
prima si e accennato. di impiantare 
sul suolo della Luna un grande osser-
vatono astronomico per lo studio del 
cielo. A questo proposito il discorso si 
fa complesso per il seguente fatto: ci6 
che si richiede infatti a un tale osser-
vatorio e di opera re fuori dell'atmo-
sfera terrestre perche, come e noto, 
essa assorbe una enorme quantita di 
informa7iom che la luce delle stelle 
porta con se Ma poiche oltre i 200 
chilometri di altezza il residuo di aria 
che vi si trova c incapace di disturba-
re la luce stellare in arrivo, un osser-
vatorio a 200 chilometri di altezza ha 
le stesse possibility di studio di uno 
situato ai 360 000 chilometri di distan-
za cui si trova la Luna. 

La sceHa va fatta solo dal punto di 
vista deH'opportunita: indubbiamente 
la Luna ha il vantaggio di offrire una 
base, una piattaforma. stabile e soli-
da che consente l'installazione di stru
menti di vaste dimensioni e di com-
plessa struttura. 

Si deve pero tener presente che la 
tecmca attuale ha gia risolto tali e 
tanti problem) da non temere 1 mstal-
larione di complesse e dehvate appa-
recchiature sugh appa rent emente fragi 
li satelliti artificiali. 

Valga per tutto il satellite artificia-
le cosiddetto 0A0-2 — osservatono astro
nomico orbitante numero 2 — lancia-
to in un'orbita intorno alia Terra a una 
altezza di 780 chilometri il 2 dicem-
bre scorso da Capo Kennedy (il nu
mero 1 fu lanciato tre anni fa ma 
falli perche i sistemi di generazione 
di energia di bordo si guastarono qua
si subito) il quale lavora egregiamen-
t* e ha giA fornito, nei sei mesi del 
•uo funzionamento. una prezioaissima 
messe di risultati scientific!. 

Fra i suoi scopi principali vi e quel-
lo di osservare il Sole e le stelle dello 
ultra violetto al di sotto dei 3000 
angstroms; per il Sole addirittura fi 
no a 300 angstroms. 

Le prime misure in questa regione 
dello spettro furono eseguite dal satel
lite sovietico Cosmos 51 con strumenti 
automatici e subito dopo gli astronau-
H di Gemini 10 c 11. ma si tratto d> 
misure piu formali che sostanziali. 
Quelle piu importanti si sono consegui 
te solo da 6 mesi, appunto con 0AO 2 
equipagpiato con 11 piccoli telescopi 
quattro dei quali hanno il compito di 
fornire una specie di < carta del cie
lo* nelle quattro lunghezze d'onda: 
1400. 1500, 2300. 2700 angstrom. Con 
tale apparecchiatura si pensa di mi-
sura re qualcosa come 50.000 stelle. 

I rimanenti sette telescopi hanno lo 
acopo di eseguire accurate misure. sem-
pre nell'ultravnoletto, su stelle partico-
lari e bpiche e su altri importanti og-
getti celesti nella nostra galasaia. ol
tre a galassie e pianeti. 

Da quanto finora studlato si a sco-
p*rto che mentre molte stelle irrag-
giano nell'ultravioletto in misura « nor-
male », ossia secondo quanto ci si at-
twde dalle noatM attuali teorie, una 

parte non trascurabile (circa l ' l*) ir-
raggia da 6 a 40 volte di piu. Anche 
le Pleiadt. la cui eta si valuta oggi 
intorno a 50 mihoni di anni (e debbono 
quindi essere considerati giovani) irrag-
giano neH'ultravioletto da 3 a fi volte 
di piii. 

Fra i piii importanti risultati conse-
guiti da 0A0 2 citiamo quello relativo 
alia galassia Andromeda, distante cir
ca 2 miliooi di anni luce: la sua re
gione centrale ha mostrato un irrag-
giamento ultravioletto la cui intensita 
alle lunghezze d'onda piu piccole dei 
"JTOO angstn>ms cresce in maniera ina-
^pettata. Cio viene attribuito alia pre 
>enza di stelle molto calde e giovani 
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di cui non ci era\arno resi conto (ne 
lo potevamo) coo l<? misure eseguite 
finora nei viMbile da terra con gli 
strumenti che abbiamo. 

Questo nsultato e questa interpreta-
zione hanno una notevolissima impor
tanza in quanto possono modificare cer-
te nostre attuali credenze che fanno 
ritenere scarse le giovani stelle nei 
centro delle galassie spirali e possono 
axere importanti npercussioni sulle at
tuali idee delta gala^ia in genere se, 
tome e probabile. »i nconosceranno \a-
lidi anche ptT le galassie esteme in 
misura che oggi non e precisabile ma 
clie sara compito delle prossime osser
vazioni spaziali farlo. Ne potranno es
sere influenzate non solo le teorie del-
I'evoluzLione stellare ma addirittura 
quelle cosmologiche. e deU'evoIuzione 
cosmica m generale. 

Ci6 di cm abbiamo parlato co^titu.-
sce soltanto qualche aspetto che lo spa-
no offre alia ricerca astronomica. 

Da quanto e da to sapere la strumen-
tazione di 0A0 2. sebbene accurata e 
importantissima. dovra essere ancora 
perfezionata e mighorata. A tale sco-
po sono gia in fase di avanzata mes-
sa a punto 0A0 3 e 0A0̂ 4 con telescopi 
piii grandi di 90 centirnetri di diame-
tro e con spettografi ad essi associati 
assai perfezionati. Evidentemente sa-
ranno utihzzati ppr studiare gli ogget-
ti celesti che 0A0 2 sta indicando co
me normali o particolarmente mtere.̂ -
santi. 

Per il 1980 e prevjsta la messa in or-
bita di un grande osservatono che puo 
avere anche il carattere internazionale 

E la Luna? La Luna che viene oggi 
esplorat^i ^ara certamente la base piii 
naturale per o->pitare grandi larx)rvno 
n destinati a esplorare il cielo K" dif 
ficile ades->o dire quando. Molto pro 
babilmente quando il \iaggio di anda-
ta. permanenza e ritomo. sara una 
operazione « nor male ». tanto da prefe-
nria ai laboraton orbitanti in vicinan-
za della Terra che. come abbiamo vi-
sto. hanno gia cominciato a entrare 
in funzione. 

Non bisognera naturalmente dimenti-
care il fattore co>to. sempre notevole 
anche Iimitatamente al program-
ma 0A0. 

Come si sa i sovietici hanno punta-
to alia Luna con notevole mtere^se ma 
sembra che uno molto maggiore lo dt-
tnbuiscano al programma dei satelliti 
artificiali a distanza ravvicinata. Ve-
dremo e in quale misu/a i laboraton 
lunari si dimostreTanno j.refenbili agli 
altri. Naturalmente molto dipende an
che dai risultati che oggi saranno ot-
tenuti con respenmento che viviamo. 

Base Luna: 
una piattaforma 

per astronomi 

Questa e I'ipotesi di una prima base - citta lunare come potrebbe esistere gia entro i prossimi venti anni. II corpo principale h costituito da tre sfere, collegate tra loro, e sotterrate per proteggerle dai 
meteoriti. Nei dettaglio si noti: a sinistra, la sfera-abitazione; al centro quella in cui verranno prodotti I'acqua e I'aria necessari alia soprawivenza; a destra quella laboratorio per coltivare le piante 

Nek 
industrie 
terrestri 
ifuoco 
elfreddo 
delo 
spazio 

Esistono anche oggi, come sono sem 
pre esistiti lungo :! corso della storia, 
dei «critici di pruicipio • alle Impre-
se piu audaci ed avanrate della tec
mca e della scienza, che sostengono, 
in forma piu o meno palese, che « non 
val la pena» dt impeimare uomlni, 
danaro, rischio, in imprese d'avanguar 
dm. In quanto queste sarebbero, si 
taocinose e prestiRiose, ma fine a se 
stesse, di srarsa utilita pratica. 

Le osserva/ioni di questi scetticl, si 
rivnlgono og^i all'aereo supersonico, al
le imprese spaziali, alle neerche su) 
plasma, alia bionics, alia cibernetica. 
come mezzo secolo fa si nvolgevano 
all'elcUronu a, all'aeronaut ica, alle ri-
cerche di chimica organica. 

Mon e raro trovare dggi un atteg-
giamento del genere specie nei riguar-
di delle imprese spaziali: eppure, pro-
prlo le imprese spaziali hanno per-
messo di ottenere progressi di primo 
ordine e di grande utilita pratica su 
diversi terreni « non spaziali », I quail 
da soli glustificherebbero gli sforzi e 
rimpejmo deU'ultimo decennio in cam-
po prettamente spaziale. 

II primo terreno sul quale questi 
progressi appaiono cospicui, evidenti c 
di grande nlievo eronomico, fe quello 
della liquefa^jone dei gas su scaia m 
flustnale, del loro lmmagazzinamento, 
del loro trasporto, del loro traslen 
menfo da un serbatoio ad un altro, 
anche posto a grande distanza. 

La liquefazione dell'aria, deH'ossipe 
no, dell'idroReno. del metano e d| al
tri element! o composti chimici i qua
li a temperatura ambiente sono gasso-
si, non era certo cosa nuova, ma era 
riservata al laboratorl, ed a singoli 
passaggi di particolarl process! indu-
stnali. La tecnica « criogenlca », e cioe 
della liquefazione dei gas, del loro Im-
maga^zinamento, trasporto, trasferlmen-
to, a temperature che possono awl-
cinarsi al 200 gradl centigradi sotto lo 
zero, e profrredita raptdamente sotto 
la spinta delle necessity del grandi 
misslli vettori. Questi, infatti, utUiiza-
no sistematicamente ossigeno liquldo, 
possono utilizzare metano o altrt tdro 
carbuti liquefatti, e cominclano a ri-
Obiedere ancne ldrogano, assai diffici

le da trattare per le caratteristiche 
che palesa quando 6 portato alio sta
to liquido. 

I progressi effettuati negll lmpiami 
di liquefazione dei gas a bassissime 
temperature, e nella relativa manipo-
lazione, si sono rapidamente estes) non 
solo ai grandi impiantl, quali si hanno 
ad esempio nplle navi fngorifere, ma 
anche ad impianti di minore mole. 
ma enormemente diffusl, quali gli Im
pianti per surgelare generi alimentan, 
per conservarh e trasportarll al luo-
Khi di oonsumo e di vendita al pub-
blico. L'idea che la tecnica spaziale ab-
bia affrettato, per ragioni direttamen-
te eronomiohe, la diffusion* del dome 
stici surgelati. dei carri frigonleri per 
il trasporto di vegctall freschi ed ab-
bia reso piii economici gli impianti di 
condizionamento dell'aria, pub appari-
re addirittura bislacca, ma st tratta 
d! una realta incontrovartlblla • di 
grande rilevanza economic*, 

di PAOLO SASSI 

I progressi nella tecnica criogenlca 
hanno addirittura reso «economics» 
il trasfenmento del metano, geneiato 
nei campi petroliferi, entro particolarl 
navi cistema criogemche, alio stato 
liquido: cosl giunge a La Spezia il 
metano libico, il quale, In precedent, 
veniva bruciato sul posto, senza trarne 
alcuna utilita, in quanto traaportarlo 
era, con I metodi convenzfonaii, trop 
po costoso. 

I progress] della tecnica criogenlca, 
sia applicaU agli impianti missUistici, 
sia ad impianti industriali di tutt'altro 
genere, na portato anche sostanziali 
progressi nella metallurgia dai materia 
11 particolarmente reslstenti al frsddo. 
La leghe metalllcbs normalmeots uaa-
te, ancne quella di maggior prairio, 
tendono ad infragiUra o a dannagglars 
In un tnodo o nell'altro quando sono 
portato alle temperature ptti baaaa, « 
tale comportamento e ancor pin evtden-
t$ a* rabbaaaamanto dalla tanpsratura 

e rapldo, e se 11 cielo viene ripetuto 
piu volte. 

Sono state messe a punto lntere 
« famiglie » di nuove leghe metalliche, 
alcune delle quali nentrano tra gli 
arcial inossidabili, altre tra le lefthe 
legRere, ed altre ancora, costituite da 
una forte percentuale di rame e di al 
luminio, vengono contraddistmte da un 
nuovo nome: cuproaUnminii. Tra questi 
material! I tecnici progettisti possono 
trovare material! adatti ad ottenere 
fusioni, fucinati, laminati, tubi, struttu-
re saldate, valvole, rubmetteria. 

Su questi material i hanno gettato 
ben presto 1'occhio anche i costruttori 
in campo aeronautico: gli aerei d'oggi, 
e piu ancora quelll del prossimo fu-
turo, sono destinati a procedere a quo
te molto alte, rhe vengono per di pni 
raggiunte in pochi minuti, ove refna-
no temperature di varie decine di gra 
di sotto zero. Temperature, quindi, gia 
ai limiti del campo criogenico, • per 
di piii ripetuti e bruschi cicll di raf 
freddamento, che richiedono quindi 
material! dl particolarl caratteristiche. 

La missilistica ha poi spinto avanti 
rapidamente, e con ottimi risultati, la 
metallurgia delle site temperature, al
le quali anche 1 tmgliori acciai legal i 
noti fino ad una decina d'anni fa, 
non resistono piu La metallurgia del 
titanio e delle leghe ferrotitanio d 
cosiddetti acciai a) titanio) pub dirsi 
un nsultato degll ultimi died anni 
di ricerca, e tale ricerca e stata « spin
ta » poderosamente dalle nuove neoes-
sita della missilistlca. Gil acciai al ti
tanio reallzzatl ormal su scala indu
strials, ed a prezzl decrescentl con lo 
aumentare delle quantita prodotts, ven
gono utilizzatl in campi sempre piu 
estesl della tecnica, oltre che in mlaal-
listica: in aeronautic*, in motoristice, 
negli impianti destinati a produrrs ca 
lore, negll impianti metallurgici e nei 
reattori nucleari. B questo utiliaao oon-
sente dl oonferire a maochine ed im
pianti caratteristiche plti avansata, di 
ottenere prestaslonl e rendlmenti ml-
gltorl, in altre parole al rlsolve to 
un vantaggio economico dl primo or
dine. 

La missilistlca, ha poi spinto avan

ti e con risultati egualmente positivi. 
la metallurgia delle altissime tempera
ture, e cioe dell'ordine del duemila 
gradJ, o anche dei tremila, A tali tem
perature resistono, tra i matenali con-
venzionali, (a parte il tungsteno), I 
cosiddetti « materiali refrattari», ! qua 
11 per6 hanno caratteristiche meccani-
che assal modeste, alle alte tempera 
ture, ed una vita piuttosto breve. 

Sono stati studiati a messl a punto, 
nell'ultimo decennio, numersosi gruppi 
di materiali dl elevata resistenza mec-
canica, ed egualmente capacl dl resiste-
re a temperature dell'ordine dei due 
mila gradl o anche superior! Vengono 
denominati genericamente « cermets » o 
materiali metallo-ceramici, in quanto 
nella loro struttura, e nelle tecniche 
per ottenerli, si rltrovano caratteri 
stlche sia dei metalll che dei materia 
li ceramic!. Consistono di lnghe o pseu-
do leghe di composti diversi, oaaidl 
carburi ed altri composti di metall 
diversi, quail tungsteno, titanio, tanta-
lio e altri. 

E' owio che materiali di queste 
caratteristiche abbiano trovato lmpiego 
(oltre che per realizzare utenslli e per 
operare torniture profonde ad a lu ve-
locita), in motoiistlca, in metallurgia, 
e nelle ricerche sul nuovi motori a 
plasma, sul nuovi reattori nucleari, 
nonche In numerosi campi dell'mdu-
strta chimica. 

Ma non e stata soltanto la meul 
lurgia a sublre una spinta decisiva 
da parte del procedere delle ricerche 
spaziali, L'elettronlc* 6 stata studiata 
di nuovo sotto U profllo di una terna 
di esigenze: miniaturizxazione, afiidabi-
lit*, resistenza ad urti. vibrasionl, fort) 
acceleraaioni. 

Per tar fronts a queste eaigenae, so
no stati ristudiatl e ristrutturati tutti 
1 componenti classici, dal condensate 
re alia resistenza, dal connettore al-
clrcuito stampato, dalle aaldature alle 
connessioni d'altro tlpo. Tale nuova 
elettronica pih ptcoola, piu sicura nei 
suo funzionamento (affldabillta) e piii 
resistente dal punto di vista meccani-
eo, parmstte di ottenere In mill* ap-
pllcazloni (elettronica industrials, tele-
comunicasioni, oaicolatori elettrosueL 

dispositivl eleltronici per aerej s per 
veicoli) risultati dl primo ordine. 

In vista di possibili applicazioni spa 
zlali, le cosiddette « pile a combustib. 
le », capaci di ottenere energia elettnca 
direttamente da una combustions con 
trollata, sono state studiate in mod>> 
nuovo, per nuove strade, ottenendo 
nuovi tipi, gia utilizzatl in imprese 
spaziali. Non e escluso che in un fu 
turo assai prossimo. le pile a com 
bustibile vengano perfezionate al pun 
to da poterle utilizzare per realizza-e 
gruppi elettrogeni e veicoli con moto 
re elettrico e generatore a bordo, co 
si economici da renderlt competitiv 
con quelll convenzionali d'oggl. 

F. con questo abbiamo accennato sol 
tanto ad alcune delle conseguenze «tn 
dirette » dells tecnica spaziale, che por 
tano progress] sostanziali hi applies 
zioni industriali e tecnologiche di diver 
so tlpo. A questi vanno aggiunte la 
nuova tecnica dl teletrasmissione d 
immaginl su grandi distanza, che ren 
de possibili I collegamenti tv tntereon 
tinentali ed 11 funzionamento dei sa 
telliti meteorologici: la nuova tecnica 
per radio trasmissioni rigorosamentf 
direzlonall: 1 nuovi principt di tetera 
diogoniometria; I'automatizzazione dei 
funzionamento di complesse strumen 
tazioni flslche e chimiche: i nuovi stu 
di sulla materia alio stato di plasma 
ed altri ancora. element! tutti che con 
tribuisenno poderosamente al progres 
so, anche prescindendo dalle loro ap 
plicazionl spaziali. 

Si pub quindi affermare gia or* che 
quanto e stato speso dl danaro, t l 
mezzi « di Ingegno per le Impress spa
ziali e stato ampiamente ripagato dalle 
uUlhaaakmi praticbe, su dlverslssimi 
terreni, di quanto studiato sotto to 
spinta delle nuove esigenas spaziali 
Tale proceaso conUnua ad estendersi, 
in maniera queatltativamaate asmpre 
pit masaiccia; e questo constataaioni 
dovrebbero bastare a oonvtnoere an
che il pin acettico dei uitiei sulle ins-
press spaziali che queste poasooo sa
fer vUte bsnlastmo, oltre che corns 
tmpreae avanzate. come tnvestimsnti 
produttlvl, economic 

file:///iaggio


speciale Luna lTJniti . pag. 6 • domenica ft hiftto 1069 

1609: 
il 
telescopio 
viola 
per 

la prima 

volta 
i crateri 
lunari 

Comncia 
conGaleo 
i luigo viaggio 
ddamente 

Percher le stazioni orbitai 
MOSCA. luglio 

Anche so non vi fosse stato il Lu
nik lo, ucssuuo al mondo avrebbe 
•gualmente pututo dissociare il noma 
dellUKSS dall'esaltante traguardo rag-
giunto dall'Apollo 11. E' come se i 
coraggiosi cosmonaut! americani fossero 
giunti sulla Luna salendo una seals i 
oui pioli. per tre quarti, sono stati 
fissali dalla scienza sovietica. Certo. 
t t i i hanno camminato unicamente sui
te proprie gambe — cioe suite presti-
giose realiz/uziotu della tecnica ameri-
cana — e tuttavia hanno camminato 
au una strada che I'URSS ha aperto, 
che l'URSS batte con altri metodi e 
ajtri strumenti per scopi e con meriti 
che sono sostanzialmente identlcJ. 

L'altro giomo leggendo le interviste 
parallele, apparse sulla stamp* mosco-
vita. di cinque cosmonaut! sovietici e 
di altrettanti cosmonaut] americani. ab-

di ENZO ROGGI 

biamo trovato accenti, prenccupazioni, 
Oiotivazioni, speranze eguali, un lin-
guaggiu comune. Eppure la realta e 
questa: che ognuno dei due grandi 
paesi lavora per proprio conto, tiene 
presents le conquiste dell'altro per evi-
tare la dispendiosa ripetizione delle 
esperienze, ma segue un proprio pro-
gramma in cui gioca anche la oppo-
•itorid esigenta della competixione. Per 
cui la parte piu avveduta dell'opinione 
pubblica cerca, al di la dei singoli 
tpisodi delta scalata spaiiale, di capire 
il a*nao general* di questo sfono, di 
indi vidua re cio che distingue i due cri 
teri di lavoro. Ci si chiede: perch* gli 
Stati Uniti hanno puntato tutto o quasi 
auJl'operazione sbarco lunare? E per
ch* i sovietici non hanno fatto altret-
Unto? E vice versa: perch* i sovietici 
Winettono tanta important* all'operazio 
1 * atazion* orbitate e gli americani no? 
f j intuiace che queste scelte non sono 

casuali, che rispondono a strategic spa-
ziali differentetnente caratteriz/ate. 

Per cui. in questi giomi esaltanti che 
fissano un'epoca, in un punto indelebile 
nell'instancabile flusso della storia uma-
na, abbiamo pensato fosse utile inter 
petlare su atcuni aspetti della strategic 
spaziale sovietica il direttore dell'Isti-
tuto di ricerche cosmiche dell'Accade-
mia delle seienze, Giorgio Petrov che i 
lettori deU'Vnitd conoscono anche per 
un suo recente scritto sul nostro gior-
nale. Con la collaborazione dell'a genii a 
di stampa « Novosti >. abbiamo ottenuto 
la seguente intervista. 

E' stato ripetutamente affermato che 
il proflrammo cosmico sovietica ha un 
earattere organico, cioi include fufti i 
campi dell'ispezion* eosmica. Ci si chie
de se non sarebbe meglio concentrare 
gli sjoni su un unico e piu ravvicinato 
obiettivo, come hanno Jatto gli ameri 
cam. Quail sono le ragioni della tcelta 
di un tale programme strategico? 

Lo stimolo principle che ha spinto 
1'uomo ad use ire nello spazio cosmico 
* la sua asplrazione a conoscer* 11 piO 
possibile 1'universo. Una delle prime 
tappe di questo cammino difficile deve 
essere lo studio approfondito del siste 
ma solare di cui fa parte il nostro pi a 
ncta. I ri sul tat I di queste ricerche, le 
conseguenze che immancabilmente esse 
provocheranno nello sviluppo della so 
cieta umana, devono superare note vol 
mente l'inlziale utilita pratica delHspe-
zione eosmica che I'umanita gia regi 
stra: 1* comunlcazioni, 1* osservazioni 
meteorologich* global!, *cc. Quali po-
tranno essere questi risultatl, ancors 
lontant. • difficile prevedere. Ma I* loro 
Inevitability non suscita dubbi. P*rci6 
nell'Union* Sovietica * stato eltborato 
un vasto programma di studio siste 
matlco dello spailo cosmico • in primo 
luogo del nostro sistema solar*. Queste 
ricerche devono aiutar* gli scienziati a 
riaoivar* un certo numero di problemi 

completsi. relatfvi alia struttura dell'uni-
verso. Questo programma include lo stu
dio del nostro satellite piu vicino, la 

Intervista con Giorgio Petrov: il primo 
problema e quello di pervenire all'asso-
luta sicurezza dei voli cosmici. 

Per quali ragioni gli scienziati sovietici 
non hanno puntato tutto e subito sul 
satellite naturale della Terra 
Luna, • la possibility della sua utiliua-
none per estendere le conoscenze scion 
lifiche net campo della cosmogonia. 

Ma ci sono ragioni per ritenere che 
le ricerche rivolte ai pianeti del sistema 
solare, almeno partendo dal buonsenso 
economico, sia meglio effettuarl* non 
dalla superficie lunare ma da stazioni 
orbitaii. Bench* lo stato attuale della 
tecnica renda cosa molto r*ale la co 
siruiione di osservatori sulla Luna, sa 
rebbe meglio impiegare stazioni orbitali 
a lungo periodo di esistenza. I I precur 
sore di tali stazioni e stato il sistema 
formato datl'aggancio delle due navi co
smiche Soyuz 4 e Souyt 5. 

La Luna stessa non rappresenta ne 
t unico n* il piu interessant* obiettivo 
per lo studio del problema dell* origini 
del sistema solar* • della possibility 
eh* esista vita raziocinant* « vita in 
genere ai di fuori della terra. Lo studio 
della struttura * della formaiione della 
Luna, dalla sua composition* chlmtca. 
deve senz'altro fornire Information! im 
portanti sull'origin* della Luna stessa. 
della terra • fornire anche information! 
sulla loro evolution*. Ma lo. In quanto 
rapprcsantant* delta sci*nt* cosmic*. 
pr*f*ri*co un piano di vast* ricerche 
sist*matich*. basat* su compiti sci*nti-
fici phoritari, ad una subordination* di 
questi compiti a alngoli *ap*hm*nU. 

La preferenza che voi mostrate pei 
I'impitgo dei meccaniami automatici vie 
ne generalmente apprettata in modo po 
sitivo da parte iellopinione pubblica 
che tuttavia si entusiasma soprattutto 
se e 1'uomo il protaponista diretto de 
gli avvenimenti cosmici. In genere non 
sono compl«tam*nt* chiar* l« possibiii 
(d deU'uomo di farsi diretto protagoni 
sta dell* conquiste spaziali. Quali $ono 
i limiti ragionevoli della presenza del 
1'uomo net cosmo? 

P*nso che nell* tappa attuala delle 
ricerche cosmiche e della loro tecnica, 
le stazioni automatiche possono fornire 
un volume notevolmente piu grand* di 
informazioni. Naturalmente. 1'uomo non 
potra limitarsi a r*cepire 1* informa 
zioni fornit* dall* apparecchiatur* au 
tomatiche. Ric*rch« definitive * minu 
ziose dovranno essere effettuat* diretta 
ment* da p*raone quaiificat* nell* ri 
spettlve branch* della sclent*. Ma per 
ottenere eid la tecnica eosmica deve pri 
ma risoiver* moltl probl*mi difflcili. 
ansltutto deve psrvenir* all'acquisisione 
dalla slcur*sa dei voll ooamld. 

B' un proc*sso ch« ai pud parago 
a*re a qu*llo vtaauto dall'aviation* a 
partir* dall'inltio d*l s*colo quando ogni 
volo tugli * * r * i *ra un atto di *n>i-
amo. C diffioil* pr*dir* quando la oo-

smoiidutica raggiungera tali succesbi. 
Per avvicinare quel giorno. bisogna ol 
tre che perfezionare la tecnica, riceverc 
ogni informazione sulla struttura e sul 
clima dei pianeti. Ed e piu semplice 
ottenere cid con l'aiuto di apparecchia 
ture automatiche. Anche il perfezjo 
namento della sicurezza dei voli e dell.i 
tecnica eosmica, in particolare la sua 
fedelta di funzionamento, saranno otte 
mite con l'aiuto di stazioni automatiche 
Uno dei mezzi per acquisire la sicu 
rezza del voli deve essere il sistema 
di guida automatica delta nave eosmica 
Per essere certi dell'incolumita dei co 
smonauti e molto razionale avere un 
sistema automatico duplicato di guida 

Quali sono le principal! esigenze tec 
niche che restano da soddisjare pet 
lo sviluppo del vostro programma co 
tmico? 

E' difficile porre l'accento su una qual 
che ftsigenza principal*. Credo com mi 
que che venga anzitutto la incolumita 
t> la sicurezza, che sono poi la stessa 
cosa. Le esigenze tecniche nella esecu 
zione di un qualsiasi programma co 
smico sono eguali sia da noi che negh 
Stati Uniti. La differenza e solo quella 
che si esprime nei compiti concreti cht 
il programma deve risolvere. 

L'Vnione Sovietica ha spesso afferma 
to che le ricerche cosmiche non costi 
tuiscono un « buttar via i soldi >. Che 
pntete dire su questo aspetto? 

Sono noti, gia oggi, a tutto il mondo. 
gli esempi dell'impiego della tecnica co 
smica per il perfezionamento del servi 
zio meteorologico, per le comunicatiom. 
per lo studio delte risorse naturali del 
la t*rra, a cosi via. Non ho dubbl che 
l nuovi mezzi di ricerca. che a piano 
dintto ci attendiamo dallo sviluppo del 
la tecnica eosmica, darsnno all'uomo 
poteri tali sulla nature che fors* mu 
ttranno tutto il corso dello sviluppo 
deirumanit*. L'ho gia d*tto sJI'mino 
dalla nostra convarsation* * a cio ri-
tomo perch* vorr*i che qu*stn pemiero, 
questa id * * ch* ci guida dlventl chiara 

e cara a tutu gli uomim della Terra. 
Per saper guidare la natura. per lihe-
rare gli uomini dalla siccita. dalle a!lu-
vioni, dai terremoti. dai tifoni e da altri 
fenomeni catastrufici. 1'uomo deve pene 
trare pn.fondamente in tutti i misteri 
della natura, capire le leggi del suo mo 
vimento e del suo sviluppo. Ma questo 
e impossibile senza le ricerche cosmiche. 
Uno dei compiti piu ravvieinati e alio 
stesso t«mpo di maggiore prospettiva 
o quello dello studio deU'attivita del 
Sole e dei legami Terra-Sole. Perche 
non vi sono dubb) sulla grande influen
za deU'attivita solare non solo sui fe 
nomeni naturali terrestri, ma anche su 
e,\\ uomini. 

Le ricerche cosmiche hanno assunto 
i/ earattere di una competizione fra 
I'Unione Sovietica e gli Stati Uniti. Sel 
mondo si considera che questa compe 
uzione non ha solo contenuto tecnico 
•icienlifico, ma che gli inttressi nazia 
noli e di prestigio politico vi assuma 
no un arand* ruoto. In ch* misura e 
ragionevole attendersi una collaboraxio 
ne ij\\ernaziuna\e in questo campo? Da 
:he cosa potrebbe e$$a cominciare? 

La collaborazione scientific* interna 
zionale e gia cominciata. Essa si espri 
me anzitutto nello scainbio dei dati sul 
le ricerche cosmiche. che avviene tra 
nute il comitalo internazionale per le 
ricerche dello spazio cosmico, le con 
ferenze internazionali. i convegni, I* pub 
bhca/.ioni stampate, eccetera. Gia si re 
gistrano esempi di collaborazione diretta 
Ira i servizi meteorologici dell'Unione 
Sovietica e degli Stati Uniti, di un cer 
to numero di esperimenti comuni fra 
noi e gli scienziati della Francia e dei 
paesi socialist!. E' solo I'inizio ma non 
ci sono dubbi che questa collaborazionr 
sara fruttuosa. Ritengo che tutti gli uo 
mini ragionevoli della terra debbano sa 
lutare un estendersi massimo di tale 
collaborazione e favorirla per quanto 
possibile. Perd. purtroppo, non c nella 
mia enmpetenza garantire l'attuazione di 
questi auspici. 

n O S S I A M O datare con grande prec, 
* sioo* l'initio deH'enploraziane de'.la 
Luna. L'esplorazione della Luna da p<*r 
te deU'uomo e cominciata esattamente 
trecentosessama anni fa. neH'^state del 
1400, a Padova. quando Galileo Galilei 
punto sulla Luna il suo c cannon* ov-
vero occhiaJe ». La superficie della Luna 
risult6 all'occhio del primo esploratore 
«per la maggior parte inuguale. p^r 
le molte eminenze e cavita che vi si 

scorgono merce del telescopio; delle qua 
li eminenze ve ne sono moke in tuttn 
e per tutto simili alle nostre p;u ar.pre 
e scoscese montagne, e vi s« ne sc*v 
gono alcune tirate e continua/ioni lun 
ghe di centinaia di mjgJia: altre sono 
in gruppi piu raccolti. e soiivi ancora 
molti scogli staccati v >>litari. r:p;d, 
assai e dirupati: ma quello di c'ie -̂
e maggior frequenza. sono alcuni argi-
ni... assai rilevati. li quali raecinuioiK) 
e circondano pianore di diverse gran 
dezze. e formano \ar:< figure, in.* !a 
maggior parte circolari... *. 

I risultati della esplorazione deH'ot-. 
chio at tra verso il tele»eopio. mcraviglio-
samente « fotografati • da Galileo nella 
panoramica sopra trascritta. furono vio-

di L. LOMBARDO RADICE 

leniemente comtstati da^ii AY.~'K(-lie*) 
tomiati. < Quelle appario/e ...v :ie voi 
dite. di nionti. di scogli. di arg.ni. d; 
valii. etc- son tutte illu3i<»ni: e 10 mi so
no ritrovato a »entire in puhblico di
spute sostener gagliardamente. contra 
a questi mtrotiutton di n nita. che ta 
li apparenjee non da altro proven^ono 
che da parti ineguaimente opache e 
perspicue. delle quail interiormente ed 
esteriormente e compost* la Luna ». 
Cosi rinvnaginario Simplicio, I'aristote-
lico interlocutore dei copernicani e gali 
ttiani Salviati e Sagredo. np.ie nel 
DMogo dei massimi sixtemi Jlli argr>-
menti che Galileo si era * ritrovato a 
sentire in pubbliche dispute ». E' neces-
sario. dice Simplicio, che la superficie 
della Luna, sia non gia aspra e sea 
brosa. ma di un « pulimento e lustro su 
periore a quel si sia specchin piu ter-
so >; * necessario perche non cmlli la 
contrapposizione aristotelita. fatta pro 
pria e « dogmatizzata $ dalla teola^ia 
della Controrirorma. tra Terra e Cielo. 
tra una Terra corruttibile e mutevole 
e un Cielo cristallino perfettissimo. nel 
quale gli astri sono incastonati come 
gem me. 

Nella storia delie scoperte scientiii 
che, vi e sempre un atto di pensiero, 
un'ipotesi mentale cht- precede I'esjH.' 
rimento, che jndirizza I'esperimento in 
una determinata direzioiK' Colombo 
voJse la prua ad Occidente perche ave 
va in mente I'ipotesi di una « via delle 
Indie > piu breve; Galileo non si coiivm 
se della ugual natura di Terra e Luna 
* astri dopo l'osservazione astronomitvi 
ma anzi — viceversa! — punto il tele 
scopfio sulla Luna per trovan- conteitii t 
sperimentale alia idea che era gia nella 
sua mente del earattere non privilepa 
to dell* Terra, della perfetta simmetna 
Terra-Luna. 

La «meccanica dei corpi terrestri e 
eejesti > 6 chiamata da Fedehco Engels 
la c scienza naturale piu element are v. 
E* in effetti la parte della scienza nm 
derna che per prima giunge ad un.i 
« certa compiutezza » alia fine del lTIKi. 
al termine del primo periodo di svilup 
DO della scienza modern a, nata ml 
Rinascimento; € accanto ad essa. al 
suo servizio, la scoperta ed il perfe
zionamento dei metodi matematiui ». 
(Anche questa affermazimie di Kneels 
e esatta; basta pensare a Newton, che 
e insieme il fondatore della iu<iccan;e.i 
terrestre e celeste, e — con Leibniz. — 
del calcolo infinitesimal*;, strumento in 
dispensabile per dedurre le leg^i di mo 
vimento dei pianeti dalla legge di gia 
vitazione universale). Questa K'aiuJu^.t 
costruzione: la meccanica celeste, com 
piuta tra la fine del 164)0 e I'inizio 
del 1800, tra Newton e Laplace, ha m 
me suo presupposto una ipotesi per 
noi oggi owia , e che costo invei-.> 
grande sforxo e grandi lotte: l'ipote.si 
della omogeneit* della materia, la ipo 
tesi che i movimenti celesti e quell: 
terrestri siano regolati dalle medesime 
leggi generali di movimenlo della nu 
t*ria. 

La meccanica celeste non fntngrafa 
gli astri, bensi li rappresenta trasfigu-
ratj e semplificati, ndotti ai loro para-
metri schematici, in movimento in uno 
spazio anche esso schematico, mentale. 
in un tempo « linear* > che e appena 
la trama della durata reale, una estre 
ma semplificazione mentale della ere 
scita evolutiva e storica. L'immagine 
scientifica dellUniverso non e I'unixer. 
t»o: ^, piuttosto, una ricostruzione men 
tale schematica dell'imiverso. Pure, e 
proprio questa costruzione mentale che 
permette di dominare i fatti reali l.o 
esperimento concretn ha come premess.i 
una esperienza mentale. condotta nop 
sui fenomeni fisjci ma sui loro i mo 
dell! », Anche il viaggio reale sulla Lun I 
presuppone un « via^gio scientific<i >. 
fatto nel modello meccanico del cielo. 

11 modello meccanico del cielo, lo 
abbiamo gia detto, fa parte delia scien 
za classics. Perche esso per6 diventas 
se utilizzabile operativamente (base di 
un viaggio reale!) era necessario che 
le leggi matematiche che regolano i 
movimenti, le orbite, le traiettorie cele
sti diventassero effettivamente calcolahi-
li, e anzi rapidamente calcolabili. 

E' diffusa 1'opinione — cosi almeno 
mi sembra — che le mac-chine cal-
colatrici elcttroniche. i mcccanismi ci-
bernetici (di autoregolazione>, in una 
parola la automatizzazione di procedi-
menti e comportamenti che sembrava-
no esclusivita deU'uomo. siano una con-
quista strettamente tecnologica. In veri-
ta. dietro 1'automatizzazionc c'd il con 
cetto di automa. a monte della tecnolo. 
gia e'e la analisi mentale. E anche 
m questo caso, alia radire e'e un fatto 
ch* possiamo ben chiamare filosofico. 
cio* di imposta/ione, di orientamento 
generate; vi e la ipotesi che molte fun 
zioni fino ad oggi compiute esclusiva 
mente dal cervello umano possano es 
sere svolte da macchine. 

Non e p*rci6 fort* del tutto inutile 
sottolin**re da una parte il fatto che 
il viaggio deU'uomo sulla Luna pre 
suppone un lungo viaggio della mente. 
un modello mental* della Terra, della 
Luna, dei razzi. delle loro reciproche 
attrazioni • delle loro orbite. dall'altra 
il fatto che un simile ardito viaggM 
ha com* sua premessa. remota ma es 
senziale. atti di coraggio int*ll«t*«alt\ 
rivolutioni della m*«s*. 
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AliUNAGGW! 
Ma i uroUema uomo 
e ancora sila "ferra 

E' il momento del distacco del Lem dall'Apollo 11; Armstrong e Aldrin sono sul « mo

dulo »; Collins e rimasto sulla cosmonave che orbitera in attesa del rlentro Intorno alia 

Luna. E', insomma, I'avvio dell'allunaggio, un momento certamente storico nella lunga 

vicenda dell'umanita. Grazie al progresso scientifico I' uomo sta per conquistare il sa

tellite naturale. Come potra — se lo potra — questa conquista inserirsi nel drammatico 

conflitto cui e impegnata oggi I'umanita per costruire una societa nuova, libera dallo 

sfruttamento e dalle guerre, dalla quale possa finalmente nascere una diversa dimen-

sionedell'uomo? Un filosofo, uno psicologo, due scienziati rispondono all'inquietante in-

terrogativo che resta il fondamentale quesito che devono porsi i popoli di tutto il mondo 

G. LUKACS 
FII«*Sf* 

L'astronauta 
al bivio 
f ra scienza 
e alienazione 

Potra chiamarsi «uomo nuovo» 
l'astronauta che scenders mil nostro 
satellite? La rtomanria l'sbbiamo posts 
s Gyorgy Lukacs durante una conver
sazione avuta con lui nella sua abita* 
zione dl Budapest. 

La mta optmone e che le ricerche lu-
nan hanno ottenuto grandt ruultati 
scventtfvct e turn soltanto per quanto ri-
guarda la tecmcn del volo. 11 fatto che 
$t possono esegutre sulla Luna muura-
ztom dt tale esattezza, dt cut m pre-
cederua non st poteva nemmeno par-
tare, ha una grande tmportanza: ne si 
possono prevedere git effettt, come av-
viene per ogni grande scoperta seten-
tiftca Metto pert in dubbto che tutto 
cio possa avere alcun effetto sull'evo-
luztone dell'uomo o. come noi ustamo 
dire, sull'evoluztone dell'uomo per eft-
sere uomo. 

Per do che rtguarda U rapporto deb 
I'uomo con tl suo essere uomo dobbta-
mo parttre dalla constderaztone che lo 
uomo e dtvenuto uomo con tl proprto 
lavoro. con il proprto essere soctale e 
che le tappe delt'evoluztone umana han
no cotnctso sempre con le tappe delta 
evluztone delta societa, tl che, natu-
dalmente, non signtftca un legame mec-
cantctsttco a cut molti vorrebbero rt-
condurre la cow Questo legame e mot
to complesso Ma vt acquista tmpor-
tanza tl problema dell'allargamento del-
la conoscenza umana. In moltt campi 
tl progresso e notevole ed ha tl suo 
effetto sul diventar* uomo dell'uomo 
ma cto parecchie voite avvtene in tor 
ma motto problematu a. 

A questo punto Lukacs fa un eseni 
pio che egh stesso definite «molto 
grottesco*. 

/ nostrt art, nella maggior parte del 
mondo, dtedero inuio alia propria or-
gantzzaztone soctale ed umana con tl 
cannibaltsmo. In seguito, poiche tl la 
voro era dtvenuto piu pradutttvo ed 
era qutndt ptu utile rendere schtavo 
U nemtco ptuttosto che mangtarlo, tl 
cannibaltsmo scomparve gradatamente 
dalla storta dell'umanita, sostttutto dot 
lo schiavtsmo. St tratta dt una lappa 
molto importante nella evoluztone del 
I'uomo; anche qui si vede chiaramen 
te che il motivo conduttore e di ca 
rattere economtco soctale E cto ai 
dene tn tutXa la storia dell'umanita h 
no al gtorno d'oggt. 

Lukacs a questo punto affronts 1 te 
mi attuali. 

Adesso siamo giunti a un periodo 
deWevoluztone in cui lo svtluppo molto 
raptdo delta scienza e delta tecnica e 
coUegato ampiamenle con Valienanone 
dell'uomo. La societa odterna deve rt-
solvere questo problema e a tale rt-
puardo vi sono rtsultatt sctenttfici che 
atutano e risuttati tcientt/tct che sono 
hsmfferentt Altri rtsultatt sctentiftci, pe
rt, tntenstficano I'altenazione dot punto 
di vista dell'uomo Ecco percM. secon 
do me, lo svtluppo delta tecnica del 
volo, tl raggtungtmento delta Luna, nan 
no portato ad enormi risultatt nel cam 
po deU'auargamento delta conoscenza 
umana con inevitabtlt conseguenze pra 
ttche nello svtluppo della tecnica mt 
Mare, e in secondo luogo, eventual-
mente, in oleum campt della vtta eco-
nomica. Io pert non vedo che su que
sta tinea, la vera questtone dell'umam 
td — ctoe tl divenire uomo dell'uomo 
e U superamento dell alienazione — pos
sa ottenere alcun nsultato sostamtale 
anche attraverso i ptu grandt rtsultati 
scientiftci conseguiti nell'astronomia e 
nella tecnica del volo 

F. FORNARI 
Decente di pskologia dell'ete 
evolutive all'Unlversiti di 
Milano 

Conquistare 
al popolo 
il potere 
scientifico 

< // prima uomo sulla Luna » e una 
tmprcsa umana che tetttmoma dell'ele 
vattsitmo grado che ha ormai raggtun 
to lo si ttuppo scientifico tecmco Al 
cum segni indtcano tuttavia che tl vis 
suto collettwo non rtsponde a tale im 
presa con un entusiasmo prtvo di n 
serve Le sembra esatto questo rilie 
i o ' E, se st, a che cosa le sembrano 
dovute tali rtserve'' 

II fatto che il vissuto collettivo di 
fronte alle imprese spa/iah non abbia 
un contenuto dl entuslasmo senza ri 
serve mi sembra cornspondere abba 
stanza a realta. Al hmite ci sono avvfr 
nimenti collettivi che suscitano emozio-
ni di entusiasmo pm intenso, anche se 
la portata di tali avvenimenti e piu 
modesta dell'arnvo dell'uomo sulla Lu 
na La ragione di questo potrebbe n 
siedere in diverse cause Tra quest e 
menta un cenno il fatto che 1'impre 
sa lunare prescinde dalla presenza lima 
na per buona parte. E' un po' come 
se I'uomo si sentisse in parte sover 
chiato dalle apparecchtature tecnolo 
tfjrhe che proteggono ll suo viaggio. In 
tal modo gli astronaut i nescono a di 
ventare difBcilmente gli eroi effetti 
vl della vicenda, in quanto (nonostan 
te il loro coinvolgimento emotivo che 
deve essere piuttosto intenao) il vero 
protagonisU dell'impresa e l'insieme di 
una tecnologia avanzatlasima, ma aco-
nosciuta alia maggior parte degll uo 
mini. 

Di qui due difficolta: la difficolta di 
far diventare i cosmonauti eroi, In 
quanto nell'impresa sono relativamen 
te passlvi, e la difficolta dl identifi 
carsi In modo intenao con l'lmpreaa, 
in quanto, pur essendo un'impraaa ee-
cezlonale, appare in gran parte oome 
una lmpreaa sommamente automatic-
«aU. Tanto * vero che eembra poaal-
bile robotticcarla. 

Vi • sewn dubbio un nesso tra to 

tmpUgo det missUi per to mplormateme 
spatiaU • quallo per «ao beOeo. L* 
umbra eh* un tale aeaao tia. in o*-
•ere, mtxmrttto? 

H B M W estate, • motto acoparto. Ma 
par quanto d a acoparto eembra che 
la M O M noo daatferl wederio. Nacli 
•coral aum i giomall hanno dato nott 
ate di bomb* orbttall e di autobus epa-
ittUl (Fobs par 1 aovleticl, Mlrr per 
gli americani) oarichi dl magatonj. che 
poaaono eaeere landatl aul beraagllo a 
parttre da orblte attomo alia terra. 
Tali anni rtdurrebbero a tre minutl 
U tempo dlaponlbUe per prediaporre 
la difeaa. Rlaulta In tal modo abba 
stanaa evident* che alia coamonauticii 
si coUegano poasibilita dl distruzione 
lmtnenaa per gli uominl. Forae e que
sta la ragkme per la quale, pur es
sendo abbastansa evidente tl rapporto 
tra ooamonautica e megatcmi distruttl-
vi. la gente preferisca non vederlo. 

Secondo lei, vi e una eomponente di 
« paura » nel vusuto della tmprese spa-
zutlf E, se vt e, st tratta dt una paura 
* metafisica » (non vtoliamo il creato)* 
O tutta •terrenas (utilizMutone belli 
ca delta spazto)9 

Penso che una oscura paura esista. 
una paura che viene awertita confu 
samente come awiene di tutte le pau-
re tenute lontano dal campo della co> 
adenza. Gli uomini sanno oramai che 
possono distruggersi tutti fino all'ulti
mo uomo. Freud lo ha rUevato fin 
dal 1931: e ha soggiunto che questo e 
causa di grande infelicita e apprensio-
ne. Non si tratta quindi di paura me-
tafisica, bensl di una paura del tutto 
«terrene» e ben fondata nella realta 
di questo mondo sublunare. Penso pe-
r6 che il pensare ad una eventualita 
cosl catastrofica sia per gli uormm co
me il parlare di corda in casa degll 
unpiccati. 

Cosl, anche se non paruamo di cor
da, in realta ci sentiamo intrappolati. 
ed e forse nel tentativo di evadere che 
andiamo sulla Luna Penso comunque 
che un maggior coraggio, nel parlare 
del nostro destino terreno di uomini 
che possono realmente distruggersi fi
no aU*ultimo uomo, potrebbe innalza-
re 11 Iivello di partecipazione politica, 
in funzione di una maggior partecipa 
zione degll uomini al problema deci 
sionale posto dagli usi del potere scien
tifico, che si va facendo sempre piu de-
terminante per il bene e per il male 
dell'umanita. 

Molti ntengono che sarebbe piu op 
portuno imptegare le enormi somme 
•>pcse per lo spazto tn compttt piu tm 
mediati (lotta contro la fame, le ma 
lattie, I'tnqutnamento dell'ana e della 
aequo. ecc ) . Pud dirct la sua optmone 
m proposito? O meglio pud dtrct che 
cosa realmente stta dietro a questa at 
ternativa, che appare, per moltt versi 
semplictstica9 

Effettivamente ntengo che sia sem-
phcistico dire che 1 soldi spesi per 
andare sulla Luna sarebbero meglio 
spesi per la lotta contro L fame, ma-
lattie. inquinamenti, ecc. L'alternativa, 
a mio parere, si pone tra l'uso distrut-
tivo e l'uso costruttwo della scienza 
tra l'uso della scienza come un bene 
umano al servizio dell'uomo e l'uso 
della scienza come un bene umano che 
si pone « contro I'uomo come una po-
tenza straniera e nemica». L'andare 
sulla Luna non e un uso della scienza 
contro I'uomo. Ma nel momento sto
rico in cui la scienza porta I'uomo sul
la Luna risulta evidente che oramai 
dalla scienza dipende tutto ci6 che dj 
bene o di male gli uomini potranno ri-
cevere dalla loro cultura. Per questo 
ritengo che nei prossimi decenni (o 
net prossimi secoli) il problema dello 
uso della sciensa potrebbe diventare il 
problema politico numero uno. Esso 
non dovrebbe essere percib lasciato in 
mano ad una eiite di dominant! o di 
esperti, ma posto sempre piu in rap
porto diretto con la espressione della 
volonta del popolo che. nella sua to-
talita, dovrebbe costituirsi come pote
re decisionale indelegabile nei riguar-
di dell'uso del potere scientifico, nel 
momento in cui 11 potere scientifico 
6 diventato decisivo per la soprawi-
venza dell'uomo sulla terra. 

E. CAIANELLO 
Direttere del laboratorla dl 
cibernetlca del CNR 

Programmare 
la civilta 
come un 
volo spaziale 

Che piaccia o no, la conquista del
la Luna, come ogm altro progresso 
della conoscenza icientifica e della te-
cnologia, si mserisce necessariamente 
in qualsiasi visione del futuro- Essa 
> ostituisce un tatto, ed e bui fatti, as 
s,u piu che non sut destden, che si 
costruisre la storia 

Accettata che sia questa premessa 
si pone sempre pm urgente l'singoscio 
sa domanda se di tali < onoscenze e di 
tali progress] che dl per se possono 
produrre sia il bene che il male, I'uma 
nita sapra profittare per migliorare la 
sua condizione. anziche per distrugge 
re se stessa. Chi ritiene la scienza ope-
r.itnce di bene, o di male, sbaglia m 
fatti egualmente II teorema di Pita 
Rora e la legge di gravitazione univer 
sale, o l'invenzione del numeri, posso 
no infatti riguardarsi come gli stru 
menti piu letali di dtstruzione mat crea 
ti, essendo alia base di ogni calcolo 
halistico e di ogni ordigno esplosivo, 
eppure senza di essi la civilta odier 
na non esisterebbe Lo stesso vale per 
ogni e qualsiasi ritrovato scientifico 

Posso dunque soltanto formulare un 
nugurio che la coscienza dell'uomo ne 
sea finalmente a rendersi conto della 
agghiacciante follia che sembra agita 
re la vita della societa odierna, per 
cui il metro della grandezza di un« 
civilta non e piu formto dall'altezza 
dei valor) morali, intellettuali ed arti 
stici che essa e capace dl esprimere, 
ma piuttoslo dal numero e daU'orro 
re degli ordtgni bellici che le sue otli 
cine riescono a produrre. E' owio a 
chlunque che in una societa compli 
cata e densa come I'odierna, soltanto 
metodi di programmazione elaborati e 
progrediti, come appunto quelll che 
vengono sviluppatl per la conquista 
del volo spaziale, possono riuacire s 
determinare le condizioni ottimali di 
soprawivenza e svtluppo. Esiste dun 
que, ed e fornita appunto dal progres
so scientifico e tecnologieo che carat 
teruoa l'era moderna, la definiU po* 
sibilita di creare a noi stesei un futu 
ro migliore; perche cib accada, ocoor-
re che la rations lllumini la menta de
gli uomini • la concordia si facets 
strada nei loro anlxni. Dt cio ml atnto 
sssal meno ateuro. 

G. T0RALD0 
DI FRANCIA 

•VesMeate Sacistt ItalUaa 0 
Plska 

Gli atomi 
e le stelle 
non bastano 
per cambiare 

II professor Toraldo di Franc la e 
uno fra i piu giovam e valenti lisici 
italiam L'eco delle sue ricerche ha ol-
trepassato da tempo le frontiers. Or-
dinano di Fiaica Superior* alia facol 
ta di scienxe della Umversita di Pi 
renze, presidente della Societa Ita 
liana di Fisica. membro delle piu 
lmportanti societa scientiflche inter-
nazionali, recente vincitore del pre-
mio « Thoma Young », Gmljano Toraldo 
di Francis partecipa anche, con lmpe 
gno. alia vita culturale fiorentina e so-
prattutto alia battaglia per una demo 
cratica nforma dellUmversita 

Gli poniamo quattro domande 
A d suo Itbro I quanti e la vita, Niels 

Bohr ha scntto 0 la nostra penetra-
none nel mondo degli atomi, fm qui 
chtuso agh occht delluomo. e in real
ta un'awentura paragonabile at grandt 
viaggt dt scoperta dei ctrcumnavtgato-
rt e alle esptoraziont degli astronomt 
nelle profondita degll span celesti» 
St pud affermare che questo vtaggio 
delluomo sulla Luna e unawentura 
paragonabile alia nostra penetraxtone 
nel mondo degli atomi7 

Non e'e dubbio che nell'esploraziom 
spaziale. che per il momento culmmi 
con la conquista della Luna, ci sia 
una certa analogia con la penetrazto 
ne nel mondo degh atomi E' espenen 
za costante degh ultimi secoli di svi 
luppo scientifico che I'uomo ha da un 
parare cose importantjssime sia pene-
trando nel mondo microscopico sia av 
vicinandosi all'infinitamente grande Da 
questo punto di vista e senzaltro da 
escludersi che U viaggio sulla Luna ab 
bia un valore meramente tecnico pen 
sare come e stato spesso affermato. 
che della Luna ormai si sappia tutto e 
che pertanto la futura impress spa 
ziale abhia poco valore conoscitivo e 
indice di miopia scientifica. Un corpo 
celeste, sia pur vicino a noi. che si e 
sviluppato in maniera completamente 
diversa dalla Terra pu6 fornire chia 
vi fondamentaU per la soluzione di 
una lunga serie di problem!, dei quali 
forse il piu importante e quello co 
stnologico. 

Quat e, secondo let, la lezione che 
st pud trarre da questo « vtaggto »» 

Le lezioni che si possono ricavare 
sono molte e di carattere diverso. Una 
prima, abbastanza owia, sta nel valo
re della cooperazione degli uomini per 
una grande impresa. II numero delle 
persona che hanno in qualche modo 
contribuito alia reallzzazione del pro-
getto e immenso, molto maggiore di 
quanto norrnalmente si sia abituati a 
pensare. Mi sembra una delle piu bel 
le ed entusiasmantt caratteristiche del 
I'umanita quella di potar unlre gli sfor 
zl di tanti individui per il raggiungi 
inento di un fine comune Un'altra le 
zione di capitale importanza ci viene 
dal nflettere sulle formidabili possibi 
lita che I'uomo ha ormai a sua dispo-
sizione. Lo sbarco sulla Luna puo in 
qualche modo simboleggiare tutte le 
conquista sclsntifiche degli ultimi de 
cennL 

L^uomo ha oggi la poasibUita di un 
controllo della natura che se da un la-
to pud affascJnarci ed entusiasmarci 
dall'altro ha anche degli aspetti pau-
rosi. E' chiaro che a questo vertigino 
so aumeoto del potere dell'uomo sulla 
materia dovra cornspondere necessa 
riamente un avanzamento sul piano 
morale, altrimenti rtschieremo di assi 
store ad event! tembili, non esclusa 
1'autodistruzione della specie. 

II viaggio dell'uomo sulla Luna con 
tnbutsce o no, a suo parere, a vertfica 
re lipotest di Alfred Whitehead secon 
do la quale vi e stretto rapporto tra 
i campi delta sctema e tra scienza e 
cultura umanisttca. tra sctema ed arte 
tra scienza e storia dell'uomo'' 

Non direi che e'e bisogno del viag 
gio sulla Luna per verificare che vi e 
stretto rapporto tra scienza e tutti 1 
campi di attivita spirituale (nella sua 
accezione totale: culturale, artistica, 
ecc.) dell'uomo. Ormai molti sono oon 
sci che la scienza, lungi da essere un 
contrapposto ed una negazione della 
cultura umanistica, si affianca oggi ad 
essa nel modo piu naturale Non vi 
pu6 essere oggi cultura realmente 
umana se non 6 in qualche modo illu 
minata anche dal pensiero scientifico 
E' inconcepibile, tra l'altro. che l'arti 
sta, capace ieri di entusiasmarsi e trar 
re ispirazione dalla mitlca conquista 
del « Velio d'Oro H, non senta oggi co 
me autentica fonte di poesia attuale 
I'uscita dell'uomo nello spazio 

Che cosa cambia nell'uomo, ora che 
mette ptede sulla Luna7 

Piu che dire cosa cambia nell'uomo 
nisogna dire cosa dovrebbe cambiare 
nell'uomo. Sembra impossible che 
uuardando U disco terrestie dalla Lu 
na non si sia atternti dal pensiero di 
quanti pregiudizi. di quante concezlo 
ni arretrate, dl quante ingiustizie do 
mimno ancora sul nostro pianeta to 
uomo sa andare sulla Luna, ma non 
e capace di risolvere a casa sua i pro 
blemi della fame, dello sfruttamento 
della guerra A questo proposito vor-
rei esprimere un giudizto strettamente 
personate. Non riesco a capire come 
delle persone sensate possano concept 
re di portare sulla Luna le bandiere 
di tutti i paesi del mondo iranne que) 
la della Repubblica Popolare Cmese 
che rappresenta un quarto dell'umani 
ta Mi sembra che chi e capace di una 
impresa cosl grandiosa dovrebbe esse 
re anche capace di sollevarsl al di s o 
ra di situation) contingent! e di di 
visioni artificial!. Tuttavia vorrei ag 
glungere che vi sono mille altre cose 
che I'uomo in grado di conquistare la 
Luna non dovrebbe piu fare- tra que-
ste non posso non menzionare lo spet 
tacolo doloroso di due paesi social 1 
sti che si contendono con le arml qual 
che chilometro quadra di frontiers o 
lo spettacolo drammatico dt altri pae
si a noi vicini nei quali dei militan 
al potere soffocano ogni hberta de-
mocratica e civile 

Per concludere deaidererel sottounea 
re una riHeasione che dovrebbe asae-
re owia, ma che t fatti dtnvistrano 
scarsamente diffusa- E' vero che una 
gran parte deU'onor* dt questa grandt 
impresa spaxiale andra sgli Stati UniU 
Ma la conquista della Luna ptuttosto 
che opera d) un dato passe e opera 
corsle deU'umanita E' opera di un ita-
liano (Galileo), chs ha tnssfnatn un 
metodo; di un ingleee (Newton), chs 
ha scoperto le leggi della msocantcs,; 
di un tedesco (Einstein), chs ha dato 
la ptu general* descrtstons dstt'UBlM 
so s dt canto altri studaosi m W I 
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Dopo la Luna, il sistema solare. Questo II compito, sempre piu ambizioso, che attende oggi la scienza spaziale, 
La differenza con I'obiettivo gia raggiunto non e soltanto quantitativa: le distanze, moltiplicandosi insieme alle 
dimensioni dei corpi celesti piu lontani, creano nuovi e complessi problem!. E lo schema che pubblichiamo ce 
ne offre una tangibile testimonianza grafica. II nostro satellite, infatti, e appena a 400.000 km. da I la Terra: 
insomma, a un tiro d i sasso spaziale. Ma gia Venere, il pianeta piu vicino, dista da noi 42 mM'ioni di chilo-
metri ; Marte, che e quel lo sul quale e piu facile un atterraggio e lontano 78 milioni di chilometri. E siamo 
ancora ne! campo di distanze « possibili ». Giove, il p iu grosso pianeta del nostro sistema, e a 700 milioni d i 

chilometri; Saturno a 1300. Per Urano, Nettuno, Plutone le distanze si calcolano in miliardi di chilometri. Stiamo 
entrando nel regno delle cifre che danno il capogiro, dove tutt i i consueti rapporti terrestri sono profondamente 
alterati (giorni, anni, gravita, temperature). Per scoprire questi mondi lontani — eppur cos) vicini nell'immensita 
delta galassia — gli uomini stanno gia mettendo a pun to nuove astronavi, stanno cercando nuovi combustibili, 
sperimentando altri sistemi di propolsione. Oltre questi l imiti, per il momento, c'e soltanto la fantascienza. 
Dopo il Sole la stella piu vicina a noi e Proxima Centauri, a 4, 5 anni luce: e un secondo luce significa 
trecentomila chilometri. Ma anche la Luna, quindici anni fa, prima del primo Sputnik, era fantascienza 

Con 1 motore a plasma 
per andare fra le stele 

Una delle piu belle nebulose stellari a spirale oggi conosciute: dista da noi tre milioni dl anni luce, 
• rappresenta un sistema analogo a quello delta nostra galassia. Forse e cos) che, da una civilta spa-

Uosamente lontana, guardano e vedono verso di noi. 

Tutta una serie di immaginl tipiche 
della fantascienza di i*ri aono gia di-
veotate realta: U grand* raiio vetto-
r*. l'uomo in azion* nello spazio, la 
tula spaziale, il viaggio dalla terra al
ia I una ed altre ancora. Molti si chie-
dono quanto tempo occorrera per tra-
s for mare in realta quella che pud dir-
si I'immagine chiave del I a fantascien
za. ormai da mezzo secolo: la cosmo-
nave a propulsione nucleare. 

Sul piano teorico. tale soluzione sem-
bra « la * aoluzjone par i lunghi viaggi 
spaziali, da effettuarsi con corpi cosmi-
ci artificiali di dimensioni molto mag 
gion di quelli d'oggi. Le ragiont sono 
assa; chiare: il razzo a propulsione 
chimica presenta dei limiti cha non po-
tranrio mai es.sere superati per ragioni 
teoriche, e ciofe per ragioni insite nelle 
caratteristiche stesse del la materia. 

Un raz/o chimico deve portare a bor-
(lo due sostan7e che sviluppano, attra-
versti una rea/ione chimica, l'entrgin 
da utilizzare per il suo movimento, e 
cioe ppr generare la $pinta, mediantn 
l'apparato propulsore propriamente 
detto. Per ogni grammo di « miscela > 
bruciata. si sviluppa una certa quanti
ty di enargia. sotto forma di calore, 
che vale circa tre chtlocalorie. Utiliz-
7»ndo come < miscela» oaaigeno ed 
idrogeno, tale valor* sale a S,M chilo 
calorie. Se si potesaero usare ossigeno 
ed idrogeno alio stato atomico anziche 
molecolsre. tale valore salirebbe a H*. 
usando fluoro o auoi compoati, il valo
re sarebbe ciroa 4; con I propellent! 
solidi. si acenda al di sotto delle 3 
chilocalorie per grammo di propellent* 
tmiciato. 

E" quindi chiaro che il razzo chimi
co deve portare con se, alia parten/a, 
un quantitative veramente colossale di 
propellente per poter sviluppare la spin-
ta necessaria per U tempo sufficiente 
a raggiungere vetoclta cosmicha e a 
c frenare > per i ritorni. I limiti, come 
abbiamo detto, risiedono nelle caratte
ristiche stesse della materia, in quan
to In nessuna reazione chimica e pos-
sibile super a re i valori succitati. 

La question* va considerata anche 
sotto un altro aspetto, che non e qutl-
lo del rapporto tra U propellente con-
sumato e 1'energia ottenuta, bensi la 
quantita di materiale che un corpo 
cosmico artifidale eonsuma espellendo-
lo sotto forma di getto mediant* i suoi 
apparati propulsort. Un motor* a get-

to funzlona appunto perche < getta > in 
una determtnata direzione un flusso 
continuo di gas, costituito da nooleco-
le ed atomi, a forte velocita: in base 
al principio flsico detto di «azione e 
reazione » tra questo flusso e la came-
re dell'apparato propulsore si ha una 
4 doppia spinta» se cosi possiamo 
esprimerci; il getto di gas viene spin-
to aU'indietro. e le camera ncevono 
una spinta eguale e contraria, a cioe 
< in avanti», ossia in direzione con
traria a quella del getto. 

Per ottenere una spinta in avanti 
(o in un'altra direzione) mediante un 
getto. occorr* evidentemente disporre 
di una riserva di materiale da eapel-
lere, e cioe da utiliz».,''» per ottenere 
il getto stesso .Formui<: fiiiche ben pre
cise dicono che per cttf.iere una data 

di GIORGIO BRACCHI 

spinta mediante un getto, e possibile 
espellere molto materiale ad una velo
cita di espulsione modesta, oppure po-
co materiale ad una velocita molto ele-
vata. La cosa. anche senza riportare 
ora formula fisico-matematiche, appare 
del resto abbastanza intuitiva. In linea 
di principio, quindi, per ottenere appa-
rati propulsori piu efficienti. e cioe ca-
pact di generare forti spinte < consu-
mando > poco materiale per costituire 
il getto, occorre progettare apparati 
propulsori capaci di generare getti ve-
locissimi. 

Anche qui, alcune cifre varranno a 
fissare le idee: noi ra/<ti a propulsio
ne chimica. una velocita di espulsione 
dtl fjotto (ii 5 chilometri al secondo e 
gia difficile da raggiungere. 11 limite 
di 66,5 sembra insuperabile, in quan
to, per raggiungerlo, occorrerebbe man-
tenere all'intemo delle camere di com-
bustione temperature e pressioni asso-
lutamente insostenibili. anche con ma 
tenali e strutture differenti da quelle 
attuali. 

Per questo, gli scienziati d'oggi stan
no studiando apparati propulsori di ti-
po cfisico>, anziche « chimico », capa
ci di generare un getto con velocita 
d'efflusso molto superior! Tali motori 
hanno alia base la generazione di gas 
caldi, fortemente ionizzati, entro un ar-
co elettrico, per cui si parla di mo
tor! ad e •reogetto ». Con motori di que

sto tipo, le velocita d'efflusso salgo-
no ai 20 chilometri al secondo. E' pos
sibile. mediante sistemi elettrostatici o 
elettromagnetici, accelerare ancora ta
le flusso di gas ioniz?ati, ed e contem-
poraneamente possibile spingere forte
mente la ionizzazione dei gas, trasfor-
mandoli praticamente in getti di pla
sma, costituitj cioe da atomi che han
no perduto completamente il loro invo
lucre di elettroni periferici. Con tali 
tipi di motori chiamatj gia oggi t mo
tor) a plasma >. si harmo velocita di 
efflusso dell'ordine di alcune centinaia 
di chilometri al secondo Motori di que
sto tipo sono alio studio in diversi pae-
si, e sono stati usati dai satelliti »n-
vietiei del tipo Yantar come motori au 
siliari. per generare i getti direzionali 
p d'nrientamentn del satellite, 

Alio stato attuale delle cose, tali mo
tori presentano due problemi da nsol-
vere. prima di poterli utili/,/are come 
apparati principali per la propulsione 
spa7tale. n primo problema e costitui
to dalle loro attuali dimensirwii, il se
condo dai fatto che necessitano. per 
fun?ionare. di una centrale elettrica di 
notevole potenza. 

In realta, questi due problemi base 
si articolano in tutta una serie di pro
blemi tecnicocostruttivi che richiede-
ranno decenni di lavoro sperimentale. 
ed anche teorico, per poter es.iere ri-
solti. I motori ad a reogetto o a plasma 
realizzati finora. sono capaci di gene
rare spinte dell'ordine di un chilogram-
mo. mentre nel campo della propulsio
ne spaziale occorrono spinte dell'ordi
ne delle migliaia di tonnellate, e ne 
oocorremnno, noi futuro. di ancora su-
pcriori. Per giunpere alia reali7zn/io-
ne di motori ionici o a plasma di tale 
mnlo. occorrera ex'identemente molto la
voro. 

II probiema della sorgente di ener-
Kia elettrica atta ad alimentarli, e al-
trettanto apcrto: per azionare per bro-
v\ periodi i tipi di piccole dimensioni 
d'oggi, si possono usare batterie chi-
miche o celle solarj. Ma sorgenti di 
questo tipo di potenza sufficiente ad 
azionare grandi motori ionici o a pla 
sma assumerebboro dimensioni e peso 
inaccettabili in un mezzo spaziale, 

E' logico pensare, per realizzare una 
c centrale » elettrica di dimensioni n-
dotte, ma capace di sviluppare una for
te potenza per un lungo periodo senza 
richiedere materiale dall'esterno per il 
suo funzionamento, ad una centrale nu
clear*. Alio ttato attual* dellt cose, 

imperando ancora i reattori « lenti », e 
non essendo ancora a punto i < rest 
tori veloci », le centrali nucleotermoe 
lettriche, in particolare per quanto con 
cerne il loro reattore, sono molto pe-
santi ed ingombranti, e quindi non si 
prestano certo alia propulsione spazid 
le. II reattore veloce, pero, sara realiz 
zato entro dieci o quindici anm, fov 
se anche prima, e cnstituira una svol 
ta decisiva per la reali//a/.ione di real 
tori, e quindi di centrali. assai piu leg 
gere e meno ingombranti. 

(Jli elementi per i nuovi sistemi di 
propulsione spaziale, quindi, ci sono, e 
sono costituiti dai reattore nucleare di 
tipo veloce, e di struttura via via piu 
loggera, e dai motore jonico o a plasm.i. 
di potenza via via crescente. Su questi 
tc rii'iii IHHI su^iMono limiti di natun 
teoriea, o di principio. Si tratta sol 
tanto di compiere un lungo cammino, 
gia intrapreso, per realizzare e perfo 
/ionare i nuovi tipi; un cammino che 
nchiedera certo vari decenni, forse ad 
dinttura un secolo o pin. ma lungo 
vie gia ora ben delineate, e con esito 
certamente positivo. 

D'altro canto, tutto fa prevedere, nel 
prossimo futuro. una «specializza 
zione > delle cosmonavi, imperniata sul-
la realizzazione delle grandi stazlnni 
orbital! permanent! Per raggiungere 
dalla terra una staaione spaziale e per 
far ritorno da questa a terra, occor
rono mezzi spaziali capaci di svilup 
pare, seppure per poehi minuti, spin 
te colossali. Per allontnnarsi, invece, 
dalla stazione spaziale, compiere via -̂
gi anche lunghi nello spa/io, e far n-
tnmo alle staz.ioni spaziali stesse, sa 
r.inno nehieste spinte as^ai piii mo-
deste, seppure per pcnodi di tempo 
molto lunnhi. 

Ci6 rt'nde aŝ ai piii vicun di quanto 
non scmbri un hmite di possibile uti-
liz/o del motore a plasma, quando le 
sta7iom orbitah saranno una realta. e 
serviranno da «cantiere di montag-
gio» per cosmonavi dcstinate ad esplo-
rare lo spazio a piu ampio raggio e 
a non far mai ritorno sulla terra, por-
tate in orbita a scttori, ed equipaggia-
te con sistemi trasportnti da terra al 
cantiere orbitale mediante missili chi-
mici. 

Visto tutto questo e gia oggi possi
bile individuare i pihstri dell'esplora-
zione spaziale del futuro, e dar loro 
un nome ben preciso: motore a pla
sma, reattore nucleare veloo*. atetio-
ne orbitale permanent*. 
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OGGI 

Il giradischi 
di 

ITENERDI" la Nazione d> 
» Firenze dava no'izia 

ai suoi lettori del docu
mento approvato da ".a 
direzione comunista, pre
sentandolo con que^tn ti
tolo: • Si contraddice .1 
PCI • fra carovita e abita
zioni » e sotto, nel som
mano. spiegai r «Vuole 
un freno all'aumento dei 
prezzi ma non allo nenie 
«te dei lavoratori >. Il te
sto. poi. cominciava con 
queste parole- « I comuni-
ali levano srida di allar
me per " un aumento ge
nerate e preoccupante de1 

co*to della vita ". ma al 
tempo stello chiedono pe
rentoriamente "uno spo
stamento a sinistra della 
situazione pofitica " che 
comporterebbe — col da
re corso a tutte le richie
ste settoriali — il dila
gare incontrollato dell'in
flazione » 

E' la posizione dei pa
droni- auvientflre le p'i-
ghe ai lavoratori significa 
promuovere l'tnfla:iovc 
Neanche un soldo di più 
agli operai, ai braccianti. 
agli edili, ai contadini, al
le donne che lavorano, al
trimenti siamo rovinati. 
Tutto dò viene afferma
to con brutalità n."oh<t(i 
Non che il giornalista del
la Nazione, sia pure sol
tanto per salvare la de
cenza. aggiunga: i padro
ni. dal canto loro, abbiano 
la bontà di guadagnare un 
po' meno, di non abban
donarsi a afacciate dissi
pazioni, provino a pagare 
le tasse, smettano di man' 
dare i miliardi all'estero. 
No. Sui ricchi neanche 
una parola, neppure un so
spiro. 1 loro soldi sono la-
cri, e più ne intascano più 
alla Nazione eruttano- In 
nostra economia è sana. 
il Paese « produce ». Bra
vi. Andiamo avanti così. 

E allora noi. oggi, vi 
racconteremo due storie 
di questo « Paese sano », 
la prima delle quali abbia
mo appreso proprio dalla 
Nazione, nefla pagina ac
canto a quella in cui sì 
ritnproveraiHi al PCI di 
non volere « un freno al
le richieste dei lavorato
ri ». Sentite com'è interes
sante. Soggiorna in queste 
settimane ad Abano, per 
tnlleggiaiura e per cura, 
il cavaliere del lavoro 
Giovanni Buffoni, con la 
consorte signora Letizia. 
I due stanno nel più ZIIS-
suosu e costoso albergo 
della famosa stazione ter
male e, per non scntirvisi 
stretti, occupano un ap
partamento « di quattro 
stanze: camera da Ietto, 
salotto, bagno e un gabi
netto per le cure termali 
in loco. Le prime due si 
affacciano su terrazzini 
che guardano sul vasto 
parco dell'albergo ». // ca
valiere del Jatioro e la 
gentile signora hanno ra
gione, visto che possono
la mattina si .svegliano e 
passano nel gabinetto per 
le « cure termali in loco ». 
Così non potrà aecadergli, 
come è successo a quel 
bambino tempo fa. di ve
dersi respinto da vari 
ospedali, finche" ha risolto 
il prohlema morendo. 

Ma anche i coniugi Bui-
toni hanno le foro sven
ture. L'altra sera c'era la 
prima della stagione lin
ea all'Arena di Verona e 
la signora Letizia, per la 
occasione aveva « fritto 
sfoggio di alcuni gioielli 
di gran valore ». Natural
mente, In signora i gioie1-
li non se lì porta tutti die
tro quando viaggia. Ne 
prende una manciata, 
comprendente un campio
ne di ogni sorta- tra quel
li dell'altra -sera c'era un 
anello in platino e bril
lanti che costava, lui so/o. 
tettantadue milioni, poi 
un bracciale da cinque 
mi/ioni, un orologio da 
polso da due milioni e via 
risparmiando Tornati dal
lo spettacolo veronese, t 
due coniugi sono andati a 
letto. La signora lia ri
posto in cassetti e valiate 

le gioie. e poi, senza 
preoccupa.ioni per Vavve-
ntre, si è addormentata. 
Ed ecco che durante il 
.•.d'ino iehee di quei due 
irt'!menenti, un ladro è 
entrato nelle .stanne del-
l'oppartamento e ha ruba
lo tutto (ìia che c'era, an
zi. ha portato via anche 
due milioni e mezzo in 
dn'lan e quattrocento mi
la Ine in contanti (Per 
tiri ore. trattenete ufi u;>-
p'nusi se no e apo'ogia di 
reati)) Scoperto il furto, 
e successo ti finimondo-
.sono arrtvatt agenti e in-
vestigaton da tutte le 
parli. Si dice, ma non è 
sicuro, che sia subito par-
tifo per .Abano anche il 
ministro Restiro. Speria
mo bene 

Ed ecco l'altra storia 
Subito dopo avere letto 
del (urto ai coniugi Bui 
toni, ci e accaduto di apri
re la radio proprio men-
ire (inelli di • Chiamate 
Poma 31 .'il » chiamavano 
al telefono uno abitante. 
scelta a caso, di Resina 
(Napoli) per sottoporle il 
solito quiz col quale, se 
n azzecca, si vince un 
a iradischi stereofonico. 
La prescelta, questa vol
ta. era ima casalinga di 
nome Nunziata, con una 
vocetta esile, rassegnata 
e paziente. Le chiedono-
« Lei sente alla radio la 
nostra trasmissione? ». 
« 7o non ho la radio ». 
« Come mai'' L'ha presta
ta? Si è rotta? E' in ri
parazione'' ». « No. Non 
ho la radio, perché non 
"tengo" i mezzi per com
prarla. Non ho mai abba
stanza soldi per andare 
avanti ». A queste parole, 
quelli di « Roma 31-31 » 
restano palesemente in
terdetti. Ma chi è questa 
donna? Le rivolgono mol
te domande e lei. con eal
ma, senza ira, con fata
lità, risponde che ha un 
padre e un marito che 
fanno i carrozzieri. Ma 
non hanno un lavoro fis
so. sono t ambulanti », 
perchè non possono laro-
rare in continuazione' il 
padre è malato di bron
chi e il marito « tiene mal 
di stomaco ». (Avrebbero 
forse bisogno anche loro 
— noi pensavamo — di 
un gabinetto per le cure 
in loco). Portano a ca
sa poche migliaia di li
re ogni tanto. Ci manca 
tutto, dice la donna pa
catamente. mi è sempre 
mancato tutto. A questo 
punto le fanno sentire 
l'aria di una canzone: bi
sogna indovinarne il tito
lo. Non si ricorda, l'aiu
tano. Ah ecco: la canzone 
si chiama: « Quando mi 
innamoro ». La donna lo 
dice e questi, a Roma, 
rispondono brava. Ha vin
to il giradischi. 

E qui succede una co
sa L/IP nessuno si aspet
tava. La donna, Nunzia
ta, piange. Si sente benis
simo che piange. Ma non 
per il giradischi, che for
se non sa neanche che 
sia, ma perchè, come 'et 
stessa confessa due, tre 
volte, « è la prima volta 
che vince qualche cosa 
nella sua vita ». Piagge 
piano piano, con pudore, 
senza sinqhiozzi. e doman
da- • Davvero ho vinto, 
davvero ho vinto? » e 
sembra che sin lei. ora, 
a cantare una canzone. 
Ma una camonc di den
tro, senza musica, fatta 
di disperazione e di feli
cità. 

Ecco. 1 nostri lettori 
sanno che noi non usia
mo mai. in nessun ca
so parole oltraggiose o 
sguaiate. E Dio sa quale 
rabbia ci scuote l'animo 
a volte Ma oggi non ci 
controlleremo. Speriamo 
che il giradischi, a Nun
ziata. glielo porti uno di 
quei nostri colleohi i qua
li dicono che bisogna por
re « un freno alle richie-
ste dei lavoratori ». e che 
la donna. a>-cittnatcsi le 
Inerirne, gh sputi m 
faccia. Fortebraccio 

INCHIESTA SUGLI ALTI GRADI DELLE FORZE ARMATE DELLA REPUBBLICA 

Dua immagini 
acattata «Ila 
parata milita
re dal 2 aiu
t i la . a Rama. 
A sin : l'am
mirati lo Spi
gai a il #»»*• 
rata Vedova
ta. A destra: 
il ga«- Far-
lama, ceessR-
«ante è»! ca
rabinieri (con 
«li occhiali) 
e, alla su* si
nistra, un *m* 
miragli* «ar
ia VI Fletta. 

« Una gerarchia arcaica di tipo feudale » 

Perchè il ministro della Difesa non ha risposto al generale di squadra aerea Nino Pasti, quando ha denunciato questo stato di cose e ha affermato che la nostra 

organizzazione militare « è ben lungi dall'lspirarsi alo spirito democratico richiesto dalla Costituzione »? - In base agli organici dovremmo avere 327 generali: 

ne abbiamo invece 1033. e metà di questi sono « a disposizione » - A questa proliferazione si contrappone una mancanza di specialisti nel settore medico 

• 

Foto autorizzata da BB 
I generali sono di nuovo ganico del comando (colonne! 

Brigitte Bardot sceglie personalmente, come tutte le at t r ic i , d'altronde, giunte ad una carta 
quotaiione dì mercato, le foto che possono essere passate ai giornali Questa, che la mostra 
in un curioso atteggiamento, la r itrae con Maurice Ronet in una scena di « Les femmet * 
ormai In fase di montaggio. C'è, ora, un nuovo motivo perche l'attrice scelga le foto che 
vengono pubblicate: alcuni giornali francesi, infatti , hanno diffuso la notizia che Brigitte si 
sia recentemente sottoposta ad una operazione di chirurgia estetica. Ma gli Ammiratori di BB 
asseriscono che si tratta solo di chiacchiere mette In giro dalle lolite malalingue 

Di un inglese l'impreso (mai riuscita ad altri) di traversare l'Atlantico in una barca a remi 

Fairfax ce l'ha fatta, il Rha rinuncia 
Il navigatore solitario ha impiegato sei mesi dalle Canarie alla Florida — I sette occupanti della barca di papiro, ag
grediti dagli squali, hanno dovuto abbandonare il natante e hanno trovato rifugio su un più sicuro peschereccio 

M I S M I . 19 
".'n'impreca (mora m.u i ra! , / 

tata, la tr t i \ f i *.a,ta d« 11 Vl .mtuo 
a remi fatt.i da un uomo MI]H, t> 
«tata compiuta U ha portata a 
termine 1 inglese John Kairfax, 
di 31 anni, che ha toccato ieri 
una spianta» della Rorida me 
ndionale. dopo M>I mesi di \i. ig 
(110, Partito dalle Canarie su 
i.na barca lunga sei metri I I I I M 
mata « Hritannia . F.urf.iv ha 
lOpertn. remando e M Jut'ìdu le 
correnti, ti 400 chilometri u n 
una velocita media di un mi 
a|Éa all'ora I.'ultimo tratto, da 
vanti alla Florida, e stato duro 

Tchr. sebbene 1 \onti fos-ero 
orevnli, Fairfax ha dovuto 

procedere in .senso contrailo 
aj« corrente del golfo. 
E 

l.a ha rea di Fan fax appai i\ a 
tutta sbiad ta e un po' inalali 
d.ita dopo la traversata \ttac. 
ette alia pi uà erano le pinne 
dello squalo ucciso dal naviga
tore nel Ud giorno della sua 
traversata > Era un maanifìco 
n e r e Pianella », ha detto Fair
fax. precisando che lo squalo 
lo ha attaccato quando egli era 
in acqua per pulire la barca. 
Fan fax ha detto d averlo ucciso 
con un coltello 

Il navigatore solitario è uno 
scapolo di .ti anni In vie man/a 
della costa, un gruppo di gior 
nalisti e di curiosi, che erano 
a bordo di una barca, lo hanno 
pregato di smettere di remare 
per un attimo per permettere 
loro di giungere a terra pr imi 

ridia I W I I H Fairfax ha ri-po 
StO Piuttosto sfuriti) 
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Superate tempeste e uraga

ni. ì sette coraggiosi de) Rha 
hanno dovuto arrendersi di 
fronte agli squali l'esploratore 
norvegese Tbor Heverdahl ed 
i suoi sei compagni hanno do
vuto definitivamente rinunciare 
a proseguire a bordo della bar 
ca di papiro la loro naviga 
zinne verso le coste delle Bar 
bados. Stamane si sono tra 
stenti sul peschereccio finlan
dese « Shenandnah », che da due 
giorni li seguiva 

Un branco di squali famelici 
attaccavano infatti gli uomini 
che t i erano tuffati in acqua 
per riparare lo scafo, minac

ciandone la vita: in queste con
dizioni inutile proseguire il tcn 
tativo di riparare i gravi gua
sti prodotti da tanti giorni di 
tempesta quando l'esile imbar
cazione si è trovata in balia 
di venti e ondate violentissime. 

«Insistere ancora ad andare 
avanti diventa pura follia > ha 
detto l'esploratore dandosi per 
vinto e rinunciando quindi al 
suo sogno: dimostrare cioè che 
le antiche navi egizie, intes 
sute. di canne di papiro, pote
vano varcare l'Oceano e porta
re i sudditi dei Faraoni. 5 mila 
anni fa, a fondare nell'Ame
rica del Sud gli imperi favolo
si dei Maya e degli Atsechi. 

Thor Heyerdahl ha ordina
to ieri sera a tutti quando or

mai il sole stava per sparire 
definitivamente dietro l'oriz
zonte di abbandonare la bar
ca per trasferirsi sull'ospitale 
peschereccio finlandese. La de
cisione veniva poi comunicata 
dallo stesso Heyerdahl con un 
messaggio radio che è stato 
captato a Chnstiansted 

Nel prendere questa decisio
ne Heyerdahl e i suoi compa
gni (lappresentanti rispettiva
mente dell'Italia, del Messico, 
del Ciad, della RAU. dell'URSS. 
degli USA) hanno dimostrato 
chiaramente la loro amarezza 
e 11 loro disappunto Per gior
ni e giorni hanno lottato nella 
speranza di spuntarla. Erano 
partiti dal Marocco il 25 mag
gio scorso 

alla ribalta. E' dal tempo del 
lo scandalo SIFAR. con gli an
nessi e connessi dot colpo di 
stato preparato all'ombra del
la NATO nel luglio 1964. che 
gli alti gradi del noatro eser
cito non erano più in prima 
linea, sotto la luce dei riflet
tori della opinione pubblica. 
Adesso una parte di essi è 
tornata, per coli dire, a dar 
battaglia. Un'offensiva concen
trata nell'arco degli ultimi tre 
mesi e iniziata da Guido Ve
dovato. Capo di Stato Maggio
re della Difesa, allorché 
pronunciò — nella tede del 
circolo ufficiali di palazzo 
Barberini, a Roma — un di
scorso che per alcuni suol pas
saggi golpisti gli verrà censu
rato dallo stesso ministro Gui. 
Quasi a ruota, l'ammiraglio 
Virgilio Spigai, Capo di stato 
Maggiore della Marina, arriva 
a chiedere — per motivi del 
tutto futili — addirittura la 
censura militare preventiva 
sulla Rai-Tv. Buon ultimo il 
generale dj brigata Antonino 

Giglio, comandante della ragio
ne militare siciliana, lancia 
un vero e proprio ukase 
minacciando di stroncare con 
le truppe lo sciopero del la
voratori palermitani. Infine le 
riunioni « ufficiose » di ufficia
li superiori, tenute nelle scor
se settimane per «esaminare 
la situasione politica a in rela
zione alla crisi di governo. 

Fra tanto rullar di tamburi 
e brillar di greche si in
serisce la vicenda della 
SISPRE: altri generali di bri
gata, questa volta meno glo
riosamente Incriminati dalla 
magistratura per cornisione, 
falso e violazione del segreto 
militare. Pochi giorni prima 
che gli italiani trasecolassero 
sui generali disonesti della 
SISPRE, un generale onesto 
— inascoltato profeta — ave
va inviato una lettera aperta 
al ministro della Difesa nella 
quale diceva tra l'altro: « Nel
la nostra organizzazione mili
tare. che è ben lungi dafl'ispi
rarsi allo spirito democratico 
richiesto dalla Costituzione, 
con una gerarchia arcaica di 
tipo feudale che lascui ampie 
possibilità di arbitrio ai vari 
livelli feudali di comando e 
di incarichi ufficiali, il perso
nale militare, indifeso nei 
confronti dei capi, ha una scel
ta difficile ed ingiusta- o se
guire servilmente la corrente 
di quelli che comandano, o re
stare isolato e correre trop
po spesso rischi personali » 
Ma il ministro Gin, M e ben 
guardato dal rispondere alla 
lettera del generale di squa
dra aerea Nino Pasti. 

« Esercito inquieto » procla
ma il titolo di un'inchiesta 
sulle forze armate di un set
timanale notoriamente legato 
agli nmbienti della Difesa; vi 
si afferma ^hc il malconten
to economico e il disagio 
morale (quest'ultimo non me
glio identificato) sono le ra
dici di un «turbamento» che 
si manifesta specie tra gli al
ti gradi Ma. turbamenti a par
te, cosa sta in realtà succe
dendo al vortice delle forse 
armate? Maturano i frutti del
le tentazioni autoritarie delo-
renzmne (quelli che gli stra
teghi della Nato coltivano nel 
segreti giardini del vari piani 
Prometeo); o si tratta d'altro? 
Proveremo a rispondere ad 
ambedue le domande nel cor
no di questa inchiesta. Per ora 
vorremmo Iniziare con una 
hrevissim» ma significativa 
storia. 

Fino n non molto tempo fa, 
una grossa area edtficabile al
la periferia di Roma era vin
colata da una servitù milita
re di quelle definite • cono 
di volo » In altre parole, dan
do per scontato che nei pres
si si trovava un importante 
aereoporto militare, non veni
vano rilasciati permessi per 
costruire nuovi edifici d'sbi-
taiione. Tutto 11 mistero di 
quel « cono di volo » stava pe
rò nel fatto — di dominio 
pubblico — che l'aeroporto 
in questione aveva smesso di 
funzionare da diversi anni, an
si, era stato addirittura tra
sferito. Alcuni costruttori pen
sarono cosi di rivolgersi diret
tamente al ministero interes
sato: «Vediamo come stanno le 
cose » si sentirono rispondere. 
Solo dopo Intense ricerche si 

fotè appurare che in realtà 
aeroporto non esisteva, ma 

era considerato esistente in 
quanto permaneva tutto l'or

lo, aiutante maggiore e cosi 
via) al quale veniva corrispo
sta persino la regolare inden
nità di comando. Preso atto 
dei fatti venne finalmente 
• cancellato » l'aeroporto e tol
to il vincolo del « cono di 
volo ». 

L'episodio dello aeroporto 
fantasma, sia pur con coman
danti veri e ben pagati, ci of
fre lo spunto per affrontare 
una questione preliminare. 
Quanti sono i generali? Stan
do agli organici del nostro or
dinamento militare dovremmo 
avere 327 fra generali dello 
Esercito, ammiragli e genera
li dell'Aereonautica. Ne abbia
mo, in realtà, 1033 (ossia 70tì 
in più) circa la metà dei qua
li considerati a disposizione, 
vale a dire a casa, pur se a 
pieno stipendio e con tutti i 
privilegi del grado. Per scen
dere nel dettaglio, invece dei 
65 previsti dall'organico ab
biamo 235 generali dell'Aereo
nautica, di cui 123 a disposi
zione: invece di 70 ammiragli 
ne abbiamo 205, di cui 103 a di
sposizione; invece di 192 ab
biamo 474 generali dell'Eser
cito, 209 dei quali a di spo
sinone . 

Per quanto riguarda i colon
nelli PAereonnutica, invece del 
284 previsti dall'organico, ne 
ha 641, di cui 301 a disposi

zione; la Marina, tra capitani di 
vascello e colonnelli, invece di 
274 ne ha 388, di cu 53 a di
sposizione; e per l'Esercito la 
inflazione è parimenti dilagan
te. Tirando le somme, l'orga
nico prevede per le tre armi 
5981 ufficiali superiori: ve ne 
sono 7423 (ben 1442 in più) 
dei quali 975 a disposizione. 
Resta a questo punto da chie
dersi che razza di gigantesco 
apparato bellico abbia il no
stro paese, per aver bisogno 
di tanti generali e colonnelli. 
La fon» intera delle nostre 
tre armi è di 531 022 uomini, 
compreso il personale civile, 
cosi suddivisi: Esercito 307 
mila 741, di cui 40.171 civili; 
Marina 68163, di cui 28.800 
civili; Aeronautica 74 618, di 
cui 10.468 civili; carabinieri 
80 500, di cui 296 civili. Il tut
to organizzato in sei coman
di territoriali dell'Esercito, tre 
aeroregionl. sei dipartimenti 
marittimi, tre corpi d'armata; 
oltre a quattro stati maggiori 
(tra d'arma e uno della 
Difesa). 

Risulta subito evidente che 
1 comandanti sono assai più 
numerosi delle unità e del 
mezzi da comandare. Il caso 
della Marina è tipico; di fron
te alle 147 unita che possono 
considerarsi da guerra (HI tra 
incrociatori, cacciatorpedinie
re, fregate, corvette e som
mergibili; fi3 unità del dragag
gio; 23 unita costiere) stanno 
1 593 ufficiali superiori Pra
ticamente 4 comandanti per 
nave. L'Aeronautica non e eia 
meno, riuscendo a piazzare 
in pratica due generali per 
ogni aereo. Inoltre, per riuscì 
re a tener occupati tutti i suoi 
ufficiali la Manna e costret 
ta a soluzioni per certi versi 
singolari. All'Isola della Pai 
maria, ad esempio — sopra 
La Spezia — vi sono degli 
stabilimenti balneari riservati 
al personale della Marina ed 
ai familiari: fino a due anni 
fa chi dirigeva quel bagni era 
un capitano di vascello (co
lonnello). Cosi come fino a 
qualche anno fa — e proba
bilmente le cose non sono cam
biate — un ammiraglio di di
visione comandava 11 faro del

la Marina militare, sempre a 
La Spezia. 

Ma questa superfetazione di 
generali, ammiragli e ufficiali 
superiori — vera e propria 
piramide alla rovescia, che ve
de, in proporzione, assai più 
comandanti che comandati — 
ci permette in primo luogo 
di comprendere per quale. 
burocratico meccanismo 11 bi
lancio della Difesa (sui 1400 
miliardi annui) venga riparti
to per il 77 "o in stipendi del 
personale e solo per il 23° • 
in installazioni e nuove armi. 
Lo stipendio base iniziale 
(compreso dell'indennità mili
tare) è di 418.790 lire mensili 
per un generale di corpo di 
armata; di 388.212 per un ge
nerale di divisione; di 317 
mila 145 per un generale di 
brigata; 257.850 per un colon
nello. Sono simili gli stipendi 
dei pari grado delle altre due 
armi, Marina e Aeronautica. 

Piramide alla rovescia, dun
que Lo dimostrano soprattut
to le cifre che si riferiscono 
agli specialisti (« quanto a per
sonale specializzato — ha det
to un generale — le nostre for
ze armate sono al livello del
la Turchia»). Un altro esem
pio per tutti: il corpo sanità-

Delegazione FGCI 

partito per la 

Corta del nord 
E' partita Ieri per la Repub

blica Popolare di Corea una 
delegazione della Fgci, guidata 
dal compagno Gianfranco Bor
i t imi . Segretario nazionale, e 
composta dai compagni Alfre
do Guidi e Renzo Koa. La vi
sita alla Repubblica Popolare 
di Corea rientra nel quadro 
dell'intensificarsi dei contatti e 
degli scambi fra le organizza
zioni e i movimenti democra
tici antimperialisti di tutto il 
mondo per rafforzare I legami 
Internazionalisti • il fronte di 
lotta contro U capitalismo e 
l'imperia Uso». 

rio della Manna militare pre
vede in organico 52 tenenti co
lonnelli medici, ma ne ha so
lamente 43; invece di 32 mag
giori medici ne ha 20; invece 
di 71 capitani medici ne ha 
38; invece di 36 tenenti medi
ci ne ha 2. Qui le sproporzio
ni tra organico ed effettivi 
giocano a tutto danno dell'ef
ficienza di una specializzazio
ne quanto mai necessaria, an
che in tempo di pace. Ma di 
chi è la responsabilità di un 
assurde per cui 435 generali 
su 904 non vengono utilizza
ti e se ne stanno praticamen
te in licenza illimitata, pur 
regolarmente stipendiati dal 
contribuente? Di un tale ver
ticismo gerarchico che, prima 
di non servire a nulla, gene
ra all'interno delle forze ar
mate quel clima e quella pras
si feudale denunciati dal ge
nerale Pasti? La risposta è po
litica. Occorre cioè risalire al 
metodi con i quali 1 vari go
verni e i vari ministri della 
Difesa, democristiani e social
democratici, hanno sempre 
concepito ed organizzato le 
strutture portanti del nuovo 
esercito italiano. 

Citar* De Simone 

A Edgartown, nel Massachusetts 

Vola in mare 
l'auto di Ted 

Kennedy: illeso 
E' morta una ex segretaria del fratello Bob 

K O G A R T O W N - La macchina 
scafa dopo l'incidente 

Ted Kennedy viene rlpe-
( Telefoto) 

EDGARTOWN (USA), 19 
Ted Kennedy, l'unico supersti

te dei fratelli Kennedy, è sfug
gito alla morte la notte scorsa: 
l'auto con cui il senatore si 
stava recando nd Kdgartown. 
una località turistica sull'isola 
Martha'» Vineyarrl. insieme a 
una ex segretaria <iel fratello 
Hi>beit, e uscita <ii .strmlrt mon 
tie percorreva un p<>nte piom
bando in acqua. Kennedy e nu 
.Vito a mettersi in salvo e. in 
preda a forte choc, si è tuffato 
più volte nel tentativo dispera
to di salvare la compagna di 
viaggio, ma non c'è stato nulla 
da fare: la donna era già an
negata. 

1, incidente * avvenuto intor
no alla mentanoti e. Ted ha ri
ferito che mentre stava percor
rendo il ponte per arrivare in 
tempo a prendere un traghetto 
in partenza per Edgartown. è 
uscito di strada nell'affrontarc 
una curva. * Lauto — ha ag
giunto — e precipitata dal lato 
destro del ponte- C'era con me 
un passeggero, miss Mary Jo 
Kopechne. ex segretari! di mio 
fratello Robert. La macchina ti 

è rovesciata ed è affondata nel-
1 a<.t|iia p<ts4!Kki<*i sul fondo eoi» 
il tetto Ho cercato disperata 
niente di aprire il finestrino e 
la portiera della macchiiM Non 
r.cai-o a ncoroare come sia nu 
si ito ad ttocire dall'auto • 

11 si-iwtore ha quindi rat con 
tato dei MIOI npetuti. d-iterati 
tentativi di raggiungete la con 
IMgrM di viaggio per salv.»-!a: 
•» l'ita volta tornato in suportveie. 
ini .sono più volte tuffato tino 
alla macchina nel tentativo di 
vedere se la donna si trovava 
ancoia all'interno. Purtroppo 
non sono riuscito nel tentativo ». 

Poi. è sempre il racconto del 
senatore democratico, Kennedy 
ha raggiunto a piedi un levale 
dell'isola di Chappaquddick do
ve alcuni amici alavano cenan
do e ha chiesto loro di condili" 
lo a Edgartown. Qui ha p r u e 
urta stame di albergo. 

« Mi sono re-o conto in pieno* 
di quanto era av v enuto solo sta
mane — ha Aggiunto U senapa 
re — e immediata mente sai se
no messo in contatto oas l i |s> 
I m a ». 
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Un'aspra • viftwiaia Iota bracciantile che ha trascinato centinaia eli wiejliesio di lavoratori Ancora irrisolto lo scontro tra Storti e gli oppositori 

Puglia, una regione in movimento1 Per la CISL oggi la scelta 
degli uomini e delle linee Mi «firn » tee ha per «Jerprell eeleni e tracciarti, mtere papelizieni, cen le veglie neNurne nette grandi piazze, i cortei iaiiderrolti, le Ca

mere del lavoro e le sei dei partii i smisi» imoaneìeriée, I gievani sempre all'avanguardia • Esperienze e problemi - La Iella per la rìf erma 
agraria, per le krirnmam. per il rinnovamento democratico della secielà meridionale non può prescindere dalle masse dei coltivatori diretti 

H IMO aera ricordato, nel
la lunga e travagtiatissima sto
ria dei braccianti pugliesi, co
me un anno di vittoria e. 
•otto certi aspetti, di « svol
ta». Sono stato, nei giorni 
più acuti della lotta, in alcuni 
paesi della provincia di Bari: 
a Bitonto. Ruvo, Conto. An-
dria. Ho potuto constatare, da 
vicino, l'imponeva impreasio-
nant* di un'aspra lotta di po
polo che ha coinvolto centi' 
naia di migliaia di lavorato-
ri; ho visto le Camere del 
lavoro e le sedi dei partiti 
di sinistra imbandierate, le 
veglie notturne nelle grandi 
piazze, i cortei ininterrotti; 
• i giovani all'avanguardia del
la lotta; • la volontà ferma 
di spuntarla. Certo, la lotta 
in Puglia è un capitolo, pur 
fondamentale, detta lotta na
zionale dei braccianti (che si 
accende, in questi giorni, in 
Emilia) e di quella più gene
rale di tutti i lavoratori del
la terra. E tuttavia mi sem
bra utile qualche riflessione 
sull'andamento della lotta in 
una regione dove assai profon
de sono le radici del movi
mento dei lavoratori della 
terra. 

Scadevano, quest'anno, i con
tratti dei braccianti e dei sa
lariati nelle province puglie
si. Questa scadenza (che è 
stata sempre un appuntamen
to drammatico in quella re-
Eone) veniva a coincidere con 

battaglia per il rinnovo del 
contratto nazionale (scaduto 
dall'autunno 1968). Inoltre, vi 
era stata Avola, e c'erano sta
ti i contratti strappati, dopo 
Avola, dai braccianti di Siracu
sa e di altre province sicilia
ne: e in questi contratti era 
stata realizzata la grande con
quista delle « commissioni » 
Incaricate di discutere e trat
tare, in modo continuativo e 
per tutte le grandi aziende 
m le zone agrarie, i piani di 
produzione, i livelli di occu
pazione e, in una certa mi
sura, il funzionamento del col
locamento. 

Ai braccianti pugliesi non 
poteva sfuggire l'importanza 
eccezionale, per loro, di una 
tale rivendicazione. Negli an
ni passati, non erano certo 
mancate le vittorie, anche di 
rilievo, sul piano salariale. Ma 
queste conquiste erano state 
In parte vanificate, da un lato 
sul piano dell'assistenza (con 
le cancellazioni dagli elenchi 
anagrafici), e dall'altro, e so
prattutto, sul piano dell'occu
pazione. Imporre, nei perio
di di punta, un certo salario 
valeva poco per i periodi di 
mancanza di lavoro. Ed i pa
droni continuavano a far sen
tire il loro peso, con la com
plicità degli uffici governati
vi, nel collocamento: restava, 
per quelli che non emigrava
no. il « mercato di piazza », 
dove andare ad offrire la pro
pria forza-lavoro. In sostanza, 
da quando era stato elimina
to, con le note vicende, lo 
«imponibile di mano d'ope
ra», erano di molto diminui
ti la forza contrattuale e il 
peso politico delle masse dei 
braccianti e dei contadini po
veri pugliesi. Questo spiega, 
In parte, la decisione e la 
volontà di vincere, e anche 
11 valore politico democratico 
della lotta di queste setti
mane. 

E' stata, come dicevamo, una 
lotta asprisslma. Interi paesi 
bloccati. Scioperi generali. Uf
fici di collocamento occupa
ti. Anche qualche blocco stra
dale e ferroviario. Una lotta 

[Va Vacame liete 

RIMINI * PENSIONE DRU-
SIANA - Tel. 26.600 - Vicina 
mare * camere con/senza ser
vizi • giardino - parcheggio -
ottimo trattamento - prezzi spe
ciali da) 20 agosto e settem
bre. Interpellateci. 

VISERBA DI RIMINI - VIL
LA ARGENTINA, Tel. 38.320 
Moderna, vicino mare, fami
liare, cucina casalinga, mo
derni conrorts - Luglio 2.100, 
20 30/8 1.800. Settembre 1.600. 

MAREBELLO/RIMIMI 
PENSIONE KARIN Tele-
fono 33.171 • Nuova • vicinis
sima mare • Camere con/ 
senza doccia - WC. privati -
citofono • balcone • garage • 
cucina romagnola. Da) 24/8 
e settembre 1.400-1.600 tutto 
compreso. Gestione proprie
tario 

RIMIMI - SANGIULIANO -
PENSIONE GIANCARLA • Te
lefono 26.960 • Vicinissima ma
re • Luglio 2200 - 18-30/8 1800 
Settembre 1600 complessive. 
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aspriasima, che ha anche avu
to punte di esasperazione, ma 
che e stata sempre diretta in 
modo responaapile dalle orga
nizzazioni sindacali, dai capi-
lega. dagli stessi lavoratori. 

A partire erano stati i colo
ni della provincia di Bari, do
ve fu firmato un contratto 
colonico, certo non esaltante 
ma tuttavia importante (è il 
primo patto provinciale colo
nico che sia stato firmato, in 
questo dopoguerra). Poi ci fu 
lo sciopero generale regiona
le al quale parteciparono, in 
prima fila, i lavoratori della 
terra. Poi ancora gli scioperi 
nazionali dei braccianti. Ed 
infine l'apertura delle verten
ze nelle province di Bari e 
Foggia, e l'inizio della fase 
più aspra della lotta. L'orien
tamento degli agrari apparve 

modificate. Certo, è assai dif
ficile, nel fuoco della lotta, 
buttare i ponti di una politi
ca di alleanza fra braccianti 
e contadini. 

Il problema è di lunga lena. 
e deve essere compito perma
nente dei partiti dei lavora
tori (e in particolare del no
stro partito) e dei sindacati 
unitari. Forse diversa sarebbe 
stata la situazione nei corso 
della lotta se, nelle aetttina-
ne precedenti, in seguito al 
comunicato congiunto del 9 
maggio della CGIL, dell'Al
leanza, della Cooperazione a-
gricola, ecc., nelle iniziative 
zonali, fossero state organiz
zate. in quei comuni e in quel
le zone agrarie, Conferenze 
agrarie che avessero unito, su 
alcuni obiettivi di lotta per la 
occupazione, le trasforrnazio-

ti e contadini. Questo non c'è 
stato. Ma a questo, credo, bi
sogna lavorare, nelle prossime 
settimane. 

La lotta per la riforma a-
graria, per le trasformazioni, 
per il rinnovamento democra
tico della società pugliese e 
meridionale non può prescin
dere dalle masse dei colti
vatori diretti. Su questo pun
to, bisogna vincere, anche (se 
è necessario) con un'aperta 
battaglia politica, incompren
sioni e resistenze che, pur am
mantate da frasi « di sinistra », 
sono in effetti assai antiche 
e di tipo socialdemocratico-
Se riusciremo, in Puglia, a ri
solvere giustamente questo 
problema politico, potremo far 
diventare questa grande re
gione meridionale, sotto certi 
aspetti, una regione avanzata. 
democratica e socialista, come 
l'Emilia. 

PENETRA 
DAPPERTUTTO 

p«r quaato 
* pia igienico 

clinex 
m u mio* m u lemtu 

subito chiaro: disposti a ce- nj, l'associazionismo, bracciali 
dere sulle questioni del sala
rio e dell'orario di lavoro, in
transigenti sul problema del
le « commissioni • (che intac
cavano il « sacro » principio 
della proprietà privata). Se si 
fosse voluto concludere solo 
sulle questioni salariali, l'ac
cordo sarebbe stato forse fir
mato dopo un giorno di scio
pero. 

La battaglia si estese a tut
te le province pugliesi: entra
rono in campo anche i coloni 
del Sud della Puglia. Giun
se notizia da Salerno che era 
stato firmato un accordo sod
disfacente. sulla linea di quel
li siciliani. E dopo giorni e 
giorni di lotta, si spezzò il 
fronte padronale a Bari: in
nanzi tutto perchè la Federa
zione dei coltivatori diretti 
firmò l'accordo con 1 sinda
cati dei braccianti e si stac
cò dairAssociaizone degli agri
coltori: i braccianti concentra
rono la lotta contro i grandi 
proprietari e i capitalisti agra
ri occupando le loro aziende; 
cominciarono a cedere, uno 
dopo l'altro, i grandi proprie
tari di numerosi paesi. A Fog
gia. la CISL e la UIL firma
rono un accordo separato con 
gli agrari: ma in questo ac
cordo, fra l'altro, non c'erano 
le « commissioni ». Violentissi
ma fu la reazione dei brac
cianti. Scesero in sciopero in
teri paesi, e fra questi Ceri-
gnola. Pochi giorni di lotta 
acutissima: e gli agrari furono 
costretti a firmare, questa vol
ta anche con la Federbrac-
clanti, un accordo soddisfa
cente. 

Poi è stata la volta di Ta
ranto, e poi di Brindisi. In 
questa provincia è stato anzi 
firmato anche un patto pro
vinciale colonico, di gran lun
ga migliore di quello di Ba
ri della primavera scorsa. E 
anche questo è un fatto nuo
vo: negli anni passati, una vol
ta firmati i patti bracciantili, 
cadeva, in generale, anche la 
lotta colonica, senza esito po
sitivo. Quest'anno non è stato 
cosi. Braccianti e coloni avan
zano insieme. E anche i colo
ni hanno conquistato, a Brin
disi. le « commissioni » per 
controllare, nelle aziende, la 
applicazione dei contratti, e 
altri problemi produttivi. 

La vittoria realizzata in Pu
glia è di grande rilievo. Ed 
apre, a nostro parere, prospet
tive nuove nella lotta per la 
riforma agraria nel Mezzo
giorno. Un primo problema ci 
sembra quello di applicare 
gli accordi strappati agli agra
ri. Ed è un problema che 
interessa tutti 1 meridionali
sti e 1 democratici, e non so
lo 1 sindacati dei braccianti. 
Far funzionare le «commis
sioni », in Sicilia, in Campa
nia, in Puglia, lottare per una 
radicale riforma del colloca
mento, è un grande compito 
di progresso sociale, civile, de
mocratico. Attraverso queste 
« commissioni », i braccianti e 
I contadini poveri del Mezzo
giorno possono di nuovo as
solvere a un ruolo di avan
guardia nella lotta per le tra
sformazioni e le riforme. E 
possono utilizzare questo stru
mento di potere contrattuale 
e di peso politico che si so
no conquistati anche per ri
prendere con rinnovato slan
cio la lotta per ia terra. Non 
si tratta di un compito faci
le, come hanno dimostrato le 
difficoltà incontrate in Sicilia 
dopo i contratti del dicembre 
scorso. Per realizzarlo occor
rerà un grande impegno, e 
una coerente politica unitaria. 

Nella lotta delle scorse set
timane, non sono mancati (an
che in legame con le forme 
stesse della lotta) episodi di 
gravi conflitti fra braccianti 
e contadini. Certo, in misura 
minore rispetto ad altre volte, 
anche per la presenza di una 
iniziativa consapevole della Fe-
derbracclanti e dell'Alleanza 
dei contadini, che ha portato, 
fra l'altro, alla svolta risolu
tiva dell'accordo separato con 
la Coldiretti (anche su questo 
episodio varrà la pena di ri
tornare, per coglierne a pieno 
II significato che, a mio pa
rere, va al di là della Puglia 
e della lotta bracciantile in 
quella regione). Conflitti, tut
tavia, ci sono stati. A Biton
to, parlavamo con alcuni brac
cianti, e cercavamo di convin
cerli che era un errore esten
dere lo sciopero anche alle 
aziende contadine, che biso
gnava in qualche modo diffe
renziare la lotta, « che, in 
ogni caso, era privo di giu
stificazione il fatto che si im
pediva, in qualche caso, al con
tadini di andare .essi stessi, 
a lavorare sulle loro terre. 
« Ma allora dobbiamo soffri
re solo noi? » — mi risposa 
un bracciante. La rispoeta 
(certo sbagliata, politicamen
te) esprimeva, tuttavia, il pe
so • anche la fona di una 
antica tradizione delle forme 
di lotta In quelle zone, che 
soltanto negli ultimi giorni, 
con l'occupazione delle gran
di itimela, al tono In parta 

G . C h i a r o m o n t e operai • contadini in corteo durante II recente sciopero generale in Puglia 

Accolte importanti rivendicazioni economiche e normative 

DOPO L'ACCORDO RIPRENDE 
L'ATTIVITÀ' DELL'ENPAS 

CGIL, CISL e UIL riaffermano la indilazionabile necessità della ri
forma dell'Ente - I punti dell'accordo - Le responsabilità del governo 

Dopo la firma dell'accordo 
avvenuta ieri notte nella se
de dei ministero del Lavoro 
presenti dirigenti delle Confe
derazioni CGIL. CISL e UIL. 
dei sindacati di categorìa ed 
una folta delegazione di la
voratori ed il sottosegretario 
sen. Bellisario, riprende da do
mani l'attività nelle sedi del-
l'ENPAS. 

L'accordo sottoscritto in 
pratica accoglie tutte le ri
vendicazioni che erano state 
poste dalla lunga lotta dei la
voratori. 

Ampliamento dell'organico 

per garantire una migliore as
sistenza, abbreviamento dei 
tempi di percorrenza previsti 
per la carriera, istituzione di 
un fondo di previdenza come 
negli altri istituti, eliminazio
ne dei ruoli aggiunti, assegno 
provvisorio di lire 10.000 men
sili come per i dipendenti del 
parastato, soluzione dei pro
blemi degli infermieri, istitu
zione dei tecnici di radiologia. 
istituzione di un ruolo dei dat
tilografi, passaggio alla car
riera esecutiva dei subalterni 
che svolgono tali mansioni da 
almeno quattro anni, passag-

Per rivendicazioni economiche e politiche 

I mezzadri 
manifesteranno 

nelle città 
Due giorni di sciopero indetti nei pubblici 
esercizi — Lotta di reparto all'ANIC di Gela 

Nuovi scioperi provinciali 
dei mezzadri giovedì 24 pro
mossi unitariamente dai sin
dacati a Reggio Emilia. Terni, 
Pescara. I mezzadri stavolta 
non si limiteranno ad abban
donare il lavoro, ma scende
ranno nelle città, sia per sotto
lineare di fronte a tutti la giu
stezza delle rivendicazioni pre
sentate alla proprietà terriera 
che per rivendicare un nuovo 
corso di politica agraria dal
l'esito della crisi di governo. 

Le richieste ai padroni — og
getto di rivendicazioni in tutto 
il paese, di scioperi aziendali 
e comunali — riguardano: la 
libertà di disporre incondizio
natamente dei prodotti e ricavi 
per associarsi in consorzi e 
cooperative; la partecipazione 
effettiva alle decisioni azien
dali e il godimento dei finan
ziamenti pubblici; il migliora
mento dei riparti per assicu
rare ai mezzadri un reddito 
di lavoro meno infame dell'at
tuale. 

Alcune di queste richieste in
vestono, contemporaneamente, 
il governo. Ad esso, tuttavia. 
si chiede in modo più specifico 
una nuova legge per il supera
mento dei patti agrari; l'attua
zione della delega per la parifi
cazione delle pensioni al livello 
dell'industria; la corceiporaio-

ne di assenni familiari uguali 
all'industria. 

Manifestazioni unitarie dei 
mezzadri sono previste merco
ledì a Pistoia, giovedì ad Asco
li, a Città S. Angelo di Pesca
ra. Orvieto e Amelia; sabato 
a Jesi e Penne; il 28 a S. Dona 
di Piave e Rimini, il 29 a Tre
viso, il 30 a Fori). Ad Arezzo 
avranno luogo due giornate di 
lotta il 29 e il 30. 

ESERCIZI — Uno sciopero 
di 48 ore. per il 26 e 27 luglio 
(sabato e domenica prossimi) 
e stato proclamato dai lavora
tori dei pubblici esercizi. La 
rottura delle trattative per i 
100 mila lavoratori deJ settore 
è avvenuta per il rifiuto di 
unificare i tre contratti vigen
ti. stabilire un salario nazio
nale. ridurre l'orario di lavoro. 
parificare la normativa impie
gati-operai e altre rivendica
zioni. 

ANIC GELA - L'inizio di 
una lotta contrattuale di re
parto ha costretto l'ASAP a 
convocare trattative per i la
voratori dcll'ANIC di Gela. Si 
chiede una revisione generale 
dei ritmi di lavoro e delle con
dizioni ambientali. Lo sciopero 
di ieri mattina ha dato occa
sione a due assemblee del luo
go di lavoro, nel reparto Sicu
rezza. L'incontro fra le parti 
avrà luogo mercoledì. 

gio nell'organico di tutti i por
tieri delle sedi ENPAS che 
ora sono a contatto privato. 
ore di lavoro straordinario 
per recuperare il lavoro per
duto con le ore di sciopero: 
questi i punti fondamentali 
dell'accordo. 

Ancora una volta il governo 
ha tentato, proprio all'ultimo 
momento di prendere nuova
mente tempo: si voleva che 
prima di iniziare la trattativa 
fosse sospesa la lotta. Così 
non è stato: la trattativa si è 
svolta con le sedi occupate, lo 
sciopero bianco in atto. 

Ed alla fine da parte del 
rappresentante di Rumor si è 
dovuto riconoscere che le ri-. 
vendicazioni avanzate dai di
pendenti erano giuste. 

La risposta la troviamo in 
tutto l'atteggiamento che il go
verno dimissionario ha segui
to nelle grandi vertenze di 
questi ultimi tempi: prende
re tempo per cercare di rin
viare i gravi problemi che le 
lotte dei parastatali, degli sta
tali, del personale insegnan
te e non insegnante della scuo
la media e poi dei dipendenti 
dell'ENPAS ponevano. E si 
tratta di problemi di fondo. 
della vita del Paese. Si trat
ta insomma di quelle grandi 
riforme che si è sempre det
to a parole di voler fare. 

La lotta dei dipendenti del
l'ENPAS ha avuto cosi suc
cesso ma è certo che la crisi 
gravissima che travolge l'En-
nte non è risolta: questa lot
ta ha rappresentato un mo
mento importante della bat
taglia più generale per arri
vare ad una riforma della 
e mutualità >. 

In questo senso si espri
mono anche le tre Confedera
zioni che al termine della 
trattativa hanno emesso un 
comunicato in cui si dice che 
« l'accordo raggiunto su im
portanti punti normativi ed 
economici tende a ripristinare 
la normale funzionalità del
l'ENPAS malgrado le forti ca
renze che tuttavia permango
no a sottolineare la indilaziona-
bilità della riforma dell'ente. 
intesa a realizzare l'assisten
za diretta, la riforma del si
stema contributivo, una effet
tiva democratizzazione della 
gestione nel quadro più gene
rale volto alla realizzazione 
del servizio sanitario nazio
nale e di sicurezza sociale ». 

t Le Confederazioni — con
clude il comunicato — e le or
ganizzazioni di categoria riba
discono la volontà di operare 
attivamente per costruire un 
vasto movimento delle cate^ 
gorie interessante al fine di 
realizzare gli obiettivi sopra
indicati. 

a. oc. 

Nei prossimi gior

ni sull'Unità una 
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EDILI I N LOTTA 

PER IL RINNOVO 

DEL CONTRATTO 
Servizi dalle grandi 
città ed una inter
vista con il $egre-
torto generale della 
FILLBA-CG1L ono
revole Cianca 

ORGANIZZATE LA DIFFU
SIONE NEI CANTIERI, NEI 

LUOGHI DI LAVORO 

Per realizzare H Plano 

L'India 

nazionalizzo 

le proprie 

banche 
NUOVA DELHI, 19 

11 K°venio indiano ha de
ciso di nazionalizzare le 30 
principali banche del paese 
per impedire che le risorse 
finanziane fossero sperperate 
o portate all'estero. A questa 
conclusione è giunto lo stes
so partito di governo dopo 
le esperienze di programma
zione economica fatte fallire 
proprio da potenti forze eco
nomiche che operano secon
do interessi opposti a quelli 
del Piano. Il governo indiano, 
tuttavia, oltre a promettere 
un'indennizzo ha dovuto 
escludere dal procedimento 
le banche straniere, le qua
li sono evidentemente in gra
do di presentare un ricatto 
insopportabile per l'attuale 
coalizione politica. Questa ec
cezione tuttavia potrebbe far 
fallire lo sforzo di utilizzare 
tutte le risorse nazionali del 
paese nella edificazione econo
mica. La decisione del gover
no dell'India è estremamente 
significativa, sia riguardo alla 
possibilità di pianificare una 
economia in cui l'uso delle ri
sorse finanziarie rimanga li
bero, sia in relazione ai tra
sferimenti internazionali di ca
pitali che affliggono non solo 
paesi in gravi difficoltà come 
l'India ma anche paesi svi
luppati come quelli della 
Europa occidentale. 

•eHa seduta di ieri le ultime carte: Scalia rinuncia al man
data earianieetafe - Il sindacalista ha tentata di porsi come l'uomo 
nuove del frappe « stertiane » - Lucido e forte discorso di Cerniti: la 
vecchia gestione non pei cendnrre una politica diversa dal passato 

Siamo »lla conclusione del 
Congressi delia CISL. e gli 
schieramenti — di linee e di 
uomini — sono sempre quel
li né si può assolutamente 
dire alla vigilia del voto con
clusivo a chi andrà la maggio
ranza. Anche questo serve a 
tenere tesa l'atmosfera di un 
dibattito — e va ripetuto, so
prattutto in presenza di cer
te speculazioni della stampa 
padronale — che è serio, im
pegnata, di grande interesse 
per tutti i lavoratori italiani. 
E 1» conferma di questo im
pegno si e avuta anche ieri 
con il discorso ricco e ribusto 
di Camiti e con l'intervento 
abile di Scalla. 

Le carte congressuali sono 
state ormai giocate, pratica
mente, tutte. L'ultima — ad 
effetto — l'ha tirata fuori nel
la giornata di ieri il gruppo 
Storti: Scalia ha annunciato 
che rinuncerà al mandato par
lamentare scegliendo la per
manenza nel sindacato. Si sa 
che dietro alla decisione di 
Scalia — e dietro ai discorso 
che ha tenuto ieri — sta una 
intesa interna fra vii stortia-
ni secondo cui, in caso di vit
toria, egli affiancherebbe Stor
ti stesso come segretario gene
rale aggiunto. 

Ma in caso di mancata vit
toria che cosa succederà? Co
me avverrà la dislocazione de
gli uomini e dei gruppi ai 
vertici della organizzazione? 
Scalia ieri ha proposto che, 
comunque vadano le cose, si 
punti a una dirigenza unita
ria. Sarà possibile? Sono in
terrogativi che riguardano l'in
domani del Congresso, ma cer
to porli e tentare di dare a 
essi una risposta — come ieri 
si è fatto — influisce anche 
sulle scelte che t delegati fan
no oggi. Scelta di esito in
certo, dicevamo, anche se am
bedue i gruppi garantiscono 
di avere — sui 610 voti — 
almeno una decina dj delega
ti in più degli altri A ren
dere difficile agli stessi prota
gonisti una previsione contri
buisce lo stesso sistema di 
elezione. Il Congresso confe
derale, nella CISL, è una cosa 
particolare: si potrebbe dire 
che è il congresso dei congres
si. Infatti novanta membri del 
futuro Consiglio generale sono 
già stati eletti dalle assise di 
Unione e di federazioni di ca
tegoria. Restano da eleggere 
dal Congresso confederale solo 
trenta membri, che sono pe
rò decisivi soprattutto in que
sta occasione, dato che fra i 
novanta i due gruppi sono a 
brevissima distanza (con van
taggio stortiano). I trenta da 
eleggere vengono votati su due 
liste bloccate — con però fa
coltà di panachage che è un 
gioco sempre imponderabile 
— e chi ha la maggioranza 
anche di un solo voto, essen
do il meccanismo elettorale 
maggioritario, conquista ben 
24 dei trenta posti disponibili 
e quindi il controllo assoluto 
del Consiglio generale 

La lotta quindi — anche per 
queste ragioni — è serrata; 
ogni voto può essere decisivo. 
Il gruppo Storti conduce la 
sua battaglia soprattutto muo
vendo alla minoranza l'accusa 
di fare una battaglia di per
sone, « inventandosi » contrap
posizioni di linee (moderata 
l'una e progressista o di si
nistra la seconda) che sareb
bero inesistenti. L'opposizione 
formata dagli «amici di Fi
renze » invece sostiene due te
si parallele: la differenza è 
sulle linee politiche, sui con
tenuti che la dirigenza uscente 
tende a ammodernare a paro
le ma in realtà continua a 
vedere con lenti appannate, 
passatiste, moderate; al di là 
delle parole e dei trasformi
smi. uomini che tanno guida
to una politica igfrt respinta 
e rifiutata nella CISL. non 
possono attendibilmente gui
dare anche la polmc» nuova, 
più avanzata, che s; chiede. 
Non ci sono « aomin4 buoni 
per tutte le stagioni» aveva 
detto Armato; « Non si può 
chiedere a un re di fare il 
presidente della Repubblica», 
ha aggiunto ieri 'ino degli in
novatori. Pietro Merli Bran-

d e stando su queste posizioni. 
l'opposizione ha creato una 
piattaforma molto sostanzio
sa, e porta avanti un discor
so che — a differenza di quel
li che vanno facendo gli stor 
tiani — rimane continuamen
te e saldamente aggenciato ai 
contenuti della politica sinda 
cale innovatrice proposta. Da 
Maicone a Armato a Crea a 
Pagani della FIM. venerdì; da 
Romei a Camiti ieri, lo schip 
ramento di opposizione ha da
to una serie di indicazioni 
che obiettivamente rappresen
tano il contributo più ricco 
in questo dibattito Da parte 
stortiana l'unico contributo 
che. almeno in una parte, e 
stato dato in materia dì scel
te sindacali concrete è venuto 
dalla relazione di Starti stes
so: per il resto il discorso è 
state tutto di metodo, di scon
tro verbale, con scsrse e ab 
bastanza deboli indicazioni per 
u futuro. 

Camiti ha fatto un discor
so, ieri, molto forte lucido e 
asciutto, senza indulgere in po
lemiche o personalismi, con
creto. Il contrasto che ci di
vide. ha detto, non e fra que
sti e quel'i per qualche posi
zione di potere: è iir contra
sto che sale dal busso, che 
muove da scelte precise. Ha 
ricordato — fra gli unici — 
alcuni antichi errori della 
CISL, per esempio l'esaspera
zione del discorso « produtti
vistico » sull'aggancio del sa
lari alla produttività: quello 
• altri errori li cagano i la
voratori, h» detto, e ciò ohe 

ora vogliamo è che si imboc
chi una strada salir quale 
certi errori diventino impossi
bili. Camiti ha fatto una di
fesa precisa — che muove da 
lontano e con forte plausibi
lità venendo da chi ha con
dotto per anni le beUfcglie sin
dacali nella FIM - dell'au
tonomia de] sindacate affer
mando che nei confronti del
le forze politiche .. rapporto 
deve fondarsi su iu<- cardini: 
nessun monopolio aegl uni o 
degli altri; nessuna barriera 
precostituita. Il sir-aacato ha 
una sua politica (per la scuo
la come per le campagne, nel
le scelte economiche come nel
le strategie rìvendicbtive. allo 
interno e all'estera - non ha 
bisogno di « sedi alternative » 
a quelle perse con l'applica
zione dell'incompatibilità che 
è anche venuta >n rtardo, ha 
aggiunto. 

Il sindacato « non trova luo
ghi alternativi di potere se
dendo in qualche consesso o 
in qualche direzione ha la 
sua sede di potere nella fab
brica, nei campi e, nello scon
tro con i padroni: avrà più 
potere quanto DIÙ batterà il 
padronato ». L'uni'n sindacale 
deve fondarsi appunto sulle 
lotte, nascere dal oassc e non 
dai vertici (e qui non e man-

Paura 
dell'unita 

Serpeggia nei titoli di ieri di 
alcuni giornali padronali sul 
Congresso della CISL, una net
ta soddisfazione (mal masche
rata da una finta « obiettività » 
giornalistica) per gli incidenti 
che nel pomeriggio di venerdì 
hanno turbato il dibattito nella 
sala dell'EUR. Leggiamo addi
rittura sul Corriere della Sera 
toni enfatici quasi ridicoli come 
quelli di questo titolo: « CISL: 
nuovi scontri e un ferito » su 
ben cinque colonne; leggiamo 
sulla Stampa: e La CISL spac
cata in due fazioni • Pugilato 
in sala, contusi e feriti >. E' 
inutile venirci a dire che quel
le sono notizie, che quelli sono 
stati i fatti: si tratta in que
sto caso di gonfiature belle e 
buone. 

In molti congressi, incidenti 
vivacissimi si sono avuti e si 
hanno spesso e mai si è an
dati oltre — correttamente — 
la doverosa registrazione del 
fatto: su certi scontri dei de-
TRoemtiam in tempi antichi e 
recenti, il Corriere o la Stam
pa non erano mai usciti dalle 
loro affettate buone maniere 
pseudo-anglosassoni Questa vol
ta invece, titoli di scatola: co
me mai? Diciamolo franca
mente. Il padronato è nervoso, 
è molto nervoso in questi tem
pi di congressi sindacali: vede 
tessersi — da Livorno all'EUR, 
e a ottobre, ci auguriamo, al
l'assise UIL — un filo unitario 
che non si sfilaccia nei dibat
titi accesi, ma anzi si rinsal
da. E allora sente sempre di 
più il timore dell'unità sinda
cale. la minaccia di una unità 
che ben lungi dall'essere for
male si va costruendo * a cal
do », nel vivo di una discus
sione che coinvolge tutta la 
base sindacale e che Quindi è 
necessariamente vivace, perché 
è sostanziale e eostrutu'ua. 

Essendo nervosi, i padroni 
perdono il senso della misura. 
e fanno fare ai loro giornali 
gaffes come quelle di ieri il cui 
senso è uno solo: speriamo che 
questo sindacato si spacchi. 
Noi non « speriamo », ma sia
mo certi del contrario: l'unità 
cammina dentro le organizza
zioni e fra le organizzazioni, e 
si dùcute, e si discuterà parec
chio ptfr realizzarla perché la 
si vuole salda e non labile: non 
saranno certo qualche esaspe
razione e qualche tafferuglio e 
tanto meno la deformata e in-
aiaantita notizia che ne dònno 
(jli organi padronali a creare 
delle fratture insanabili. Que
sto ferve solo a dimostrare da 
quale parte si ha paura del
l'unità. 

U. b. 

cata forse una certa esaspera 
zione nella contrapposizione 
tra i due termini», fondarsi sui 
superamento di qualunque 
corrente « senza preoccupazio
ni per i riflessi sugli equilibri 
politici, senza chiedere quasi il 
permesso ai partiti di far* 
l'unita ». Il sindacato deve es
sere il suscitatore dell* lotte, 
.; centro dell'iniziativa, ovun
que, se non vuole eh» si crei
no vuoti pericolosi colmati poi 
da tentazioni spontaneiste e 
si- vuole guidare quelle lotte. 
In tal senso deve essere un 

sindacato aperto, deve contrap
porre alla logica globale dei 
padroni una sua strategia glo
bale, non corporativa Per una 
politica del genere una ge
stione del tipo di quella vec
chia, nella CISL. porterebbe 
questa volta a un clamoroso 
fallimento: un rischio che non 
si può più correre 

A Camiti, Scalia non ha con
trapposto un discorso di li-
net» alternative- Con consuma
ta abilita, felici battute (e 
quindi raccogliendo ur< indub
bio successo di platea < ha det-
f'. anzi che linee contrappo
ste non ce ne sono neìlp CISL. 
Non esistono rnodeiat; e pro
gressisti, « non concepisco un 
sindacalista moderato né vedo 
a chi dovrei chiedere la tes
sera di progressista dove sta
rebbero questi distributori del
l'elisir di giovinezza' »• Con 
una certa efficacia ha in so
stanza messo sotto accusa lar
ga parte della passati politi
ca della CISL. dicenoy di di
fenderla: « Eravamo nella no
stra infanzia di sindacato e 
gli errori cornine**: t" abbia
mo fatti tutti insieme ». Ha 
difeso la continui-"a ( . C e un 
patrimonio comune da difen
dere, una unità sostanziale da 
preservare »). 

Ha voluto oropoisi come 
l'uomo nuovo del gruppo stor
tiano, un'ala smisi r* « credi
bile » (e non ha mancato di 
ricordare la sua collocazione 
politica, a « sinistra ») e insie
me possibile mediatrice per 
l'indomani del Congresso. Ha 
insistito molto sull'unità in
terna, in funzione proprio del
l'unità fra i sindacati che vuo
le realizzare. Ha ancht ricor
dato le imminenti scadenze 
contrattuali di autunno: «Vo
gliamo andarci divisj proprio 
mentre un sindacato come la 
CGIL si presenta <e io ne 
sono ben confortato) unito? 
Non si buttano a mare i re
matori proprio mentre si av
vicina la tempesta » Insom
ma un discorso congressual
mente efficace che potrà ave
re riflessi più dopo che ora, 
da dopodomani ( x Pensiamo 
al dopo » ha insistito più vol
te Scalia). 

Un discorso anche, va det
to, che intendeva offrire una 
via di uscita a quanti incar
nano in Storti l'iumo irrime
diabilmente legato a) passato 
che oggi si vuole liquidare. 
Per ora comunque :; discor
so non cambia nulla, si an
drà al voto e non sembra che 
ci siano accordi in tasca. La 
conclusione sarà comunque — 
ne siamo certi — un contri
buto di chiarezza. 

Oggi l'atteso discorso di 
Marconi segretario confedera
le degli innovatori, la replica 
di Storti e le votazioni finali. 

Ugo Baduel 

In pensione 
il sindacalista 

inglese Cousins 
LONDRA. 19. 

Frank Cousins, il notissimo 
sindacalista che per tredici anni 
ha guidato come segretario ge
neralo il « Transport and Gè 
neral W'orkcrs Union ». con qua
si un milione e mezzo di iscritti. 
ha letto ieri, all'ultimo giorno 
del congresso annuale del sin 
dacato a Douglas, nell'isola di 
Mnn, il suo ultimo discorso di 
sindacalista. 

Cousins, infatti, che ha 64 an
ni. I'8 settembre prossimo ah 
bandonerà la carica 

PALERMO: 
i giorni dell'ira 

VIE NUOVE 
• * 

puu pagine. 
più servisi 
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Si e concluso a sera inoltrata il processo di Milano 

IN LIBERTfl TUTTII GIOVANI 
imputati per il caso Trimarchi 

La sentenza: Andrea Banfi tredici mesi, Mario Capanna undici mesi — Pene minori per 
gli altri — Sei assoluzioni — Le ultime arringhe delta difeta 

New York: in 20.000 
nei «forni» del metro 

OalU sostra redaziooe MILANO. 19 
1 II pii«.o>M> per il caso Tnmarchi M lonihi-o -4a-.eia ton la rondanna d 11 

jtnpi'taM. ra-.-olu/iiuu* di alin b e la seat tvra/uiiu* di tutti K' una .sentfti/a r. 
• gida NUI piiiu'ipio. agendo mantonuU) le l/nputa, mm pui gra\i , anche st> nuiigdia 
j m l fatti drill t M l u M o n e di tilimit* d g g n v d i v i t d.ill.i c n u f s M o i i f di v a n e attt'iuidnti fra ie 

1 quah p a i t i i o l d i m m t e s i g n i f i t d t i v a qut'lla d i l l I M I aj . i 'o per niot ivi di p a r t i t o l d i i vaunt-

Ore drammatiche nelle gallerie delta metropolitans dl New York. I'allagamento di una sta-
zione, quella della 131' Strada, a causa di un breve ma violento temporale, ha bloccato una 
ventina di convogli sui quali si trovavano almeno ventimila persone. Nelle gallerie, che I'ele-
vata temperatura di questi giorni aveva trasformato in forni, si sono avute scene di panico: 
solo alcum hanno resistito nei convogli, altri, la maggior parte, hanno tentato di uscire. Le 
squadre di soccorso della polizia e dei vigili del fuoco (nt II,i fntn un momento delle ope-
razioni di salvataggio) hanno portato fuori delle gallerie molte persone su barelle: sinora li 
bilancio e di un morto e di $00 persone ferite o svenute per il caldo 

« t uiii ri ,ativ a 
I mentt* dl s»)'ti p i i n i o <piMidi()i 

Kd 11 t o il d i s p o s i u v o lotto 
1 ddl p n e s i d t n t i do' tor Marti 

tin dlli* Jl U> do|>o IH n ") o i f 
e d un q u a ! l>> <u i a i m i a di 

I tlMlSlglll) 1< lilt -̂ t • l I ll|llt' 
g i o n u ail \ i i in <• Hdnh u i e 
non ha n M potuto n \ l t i < <tt i 
bene f i t i di It ggt m a -H'II 
d f l l d l i lnr td p m . \ i M U i a » p» r 
s e q u t s l r o di jn-iMina p l u i d g 
g r a v a t o e \ lo let i /d d u g i d v d t a 
a p u b b l i t o uf f ic ia e . l o m m e s 
s a a l io s t o p o di m f l u i t v s u 
un a t to dt I Mio u m t io e non 
piu p e r I ipoti-M pin gravt* 
d e U ' a v e r l o c iv- t ie t to dd un 
atUi c o n t r a r m at MIO uttu IO 
ed o l t i a g g i o p h i r i d U g i d \ a t o a 
p u b h h e o uflttid'* U tni*M al 
Capaiu id pt r gh "itt**M r t a t i 
e p e r o l i i a ^ g i i l o t u n u i a t o i<l 
d g g r a v a t o 4 int-M a Ouisi ppe 
l a N t T a m . ( i i o \ a i i i i {.'appelli t 
M a r t o 1 d i iun i \HI il st q u e s t ro 
e U \ m i e n / a K HU*M e 5 

giorni a Luin* T r t v i s a n per 
o l t r a g g i o p h i n a g g r d v d t o e re 
s i « t e n / d a p i b n h i o u l b c i a l e . 

5 m e s i t ") g i o i n i ad K m a 
n u e l e C i i s u o n i * pt r \ iult>n/d 
p r n a t d p l u r i d g g r d v a t d 4 m e 
si t' S g i o i n i ,i , los<ph Kifi.t" 
e Ft i n i l t u> l ' - i t ton Ui p< l 
o l t i a g g i o p l u i i a g g i a v a i o 4 
m e s i ad Antonio Honini e 
(ilUSCppc K.llllM p<T M'M'-tl n / a 
a p u b b l u o u l l u i a l i ' 

• \ s i o l u i i n i c i ' t i« i fnnmi l i ' 
\ a n < ' , L u t d I ' I IZ / I , MasMino 
Cipriani C a i m l l o S p i n t l l i , 
SdHator t ' Tost ti no M a n a 
d r a z i a I » n g n m e (,iu>-t i)[H' 
S a r a f i n o 

L a st'iitt n / a e s tatu a t c o ' t a 
da Molt'nU* e coiitra'-tanti m a 
m f e s t a z i o n i dt-1 p u b b l u o tbt> 
tralHKCdva fin fuori doll im 
m e n s a a u l a M f i i t i o gli inipu 
tal i in pit di intona ann 1 In
ternationale. d k u i u agitaiwlo l 
l ibrott i ro-M. d iotro h trati 
stMUU' v t n i t a n o s \ i n t o l a t o 
b a n d i o r e r o s s e e n<*re v <can 
dit i s l o g a n s c o m o < II popnlo 
6 f o r t e . \ i n c e r a », « S i a m o 
solo al p n n c i p i o la Intta c o n 
timid » La rnanift ^ ta / ionc si 
t? p r o l u n g a t a pt r q u a s i d i e c i 
nunut i e so lo la M n m p a i s a 
d e g l i imputat i da l l a ^abbia 
ha uidotto l e cent ina i . i di g io-
\ a m ad al lontanarM 

In m a t t m a t n a t i u ^ a i d i f f 
sa a \ e \ a n o IIH ro< iato I l i n i 
per 1 ultim.i \ o l t a , il prole-* 
sor Struiraglia in p a n t o l d i e 
d \ e \ a l l l u m i n a l o i punti no la 
li d e l l a vii"enda 

* La v e r a s o l u / i o n e c o n s i s ' e 

Troppo difficile raggiungerlo: anche i giudici rinunciano 

RE5TERA' SEGRETO PER SEMPRE 
IL C0V0 DELLA BANDA MESINA? 
Inutilmente mobilitati centinaia di agenti e carabinieri - Le asperita e le 
insidie della zona rendono impossibile il sopralluogo - Evasioni a catena 

Ormul '.n tulto II Mi'dHT 
THIIPII r •>» t im « I •• l oop i 
»f> »i prrt'ltu.tiio It pt nlfi'l l 
vrrinrtinaxa r Ir Ivili' b n -
f^nni ihf prrM>.lr mi t impti 
di .ill r urc-xioiu n i ' i fn i l -
• tii-iili l l \ i II Hi run i irt ol.»-
/ m n f ttl *ri.» m i d < * inimla 
lr H»««r prrn lnn l MIIIO Kill-
fln.ilp »l itiitrulnl m-tlrnlrlo-
nall dell I uropa r nun pot 
suiHi iiiiMin) iIIH inr InDiiire 
^Itllf i iirwlt/i'ini niftt nt4'\n 
i;uhi nfllp miiiri rc^inin 

Nun it v,ir.tniiu quludl . ul-
niniM pi I ui; i i anililitnii ii'i I 
nuti Milt MI Hi rnnrtliliinl del | 
i fn ipo Mi l l l i . ih i \ i mii'iiti 
pvr.illru che tunii pokilhill I 
litrmii I i n n ilpiiui <• npi-- I 
tUlnu' i i i i -.itiIt' rcgiiiio >urd • 
(i< ( idrni ill e Millr Vf i ir / lr I 
intnir.i/i'piii Hi i n i iiinttia 
t h e ptiirrlilierii inuturitr* I 
f< IIOIlll III It 'MiP'T i l l M III I I I 
li Ii imiiirni <>\ vMnit'iilr no
un posMlitli «oi< hi Midi \ p - I 
pt'iinini Mipi AU littn in Mr on- | 
putiH'i it(i nit \\A tin If n«f-
•<li nun k.iriii i hi* niMiilff- I 
M i/l i inl i n umlnrir n<"I (|IM- | 
drt> 1.P111 rrflf di I'l-I li-mpo 

Sirio I 

DalU nostra redazione 
C \itUI \KI l'J 

II soprallunUo ill lla ( n i t t ill 
\s-.i-.e di Sa*.san al n u n o i l l i 

ban la \ l t sina --ill Su,i .iriumii 
di Oit-'iwilo nnn --1 c fa'To 1 a 
titiiMtMie tli SOMH iido'i' I unlii 
l> in e <l< I [ ) i - i li n'(» ili'tnr 
I'dOi n ll qn iU h i on t il ltd 
t h e \\ 7(i€ii e tan'o i i^u ii a e 
n terreiio nis i a t t i iKntato d I 
non permettere n i p i u i e 1'ittet 
l a g g i o derfli elicotit 11 

t't-r m i t a r e pois i lnh m i p t M ' 
era ^taio mobilitatn addirittui i 
tin pirtolo eserc to di >(ht fMMi 
no in in armati di tutto punto S il 
eo*>iddit*o « t n a n g o l o del ban 
ditiMnn ' (Orgosolo-F')tini M i 
mniada) gia i i trota\H!io font 
contingent) di c a i a b i m e i ) pin 
\en'ent i (lalle stazioni di mt'//<i 
S a H e g n a « Î e ini«,nre pfeentv-
nali — ham o sp« tfato gli m 
quironti — M <VOIV> P I - e IUHP=: 
s a n e da p u t e dt l la poli / ia e 
dei ( a r a b i m e i i i>< r i r e w i u i e 
pos^ibili ti ntati\ i di f IL' i <i 
lO'llllH'iM il/|(llll COIIl'Ml.ltl ill 
v i rp ie sa » 

Taiitn k|> i«co di e m it* e *-i t* 
l*pn i iw la'o unit e I.a in n a 
1.1 i so i. Sup i noi li nun i -! i 
(a in' d i d 'i it itl i i IHI v i i f 
t n e .ntt n / on V n \ no i <>i 
HOM)ll) in i In otu IO l i II I n 
<̂ orta ii IIIKIIC I iobu n t ii i 

b inien i! ha no t<> s i M K ' I ito 
dis i tnolto e so 11 It nt< iIKIO-- I 
\ a un m<iglione dram, om is 
sai \ -tosti di <i K ih i i- \ in 
no di moda) i panUiloni g n u 
c a l / a v a *tiari>t-' »II>TI I'I i» r 
nit*nu* a latti a n id ,>a--i lu ita 
in mont.igra I. o irt»"( m i> a 
teirrato in 'in punto imp^ceisaio 
MesKia nit-.s<i pit \c t t e r n -i 
i* nidinni inato d pasv i M»ditn 
verso la inont ipi<i -.ulLo It 
scortd attetua delle i w t u g l i e di 
in Mi o t i r t o n n i t n da Tlnnno 
IfXI id iab in ier i Snlle s^i-.idt at-
tin no a. Snpi tmonte f im/ ona 
id i io I imsti ill H'IKS ii gli a 
genti dvevdtio riccviito ta.ssati\i 

o id im di non far passarc nes 
sunn d l oigirsolesi riversdt M 
sulle stiailt ilt'l pae^e in' la s|k-
r,n\/ i (I \ e It e i' ban I to sono 
(OSl 11 |-.'I ill ill — I 

Mi -. II ill i ffi i'i non lia nies 
co piiMf ni i c i i t i o alilt<ito 
h H'l II (Kit ill) \ t li i il ,»io i io 
p,u se t l i ' la i ' t i ill la rnnntatfti i 
c Non i i i i hi«t>f.tio di 'iin'ii m» s 
sa 111 si end • p i n alii) a d i t to 
AkU mv!i nilo « \ m i |KIIMI IMI a 
e% >dt i e » 

\ e a t t ida II att n <ta una 
\o l ta t untp le detisioni di lid 
LortP d Ass'si* oi atiiiii'laie il so-
pi I'I IO-O I t K (V » ro ( on I IHI-
do M' - n i e n laititn i t -n ^ t1-
- I I I'i ,ip I o ( 1|H II i hi i < I) 
l>e d o . u t o -o^tfiic e il ii i i i ' inii o 
( o' lian-llto n<||,i giritld in i in fu 
U i I'n \x r ( mf i \1 i 'i ((>ni< 
o»t iit^io nnn -i c iiivcti rnoiso 
da'l I sn i ili i i/io'it li v n o 

I p'oi ( S O T ipiendt i a i')»*dl 
}sO « s lato ti'dllarnie » stainiiiie 

non ha rntn irdato so o le for/e 
di po' / a ni|x i!n lie a OigoMi'o 

c nt'l'a zona Posti di b l o t i o e 
[wntunlie delld s t iada le hanno 
fnn/.ionato su ogni s t iada di lla 
isola all t i d i i i a di due «'\asi 
d< I a - o oiua pi nale di Marnt»n« 
1'ietio ( aMila di M dnni ed K 
niilio \>{us di l i aiiin Da Ma 
nione nell a i o d sei g io im sono 
i i , i « ! tompli -••naini nte set di 
tuuit 11 fii^ln — n () idli lie 
i.i-io I'fTitti.j'f i mi le atitii dejlli 
dgenti di ( uslodid — t o m i m i d n o 
a d u e n i r e prem tupanti di qui 
la de< is utie di i!iten.sificnre Id 
i. igil^in/a 

La notte s<oi -a i iuniie si t 
\eriTii a'o ai al l ' nt ito l o t i ' i o un 
CHrabin i i« A i l l l i e MeM Dia-
col pi tli pi-ttiia sono -> itl e sp lo 
si in d i n /nine di 1 m te a la 
jjerifi n a di dad im II tarabi 
mere e rni*-( to a \ e t l i r t alt inn 
indnidni d ' t i a v e i i a i e la strada 
di i o MI e ( o I le ai m m p i 
j:no e ha i m h i i f h iinputrn ito 
la pistola nsiHindendo al foo to 

Giuteppa Podda 

Finanzieri «pescano» 
nave contrabbandiera 

A O R I C F A H ) 19 
! * Colpo pro-,%0 i fit ' i d i i a r d u di F inan/a , i en notte nel 
; tr.it'n di mare jntistante I'ortopalo ad un m gho e tm / / o 
'. d i l a rosta menfi tana' in quel punt/> e avvenuta la catbird 
» iie"a n a \ e contr ibbandiera « Michahs \ e i p n e \ e > con oltre 
• quattro tonnellHle dl smarett* « blonde » a bordo 
I La nave, bflttente bandiera greca e i scnt ta al comparti-
• mento uiantt imo del I'ireo — oomandante Giovanni N'omikos 
! Hi annl ateniete — e stata a w i s t a t a n*lla notte di i en dal 
; guardi n o s t e « ( apitano Snial to» in t e r v m o di perlustrazione 
', nel'a zona 
; I n n j i c era ferma a lucl jpente e gll uomlni di hordo 
• di gia prima dell arrivo del guardiacoste avevano s m n c a t / i 
I a k u n e det ine di c a s s e dl sigarette t h e poi sono state trovate 
• sulla co»ta, mentre altxe sono s late gettate in acqua L'equl 
', paggio era composts da cinque uomini, quattro greci ed un 
' e g u t a n o eh* ionn stati arreslati 
! Questa e la t e r m nave contrabbandiera greca che viene 
; ca t turaU nei mart di SioiUa nel giro di due mesi . 

n e l l ' m q u a d r a r e i fa i t , nella 
rea l ta a t t u a l e e nell d s s o h e i e 
quel l i t h e solo f o r n n l t n c n t e 
sono rent i V*x'o pe i he n n 
b e i l i a m o dll dei tisd di seque 
s t ro di p e r s o n a ' d u n e m n 
quell 11 n n r / o ilia r . u o i t a d 
l e g g e f i d i molt i pi of e s - i n e 
g i u n s t i incdll ti nesMino e b 
be la s e n s d / i o n e d t ' sequestro - 1 

Q u e s t o noii n a c q u e forse p u 
tdrdi e p«?r il fat to i h e la pre 
sunta \ i t t i m a erd il hgl io del 
p n m o preMtlente del la ("orte 
di Appe l lo? 

« \ n e o r a pui M ; KII r t 
p r o s e g u e S m u r a g l ' a - 1 u u i 
s a dl a \ e r ag i to i o n \ o . n 
7d e m i n a c f i a eontro un pub 
b l i c o uiTitiale pei i >-'r n_i r 
lo ad un at to cont i u o al MIH 
u f f m o \ par te ' f itt i i lit 
la v i o l e n / d erd fii.i i intent ita 
col s e q u e s t r o )1 p . u h i e di a» 
to e o n t r a n o <il doveri- di ul 
hc io re la t i vdn ien te all > statin • 
e a l ia \ e r b a l ! / / a / i n n e dt j l 
e s a m i fal l i t i fa v e i , i m » n t e n 
d e r e La l e g g e del IH m v o 
r a t a dal T n m a i i b i p r e v . d i 
d u e so le se-ssiom d' es mil d i 
r a n t e 1 a n n o ebbt*n< nel! i pi i 
t ied e s ia purt sotto d \ i i - i 
n o m e o g g i abb ia ino ilnn in 
se t te ot to sfissutni di i -a im 1 
a l lora s i a m o n*. 11 ill* ,̂«1 *.i * 
N o pert h e quani lo una \ i i 
t hid l e g g e LIM id un \ u no 
q u e s t o \ l ene i i e n i p i l o i o n una 
nornidt iva i n t e i n i i In -i ul>* 
g u a dl la d inan i e a d t l ' a it il 
ta Cosi lo s t e s x i I'M ha i l n e 
sto che l e n g a n i e n u t i un viltid 
lpotes i e c i o e qui lid dell a v e 
re in fhnto su un atto del 
p u b b l i t o u f f n la le mm t o n t i i 
n o perd al suo d o i e i e <|i uf 
ficio Ma q u e s t d iiifhu n/ i \ i 
rebbe l e^ i t t ima e in ogni i i 
.so la g i u n s p n u U n/ \ t M Uule 
t h e una r i ch ie s ta d <<ptga/ io 
ni . a n i l i e s e a e t o n i p tgna ia da 
v i o l e n / d o m i n a c r e , possa cx>-
st i tuire reattD. 

c Nel p e g g i o r e dei r a s i si 
potra p.irl . ire di v i o l m / a pi i 
v a t a Ma c o m e e poss ib i l e 
r d e n e r l a oti uido nel la facoltd 
di I^ettere d i e ha la s t e s sa se 
d e e addir i t tu ta a h u m Iixal i 
in c o n u i u e t o n que l la di 11 ^ 
g e st segut un s . s t e m i di e s i 
tin ( oinpU t mil nte d i v i : M> e 
i he lit -.-['ti i h i (I t in ii ito il 
l t g a l i ° (. onit in j4.iie id htio 
n i fi il dt uli stud, nti i he n 
Miidi i ivdi io ! i d o / i o n e di quel 
s i s t f in i ' C.iud i I nietti tcv i per 
un i-»t inte m i fi m m defzli stu 
d e n t r c o m e d v r e s t e ag i to vol 
di fronte id un p r o f e s s o r e c h e 
s u un p t o h l e m a dt m ' e r e s s e 
geni rale n l inta perflno il dt 
h d t t i t o ' \ i s a n ste as tenut i 
tiall d s s i s t e i e ill.i s c e i i d ' R 
c'c pui ) a g g r d v a u t e del n u 
m e m del le persone Ma quel 
l ' a g g i i v d i i ' e e nel Codice 
p e n hi Hoi t o non con l sum 
fi ttt 11 ni i ( m I sum f a s t i 
sti gu m l n a i o n sospe t to ad 
ogni i nun me super .ore a l l e 
c i n q u e o alii d iec i p e r s o n e 

()^^! i o n ! l ( ost i tvi / ione t h e 
coic-ai ' i il d i tto di rumione 
vi p n e ( h e s i ))ussibile con 
t e s t a i e * ne i g g i d \ d n t e quart 
do pt i i p n ' • i ip mti a u n ' a s 
s f i n h l e i n in i sista un act or 
do jiri i " pi i i on in ie t tere un 
r e a t o ' \ inmi t ' lanio pure t h e 
ci s a M ito (|U ih he episofl io 
s p o i a d ro di i io't n/d m a si 
pno pi r i) II In da hiat are fa 
c i n o i o s i tii't i un asst milled da 
m i il 11 MI in lit usri prdti 
r. i im nte m h nne ' » 

t Non lis ' » i o - - ( o n t m u a 
Sunn igl a - -ul 1 i itt< nuante 
dell ivet in '<> pi r motiv i di 
partu olai i \ ii o n m n lie e 
so( a le tatito evidi'iiU* era lo 
si opo i l t t i i s t u u (1 quest i stu 
dent] < he fi i I d i t to d v e v d 
tin ' i in i i i hi i l lat i tenicn 
ti L'II i— i n '• <i undi non a v e 
\ m i i'( in in' 11 st d iret to 

« I' issi.uii i i, a v lo len /a pi i 
\ a t i c o n ' e s ' it i per tre m r o 
,t in/ i 1 I M i i o s t re l to Tri 
m i n li id md i n i p edi l ino 
in \ i i \ In (i i ' c q u e s t o non 
0 ve i / i e n he il p r o f e s s o r e 
facev i M l iolairnente que l la 
t tr id i , s • ri statu Tri 
m i n h i ih M 1'ol t iaggio 
Trna l o l t i a g / ) o t ill p r o p n n 
fierche l i \ t t ima e t o s t r e t t d 
a subirlo) inline I'aver im 
ped to a T r m . i n b i di sa l i re 
su di tin taxi H I ipando q u e 
st nil HTIO d Hidtni i 'dmo tutti i 
m.ilediiCdt d i e salgrano su un 
taxi gia tmpegnato da a l t r i 7 ) 
Morale ques to p r o r e ^ o e o 
m e i"A qui I lo de l la « 7.anza 
ra » e per voi g iudic i , un sa 
cr i f i c io , m a e a n c h e u n ' o c c a 
s ione unica per dire una paro 
la nuova per d i m o s t r a r e pra 
t i c a m e n t e il vos tro i m p e g n o 
ad a d e g u d r e la l e g g e a l ia 
real ta 

II Tr ibunale si 6 n t i r a t o in 
(Hitii id di l o n M g l i o K' c o 
m i n i i d t d la lm.gd a t t e sa nel 
1 diila t o n i d d , e a f fo l la ta di 
glOVdlll 

Pier Luigi Oandini 

Schiacciato dal carro armato 
MILANO, 19 

Ternficanle suagura sulla stnda che 
congiunge Monza a Saronno: un grotso 
carro armato M 47 che faceva parte di 
una lunga cclonna diretta a Saronno per 
esercltazioni militari ha ridotto In polti-
glia una utihtaria e il suo sventurato 
guidatore 

Alle sette di stamane Pierino Broggi, 
47 anni, abitante in via Forlaninl 26 a 

J Bovisio Masciago, stava recandosi al la-
I voro a bordo della sua Fiat 400 quando 
| nei press) di Limbiate, ha raggiunto la 
I colonna militare formata da una declna 
! di carri armati del reggimento « tan-
j cieri df Milano » di stania a Monza. 
• La colonna era scortata da carabinle-
1 rl che hanno fatto segno al Broggi di 

superare in fretta la teoria di colossi: 
I lo sventurato, dopo aver Inlzlato II sor-

passo, ha cercato improwisamente «H 
rientrare, finendo cosi Inevltabllmente 
sotto i cingoll di un pesante c«rre. La) 
fM0> veniva cosi compietamente achiac-
data * II guidatore rimaneva ucciso sul 
colpo, Imprlgionato nella sua vettura. 
Per estrarre cid che rimaneva del corpo 
e stato necessario segare compietamente 
II tetlo della utilitaria. 

Al <t Gaslini » di Genova 

Inchiesta sul 
bimbo morto 
per anestesia 

G L N O V A , 19 
Un DamlMiio di set ajuii , 

C lai idio C a i t i u n e e m o r t o a p 
penti nil e stat.i p i d t n a t a la 
din s 'es ia oi Msta (il u n m o 
di s to i n t t i M f i t o c i i i rurg iro , 
ehi a v i e b b i t lovuto t tirre^gur 
14I1 una l ieve inal forni i / i o n e 
all <>< 1 h 0 sin st in (una « jitos 
palfielJiaie »i I) fa t to e a w e 
n u t o al' • is,)i (1 il< C, i s l r r do 
v e il b a m b i n o era s tnto rl( o 
v e r a t o da al< nip ^101111 jier e s 
s e n s o t r o p o s i o ai l o u t r o i l i in 
e e c s u r i p r i m a di II opt.r.i / inni 

II i iadre d n a n / , alia n pen 
Una s d i m p u s a dei t ^Pu i n 
prest nt nri un 1 di mini a al a 
m a y st 1 .itui v I 1 o p s a t si.i 
ta est'Hinia n 1, ,1111 1 IH^IO d< 

iei 1 1 1 s 1 1 u n , r il n io 

Due giovani accusati di rapina 
- — — .—. ™ ^ ,—. . — - • • • • • # 

Innocenti 
per due anni 

in carcere 

men*., 
not i 

II S 411 1 
a v e u tat' 
p e n hi (i in 

initi s 1 11 s t .r i l e s l 

( 1 1 one (111 e di 
la ilt mini id non 
11 K <i di so ld i », 

m a pi 1 iDiuis t | , e s . t t . i m t n 
te « 1 oint s mo audate le t o 
s e )> ( II ba innmi) era s a n o e 
rut) is to t'n a n n o fa subi un 
tritt 1 .t n' ) 1 l i n n g ieo tier la 
a s p o t t d / i ,'it il le ' o n s i l l e 
Ma 'uf't* si s , si i i ( j o , i u i i u i 
te Am nt a l io a e'i v e n u e pra 
tli ata 1 un sti s 1 Peri lift 6 
m o r t o qui sin vol 'a e l'altra 
vol'.1 Iju ') 

t t t^uis 'a nut 'in ni.i/ otu a l io 
OLiino s i n s u 1 iiiih ,1111(1 tan 
t o 10 c h e 1 w'ro 1110 f inl io dl 
o t t o a im I audi ,nun ttvanti 
l>em Si 1111 f o s s e s t . i io d e t t o 
d i e ( < 1.1 111 u iu i iab llta su 
dii 1 noi 1 ( a* n b a m b i n o n o n 
a v i e b h e I'O'u'o r t^Ki ie al ia 
anest i s 1 m M H I b i n guar-
d a t o dal la I 1 opt 1 u e » 

A,J;I( n,i »»Ji / st.ita p r a t n a 
ta I am sti 1 t q u i n t o pare 
il Diitnii n o si e i m p i o / v l s a 
m e n t* ,1 n u n ! o Tor a 'o suhl 
t o m l 1 sai.1 di M in .n ia / ior ie , 
nonostai iK un m a s s d g g i o car 
d i a c o , u m o n o 

II d i f I 'm si ei it ifu o de l 
Gas l in i j n o l ( a r | o S ir tor i . ba 
d e t t o 1 lie I am stetn ii, a base 
di sin 1 .niMiiljMd, era s t a t o 
Ukato m p i t ' i e d e n / a , s e n / a in 
c o n v e n i e n t 1, su un altru bam
b i n o S e i o n d i i U prof S u t o 
rl, d i e ba e*< lu.so l m p l i i ' i U 
m-ante una net fhgen/a ( i i l p o s a 
d«i m e d i c t , 1« caiifce d e i l a 
m o r t e n o n s o n o p r o t i a o d m e n 
t« deitsriTHnahili u n o su 4IKK) 
6 il rftpporti) dt 1 d e c e s s i pe . 
aneateMa in i u h a 1 La b io lo 
g ia — ha commei i tr t to jl prof 
S ir tort — n o n e cos t avan 
za ta c o m o p u o e s s e r e la 
ooamolof i« » 

Claudio Carbone 

MILANO, 10 
Due uomini hanno scontato 

innocenti. qudsi due anni di 
rarcere, accusati e comlannati 
l>er una rapina all'uftlcio po 
stale di Cesano Maderno. so 
no Virginio Kusetti, un salda 
tore che allora aveva 28 anni 
sfiosato con tre bimbe a Uliol 
do (Vdrehe). e il tappez/ iere 
( iuiscppe Cecovig della i t e s sa 
eta, abitante inn la moglie 
e due bimbi a Saronno 

I duo avevano q ,alche l ieve 
liiete-dente nor furti di poco 
1 onto basto questo a « p r e 
h'nidicare» la loro posuione 
sebbene avessero sin dal mo
on nto del « f ermo» , protla 
nidto con cne ig ia la loro inno 
( en /a e fornito degll alibi 

Come si e giunti nra al 
I ditertdiuentn della vi rita e 

alia identifjcazione doi v a n 
a u t o n della rapina di Cesano? 
Semphcemente perche 1 veri 
rapinaton. attualmcnte in car-
cere. si sono decisi a par la re. 
Si tratta di Sante Stillitano a 
di Sergio Favaron, che, insie-
uie a Minimo Martino, nel di-
i r m b r e del 1967 assaitarono la 
sede della banca di Verano 
Hnanea , dando luogo ad una 
sparatoria in cut r imaie fe-
rito gravemente un carabi 
mere Allora i tre furono presi, 
ma anche dopo la loro con 
d a n m , 1 carabinieri di Desin 
hanno continuato a indagare 
su a k u n e altre rapine a w e 
nute in quel peruxln sia in 
prnvmtia t h e altrove, convin 
ti t h e p i r t c di esse fossera 
stati npi ra dei tre 

8 

in 

i 
r-
c 
0 

to 

in vacanza 
il confetto Falqui regolatore deU'organismo 
e I'idealQ della praticita: 

si pu6 prendero in qualsiasl ora 
del giorno o della sera e si pu6 masttcare. 

fa ben* a grandl • plcclnl 
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PAG. 12 / r o m a l'UtlitA I 'omMka 20 Inailo 1969 

Mercoledì in piazza San Giovanni la grande manifestazione regionale del PCI 

Unità, vigilanza e lotta 
Alle ore 19 parleranno i compagni Pietro Ingrao, Petroselli e Trivelli - Carovane di pullman dai quartieri e dai centri 
della provincia e della regione - Adesioni di personalità del mondo della cultura - Iniziative in molti luoghi di lavoro 

u San Otovi 

•inaJfaaiailev 
* state infette 

tara hi atee-
dalla F#-

• dal 
• C I . 
aMa • * • Wi •aHtra 

si 

\. ara*l-

UN SINDACALISTA 

Bisogna dare 
ina risposta 
ai padroni 

ma. Il caliti» « laaraa ta
ra 
« 
fraaaNI • Marna TrtvnMI. 

a Uniti, vHjitena a tette 
dal tewarateri par rivanaacav 

•waHa aalrtici, aar 
aaai teaiatlwa 

ritorte»: adatte * H 
afeli» aMfltfaateiteaa, 
dee è atote anca* al cantra 
« aaMaratlnlil aNfentthi aa-
aateri tenvM mi niarni 
•carsi, la praparsslsas dai 
fraatfs appstatoMaate di San 
GtevaaJtl. Altea fnfaUHva «ai 
«aartteri, «al teagM di la
var*, «alla fsfcariclis si «val

la ajna*H «terni aar 
la manifasta-

ttea* a aar ésVattera t temi 
caanaul can te crHI anli-
tka a asciala dal nastra 
Pana». 

SJanhTIcaNv* a auteravall 
alfapaalte dalla 

ftMarfa-
al 

cantrtete araanlzzater* aras-
sa la f'adarattena csmanlste. 
Fra la prima adatlsal sa-

sanalHè dal manda dalla cni> 
tara: Catara ZavatHM; Una 

•; TrMna 
ii, p m m i Saarteca 

Zinna», pitterà; Silvia Farri, 

UN TRANVIERE 

Più lavoro 
e stipendi 

sempre bassi 

UN CARPENTIERE 

Aumenta tatto 
ma i solii sono 
sempre pochi 

UN MEDICO 

Andare oltre 
il governo di 

centro sinistra 

UNO STUDENTE 

Deve essere 
un punto 

di partenza 

UH EDILE 

La gente vive 
ancora in 

tuguri malsani 

„, Uffa Plrra, scrltte-
»»; Vania Calabria, pitterà; 
Uni» Risi, notate; Sarate 
VaccM, pitterà. 

Viva * fatte** In tatti oli 
amalsnll dnnwcratkl rama-
ai par la manrfastastena In-
datte dal PCI. Ahhlama av
vicinate sai cittadini par san

ami* ter* viva vaca I 
i li spino*»» a In. 
dalla crisi gavar-

a tamimsla a sulla 
ter» partecipattens al comi-
zia di San Gtevannl. PufeMi-
cMama a fianca la sai in
tervista. 

ENZO DE FEO. della CI. 
della Fatine — Il significato 
della manifestazione di San 
Giovanni è duplice: deve es
aere. da una parte, un mo
mento politico di risposta al
la situazione attuale che ve
de la crisi del centro sini
stra e velleità autoritarie. 
Quindi è necessaria la più 
vasta mobilitazione delle 
masse popolari e lavoratri
ci. Dall'altra deve rappre
sentare l'inizio di una gran
de battaglia in tutto il pae
se che affronti la situazio
ne economica che si sta ag
gravando sempre di più. 

Le famiglie dei lavoratori 
sanno per esperienza che è 
diventato impossibile, per 
esempio, comprare la frutta 
per i bambini od abitare in 
una casa decente: special
mente per la mia catego
ria, 1 metallurgici, le cui pa
ghe. in media, arrivano ap
pena a 70-W.000 lire mensi
li. a questo proposito mi 
sembra importante sottoli
neare come l'aumento del 
costo della vita si stia ve
rificando proprio alla vigilia 
del rinnovo del contratto. Con 
questi aumenti il padronato 
si prepara a riassorbire 
quello che otterremo con la 
lotta. 

MASSIMO BARBERINI. 
autista dell'Atac — La ma
nifestazione del 23 cade in 
un momento adatto. Penso 
che essa serva a mettere sul 
tappeto tutta una serie di 
problemi, troppo a lungo la
sciati insoluti da una giunta 
come quella di centro .sini
stra che si è rivelata com
pletamente incapace di ri
solvere t problemi della no
stra città. Forse la nostra è 
una categoria che più di 
tutte risente delle deficienze 
di una cattiva amministra
zione. 

Infatti la crini dell'ammi
nistrazione comunale si ri
flette nelle carenze della no
stra azienda. Sulla è stato 
fatto per risolvere i problemi 
di un t>otenziamento del mez
zo pubblico, del traffico cit
tadino divenuto caotico, tutto 
a .scapilo tifila popolazione e 
dei lavoratori dell'Aloe. 

Lavoriamo in condizioni 
proibitive: copriamo i turni 
con lo straordinario, altri
menti si arriverebbe ai dop
pi turni: e di nuove assun
zioni non se ne parla, con 
tutta la disoccupazione che 
c'è in giro. Le condizioni di 
lavoro si fanno sempre più 
pesanti, e gli stupendi riman
gono sempre insufficienti. 

QUINTILIANO HFONORO. 
carpentiere — .Si e costretti 
a vivere con quattro soldi al 
mese. Quando lavoro tutto il 
mese, e non capita spesso. 
arrivo a mala pena a 100 mi
la Ure: con questi soldi deb
bo tirare aranti la famiglia. 

I soldi sono pochi, e la vita 
diventa sempre più cara: 
ogni cova è aumentata. A-
t ̂ evano promesso mari e 
monti con il centro sinistra: 
ma tutto è rimasto come pri
ma. anzi peggio di prima. 
lo ancora abito con la mia 
famigila m una baracca, co
me del resto migliaia e mi
gliaia di persone. Ho fatto 
domanda più volte all'ISA, 
per una casa; pago regolar
mente tutti i contributi, so
no invalido, ma ancora non 
IHmiso permettermi il lusso di 
una casa decente, dorè e» 
sia l'acqua, i servizi igieni
ci ed il riscaldamento. Del 
resto, come me. nella Roma 
del boom e del centro sini
stra. c'è molta gente che è 
costretta a vivere ancora in 
baracche, perché non è in 
grado di spendere 40-50 mila 
lire al mese per un appar
tamento, tutta gente che la
vora duro per pochi soldi, 
che certamente non bastano 

CAKU) BRACCI, medico -
Faccio parte, insieme ad al
tri colleghi. del comitato sa
nitario « Norman Bethune », 
nella borgata di l'ratomlon-
do. Ogni giorno r.ono a con
tatto con le condizioni di 
vita di una delle tante bor
gate della città, dimenticate 
dal Comune: case malsane. 
in condizioni igieniche dita 
«irose, senza i più elemen
tari servizi. Pratorotondo 
non è altro che un appetto 
del sottosviluppo che il si
stema non può e non vuole 
risolvere. 

Il centro sinistra **t è di
mostrato wcajtace di n-'olve 
re problemi concreti, quali 
quelli delle targale. del sot
toproletariato urinino, che, 
per certi aspetti, ricordano 
il Mezzogiorno Qui nelle bor
gate i bambini crescono ab
bandonati a se stessi, senza 
alcuna possibilità di mialio-
ramento: figli di manm-ali 
sono e manovali diventeran
no In questo senso vedo po
sitivamente il cornuto di San 
Giovanni. Rappresenta una 
manifestazione politica di op
posizione che raccoglie la 
base e le sue esigenze, per 
una risposta ai pericoli au
toritari di destra. 

ANDREA MANGANO, stu 
oVnte d'ingegneria — La ma
nifestazione del 23. a San 
Giovanni, avrà un senso so
prattutto come inizio di un 
lavoro politico su tutti i pro
blemi lasciati irrisolti dal 
centro sinistra. Occorre da
re una risposta concreta al-
l'imoluzione autoritaria in at
to nel nostro paese. Altri 
menti, ad un governo già 
moderato come quello di cen
tro sinistra, subentrerà un 
governo ancora più di de
stra. che acuirà la repres
sione per fermare 1 fenome
ni sociali ed il movimento 
in atto nel paese. Stiamo 
andando incontro ad un pe-
ri<Kk) di grandi lotte ope
raie. per il rinnovo dei con
tratti che scadono, resi an 
cora più drammatici dall'ag
gravio del costo della vita, 
che tende a far pagare ai 
lavoratori le incapacità del 
governo, le contraddizioni di 
un sistema come il nostro 
basato sullo sfruttamento 

Per questo occorre una va
sta mobilitazione delle mas
se per il rinnovo dei con
tratti. per una battaglia con
tro la NATO, per la pace e 
la sicurezza del nostro pae
se. contro ogni tentativo au
toritario alla Tambroni. 

DOMENICO TIGANI. ma
novale — Siamo arrivati ad 
un punto tale che non si può 
più andare avanti. Gli sti
pendi sono bacissimi, ma i 
prezzi sono saliti alle stelle. 
lo guadagno circa 80.000 lire 
al mese ed ho una famiglia 
con quattro figli- Ogni giorno 
che passa diventa un proble
ma far quadrare il pranzo 
con la cena. La carne è proi
bitiva: la frutta è carissima, 
la verdura è salita alle stel
le. E poi non posso mica 
mandare i miei figli restiti 
dt stracci. Adesso hanno pure 
aumentato le sigarette. 

Dei miei figli, uno va già 
a scuola: frequenta le ele
mentari. .Mi piacerebbe farlo 
continuare a studiare, ma 
certo se continua così sarà 
un grosso problema. 

Oggi c'è troppa differenza 
sociale: da una parte pove
racci pagati male, senza 
mente, dall'altra pochi ric
chi sfondati, lo abito in una 
borgata, dove la gente è co
stretta a vivere in baracche 
umide, malsane, dove manca 
tutto, ed il Comune se ne è 
sempre infischiato, 

Per puro caso FBI, Interpol e Mobile sulle tracce di un colossale «giro» di droga 

Nelle valigie del turista 15 chili di eroina 
Valgono centinaia di milioni — Paul Fossa ert, parigino, è partito da Napoli ed è stato sorpreso su un transatlantico in pieno 
Oceano e sbarcato in Canada — Tradotto a New York» è stato infine rispedito a Roma — Ha tentato di uccidersi a S* Vitale 

Sembrava proprio che il giovane francese si fosse 
portato dietro un guardaroba fornitissimo: ben sette 
valigie, da Parigi a Napoli, quindi fino a New York, 
sulla «Cristofaro Colombo». Poi. l'imprevisto: una valigia 
si è aperta, è scivolato un sacchetto pieno dì polvere bianca. 
E in tra delle sette valigie non c'erano che sacchetti identici: 
eroina pura per un valore di centinaia di milioni. Se ne sono ac
corti in Canada, quindi lo hanno portato a New York, infine il 
FBI lo ha rispedito a Roma. E, qui, a San Vitale, mentre lo in-

tarrogavano, «i è tagliato le va
ne con i frammenti di una bot
tiglia: qualche graffio, hi real
tà, che i medici hanno giudicato 
guaribili in pochi giorni. Il 
francese, Paul Fossaert, di 34 
anni, è ora a Regina Coeli in 
stato di fermo giudiziario, in 
attesa che la Mobile concluda 
i suoi accertamenti. 

U giovane parigino ha rac-

CRISI 

Martedì il 
Comune e 

la Provincia 
In un clima di totale in

certezza si riuniscono marte-
di pomeriggio i consigli co
munale e provinciale. Nelle 
due riunioni dovrebbero es
aere eletti il sindaco, il pre
sidente della Provincia e le 
giunte. Fino a questo mo
mento. cioè a sole 48 ore 
dalle riunioni, nessuno ac
cordo concreto è stato rag
giunto. Con ogni probabilità 
si attende che la situazione 
si sblocchi per la crisi go
vernativa. Le vicende del 
Campidoglio e di Palazzo Va
lentin! sono quindi legate al 
modo con cui Rumor riusci
rà a mettere in piedi una 
maggioranza (semprechè ci 
riesca). 

La sinistra d.c. ha intan
to posto un ultimatum con 
tro ogni soluzione moderata 
della crisi. «Ove il ricatto 
moderato rendesse imporsi 
bile la ricomposizione del 
centrosinistra — è stato det
to — sarebbe inevitabile lo 
scioglimento dell'amministra 
sione, ma anche agevole il 
giudizio sulle responsabili
tà ». Per ricatto moderato la 
sinistra d.c. non intende solo 
quello esercitato dai doro-
tei ma soprattutto quello dei 
socialdemocratici. Come si 
sa il capogruppo del PSU 
Ippolito ha rilasciato una di
chiarazione, strombazzata dal 
quotidiano neofascista di 
piazza Colonna, in cui condi
ziona l'adesione socialdemo
cratica al centrosinistra a 
una aperta dichiarazione an 

contato una storia, sulle valigie 
d'eroina (per un totale di quin
dici chili di droga), che per 
quanto singolare potrebbe anche 
avvicinarsi alla verità. Ha detto 
infatti di essere stato avvici
nato all'ippodromo di Long-
champs, da un conoscente, uno 
di cui non ricorda neanche il 
nome che gli ha offerto una 
crociera gratis Ano in America. 
In cambio doveva appunto por
tare quelle valigie. <Mi ha det
to che dentro c'era della valu
ta, se avessi saputo che era 
droga mi sarei rivolto alla po
lizia... » ha ripetuto il Fossart. 
Comunque, anche perché l'altro 
gli ha promesso un grosso pre
mio in denaro all'arrivo a New 
York, ha accettato. 

Insieme a una giovane amica 
è salito sul treno con l'ingom
brante bagaglio, ba raggiunto 
Napoli senza nessun guaio alla 
frontiera. Il 30 giugno la « Co
lombo» ha iniziato il suo viag
gio: nessuno ha avuto dei so
spetti sulla coppia, anzi sem
bravano proprio sposini in viag
gio di nozze. Poi, il 6. per ne
cessità logistiche i due sono 
stati cambiati di cabina, e du
rante il trasporto dei bagagli 
una valigia ai è aperta e ne 
è scivolato un sacchetto, sotto 
gli occhi dell'esterrefatto inser
viente. 

Paul Fossaert ha capito, si è 
subito messo a disposizione del 
comandante del transatlantico, 
Mark) Ghignotti. Appena la na
ve si è fermata nel porto di 
Halifax, il francese è stato affi
dato alle cure della polizia ca
nadese. e successivamente por
tato a New York. Anche agli 
agenti del FBI Paul Fossaert ha 
raccontato la sua storia, speci
ficando che l'amico di Long-
champs doveva attenderlo sulla 
banchina del molo USA per pren
dere le valigie e consegnargli il 
premio. I poliziotti yankee, sta
bilito che il reato era iniziato 
in Italia, hanno rimandato Paul 
Fossaert a Roma: l'uomo è 
giunto l'altro pomeriggio a Fiu
micino dove è stato preso in 
consegna da un funzionario del
la Biobile. L'amica, che non 
c'entrava affatto nella vicenda, 
è invece rimasta negH USA. 

In questura, con estrema cal
ma, il parigino ha raccontato la 
sua versione, poi alla fine ha 
chiesto di poter bere una bir
ra: quando ha avuto la bottiglia 
fra le mani, l'ha fracassata su 
un tavolo e con un frammento 
si è tagliuzzato un braccio. Do
po le cure è Anito In carcere. 

Santa Severa: protagonisti privati, mil i tari e religiosi 

Una gara per «ingabbiare» il mare 

1T1KTATO l'accesso ». J proprietà privata i . •*• ingresso • 
riservato ai soci t: di queste scritte sulla spiaggia di • 

Santa Severa se ne contano a centinaia, una ogni iwchi metri. m 
lo spazio che pud occupare un club privato, una colonia gè- • 
stila da religiosi o uno stabilimento riservato ad ufficiali • 
dell'esercito. In poche parolp la spiaggia del centro balneare • 
è diventata tabù: e, per gli abitanti del posto, e per i villeg- J 
aianti che non hanno i soldi per i scr irmt ad un circolo m 
velico o ad altre associazioni balneari della * Roma bene >. • 

I recinfi di fil di ferro sono tanti e tanti, e la maaaior parte • 
di essi arrivano fino al mare, impedendo a chiunque di pas J 
seggiare sull'arenile e. cosa ancor più grave, occupando m 
quella parte del Ixtgnasciuoa che, a norma di legge, è di • 
proprietà dt mainale e quindi di pubblico accesso. • 

Di fronte a questa situazione, la Giunta de non ha alcuna • 
infezione, a/meno apparente, di vendere provvedimenti. J 
Anzi, negli uffici del Comune sembrano particolarmente dispo- m 
sti a concedere licenze ver la costruzione di nuovi stabilimenti. • 
chf, nella quasi totalità dei casi, vengono rcaliz:ati senza • 
tener conto delle norme per la salvaguardia del paesaggio • 
Marino. Insomma si sta snlupjiatido una /orsi'iinafa corsa al m 
profitto le cui conseouenze naturalmente ricadono sulle spalle • 
dei ci/'adini. K' la logica del « mare in gabbia »: chi ha i soldi m 
può fare il bagno e usufruire di cabine, docce'e altri servizi: • 
chi non ce l'ha deve accontentarsi di guardare il mare dalle * 
finestre di casa sua: ammesso naturalmente che abbia una m 
casa e che questa si trovi sul litorale: cosa molto difficile visto • 
ehc a Sanla Severa la licenza per costruire sulla spiaggia, e • 
magari in barba alle norme del regolamento edilizio (nella • 
cittadina non esiste ancora un piano regolatore), viene data m 
soltanto ai notabili della DC cui tutto è permesso, anche il • 
privilegio del panorama prunaio. • 

g. p*. : 
NKLLK FOTO: tre aspetti del mare in gabbia. Cartello: ! 

Spianpia m e n a t a e una foto del nuovo stabilimento che sta m 
sorgendo sull'arenile. • 

e 
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Un ragazzo di 21 anni in vacanza alle Eolie 

«Sub» scompare in m a r e 
Il cadavere ripescato dopo ventiquattro ore 

Il decapitato del Tevere 

UNO SFREGIO 
SULLA BOCCA: 

ucciso perchè 
aveva tradito ? 

L'ipotesi formulata dopo un nuovo accertamento 
dei medici - Le indagini in alto mare 

IH movane nnuuw è anno 
R.ito \ incidi pomeriggio nello 
cU'<|iu> delle isole Kolie. dove si 
tro\ava in \a<.aiva, durante una 
battuta di l'accia .subacquea 
1) (.dilaverò ò stato recuperato 
dai Mimnuu/. don dei carabi
nieri su un fondale di 50 metri, 
a poca distanza dal luogo dove 
è a\venuta la disgrazia. Lo 
scomparso è uno studente del 
secondo anno di medicina, di 
21 anni, (liane.irlo F1/70I1, ohe 
stava trascorrendo le vacanre 
nella più grande dello tre isole 
Kolie, Kav iguana. 

Venerdì pomeriggio il ragazzo 
si è recato con due amici al
l'Approdo di Ulisse, un tratto 
della costa occidentale dell'isola. 
1 tre si sono immersi, ed una 
volta sott'acqua, si sono divisi: 
1 compagni del Pizzoli sono 
emersi un'ora dopo e sono tor

nati a riva Hanno atteso il 
loro amico, credendo che aves 
se toccato terra in qualche al
tro [Minio dell» costa e stesse 
raggiungendo l'Approdo di l'Iis 

se a piedi. 11 giovane -J sub », 
prima di immergersi, aveva 
mangiato due banane* probabil 
mente è stato colto da malore 
mentre si trovava sott'acqua. 

Commemorato l 'anniversario 
del bombardamento d i S, Lorenzo 

San I.orenro ha commemoro. 
\r> ieri il 'M\ Hnnivei sano del 
Uggirò bombardamento allct
to Per dieci mimiti, dalle II 
alle 11,10. lo nei rande di tutti 
i negozi sono state nhbnsR.ite 
per commemorare le vittime 
del quartiere, mi iniziativa 
dell'ANPI e del vice presiden
te dell'Unione oommeroiantl 
Albeito Piea Sempre nella 
mattinata il sindaco Ita depo-
Fto una corona del Comune al 
monumento che ricorda le mi* 

Kbaia di cittadini che persero 
la vita In quel dramma! ten 
gioì no 

Nel pomeriggio si f- svolta la 
commemorazione dell'annivei -
nano al parco Tihurtino nel 
Como della quale hanno pir-
lato 11 vice segretario dell'An-
pi, compagno Franco Raparel-
li, il vice sindaco Orinoli . e 
l'assessore Sapio Numeiosf 
corone sono «late deposte soli» 
lapidi delle vittime a cura del 
comitato dei cittadini 

11 decapitato è stato ucciso 
perche sapeva troppo e aveva 
tradito. Questa la nuova ipo
tesi formulata dagli investiga
tori sulla base di un nuovo ele
mento accertato dai mediti le 
gali. 1 quali lentamente, stanno 
conducendo ulteriori esami sulla 
te>ta e sul braccio ritrovati nel 
Tevere. Sulla testa, come e no
to. erano state riscontrate delle 
ferite prodotte da un coltello: 
e ora 1 penti ne hanno trova
ta un'altra, proprio sulla boc
ca. K quasi dovunque, negli 
ambienti della malavita, un si
mile sfregio ha un significato 
preciso: la punizione per uno 
che ha parlato, tradito, rive
lato ciò ohe doveva assoluta
mente tenere nascosto. Co
munque sia. non è che la nuo
va ipotesi abbia fatto fare pas
si avanti nelle indagini: ormai 
le probabilità di dare una solu
zione al « giallo > del Tevere 
sono ridotte al lumicino. Sfuma
ta la possibilità di ricostruire 
il tatuaggio: sfumata almeno 
secondo il giudizio degli esperti 
la possibilità di recuperare il 
corpo dello sconosciuto (i som
mozzatori infatti sostengono che 
con tutta probabilità il cadave
re deve essere stato trascina
to in mare) agli investigatori 
non resta ormai che la tenua 
speranza di una « soffiata -. 
magari di una lettera anonima 
che fornisca un nome. 

In realtà non si può neanche 
parlare di indagini, visto che. 
non essendo stato identificato 
lo sconosciuto, carabinieri e 
poliziotti non hanno avuto la 
possibilità di svolgerle. Per la 
verità è abbastanza sconcer
tante il fatto che nessuno si sia 
presentato per riconoscere Io 
ucciso 0 magari per avanzare 
un sospetto", anche accettando 
l'ipotesi che lo sconosciuto sia 
straniero, l'uomo deve aver sog
giornato a Roma, nella città 
dove è stato ucciso. Possibile 
quindi che nessuno lo ricordi, 
che nessuno abbia un minimo 
indizio? Sembra proprio che 
sia cosi. 

Comunque le ricerche prose
guono, sulla base degli elenchi 
delle persone scomparse parec
chio tempo fa. Anche l'Inter
pol potrebbe di giorno in giorno 
fornire qualche informazione 
utile. Si aspetta ancora però 
che i disegnatori completino 
un identikit valido, sulla base 
delle indicazioni morfologiche 
che verranno date dai professo
ri Carella e Marracino. E' una 
delle poche speranze che resta
no. vale a dire che qualcuno 
osservando il disegno si ricor
di di un personaggio notato 
qualche tempo prima. 

Anche l'appello lanciato dalla 
polizia alla malavita per una 
< collaborazione ». sia pure sot
to forma di lettere o telefonate 
anonime, è finora caduto nel 
vuoto. Dello sconosciuto, insom
ma, si sa soltanto ciò che han
no detto i medici: vale a dire 
che era alto 1 metro e 67. ca
pelli abbastanza radi, faccia 
piena, dentatura malridotta, il 
che, insieme al particolare del 
tatuaggio, fa pensare che for

se il decapitato era un mari
naio o uno che bazzicava in cer 
ti ambienti della < mala » dove 
pare sia abbastanza consueto il 
fars: tatuare O'tre questo noe 
c'è ne->un elemento. E si ca
pisce quindi perché, a dina 
g.orni da', ritrovamento delle 
te>ta. il giallo e sul punto 41 
essere archiviato. 

Quorticciolo 
a l cento per cento 

per la stampa e 
il tesseramento 

La Sezione di Quartieeiolo ha 
contemporaneamente raggiunto 
il 100*~; del tesseramento e del
la sottoscrizione dell'Unità Idi 
hrf infatti fatto pei venire un 
ulteriore versamento di lue 
8.1 fiOO 

Hanno inoltre fatto perveni
re sommo di denaro* la Sezio. 
ne V.il Mei,un.1 per lire 100 (MMl. 
quella del Tufello per lOOIKWl, 
Porla Medaglia per .iOOOfl. Moi-
lupo ,-)0 000, Capena 40 000 In
tanfì continuano a giungere in 
Federazione gli impegni per 
uvco l ed i A piaz.z.4 San Gio
vanni. dove funzionerà un ;i\.-
prwiio ufnYio di .immmistia-
zinno. le sc7ioni fnranno pe-. 
venite i rixullati della <iott'>-
"•erizicue 

?04 
CHIC 

confezioni 
abbigliamento 

Offre 
sottocosto 
merci pregiate 

IO GIORNI 

CORSO 342-43 
(Piazza Colonna) 

Orano più opportuno 
ore 9-11 • 1618 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • Gabinetto Madico *MT ta 
diagnosi a cura dalla e fola > dlftun-
zioni a debolezza tatuali di natura 
nervosa, psichica, «ndocrina (nej-
raftanie. deficienze (estuali). Consul
tazioni e cure rapide pre-matrimoni eli. 

Doti. PIETRO MONACO 
Roma • Via del Violinala, 3«, la*. 4 
(Stazione Termini) • Orario S-13 • 
15-19; testivi: 9-10 - Tel. 47.11.10 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con*. Roma 1C019 del 22 - t l - to 

Medico specialista dermatalogo 

"MVID STR0M 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complieaiioni: ragadi. 
flebiti, ec-temi, ulcere variente 

V E N E R E E . P E L L E 
DISFUNZIONI ftESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel 354.501 - ore 8-30: festivi 8-1J 

(Aut. M. San n. 779/233114) 
del 30 magno 1939) 

TUTTI I MODELLI 1969 
SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 
IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• V IA DELLA CONCILIAZIONE, 4 - F 
Ttnrf. t&ÌJtn M I .501 SM.1M 

• Piazzo d i V i l lo Carpcgna, 5 2 
TaUf. é » . » 7 t 

• V ia Odorisi do Gubbio. 6 4 - 6 8 
T t M . IS1.M3 

Per prove e dimostrazioni aperto anche lettivi 8 13 
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Si era appena Uvato in volo dall'aeroporto dell'Urbe 

~ - • - — — — i • — i - « • • • — • - 1 • - — 

Aereo si schianta al suolo '.^.jift^ ^ *jflgrf 

muoiono due giovani 
Era un biposto da turismo - II carrello bo urtoto un filo spinato - II pilota e de-
ctdvto sul colpo, I'altro passeggero e spirato mentre lo portovano in ospedole 

Un aereo da turismo si * 
ichiantato :en pomenggio su 
una colUnetta di Settebagni, 
sulla v.a Salana. a poca di-
atanza deU'aeroporto dell'Urbe. 
Due gioxani die erano • bordo 
del piccolo biposto sono mom: 
ll pilot* sul colpo. I'altro e ani~ 
r»to prima dj arrnare al Poh-
ehruco. L'aereo. on biposto mo-
nomotore dell* ditta < Guerrino 
Laer». si era aUato alle 
are 17.15 daU'aeroporto del
l'Urbe per un \olo d'addestra-
mento. A bordo si trcvavano ll 
pilota Domemco Spampmato. 
up gicnane di 24 anni, nato a 
Palermo ed abitante in largo 
Roncaglia \1, ed ll suo amico 
Mario Di (jiOianm. di 25 anni. 

Lo Spampmato era in pus-
tesso, dal marzo scorsQ. di un 
bre\etto di secondo grado di 
pilota cmle: figho di un fun-
zionario dell'Alitalia. il giovane. 
appassionato di volo. ien pome-
riggio a\eva noleggiato. lnsie-
me all'amico. il piccolo aereo. 
un biposto 1FROL-23 La scia-
gura e avienuta ciugue minuti 
dopo il decoilo. al chilometro 
14.700 della Salana. a poca 
distanza dall'aeroporto. in lo-
calita Imioletta II piccolo ve-
h\olo si e schiantato sulla 
strada che costeggia il pendio 
di una collinetta: 1'urto e stato 
tremcndo. II biposto si e spez-
zato letteralmente in due: nello 
achianto il pilota e rimasto uc-
ciso sul colpo. mentre il suo 
amico e stato trasportato al Po-
liclimco dove e arrivato gia 
•en/a vita. Secondo le prime 
nsultanze dell'inchiesta per un 
improvviso guasto il motore si 
e bloccato improvusamente, ed 
il \ eh volo ha cominciato a per-
dere quota. Allora Domenico 
Spampmato ha tentato dispera-
tamente un atterraggio di for-
tuna, cercando di posarsi nella 
tenura di Gaetano Conte. dove 
aorge una collina. a poca di
stanza della via Salaria, Ma la 
manovra non e nuscita. Molto 
probabilmente il carrello ha ur-
tato nel filo spinato che recinge 
la proprieta e il piccolo bi
posto si e cosi schiantato sulla 
atradina che costeggia la collina. 

Sul posto si sono recati i ca-
rabinien della stazione di Set-
tebagni, i vigili del fuoco ed 
alcuni lecnici dell'Acronautica, 
1 quali hanno naturalmente 
aperto una mchiesta. 

SOLIDARIETA' 
Mario Peschiaroli. stuccatare 

di 36 anni, abitante a S. Basi-
lio la via Pieve Bovigliano. e 
rimasto senza lavoro da quan-
do. neU'ottobre scorso. e stato 
operato al cuore. Ha due ftgti 
di cui uno ricoverato da tem
po in ospedale per poliomie-
lite. Mario Peschiaroli ha ur-
gente bisogno che qualcuno gli 
porga una mano offrendo un la
voro a lui o a sua moghe. 

N*l l * foto grand* il monemotore biposto con il quale hanno troyato la mert* I due giovani. Hal 
rlquadro In alto Domenico Spampinato il glovane pilota che guidava I'aaroo 

II boss d.c. costretto a revocare i licenziamenti 

Vittoriosa lotta all'Albicini 
I lavoratori delle autolinee 

< Nespoh-Albicini > hanno vinto. 
Lo sciopero. lniziato in risposta 
alia gravissima decision? del 
padrone, il smdaco di Manna-
na, Albicini, un notabile demo-
cristiano, che aveva licenziato 
un di pendente e ne aveva so-
speso un altro. si e concluso 
ien sera: Albicini ha revocato 
il provvedimento e si e impe-
gnato a riassumere lmmediata-
tamente i due. 

La notizia si e sparsa, ha su-
bito raggiunto I lavoratori e la 
folia riunita nella principle 
piazza di Manziana, dove si 

stava svolgendo un comizio del 
nostro partite, indetto in soli-
darieta con gli scioperanti. 

L'entusiasmo e stato mconte-
nibile: la ferma volonta dei 
lavoratori, la pronta solidarieta 
dei partiti democratici, delle or-
ganizzazioni aindacali, hanno 
piegato l'atteggiamento intra n-
sigente del padrone. Nel corso 
del comizio lenuto dal com 
pagno Petroselli. segretano re-
gionale de) PCI. ha preso la 
parola anche il compagno Lom-
bardi. del PSIUP, che ha sa-
lutato la vittona. 

Intanto la rompagna Marisa 

Rodano, a nome del gruppo par-
la mentare comumsta, ha inviato 
un telegramma al prefetto per 
dcnunciare l'atteggiamento pro-
vocatorio tenuto dall'Albicini 
nei confronti del suo personate. 
durante lo sciopero: minacce, 
ncatti e anche un tentative di 
organizzare il crumiraggio. per 
spe^^a^e la lotta. L'Albicini. m-
timo amico di Andreotti, e an
che presidente del consorzio 
per il porto di Civitavecchia. 
Sembra che. forte di nuesta 
carica. egli abbia tentatn di 
servirsi di alcuni dipendenti del 
consorzio per il crumiraggio. 

Abb t Tosta 
alle Term* 

di Corocalla 
Martedt t2. alle ort> . . ' • 

T e m w di C"ar.u-alla i • • • I T ' -' . 
•coonda e d u i o n ? ill . \icla . 
di \ > r d i Md*«ito i .onn t .i.>. 
r# * d i re l ior* Fi«iro A-geni« 
Interpret! Luisa M.ir..g'i ••> >, 
Laura Didier Cambanle l ' .. 
Bruno P r * \ e d l . Gmlio Fio- •-
\ a n t i I'anlo W j»h t4gt > I-t-. -
j o Gonial*1* Mai—*rn «.i< ' i • > 
l u l h o B o m MerooU'dt .'> 
le ore H . "prirtu" di • T»»r« • 
di Giacomo Put'i-m: •.-••>« t •-
ta t d i re t t" dal m a ? n i i ' O..-
virro De Fahrit i i" * <••<- > ' i 
r*<la di Carlo Ai ly Az; •. . i 
Int*rpr*tl prineipali An' \ 
n ie t ta St^Ua. Ru»«ero l^'-vi.-
no . A n t o n i o Boyer . 

TEATRI 
AULA QUEatCIA DEL T*SsO 

(Giaaicalo) . Tel. 7U.KM 
D o m i n i , »U* : ! • » t«t.. ,<' H. 
prota • M»«»ri»>ne » d> VI., 1-
to. R e f i a Serg io AmmiraM 
con Aloiai , Ammirata l lr > • 
Donato , L a r u e , P.<»qu.ni 
Bon in i 

MMt«M» S . H P I R I T O 
Al l* 17 la Comp P O i i R l i a -
Pa lmi p i eaenta « \ d d m fe
s t i v a l * 2 t e m p i in 13 q u a d ' . 
di I f n a z i o M e o - PTMZI fa. 
mil iari 

PILMSTVDIO 7f (Via Orti 
d'AUkert 1<> 
Al le 19-21-23 « Tropic! • dt 
Gianni A m i c o 

POftO ROMANO (Soon! e luH) 
Alle 21.30 It . i l iano, IngU>«<\ 
Frann^se. Ted*»co . o i e 2,^ 
so lo Ingle** 

MU&EO DKIXE CFKK CA-
NIN1 (P -n S«- Apostoli «-7) 
Alle »-13 e l«-22 emulo di 
Madame Touaaand's di Lon-
dra e Crenvin di Paniii sta
tue in cera di personj«(ti ce-
lebri a grandrua naturals 

ROSSINI 
Alle 19 faml l lare C 1a Er Pit-
co lo di* Roma dir E l i t u M i 
con « B*hf irpui oiK-tto p-r' 
t rad l i l one » di E I i h o r u f u i 
M Pac?e. G. Poiuiti , fc I i-
bert l . B . Cuingola Kogin 
autore 

TKATRO D'ARTE Ol ROMA 
Alle 21.15 nella rhiesa S Ma
ria della Consnlazionp prt»-
aenta a grande nchiesta 
• I FraDcesco Jacopone da 
Tod I • con G Mongiovlno. C". 
Maesta. A M*ranl, L. Raddl 
(Tel. «84«M) 

VILLA ALDOBRAND1N1 (Via 
Navkmale • Tel. 674596 > 

Al le 18 X V estate rnmnn.i 
di Cheoco e Anita Dur .nt<-. 
Lei la Duccl con * II trahor-
c h e t t o » g r a n d e Riiccct,v,i i-,i. 
m i c o dl U Falmerini Hogt.i 
C. Durante 

La alfle eh* ap^aJoa* at
tain o al Ut*U del Was 
rorrl ipoadono al ia • • -
( u # « i « cUsalflaaaiaa* a*r 
geaart: 
A a A n n i 
C s CoBBie* 
D A ^ niaemto a a l i 
IlU = Dorumentar i* 
UK = DtaiBBiatlco 
ti = Glallo 
M = M«>icala 
8 = B*a(laa*Btal« 
• A s ta t trie o 
KM = Starico-aalt*l*fta* 
il ao i tro giudialo ••> fiiaa 
v lrne rsprraas >el aaad* 
tttuemte: 
• • • • • = eeret ioaala 

a>^a>a> = o i t l m o 

+ + = d t tcre t s 
^ = mediocre 

• M IS a v latato aj aal. 
aorl di IS aaml 

j 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELU (Telero-

ao TMJU1S) 
Criminal faca, con J P Bei-
mondo DR + • rivista Giuati 
Pagnani 

EKPERO 
OH argonautl. con T Arm
strong 8M 4- • miM.t 

CINEMA 

Prime vision i 
AORIANO (Tel. 3fi2.1ft3) 

OdUsra aulla Terra, con F 
G ruber A 4. 

ALFIEKI (Tel 2M^S1) 
Odlisra sulla Terra, con F 
Gruber A + 

AMKKKA (Tel. SXK.IVg) 
Odltki-a sulla Terra, con K 

I Gruber A + 

II traffico delle auto rubate 

Nuovo rapporto 
sul commissario 

Un rapporto sul tralfico in-
ternazionale di auto rubata • 
rivendute con document! falsi 
4 stato consegnato ieri dal vi
ce queatore De Nona e dal 
commissario Main! al sostitu-
to procuratore di Roma dott. 
Paolino Dell'Anno che dirige 
le indagin) sull'ultimo scanda-
lo che ha coinvolto personag-
gi della polizia rom&na, 

II funzionano di polizia ha 
informato il magistrato sugli 
ultimi sviluppi deirindagine 
che ha portato all'arresto di 
20 persone, e in modo parti-
oolare sembra sia stata esami-
nata la poslzione del commis
sario Angelo Rainone, sospe-
ao dal servizlo perchfe sospet-
tato di essere implicato in 
qualche modo nel traffico il-
lecito. 

Probabilmente all'inlalo del
la prossima settimana il ma 
glstrato decidera se vi sono 
fit estremi per una lncrlmi-
nazione del commiasario 

Sul fronte dell'lnchiesta del
le biache clandestine e'e in-
wee da sesnalare la llbert* 

Srowisoria oonoeaaa dal giu-
Ice istruttore Alibrandi alio 

agente di pubblica sicurezza 
Giacomo Maggi. l'autista del 
capo della mobile, Nicola Sci
re: l'agente e imputato di ri-
velazionl di segTeti d'ufflcio 
• di cormzione. 

Ultim'ora 

Due carabinieri 
uccisi in uno 
scontro sulla 
via d t l Mart 

Dua carablniari sono martl 
flanotfa ichlantandoil can la 
lero «gaizalla > conlro un al-
hero, sulla via dal Mara al-
I'altaisa oal chitatnalra \ l . I 
tVa militari, II brlgadlara VI-
»• « II carablnlars BeroM, *•-
no rlmastl I K C I I I sul calp*. 
Sembra cha l'autista ««lla 

liulla laM» abala perse II 
ntrallo eall'auta serene afc-
igliata « • un'altra vettura. 

Sul sest* s| sono racatl altrl 
miUatri »er le Indaginl. 

Domani 

Uffici chiusi 
per i l «Lem» 
Numerosi uffici statah, pa-

rastatali e pnvati srwstcran-
no domani mattina gli oran 
di apertura per lo sbarco 
sulla Luna dell'equipaggio 
del « Lem ». Lo storico av-
venimento sara seguito fin 
dall'alba sui tele^chermi. 
sfalsando cosi 1 normali ora-
n di lavoro Per questo do 
mani diverse direzioni am 
munstrative e aziendali han 
no deciso di chiudere gli uf
fici 0 spostare gli orari. 
L'ACEA aprira gli sportelli 
solo alle ore 10. Anche in 
diverse fabbnche gli orari 
saranno spostati. Alia 
FATME si prendera il la
voro alle 10,30 e cosi in 
molti cantleri edlli di Roma 
e provincia. 

Appunti 
A - i 

il parti to 
RIUNIONC STNAORDINARIA 

— Domani, all* H, sono convo-
catl In Pederaiione I Segrata-
rl delle lazionl eomunlite o>l-
I'ATAC, dal I a STEPER, dei Co-
munali, dalla FF.SS, dei PP. 
TT„ di Cinecitfi, dall'Albaro-
n«, dl Settocamlnl a dl Ottitn-
se tone convocatl anche I con-
ligliari comunall • provinclall 
•d I parlamantari comunlsti. 

COMIZI SULLA CRISI - Au 
roll* (Masslmina), or* 10^0 con 
Plo Marconi; Zagarolo, ora 10 
eon Olno Casaronl; Subiaco, 
era tf ,M con Pio Marconi. 

COMMISSIONE D| AMMINI 
STRAZIONI - SI rlunltca do
mani alio ore I I In Fedara-
zlene. 

I pullman provanlantl dal
la region* en* afflulrann* a 
Roma per wtareelaO per la 
mantfostattone dl tan (Wo 
vannl eavranno sestara In 
viola Cestrenta. VI al arri
ve dalla via Aeeia, per I 
menl erovanlontl da sud, e 
da porta Matronla, per I 
maul provanlantl da nord-

II giorno 
Oggi e dnmenica 20 luglio 

(201-164). Onomastico: Gero-
lamo. 

Anniversario 
Ai compagni Silvio e Maria 

Rernardi che oggi festeggiano 
il 45° anniversario del loro 
matrimomo giungano i piu affet-
tuosi auguri dei compagni del
la sezione Aureba e deW'Umtd. 

Smarrimento 
Una bimba ma lata ha perduto 

nei pressi del Policlimco, dove 
stava recandosi per una visits. 
un cucciolo colore grigio sfu-
mato marrone. con una < bar-
betta» bianca sotto il mento. 
Chiunque lo ritrovasse e pre-
gato di telefonare al 54044J8. 
Lauta mancia. 

Lutto 
E' morto ieri notte al San Ca-

millo il compagno Mario Jabo-
ni. vecchio militante del PCI 
e partigiano. Alia famiglia va-
da no le piii sentite condnglianze 
dell'l/mtd e dei compagni del
la sezione Appio-Latino Me-
tronio. I funeral) avranno luogo 
oggi alle 8.30 pari en do dalla 
camera mortuana dcll'ospedale. 

OFFICINE 
Slmona Daniels (riparardoni • 

elettrauto). orcoov. Nomenta-
na 260. tei. 422.W5; Pogllettl 
(riparsxlODi - elettrauto • am-
mortixxatori). nale delle Pro 
vlncie 111. tel. 425 920- Marrvs-
La Cats (npara^iom elettrau 
to), via Tripoli MVb telefo 
no 83.82.541; Piccolo (npara-
zioni • elettrauto). vis Vallenc-
cia ft. tel. 79.90 674: Trlfogll (n 
parationj • carrozz), via Giolit-
ti 186. telefono 737.737. Sal-
vatorl (nparazioru - elettrau
to carrozzena) vts Giovanni 
Lanza 113. tel. 73 10 212: Ra-
frigerl (riparaziom - elettrau
to). via Lucio Elio Seiano 10 
(Appio Claudio), tel. 764 5(13: 
Coccarolll-Della Fratta (nparas. 
eiettfauto). vta t*» IX 193 (Fl
oat* SaocbettJ), tai 62D2.B32: 
Meggl (elettrauto). via Pi-
stota 1, tel. 77a.707, Rossi (rt 
aaranoiii eafrossena), tlaie 
Cgeo 4S (EUR, via OUmptca). 
tel W4JH2: Doll'Oreo (npara 
tiom elettrauto ca^urato 
nita), na Roberto San Sew*-
nno 42 tel 770IMI: PoUogtwsl 
inparaxHmi eieurautu). via 
Jenner 112 (eiroon* Utanteo 
loose), tel. &234T7; Olorgi tolll 
(rtparazioni - caiToneria), via 
Olindo Malagodi a. 31. telaf. 
- 434 6S3: Ofliclne Kaskl (npa-
razioni auto), via Curiam M. 
tel. 461 655; Officio* CI«Hr*b<o 
t Scintillas, A. Rotri 23 (viale 

I Marconi), UL 5S6J79. Soce. 

Slradale: segreteria telefonlca 
n. 116: Centre Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261. 
teL 510.510 • 51.26 551; Ostia 
Lido: Off. S S.S. n. 393, Servizio 
Lancia, via Vasco de Gama 64. 
tel. 60 22.744-60.22.427; Offici-
na Umbeitin) A.. Staz. Servi
zio Agip. piaztaJ* della Posts. 
tei. 60.20909 Pomaila: Ofticina 
S.SS. a. 395. MorbinaO. via 
Pontine, tei. 910025; Offtctna De 
Lellis. via Roma 48, tel 910 645. 
Ardea: Autoriparazionl Pontine. 
S.S. 148. Km. 34.200, tel. 910.008 
- 910.497. Clamplno: Off. Auto-
nzzata Flat, Sclorsci. via Ita
lia 7, tel. 611.32.11; Garage 
Terminus (riparaz. e fomme), 
via IV Novembre 61. tel. 6114000. 
Labsro: Offlcina F.1U Disco (n-
parazioni - carroueria), via Fla-
mima 1213/B. tel. 69.11.840. 

FARMACIE 
Acllia: via G. Bonichi 117; Ar-

daatlno: via Kontebuono 45; via 
A. Mantegna 42; via G. Tre-
vis 60: Boccaa: via Mon
ti d> Creta 2. Borfo-Aurello; via 
Borgo Pio o. 45 Ceselaertone: 
via A. di S. Maraano 47/49 
Celloi via a Giovanni in L«t«-
rano 119. Centocelle-Rronestlne 
Altoi via del PlaUni 142; l*r-

£1 Irpuiia 40. vt* Tor del 
hiavi 366; via Tor do' Schiavl 

n 147 A/B Isqwlllnot via Oio-
berti 79. via Eman. Filiberto 
28; via Giovanni Lanza 69- via 
di Porta Magflor* 19; v. Napo
leon* m , 40. Gallerta dJ Testa 
Stat. Termini; EUR e Cecchl-
gnola; via L. Li bo 29. Fiuml-
clno: via Torre Clementina 122. 
Plaminlo: viale Pinturicchio 
n 19/a: via Flaminia 196. Gla-
nicolonsa: piazza S. Giovanni di 
D10 14. via D. Olimpia 194-196; 
via CoMl Portuensi 167; via C 
Serafim 28: via Casetta Mat
tel 200. Magllana-Trulio; via 
Madonna di Pompei 11. Maztl-
nl: via (Hlavia 64768 Modagli* 
d'Oro: via F Nicolai 105 (an-
piazza A. Friggeri) Monta Ma
rio: p.zza Monte Geudio 25-26-27. 
Monte Sacro: v. Gargano 48; via
le Jonio 235; via Val Padana 67. 
Mont* S*cro Allot Via Ettor* 
Romagnoll 76-78. Monte Var-
d* V*cchio: via G. Carini 
Monti-, via Nanonale 72; v. Tc 
rino 132. Momenteno: via Lo
renzo il Magmrtoo 60; via 
D Moneritni 26. vis \le««andre 
Torlonia I b; via Costa ntino 
Maes 52-54-55. Ostl* Llde: via 
Ptetre Kosa 42, na Vasoo d* 
Gem* 42. via Stella Poiare 41. 
Osllanae: via C. Chiabrera 46: 
vis G Btl* 10; v|* Caffaro 9 
ParlolM viale Parlon 78; via 
T. Salvtni 47. PenM Mllvlo 1 
piazsale Pont* Milvto 19. Por> 
tensed* t vi* Tlburtlna 437. 
PorttMns*: piazza della Ra
dio 39. via Statella 68-70; lar-
to Zammeocari 4; piazza Do

na Pamphili 15 Prati-Trion-
fale: via S. Saint Bon 91; via
le Giulio Cesare 211. piazza 
Cavour 16; piazza Liberia 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Pranestlno - Labkano - Torpl-
gnettera : via Leonardo Bufa-
lini 41; via L'Aquila 37: via 
Casilina 475 Primavalla: lar
go Donagsio 89: via Cardi
nal Garampi. 172. Quadraro • 
Cinecitta •• via Tuscolana (100; 
via Tuscolana 927; via S. Gio
vanni Ho4co 9) 93; via Tusco
lana 1044 Quartlccloloi via 
Ugento 44. Rogola Campltalll 
Colonna: pia/za CajroU b; oor-
so Vittono trnanuele 243. Sa-
lartei via Salaria 84. vtaie Ke-
gm* Margnenta 201; via Pa 
ctm 15. Salluktlano-Castro Pre-
•orlo-Ludowltl: viale (telle Ter 
me 91; via XA Settembre 95; 
vi* del Milie 21; via Veneto 129. 
S. Ba*IMo-Ponle Mammolo: plat 
zaie Recanati 4H-49: via del Po-
dere Rosa 22: $- Eustachlo: 
oorao Vittono Emanueie 36 
Testacclo-S. Sabat via Giovan
ni Branca 70; via Piramide Ce-
stia 45 Tiburlino: piazza Im-
maco!al/i '4 VIH rihwrtine I 
Tor dl Ouinto Vigna Clara: via 
G. Galliam 11. Torra Spac-
cata • Torr« Galai via dei Ka 
gianl 3; via Bella Villa 62: via 
Casilina ang vis Tor Vergata. 
fraslavera: via Koma Libera 55: 
piana Sonmno 18. Trevl-Campo 
Manlo-Colonna: via dei Cor. 
so 496: via Capo I* Case 47; 
via del Gambero 13; piazza in 
Luclna 27 Tries!*: piazza Ver-
bsoo 14; piazza Istria 8; viale 
Eritrea 32; viale Somalia 84 
(ang via d) Villa Chi*}). To-
toolano-AppIo Latino: via Cer-
veteri 5. via Taranto 162; via 
Gallia 88; via Tuscolana 462: 
via TommsM) da Celano 27; vis 
Mano Memfhlni 13; via Nocera 
Umbra sng via GubMO-

al hi "iunaM*: • >:„.// !t 

ROGE 

PASTOR FARINA 

L. 130 (AOIS 11m) 

ASCA ASSICURAZIONI 
een«eii«l*<iet* org*nrtz*tlo-
nl democratic!)* con tariff* 
RC Auto *ec«zlon«ll CERCA 
PRODUTTORl Roma Pro-
vlncl*. T*l«fon*r* or* uffl-
e l * 041.109 . OSI.m. 

ANTXRF.S ( l e i «Ml»47> 
Non bi-.u|(n» tca.mbtare 1 r«-
KJ//I del buon D!o per dt-Ile 

andtre « e | \ a t l r h e . con K Hn*av 
S\ « • 

APt'io (Tei. rtv.*3*) 
II e lorno p lu tungo, r o a 1. 
U a \ n e DR « > • 

ARCMIMKDE (Trl. 815J*7t 
C'h;u*urj eativd 

AKISTttN (Tel. 353JSW) 
Mfitt. una &rra a crna, con 
F Holkdi) IVM 18) DS$ a . « 

ARI .KCX:H1N<> (Tel . 158.654) 
C'niuaura eatlva 

ATLANTIC (Tel. ?«Utt.«M> 
L impiegattf. con N. Manfred! 

C • • 
AV».NA (Tel. M-15.105) 

II Hello d| Godxilla. con B 
M a e d j A *• 

A \ l - M I N I ) (Te l S7-'.137) 
lher«-»f and Isabel lr, i-on E 
IVrs-nn (VM IS) S • 

B%LI»JINA ( T e l :t47 5 « ) 
| .»Uh1. con V C a m m a n » A *> 

B A K B K K I M (Te l . 471.7U1) 
Z - L'orfta del pot ere. con 
Y Montand DR « 4 e 

BOMKiN4 (Tel 4»i.7INI) 
I.a prima volta dl Jennifer. 
con J Woodward 

(VM 14) DR * > • 
I1K%\( ( ( ( I I I 1 !•-• .<• ,'VS) 

SirphJiie una itioglie Infrdele, 
t'«ti S Aiulran 

(VM 14) IIR ^ ^ 
CAPIMtl. ( l e i na:oo) 

II brU'Antonlo. con M. Ma-
mrm.inni (VM lfi) IlR *-*> 

C A l » R \ M f . A ( I f I K7'4.4U) 
Guardla. guardla scel ta . brl-
cadiert- e marescia l lo , con 
V De S ica C • 

C A P K W M IIKI l \ I I K7> l«5> 
Hreve chiusura e*tlva 

CI N E S T A R ( T e l . IWtHl) 
Black Jack, con R \AVHK1S 

(VM IK) A 
a H A l>l R I K N / O (1.I.MI&84) 

Tht-re^e and Isahel le , con E 
Pers-son (VM 18) S • 

a » K M ) (Te l . 671.V81) 
I luiiKhi s lorni del l 'odla. con 
0 M.Khson A *• 

O I K AI.MIRI ( T e l . mj8W7) 
Per un pucno dl dollar), con 
C Eastwood K • • 

E R R N (Te l . 3X0.188) 
S lnhuc reRlzlaun, con E P a r -
dnm «M 4, 

K M B \ S S Y ( T e l . 870.245) 
1 1111 mn (l.iU'nrrhlo dl vetrn 
I 111 II I.ipp.'it (VM 14) G • 

K M P I R K ( | e | . 8 U J R Z ) 
\ l r i i n c r»Ka/7e lo farino. ron 
H ,Ir)hn<;on A • 

E l R t l N K (Pia7za Italia 6 
EUR • Tel. 5»1.0*W6) 
A qiiitKlast p r e n n , eon W. 
P idgeon A 4 

EUROPA (Tel. M9.73«) 
II pellegrino, con C Chaplin 

C • • • • 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Chiwura estiva 
H.WI.MKTIA (Tel. 47H.464) 

S»m Wniskev (in original*) 
GAIXFRIA (Tel. 673JT}) 

Black Jack, con R Woods 
(VM in> A +> 

04KIIKN (Trl. W,'.»4K» 
Steph. inr nil.1 mobi le Infedele 
iMH S Audi .in 

(VM 14) n a *•*• 
r;iAKI)IM> (Trl. M»4.»46) 

II l l s l io dl Godzi l la , con B 
M.i< d.i A • 

GOI.ItKN ( T e l . 755.003) 
SersHno. con A Celentano 

(VM 14) »A *> 
I I O t l P A T ( L a r g o B e n e d e t t o 

H \ P H j e Barbara, con B- Cre-
mer • 4 

I M P K K I A L C 1 N E N . 1 ( T e l e -
f o n o (HMi.745) 
I,a v i ta a i ra , con U. Tognaz7l 

«A 4 . 4 
1 M P K K I A L C I N E N . 2 ( T e l e -

f o n o 674.6)11) 
Amnre nri rarl f lco , con H 
I\: idki (VM IB) DO 4 

M A K S r O S O (Te l . 7K«IMU>) 
Per un puRno dl dol larl , con 
C E«i«twood A 4 4 

M A J K S T I C (Te l . B74.WW) 
Breve chiusura es t iva 

M A Z / I N I (Te l . :t5I.H4-') 
I.a pr ima v o l t s dl Jennifer , 
con J Woodward 

(VM M) | )R 4 4 
METRO DRIVK IN (Telefo

no 6Q.WJM3) 
II capltanu dl lnnsn. . sarin, 
con I) Nlvrn SA 4 

M E T R O P O L I T A N ( I . WH.HMI) 
Vedn nudo con N. Manfredl 

C 4 
M H i N O N IVKSSAl ( T . HW.4JH) 

SorrNI dl una notte d'evtata 
di t lJ»ri;in«n S \ 4 4 4 

M O U E K N O (Te l . 460-2X5) 
Cat i r lna srl grande, con .T. 
Mori .111 SA 4 

MODKKNO S\LKI"I \ (Tele
fono 4o0^t5) 
1 ^ casa dcj l i arrmrl partJco-
larl, con A Wukao 

(VM 1,1) DR 4 
M O N D I A L ( I D n:tlX7f>) 

("htu'-ur 1 c - n v a 
NKW YORK ( l e i . 7HU.271) 

()(IK«oa iiill.l Terra, con F 
(.iilbc-r A 4 

O I . I M P I C O ( I I I :*<MH35) 
Sarrn v prolnno. con O. Lnlln-
hri^id.i 8 • 

P A L X / . / O I l«'l 1!l..'>h h.ll) 
II t ran i iante dl Manila, ron 
H He\n,il<ls A 4 

P A R I S (Tr l . 7il.3BM) 
II hr l l 'Muonln con M Ma-
strnianni (VM lt.l I>R 4 * 

P A S O l I NO ( I e l . 50:4622) 
The Riot (in o i lg ir . j l c ) 

PLAZA (Te l KM1.1V3) 
I,a n a n a c lappnncie . con M 
Y a m d a (VM IK) IIR 4 

Ql AIIKO M)NTANK ( H'lefo 
no 4WI.11H) 
l .e ntftf nere del dott . HorWiff 
con 11 Vf inon (• 4 

O l I K I N M . h ( l e i 4B2H5M) 
Africa addlo (VM 1HI DO 4 

Q ( I K I M I I \ ( It'l «i7ll.lll2) 
I. 'nltimo parartiso DO 4 4 

R A I i l O CITY ( l e i . 4M.103) 
II i iat lopaidn, <'iin 11 I. <n-
caalcr DR • • • • 

RHAI.K (Te l . i>H0Jt34) 
II tr«fn ian(e dl Manila, con 
B Reynolds A 4 

R K X ( T e l M64.165) 
Chiusura at t iva 

R I T Z (Te l . K37.481) 
Ora X operat ion* mlttaro, con 
R. Wtdmark A 4 

R I V O L I ( l e i . 460JHO) 
N O B ttrste II d lav«lo per la 
eoda con Y Montand 

(VM Ml RA 4 * 
ROUHK E i N O I R ( T . (W4J05) 

II de l l l to perfetto . con J 
Stewart O 4 * -

KOYAI (Te l 770.1411) 
I f iornl dall'lra. con G. G e m 
m a <VM 14) A 4 4 

R O X Y (Te l . r r o j » 4 ) 
M d a a n s , eon M Schell 

(VM 18) DR 4 
8 A V O I A (Te l . MftJItS) 

•cla/ada, eon C Grant 
a • • • 

SISTINA 
Chiusura eatlva 

BU'BINO: II rafus* eaw »«*rt-
de . con AI B a n o S 4 

SPI.FMOID: II medico de l l* 
m u m . i o n \ *M>rdi ** V 4 

TlKKS-N'O: M V e r d u f o . con J 
Brown (VM 14) A 4 

T R I A N O N : 11 Bfl lo 41 AQuUa 
Vera 

T l St'OI.O: Ma>erl ing. con O 
S h ^ n f DR 4 

I ' L l t S E : BI V e r d t u o ''on J 
Brown (VM 1*) A 4 

VERB W O Le aaUmandre , con 
B. Cunningham 

IVM IS) DR 4 
VOI Tt 'RNO: I ) a \ e o«*no le 

aquilr , con R Burto" 
( \ M 14) A 4 

Terze vision i 
A S S CISC: Chiuaurs es t iva 
r o i . O S » C O : Sam al n u l t r a t t a -

no ro»l la s l f a e r e , con R 
S t e i j c r G 4 4 

DEI P U T O L I : Tartoal antmatl 
DELLE RflMOSK: I J s l jnora 

nel cemento . con T S m a t r i 
(VM 14) G 4 

D E I . I E ROND1NI: Watabanre 
Et .DORADO- O g a u a o per «e. 

ron V Heflin A 4 4 
r X R O , L'no i t ran iero a pa«tf> 

B r a \ o 
r o L C i O B E : B r e v e chlua eatu.^ 
NOVOCINE- Chiusura es t iva 
ODEON: La nnttr de l l ' a t cua to . 

con C, Peck DR 4 
OR1ENTE: The Rountv killer^. 

con T Milian A 4 
PI .ATINO: I 7 i r m S slnrta. 

con M Came DR 4 
PRIMA VER A: I.a n | U i a eon 

la pistola. con M vt t t t 
SA 4 * 

PUCCINI- indnvina rhl %leae 
a naereada, con F r a n c h i - l n -
frSMia C 4 

REG1LLA: Bandit l a Milaati . 
con G M. Volonte DR 4 + 

• A L A i r i f B E B T O : I n s trangu
lator* dl Boston , con T Cur-
tia (VM 14) G 4 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMIN'O: A n n o 79 d l t t ru-

i l o n e di Ercolano, con S Pa
get SM 4 

CINE 8AVIO: i^i morte %iene 
dal p laneta A > t i a 

COLOMBO: Buffa lo BUI I'eroe 
del West, con O Scott A 4 

C O L U M B U S : Dal le Ardennr 
aU'lnferno, cor> F. Stafford 

A 4 
CRISOGONO: M a r i n e contro 

I cacc la ior l di t e s te 
D U E MACELL1: Charlie Cha

pl in la un mare dl ejus! 
EUCLIDE: Facc ia a faccla. 

con T. Milian A 4 
MONTE O P P l O : Costretto ad 

uccldere, con C Heston A 4 4 
ORIONE: 2*.v*# leghe sot to ia 

terra, con V Price A 4 
P A N F I L O : Tra superman * 

Toklo , con G. Martin A 4 
REDENTORE: I t flgli d | Rln-

go, con Franchl-Infraaaia C 4 
SACRO CHORE: l l piu grande 

colpo del aecolo. con J. Ct.i-
bin G • 

SAI.A S SATUHN1NO- Doppio 
hersaRlio, c 111 Y Hrvnncr \ 4 

SAI.A URRE: Mani-; l ia su lU 
splaggia InsangulnSia. cmi 
A Murph> Dlt 4 

SAI.A V1C.NOI.1- i.a Intif.a *li-
da, con ('. Ardisson 4 4 

FILMSTUOvO 70 
Via tteoM Ortl aTAlssert 1/C 
(V. Lungarai tel. itt.«M 

Ore 19 - 21 - a 
T R O P I C I 

1I1 GIANNI AMICO 
BBBBBBBSSBBBBBBBSSBBBBBaBBBl 
t r i l i r i ' snda al ra *1 Ca-

st lgl ia . con M Dam. n A • 
T I Z I W O : Per VI SOS ma'cdMti 

dollar i 
T R I O N F A I E ' I I del Pater K«-

ater. co.i P Vi ' l a -g io C 4 

ARENE 
A L A B A M A : Sartaaa BOB per -

dona, ron O Martin A 4 
f A S H L L O Bull i t t , cor. s 

Mc Queen G «. 
CHI \ R \ S T H L U \ : Da uomo a 

uoniii, con L V#n Cleef \ 4 
DELLE PALME- I 2 pot tp lv -

rl, con Fraiuhi-Insjraasi 1 C 4 
ESKDKA MODERNO: Cateri-

na te i grande. con J Moreau 

FEI IV- Ouelta sporra dorzlna. 
rit'i L Marvin (VM 14) A 4 

L l CCIOI.A: II liaro della g l u n -
gla DA 4 

M r s s i C O - Gra i l e *ia. con L 
C^astoru iVM H ) DR 4 4 * 

N E V A D A : Un treno per D « -
ranco 

N l o \ O. La prima volta di J e n 
nifer. con J Woodward 

(VM 14) DR 4 4 
ORIONE M S * * l eghe *0ttn l a 

terra, con V Price A 4 
PIO V I 2 pomplrri . con f r a n -

c h i - l n g r a f i i a C 4> 
RFGILI.A: BAodlti a Mllano. 

con G M Volonte DR 4 4 
S. B \ S I I | 0 : I 2 pomplrri , P o f l 

Er.uu-hl-Ingrasaia C 4 
T \ R \ N T O : La s t r a n s rnppia. 

con J L c m m o n 9A 4 4 
TI7.IANO: Per S« •** malede t t l 

dollarl 
T I S C O L A N A : I Z deputat l -

con Fianchi - tngr . i ss la C 4 

4 MESE di 
esclusiva all* 

ARIST0N 
II film non verra prosentato 
in eitri local) dl Roma durante 
la corrantt staglona cinama-
1 oor at lea. 

I11ETTI, 
• il:l--lq;{: 
n cenn 

T E C H N I C O L O R ' T E C H N I S C t l P t 

CONDIZIONATA 

bMMERALOU (TeL tftlJKII 
M«e Ma*gB* scaasetar* I ra-
| U ( I del bui<n Dio per delle 
anaire >r|\aili'he. con F Ko-

S l PERCINKMA (Tel. 4K5.49M) 
A* aao ad aao spletataateate 
con P L. Lawrence A 4 

riKI-ANY (Via A De Ptetia • 
Tel 4££39u) 
? uomlnl d'ore, con P Lerov 

C 4 4 
TREVI (T*l. «WJ*UI) 

FunBT girl, coo B Stre isand 
M 4 * 

TRIOMPHE (Tel KWiMMttl 
I motoriaaati, con N Manfrexli 

C 4 * 
I M V K R S 4 L 

Le \ocl klanrhr con S \H\n 
(VM 18) » \ 4 4 

VIGNA CLARA (TeL CMJM) 
Chlueura estiva 

Seconde visioni 
ACILIA: L'lra di Dio. con M 

Fold (VM 14) \ 4 
ADRIACINE: Scacco Interua-

r ioaale , con T. Hunter G 4 
AFRICA: Clnuaura es t iva 
AI RON K: Baioaa sara s igaora 

Campbel l , con G. LoUoorigi . 
da • 4 

A L A S K A : Mayarl lag , con O 
Sharif DR 4 

A L B A : D M Chlaclott* • Baa-
c lo paauta, con Franch i - In -
graasia C 4 

A L C E : • • v e a a e l'ora de l la 
veadet t* . con J Cotten A 4 

A L C Y O N E : Dova e s a a o lo 
aqutle . con R. Burton 

(VM 14) A 4 
AMBASCLATORI: B e o a a sera 

a lgaora Caaapkell, c o n G-
Lollobrujida S 4 

AMBRA J O V I N E L U ; CMaalasi 
face, e o n J P. B e l m o n d o 
DR 4 e rivbua 

A N I E N S : L'omlal vleloRCl. e o n 
G. Ford A 4 * -

APOLLO: Buona aera s l g e o r a 
Campbell , con G. L o l l o b n -
gida S 4 

A Q I I L A : T a n a s i t 11 Rfl lo 
della gtungla. con M. H e n r y 

A 4 
A R A L D O : Tanaa . • 11 grand* 

flume 
ARGO: z**i: Odlsaea ne l lo s p a -

n o . con K Dul lea A 4 + 4 > 
ARIEL: Citty c l t ty bang bang. 

con D. Van D y k e SA 4 f 
AM TOR: I compleaai, con N. 

Manfredl SA 4 + 
A U G U S T U S : Bull i t t , con 2 . 

Mc Queen O 4 
AURELIO: ll lungo. II eor to . 

tl gatto , con Franchl - lngraa-
aia C 4 

AUKCO: L'lmplegato, c o n N 
Manfred! C 4 > 

AURORA: AlPrnaiiall tuttl e 
torna solo , con C. Connors 

A 4 
A U S O N I A : L'allbl. con V-

Gaaaman SA 4 
AVORIO: Surcouf I'eroe del 

7 marl 
BELSITO: D o v e o«ano I* 

aqul le , con R Burton 
(VM 14) A 4 

BOITO: t**I: odlsaea ne l lo »P«-
• l o , con K Dullea A 4 * - * ' ^ 

BRASIL: Bull i t t , con S Mc 
Queen G 4 

BRISTOL: Ed o r * raccomanda 
l 'anlma a Dio 

B R O A D W A Y : Cltty c i t ty bang 
bang, con D Van D y k e 

SA 4 * 
c x i . l t O R N l \ : l 'no dl plu al-

l Inferuo. con G- Hilton A 4 
C X h T M . L O : Hullltt. con S Me 

Queen ° • 
CLOUUi: Chiusura e s t i v a 
COLORADO: KatangO 
c o K M L O : Mlsslone compluta 

s lop liarioni Matt Helm, con 
I) Mai t in * A 4 

C K 1 S T A I I O : Tepepa, con T. 
Mil iao A 4 * 

DLL VASCELLO: Chlua eat iva 
D I A M A N T E : La r a g a m a s o n 

la pistola , con M. Vlt t l v SA 4 * 
D I A N A : II flgllO di Oodsl l la . 

con B M.ieda A 4 
DORIA: Lo abarco dl A n / l o . 

con R Mitchum DR • 
E D E L W E I S S : Brutt l dl no t t e , 

con FranchMrutraBsia c • 
ESPERIA*. I comple t s i , e o n N 

MJnfredl SA 44> 
ESPERO: OH argonaut l , ron 

T ArinstiiinK SM 4 e rivmta 
F .XRNLSt: Oggi a me d o m a n i 

a te, con M. Ford A 4 
FOOI.IANO: Chiusura eat iva 
GIULIO CESARE: Buona aera 

sigtiora Campbell , c o n G 
I.ol lobriclda S 4 

HOLLYWOOD: L"urlo del gl-
gant l , con J Palancp DR 4 

IMPKHO: Chiusura eat iva 
l N D I i N O : Non b l sogna s c a m -

blare I ragaxxl del buon Dio 
per de l le an s u a s e l v a t i c h e , 
con F. Rosey SA 4 * -

JOLLY: Dove osSoo le aau i l e . 
con R Burtun (VM 14) A 4 

JONIO: I-e lunghe nav l , con 
R Widmark A • 

L E B l . O N : ShaJako, con 3 . 
Connory A 4 

LUXOR: Uno dl pin aU'lnferno. 
con G. Hilton A 4 

MADIHON: La frSte l lania . con 
K Douulas (VM 14) DR • 

M A S S I M O : La prima vo l ta di 
Jennifer , con J W o o d w a r d 

(VM 14) DR 4 * 
N F X A D A : Un treno per Du . 

ran go 
N 1 A C X R A : Katango 
N U O V O : La prima vo l ta <H 

Jrnnirer, con J. Woodward 
(VM 14) DR 44» 

NUOVO OLIMPIA: De l l t to In 
pleno sole , con A. Dc lon 

O 4 4 
P A L L A D I U M : a**l: od l s sea 

ne l lo spazlo , con K Dul lea 
A 4*>«4> 

P L A N E T A R I O : I 7 s e n s * g lo . 
rl*. con M Caino DR 4 

PRF.NF-BTE: D o v e o t a n o le 
aqul le . con R Burton 

(VM 14) A 4 
PRIMA PORTA: Ml nil one c o m 

pluta s top baclonl Matt Helm. 
con D Martin SA 4 

PRINCIPE: Clttv c l t tv bang 
bang, con D Van D v k e 

SA 4 * 
RFNO- II cmir l ln dl carte , rnn 

G Peppard O 4 
RIAI.TO: L'amaote dl Granil-

g n s . con G M Volont* 
(VM 14) DR 4 + 

M M M M I i l l l l l l M l l l l l l t l l l l l l l l l M l l l l l l l l t l i l l l l l l l l l l M l l l l l i l M I I I I I I M I 11IIII1111111111II1111111 M •>• I • • •) 

A ROMA COME A MILANO E TORINO 

CONDIZIONATOR1 D'ARIA 
UN GRANDE CENTR0 TECNIC0 COMMERCIAL 

Condizionatori anche per auto e imbarcazioni 

1 D'ARIA 
PREZZIINCROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 
( IOOM6TRI DA PONTE MILVIO) 

Tei. 3 9 4 3 1 8 - 3 9 4 3 4 2 

PREZZI INGROSSO 
VIA ANDREA SACCHI.27-29 

f l O O M E T R l DA P O N T L M I L V I O ) 

Teh 3 9 4 3 1 8 - 3 9 4 3 4 2 

LAVASTOVIGLIE 
PREZZI INCROSSO 

VIA ANDREA SACCHL27-29 
( I O O MrTTRl OA P O N TE M I L V i C O 

Tel. 3 9 4 3 1 8 - 3 9 4 3 4 2 

PREZZI INGROSSO 
VIA ANDREA SACCHI.27-29 

( l O O M f . T R l DA PONTC M i L V l O ) 

Tel 3 9 4 3 1 8 - 3 9 4 3 4 2 

L'scquisto di un condizionatn-
re (| aria c divenuto oggl una 
esiijcn/fl dcterminsla da vane 
ncccs«,ita: rasjionl dl lavoro, 
studio, indisposizione, insoffe 
rrn/a al clima caldo * molte 
altre cause. Si e portati quindi 
al conduionatore d aria per ov 
viare a queste goffwenze, ma 
assai spesao si acquista all'ul-
timo momenlo U primo oi«*tto 
che ci viene sottoposto con ri-
sultati praticl spesso e volen-
tier! non soddisfaccnti * con 
onerasioni di montagfio eh* d* 
turn*no l'ambi*nte 

Per evitar* tutto qu*sto. Tor-
ganizzazione « Radiovittoria » 
con s«de in Roma. Via Luisa 
di Savoia n 12-I2/A-12/B a sue 
FiliaU: via Ai****ndria n. X30/B 
• Via Candia o. US-113/Al 15 • 
Via Francesco Gay n. 6-t-lO, ha 
inaugurato in questi giorni un 
modernlssimo centra par la ven-
dita. InaUUaston* *d assistant* 
tactile* di impi*nti per U coo-
dltiooam*nto d'aria, Qu**ta iru-
•iativ* del tutto nuov* in questo 
setter*, pennott* di veder* i»* 

sUllati In un vasto appartarmn 
to ed in ambienti di\ersi niHli 
cucina, camera da letlo. salonc. 
ufficio. un.i quantita dl condi-
zionfllon di ana di ogm lipa c 
marca. Si potra cosi rcalmente 
constatare. in un ambientc e<iui 
valente a quello proprio, l"orTi-
cacia de) condumnatore d'aria 
c le vane possinilita d'intalla-
zione: dal portatiie all'instal-
laiione a vetro, su carrello, a 
quell* mursle flssa. 

Tra le ultimissim* novlt* nei 
condizionatori d'aria, la nostra 
organisation* annovera quelli 
per AUTO • IMBARCAZlOM 
della marca AUTOCUMA con 
valvola isobarica, a corrente 
conUnua ed aiternata 12 24 110 
220 volt. 

A questo grand* centro di 
espositione. ch* * sito in Via 
Francesco Gay n M-IO. vi si 
acc*d* dir*ttam*nt* dalla no
stra autonmesM di Via Andrea 
Sacchi n, 27-29, faclunenU rag-
giungibil* COB la Via Olimpica 
•d i Lunfotavare (dista 100 me-
tri da Pont* Milvio, 50 metri da 

F'lazia ManctnO. e inoltre n- i-
nita di mq. 1 000 dl parch*gi2 o 
per la sosla delle auto crl li.t 
ti coloro che desidersno UM 
tarci. 

La nostra nrganizzaztone met-
te a disposizione del Ch#iite 
personale tecnico specialiti.uo 
per informasioni, sopralluoghi o 
preventivi sen/a alcun oner* da 
parte del richiedente. a tale ser
vizio pu6 essere rtchiesto chia-
mando anche telefonlcamente i 
seguenti numeri: 3M.34J - 3M.318 
3M6T7. 

Tale Iniijativa h* avuto un 
incondizionato succesao susci-
tando negll Intereaaati va%ti 
consensi ed approvanoni sia 
per le march* mondial] trattato. 
EMERSON. DELCH1. WIST-
INGHOUSE. PHIIJP3. PHaNO-
LA. GENERAL ELECTRIC, 
ROOT TEMPAIJt. ARIAGEL. 
ecc. e I* toluiioni piu tofkhe 
ed efficaci di monUggio da noi 
propoate. ch* p*r I* quoUuo-
ni eccezionali. con tvanhiali 
f«eilit*tioni di pa^saBMs*. n< 
t*rvat 
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Avttdtmmcia 
tiahri 
CIMOSfl 

per i fatti di 
Venezia '68 
TJ refisto. Pino Zac. autore 

del film U cavalier e ineststente, 
sesruonato pe* la prawma Mo 
atra cmeakatografica di Vene 
ua. non parteapera alia mam-
faatajione. Lo ha rrso noto 
1'ANAC (aaaoeiazione degh au 
tori cmenrntosTaf\a) aff>rman 
do: « Pino Zac oonfwma la sua 
piena sotadarieta con 1'ANAC 
aul festival, condividendo la po 
suion* d« soci Pasolini e fra-
talh Taviani. ed impegnandasi. 
• sua vaka, a non colUborare n 
nessun modo alia prossima ed; 
•tone della Mostra ttnematogrt 
fica. In tan to altr: son del 
JANAC: Giovanni Anavlla, Ste 
fa DO Calanchi. Lino del Fra. 
Maurizio Ponzi. Franco Soil 
lias, (hchnarano con alia faco! 
ta di prova. che anche loro era-
no present! aHassemblea di Ve
nezia del 25 agosto 1968 tenu 
tasi neJ Palazzo del Cinema: 
•Jtaembiea che. come e noto. fu 
tnterrotta daH'intervento della 
potiria e per la quale l'autonta 
apudiziaria ha denunciato Zv 
vathni. Pasolini. Ferreri. Ma 
aelli. Messobrio. Aru?eh e De 
Lttigi». 

Nella polemica suUa denun-
Cta dei cineasti e sulla demo 
cnatizzazione della manifests 
taone e intervenuto il Comitato 
di lavoro dell'assemblea del 
personale della Biennale di 
Venezia il quale con un co-
municalo rende noto che si 
* riunito con »1 dircttore del
ta XXX Mostra internamonale 
d'arte cinematoftrafn-a e che. 
«in retazione agn' avvenimenti 
deU'inaUKuraaonc della Mostra 
del 1*68 e al comumcato emesso 
dsUassemblea deUANAC il 16 
higlio. ritiene necessano respin-
gere con forza I'assurda accusa 
rivotta alia Mostra. quale risul-
ta da resoconu di stampa. di 
hcotrere alia " violenia polizie-
sca " e di " minacciare sanzio-
ni penah " alio scopo di prcve-
Btre quabiasi battagHa derno-
cratica >. 

11 cotnunicato. dopo aver da
te una valutazione assolutamen-
te positiva deU'operato del com-
mUsario straordtnario. sostiene 
che < tale impegno e certamen-
te agli antipodi di qualsiasi li
ma autoritaria repressiva e im
plies un atteggiamento di piena 
parteoipazione alle finalita di 
rinnovamenio e di democrat] z-
xazione che aono state espresse 
dai movimenti del 1968. e di 
solidarieta con tutti coloro che 
vi si sono impegnati anche in 
sHuaaone di calore potemico 
che non pare certamente oppor-
tuno riattizzare >. 

Non pud non essere salutato 
come un elemento positivo il 
fatto che la dtresRme della Mo
stra — per il tramite del comi
tate di lavoro deU'asaemblea del 
personale — ahbia sentito la 
neoaasjta di dtosociare le pro 
prie responsabUiti da quelle di 
cbi ha ntenuto di trascinare da-
vanti ai giudici i cineasti pro-
tagonisti daUa protesta, demo-
cratica e attuata in forme del 
tutto letfali. deUo acorso anno; 
pero deata anche qualche preoc-
cupazione 11 fatto che 11 comi
tato di lavoro deU'asaemblea, 
senza dubbio perche ritiene di 
tuteJare megiio il diritto al la
voro di tutu i dipendenti del-
l'Ente. si preaba a fare da por-
tavoce -* e non e la prima vol
ts — dei dirigenti della Bien
nale. aul cui operate le riserve 
sono tuttora. piu che legittime. 
doverose. Tanto piu che la so
lidarieta net confront! dei ci
neasti danunciati non e, a nostro 
awiso, espresaa con il vigore 
necessano e che non risulta 
motto chiaro chi e che riattizza. 

Guglielmo 
Di Consiglio nuovo 

amminfetratort 
dtl Luce 

Guglielmo Pi Consiglio e state 
nominate amministratore umco 
dell'Istituto Luce Egli. che e 
state amministratore delegate 
del Banco di Boma. succede cosi 
nella carica al rag. Ilio Gia-
aolli. dimissionario. 

le prime 
Cinema 

L'uomo 
dalTocchio 

di vetro 
E' un fatto che i < tfialh » di 

Edgar Wallace pordono del tuttn 
il loro interessc specifico quan-
do vengono offerti nella * tra 
duzione > cinematografica. K non 
sono soltanlo le qualita letters-
rie ad essere stravolte da see 
neggiatori da strapawo. ma so-
prattutto i torn e I'ambirntc. 
Wallace ambicntava le sue sto-
rie al principio del secolo, men-
tre il nostro Alfred Vohrer. nel 
film di cui al titolo, pt-r esem-
pio, ci descrive in <pnmo pia
no » la nuovissima sedc della 
polizia piu efflciente del mondci. 
Le conscguenze ine\itahili sono 
facilmente immagmabili: la 
•truttura del «gidlU)» rhrla 
maggiormente il carat lure evasi 
vo dell'assunto. anche iH'r la non 
coincidenza delle condi/.ioni 
sociali originali. 

L'uomo dali'occ'no di vetro — 
interpretato da Horst Tappert, 
Karin Hiibner, Hubert Von Me-
yerinch — narra a colon le in 
dagini che la polizia conduce 
per identiftcare I autore di una 
serie di assahsini consumati in 
particolari circostanze ai danni 
di una org&mzzazionc per la 
tratU delle bianche. II film, per 
i limiti suddetti, risulta un fu 
mette. che si * volute render* 
piu accettabile (ma invano) at-
feraverso slcuni ritecchi ironici 
anotto superficiall. e tali da non 
kttaccare o rinverdire la aostan-
m della vicenda. 

vie* 

Verso la conclusione il Festival di Mosca 

Compromessi per "Bolivar 
illustrazione 

• 

Svanisce 
la rabbia 

Continua a Roma I-
df France RossaMi: 
a calmara la rabbia 
barto Bisacc* 

i lavoraziana del film « La rabbia dantro » 
aeco, in «ina scans, Anna Gaal Imoeanata 

dal protagonists, II giovane attora Re-

per Dostoievski 
II film di Blwtti sil «libertMltr» e un wit-
to di confezione, mentre «I fratelli Kararnazov* 
di Piriev manca di ô ni prospetthra realmente cri-
tica nei coitfronti della «fild$ofia» dello scrittore 

Dal sat ire biTiate 
MOSCA. 19 

J{ Feslual di \iot>ca si av-
via alia conclusione, sema re-
gixtrare j;ro.s.si fatti nuovi. La 
Italia ha presentato il suo ae-
condo conenrrenie. S'mon Bo
livar di Aleswndra Blaxetti, 
tnedtto anche da noi e fresco 
di stampa. Con Simon Bolivar 
il fecondo reuista (ormai alle 
soglie dei settanta. ma sempre 
in alttritd; ha tvlufo tornare 
per qualche verso aWitpira-
z'tone d^i suoi annl qiovanili, 
che gli suggeri il memorabile 
1860. Ld egli narrava con slan-
cio epico e lirico Vimpresa 
dei Mille di Garibaldi, qua, in 
Simon Bolivar vorrehbe met-
tere a fwjco il personaguio del 
« libertador » dell'America La
tino, ed ecocare la sua pre-
senza decutiva nella lotta per 
I'emancipazione dei mpoh del 
Venezuela in prima hogo, poi 
del Peru e di altri paesi. 

Purtroppo, Sunon Bolivar ri
sulta essere un oggelto di con-
fezione. condizionato oltretutto 
dal fatto che la Spagna ne e 
produttrice associata. e che 
quindi gli antenati degli attuali 
reggitori delle cone iberiche 
devano csserri trattati con 
qualche riguardo, almeno sul 
piano personale. Ne deriva che 
(con poche deplnwoli ecce-
ziani, equamente distribute 
fra i due campi) i latino ame-
ricani in rivolta e i lorn oppres-
sori spagnoli sono ttiffi prodi 
gentiluomim. a livello indivi
dual, degni dunque di affetto 
e di stima. Qui fa del resto 
capolino il noto < paci/ismo » 

Ha vinto Fierro con « Preghiera a 'na mamma » 

Napoli: dopo le canzoni 
tocca alia carta bollata 
Pretentate due denunce — Pochi motivi riutciranno 

a tuperare la cinta daziaria della citta 

DalU nostra redaxioae 
NAPOU. 19. 

E' andata come previsto: in 
tuttc le case dei giurati di que-
sto diciassettesimo Festival di 
Napoli hancio vntato le mam-
me. Hanno s>celto la loro can
zone- Chi sa che cosa sarebbe 
avvenuto se avessero risposto 
per primi ai telefoni i papa... 

Ecco le tre canzoni prime 
classaftcate: Prephiero a 'na 
mamma (56 voti) cantata da 
Mirna Doris e Aurelio Fierro; 
seconds: Nu peccatore (25 
voti) cantata da Tonj Asta-
rita e Nino Fiore; terza: '0 
scugnizzo (21 voti) cantata da 
Beppino dagliardi e Lucia 
Valeri. 

E" finita con lc canzoni: ora 
la parola passa alle classifi-
che discografiche (si fa per 
dire) e — poteva mai manca-
ro? — alia carta bollata cd 
al tribunal*?, Aurelio Fierro, 
IXT conto della .sua societa 
discografica. ha presentato 
due denunzie- alia Procura 
dt'lla Repubblica: una contro 
gli organizzatori del Festival. 
cht- gli hanno lmncdito di 
cantaiv con il c»rctto dei 
< piccoli cantori » ledctidn co-
.si i suoi inU'ressi di indu-
slriali?. ».• 1'altra tontro alcuni 
suoi coiuorrenti, che t'gli 
considera i responsabili d»>lla 
rivolta contro Preghiera a 'na 
mamma prcscntata interne ai 
bambini. 

A proposito dei piccoli ran-
tori c beni? clnariiv una co
sa: tutti c fjuattotxlici hanno 
mamma e papa. Ni'ssiino c or-
fanollo. (ill inviati del quo 
tidiani del Nord li hanno fat 
ti divwitan; improwisamenti? 
tutti orfani'lii. Qtiesto ele 
mento fctrso e servito a colo
n ic un po' l loro MTVUI. Cor-
to c che p«'r tutta la giorna 
ta di ien c anclM* oggi i ge 
niton dei raga//i hanno fat 
to tutti indi.stmtamt'iitc i de 
biti scongiuri. Anzi uno dei 
* piccoli cantori ». ntito al pub-
bhco tclt>visi\o per aver par 
teeipato ad alcuiK* odiztonl 
dollo « Zecchmo d'oro ». men
tre sul palcoscenico si stava 
ancora trattando la loro com 
parsa sul video, senttmdo che 
si parlava di orfanel'i ha fat
to un gesto molto esprcssivo: 
chiudendo il pugno ha lascis-
to drittt soltanto il dito indi 
ce ed il mignolo. L'no degli 
scongiuri piu noti a Napoli, 
ripetuto per vari motivi mol-
te volte ne] col's*) di questo 
c festival fatto in casa» • 

nato all'inscgna del nume-
ro 17. 

Anche questa edizione e or
mai archiviata. Sono state 
ripresentate tutte c quattordi-
ci le canzoni della finale c 
per molte di esse il festival c 
stato l'unico momento di dif-
fusione. Domani, la maggior 
parte di quanti hanno segui-
to la rasscgna, se le saranno 
gia dimenticate. 

Soltanto pochc, forsc, riu-
sciranno a superare la cinta 
daziaria della citta e qualcu-
na fara la sua comparsa nei 
night. Potrcbbo essere il ca-
so di 'N 'angiulillo, eliminata 
sorprendentemente dalla fina 
lc. che si avvale di un'ottima 
interprctazione a tempo di 
saml>a di Pcppino Gagliardi. 
E' un probabile successo tra i 
giovanissimi. Anche Tu, can
tata da Pcppino di Capri e 
Lolita (che molti discografi-
ci sostengono sia stata gia 
eseguita da circa sei mesi 
nelle sale da hallo della pe-
nisola) potra rcgistrare un 
boon successo nelle venditc. 
Ix? altre dovranno acconton-
tarsi del niercato locale. L'in-
dvistria discografica natx>le-
tana, lo abbiamo gia scritto 
altrc \olte. e ancora alio sta
tu arttgiajiale e non riesce ad 
imporre il proprio prodotto 
sul mercato nazionalc. 

Sono rimasti fuori dalla sc-
raU finale due tra I piu no
ti cantanti napoletani: Nun-
zio Gallo e Gloria Christian. 
Anche Rino Abbatc. uno dei 
due vincitori del concorso 
« Due viK-i per Napoli » e sta
tu climinato. L*altro. Salvato-
ro Zinzi. che is certamente tra 
i giovani piii pnimctlenti, do-
talo dt una \IKC molto jx^rso 
nale o di una buona prcpara-
/IOIIU musicale. ha potuto ri-
proporre alle giune 'Xnamura-
ta busciarda di Onarazzo c 
RUIKCO, che ha riseosso un 
buon successo tanto che an
che ieri sera — secondo vix?i 
trapelate dalla sala in cui il 
notaio rcgistrava i voti (UM 
giurati — una sjgnora di Fi 
rente voleva darle la sua 
preferenza nonostante fosse 
stata pmgrammata nella se 
rata precedente. 

Per tutta la mattinata di 
oggi ed anche durante le ri-
prpse televisive si sono fatti 
vari pronostici per la vitto-
ria finale. 11 ptu sicuro ap-

pariva il maestro Salvatore 
Mazzocco (gia vincitorc lo 
scorso anno con Core spez-
zato). compoaitorc, insieme 
con il figlio Vittorio ed il 
paroliere Giuseppe llusso, di 
Preghiera a 'na mamma, la 
canzone clie e diventata la 
piu nota anche a causa delle 
polemiche suscitatc. 

La «guerra testivaliera ». 
clie ha visto impegnati an
che moltissimi poUziotti e ca-
rabinieri del reparto mobile. 
si e conclusa, Ix; polemiche 
contimieranno per un p<*zzo, 
Poi lasceranno il campo a 
quelle che precedoranno il 
varo della diciottesima edi
zione della rasscgna. 

Marco Dani 

di Blasetti, mntno conduttore 
e umf teat ore delle sue opere 
piu tmporfaidi> fra le quah 
non coUocheremmo ad ogm 
modo que^tu SitiuMi B*»livar. 
Anche come spettacolo. iesilo 
e modesto: in qualche scena 
di battaglia .si acrerte ancora 
la mono sicura del cineasta. 
ma il retroterra dei contrasti 
politici tra i rivoluzvmari ptu 
eonaeguenU e gli esponenh 
« moderaii » della borghesta 
del Nuovo Mnndo viene dipin-
to con approsstmarione: e il 
contrappunto sentimentale del
la vicenda. affidato a Ro$an-
na Schiafftno (il protagontsta 
maschile e un Alnj-imilian 
ScheU abbastanza tncredibt-
le), appare di una iremenda 
vacuita. 

Anche VURSS e scesa in 
campo per la seconda volta, 
con i Fratelh Karama/')\ • o 
pera ultima di Ivan Ptriev, 
completata dagli altori dopo la 
scomparsa del regista.. so-
pravvenulu quando le rtprese 
non erano ancora terminate. 
Con tutto il ritpetto che si 
deve ai defunti. c dtffi'.ile ri-
conoscere ai Fratelli Kara 
mazov qualcosa di ptu che il 
decora delVillustraztn'<e. soste 
nuta dal valore degli wterpreti 
— in evidenza Mikhail Ilia-
nov, che e Dimitri — e dal fa-
scino di alcuni senrei del pae-
saggio russa. Pinev, in sostan-
za, sfoglia pagina per pagina 
il celebre romanzn di Dostoiev
ski. e ne riproduce lettcral-
mente le situazioni sullo scher-
mo largo e a colori, non senza 
un certo appesanttmento see-
nografico. Ma il mondo mag-
matico, arrovellato, inquietan-
te deUo scrittore subisce cosi 
una riduzione in senso natura-
listico: la carica visionaria 
dell'autore e dei personaggi e 
dispersa e umihata proprio da 
quel cinema che (pur senza 
spingersi alle piii arrixchiate 
sperimentlazioni) potrebbe re
stitutio oggi in modo autono-
mo e significativo. Al film fa 
difetto, peraltro, ogni prospet-
tiva realmente critica nei con
front della t filosofia » di Do
stoievski; «filosofia» che e 
poi. per dirla con l^eone Ginz 
burg, € tutta paetica. e percid 
ineguale e frequente di con-
traddizioni» (ma. aggiungeva 
lo stessn Ginzburg, «quella 
che tmporfa e la sua potenzo 
suggestiva »). 

In definitiva. i Fratelli Ka-
ramazov di Piriev punta. piii 
che sulle immagini, std diofooo 
dostoievskiano e sull'innata 
< teatralifd » di questo; come 
nei diversi adattamenti *ce-
nici dell'opera narratwa, gli 
effetti sono calcolati secondo 
la tecnica drammaiurgica, e 
perfmo le pause, le entrate, 
le uscite dei prntagonisti sem-
brano prevedere I'aoplauso e 
la sua probabile durata, 

A sua volta, I'inserimento 
in concorso dei Fratelli Kara-
ma/ov, prevede, se cosi pas-
siamo esprimerci. la sua con-
sacraziane fra quelli che of-
terranno i massimi premi; ma 
la cinematografia sovietica a-
vrebhe potuto essere ben me-
glto rappresentata, al Festi
val di Mosca. 

Aggeo Savioli 

Mentre termina « Quemada » 

Pontecorvo pensa 
gia ai Segnali 
Gillo lV>ntecor\o viiole por 

tare Millo siln-rnio tin \ sti»ri.i 
liUroipottna \'i «sta pen->andn 
diirante le ultime nprese dnl 
film Qui'innda «.-lu> t̂a comple 
tando a Roma 

* Si tratta di una vicenda ori 
euiule — lia deUo il remsta — 
il cui titolo. / x'liiinh. si nfe-
nsce a quel lampi di COMIC" 
M, a quelle iniprov v ive mtiii-
?wn\ che *•! venfic.mo nella me 
ta della vita di tin uomo fa 
eendogli etvnprendere ttitlo en> 
che di offtmero lo eireond i o 
il sno stesMi essere. S.tra. peril. 
soprattutto tin film MIII.I dol 
ccr?A della memon.r mtesa m 
mc unieo 'ipomlin contro la fre 
netlea vita di ivitfi ihe fi per-
ilere i v.ilori della natiira 

Pontoi'orvo afferm.i i lie la 
idea dol film Kli e nala iU tint 
afferma/inne filosofiea. « Qnelln 
elie aeeade neU'oi-a nasvoM*! rM 
me/7o«iorno delta nostra vita e 
j'mversione della parabola: la 
naseita della morte ». II senso 
di queita fraie e. secondo :1 
regista. che il sopraggitintfcre 
di nnove dimension! nella co 
scieii7a dell'iioino proviK'a in Un 
una di versa v^ione delle cose 
struggenti della vita 

«vSara senz'altro un film dif-
ferente da tutu ouelli ehe ho 
fatto sinora - ha precisato — 
ma non nella sostanza perche 
ha in comune con gli altri una 
certa tenerezza. un affetto, un 
intere*se per l'uomo in fuiuio 
ne della durezza delk condi-

/lone umana vista dall'interno. 
in un momento partioolare poll 
tuo six'iale •». 

/ ironah non entrera in ran 
tiere molto presto perche (iil'.o 
PontiH-'orvo e un rejtista che «ira 
un film otftu Ire o quattro anm. 
f Von 1 m essere com into di cio 
che faivio — egli afferma — 
c per questo motivo ho bisogno 
di maturare bene le one idee ». 

Nino Besozzi 
non onto 

i-Tv 

I « giolli 
M1LANO. 19. 

< I uialli. in teatro, sono sol-
tantn dei precisi meccanisnn die 
1'autore fa muovere con il solo 
scopo di suscitare la cunosita 
e l'emozione degli spettaton v. 
Chi parla cosi e Nino Besozzi. 
lattore. nttualmente imnennato 
i\e\ * Festival del giallo > in i?or-
sa a I * Teatro nuovo » di M lla
no con la companma di Klin 
Jotta. * Per uuesto loro limi'e 
— ha detto Beso/.7i — i ">Jial 
li » non mi piacciono; neppure 
un poco. la faccio perche sono 
un attore professionista, e nella 
mia camera ho fatto tuttc le 
rspenenze: proprio tutte. trail 
ne 1'opera linca. Quella pro
prio no. anche perche sono sto 
nato come una campana >. 

Controcanale 
LE DUE MUS1CHE - Sem-
bra proprio che talcolta i pro-
grammatort della HAl TV fac 
ciano appfjsta a sottolineare. 
orgamzzamdo lo rolazwne o la 
concomitanza di alcuni pro
gramme la linea portante del
la politico culturale televt*i-
va: che e quella di conside-
rare i lelespettatori come di 
v\s\ in due mondi incomum-
cabili. Da una parte quelh che 
hanno ricevuto il aono della 
Cultura (matuscola) e dall'al-
tra la sottospecie cui tan no 
riservati i telequiz e i piu 
fbiaditi spettacoli di canzonet 
te. Questa distinztone, natural-
mente, e una invenzione di co-
modo tipica della cultura bor-
ghese (che anche cosi naffer-
ma la sua caratteristica fon-
damentalmente sopraffatto-
ria) Un quale ha tutto I'inte-
resse a far credere che la cui 
tura sia una cosa difficile. 
estranea al mondo degli mte 
ressi quotidiani e dunque ri
ser vata agli esperti; e che do
po una buona settimana lavo-
rativa si pud tornare ad es-
tere uomtni soltanto con lo 
f svaao » (televisivamente in-
teso). Questa considerations 
emerge spontanea analizzando 
i progrommi del sahato sera: 
che hanno proposto sul primo 
canale la diretta delta serata 
conclusiva di uno dei piu 
sconquassati festival della 
canzone napoletana (commer-
dale) degli ultimi anni; e, sul 
secondo. la proposta di estre* 
ma avanguardia di John Ca
ge. l'uomo cui bisogna far ne-
cessario rijerimento parla ndo 
di musica concreta, musica 
elettronica ed happening. 0, 
al peggio. dunque, o alia pre-
tesa del meglio. 

Avendo scelto, per conto no
stro, il secondo canale. ab
biamo cost potuto assistere 

alia spertmenlaz'ionte televisi-
va dt Klaus Wtldenhahn (re 
giita tedesco. coin* il name 
lascia tntendere). II quale ha 
teniato di raccontare di John 
Cape al modo stesso m cut 
Cage esegue musica. Ciae ri-
fiutando una tradizionale «ra-
zionaltta * espositiva. II regi
sta e i suoi collaborator!, vo-
gliamo dire, hanno trattato la 
telecamera (o ctnepresa, ptu 
probabtlmente) secondo una 
moda che e diventata perfino 
ahusata m certo cinema ame-
ricano (quello che si fregia 
dell'appellatiro di under
ground o sotterraneo): vale 
a dire che la macchina balla 
impazzita da un voltn all'al-
tro, zumma .senza ordine, ac-
cetta compiaciuta che qualcu-
no o qualcosa si frapponga 
Ira 1'oggetto della ripresa e 
i'obieffiro. E' un ennesimn 
tenfatiro /ormalistico di ren
der* la casualitd degli avve
nimenti attroverso una pre-
tesa casualitd narrativa (che 
e sempre una scelto; cosi co
me e una scelta tdeologica il 
rifiuto di cogliere altri rap-
porti che non siano quelli <of»-
gettivi >). II risuttato e che il 
documertfario Happening su 
John Cage ha potuto parlare 
del musicista quasi esclusiva-
mente a coloro che gia lo co-
noscevano: e che lo stesso di-
battito conclusivo (fra Vitto-
ria Ottolenghi. fra I'altro cu-
ratore della versione italiana 
del testo, Mario Bortolotto e 
Gioacchino Lanza Tomasi) e 
apparso come una tavola ro-
tonda senza sostanziali punti 
di riferimento: e dunque, per 
molti versi. anch'essn indeci-
frabtle. Come alternativa *cul-
turale * al festival della can
zone napoletana. non e'e male! 

vice 

Programme 

Televisione 1* 
11,09 MESSA 
1M5 I MANOSCRITTI RIU* ANTICH1 DELLA BIBB1A 
MM LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
17,30 CICLISMO _, . 

Adrian* Ds Zan M O U S I'arrivo della vsntidussima lappa dal 
Tour ds France a Parial 

11,40 LA TV DEI RAGAZZI 
Nuovo episodio dslla » r i e c I Monroes » 

19.30 PROGRAMMA APOLLO 
Conviivcia da out sto momento la trasmiuiono chs dureri par 
25 ore, flno a domani tera. Nel corso dol proaramma assi-
ttorwno in diroMa alls fa i l dol Isvoro d«i tro sitronautl 
amsricani tulla Luna 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNALE 
Zl,15 JUKE BOX SOTTOVOCE »H 

AHro concorso canoro. II programma, qutsta volts, o dsdl-
cato ai dischi piu « gottonati » noi juke box Italian). A pro-
sontaro sara Vittorio Salvettl 

22,25 PROSSIMAMENTE 
22^5 FBI 

Nuovo tolefllm americano dalla sorie F B I : i l l csrlco prozlosoi 

V I SEGNALIAMO: Canti dells trsdizion* marinsra (Radio f, ort 
22,30) — II programma, a curs di Giorgio Nataletti, raccogllo 
lo canzoni dei poscatori t doi marinai di quarant'anni fa . 
Nolla trasmissiono Intervengono Paolo Toschi s Francesco 
D'Arcais. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore I , 13, 
1S, 20, 23; 4 Maltutino musica-
U; ft.30 Musicho della domeni-
ca; 7,24 Pari o dispari; 1,30 
Vita nei campi; 9 Musica per 
archi; 9,10 Mondo cattolico; ,«30 
Massa; 10,15 Lo oro dolla musi
ca; 12 Contrappunto; 12,32 Si o 
no; 12,47 Punto • vlrgola; 13 
5ft" Tour do France; 13,15 Aldo 
Fabrizi t Isabella Blagini pre 
sontano: f Auditorlo C»; 14 Count 
Down; 14,30 Zibaldono italiano; 
1ft Antologia oporistica; 14,30 
Pomorlgglo con Mina; 17,55 Ve-
trina di « Un disco per restate »; 
11,25 Concerto sinfonico diretto 
da Rudolf Kompo; 19,30 Interlu-
dio musicals; 20,15 Colonna mu
sical*; 23-4 Programma Luna. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

1,30, 9.30, 10,30. 11,30, 13,30, 
17,25, 10,30, 19,30, 22, 24; ft Buon-
giorno domenica; 7,40 Biliardi-
no a tempo dl musica; 8,13 
Buon viaggio; 0,11 Pari t dispa
r i ; 0.40 Lei; 9,35 Gran Variata, 
spettacolo con Johnny Dorelli e 
la psrtecipazlono di Carlo Dap 
porto, Vlrna Lisi, Giuliana Lojo-
dice, Ranato Rascel. Aroldo 
Tlori t Sylvia Vartan; 11 Chi* 
mat* Roma 3131; 11,3$ Fanta
sia musicals • 54" Tour de Fran
ce; 12,15 Vetrina dl Hit parade; 
12,30 Orchostre dirette da Ma
rio Migllardi e Zeno Vukelich; 
13 II Gambero; 14 Juke-box; 
14,30 II vostro amico Raimondo 

Vianello; 15 Hit Parade dolls 
canzone francos*; 15,15 II per-
sonaggio del pomerlggio: Dino 
Verde; 15,11 La Corrida; 15,50 
Pomeridiana; 1445 L'altra ra
dio; 17,30 Musica e sport; 11,35 
Bollottlno per i naviganti; 10,40 
Buon viaggio; 10,45 Aperitivo in 
musics; 19,23 Si o no; 20 Pun-
to e vlrgola; 20,11 Ciao domeni
ca; 20.45 Albo d'oro della lirica; 
21,15 Le maschera itallsne; 21,55 
Bollettino per i naviganti; 22,10 
II tram per Clnecitta; 22,40 No-
vita discografiche francos!; 23 
BuonanoMe Europe. 

TERZO 
9,30 Corriere dell'Amerlca; 9,45 

B. Smetana; 10 Concerto di a-
pertura; 11,15 Presenza religio-
sa nella musics; 12,10 II codice 
dello forma; 12,20 Sonat* per 
violino e pianoforte di W. A. 
Mozart; 13 Intermezzo; 13,55 
Folk-Music; 14,10 Le Orchestre 
sinfoniche: Berliner Philharmo-
niker; 15,30 Rassegna del Pre 
mio Italia 1940: « II signor Cannt 
ha Conors di.. . >. Originate rm-
diofonico di Konrad Hansen; 
14,55 Jazz moderno; 17,30 Place 
de I'Etaile; 17,45 I concert! per 
orchestra di Goffredo Pet*-assi; 
10,15 Musica leggora; 10,45 La 
Lanterns; 19,15 L'arte dl Wil-
helm Backhaul; 20,30 Passsto e 
presente; 21 Si 4 gia partiti 
quando si 4 deciso di partlre; 
22 II Glornale del Terzo; 22.30 
Club d'ascolto; 22.30 Rivlsta del
lo riviste. 

EDITOR! RIUNITI 
tfB*BBBBBBBB^BBBBBBBB9^BflBSaaa^BMsVMI^Biaaa1VBVBBBllBB 

Ivan Majskij 

GUERRA 
E DIPLOMAZIA 

Traduziona dl Gianna Carullo 
Orlentamenti. pp. 470. I. 3600 

Churchill, Stalin, Molotov « altri protagonist! dalla 
•aconda guarra mondial*, nei ricordi ricchi di parti
colari inaditi dall'ax ambaaciatora aovietico a Londra. 

em^mmH^^m>^mmmmimmmmmtmmmmmt^^mmm^mimmmmm 

STALIN 
uomo • comandante 
dai tarribili giorfii dal 1941 alia virtoria nalla 
tastimoniama dal aawrata Sarpjhai Stamank*} — at' 
tuale capo di stato magpiora dai la forao armata 
dai Pataa di Varsavia — cha osjnj gtoma incentrd 
il capo aupramo daM'URSS. 

rMI. I 
M k Hiiirfct U M • " • port* * U n c i Ma Stelia H n » l i « n la H T M w l k 

f i w B U M • I *Wi aVtpacci Sal « u a m m I m — i » l iaal i * Mr*. 
ttea) a> CfcmrtWII MM* *i •••• in v*m* imjmi M! " r ***+• 
l i o a Ciarsii VI wthm ana **ada a*li arai di l u l i a p i e a O I eura 
•cialli: TiammiiJn pana iUn; U l m — i » SI SaSiaawy; Cats* « 

W U latta 

SU 

•a lU rlcca eSjilnafi a*< www ai Varaaeltaa O Haa faiilaria— 
• tSbjtiari t inenhl . I MaacM • I aaaiaticit « U araadl Its! 
ytl mtttHi tavietki M i l SiafaMa al IrUaaa w l Tan ~ ' ' 

VIE NU0VE 
IN EDICOLA QUESTA SETTIMANA 

I'Unita * Editor! Riuniti 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA MARXISTA 

r 

2S 
pat I* stsaapa CBasaiaVsta fO«H» 

con gli Editor! Riuniti, uns Cam-
CM acouisssri uno a pau peccM Hbri MSI 

usufruira dl partkoUri faeMi-

1. froblami dot movtmento oparaio intarnazionaia 
BURCHETI Haaoi sotto la bomb* L 1JOO 
EATON N sacisHswa iwH'srs atomics • 700 
PAJETTA La Russia rhrotuzkmoria . t JOO 
DE LA MORA Uaa doims di Msdrid _• 500 

L- 3400 
PflEZZO DEL PACCO-Uaftl L. 2.000 

2. Dova va 1'Amartea? 
SAUVAGE CM ha SCCaso II Pissktont*? 
CORSIM t'Aassrles del disssnso 
LAMENT LAssartea tetina 
CABItSES VsneziMla OK 
PICHARDO Santo Domingo 

fftEZZO DEL PACCO-USM V- 4.000 

L. 2.100 
< 1.500 
- uno 

> 1.500 

L. 8iO0 

3. 
COBB 
SOLOCHOV 
MAJAKOVSKU 
PAUSTOVSKIJ 
FUCIK 
SIMONOV 

Ortzasnti di gloria 
RaccAntJ del Don 

I romantiel 
Scritto solas la fores 
Compaoni d'arme 

MEZZO DEL PACC04.IBRI L B.000 

L 2J00 
- 2^00 
> 2-800 
a 2J0OQ 

400 
» 2.500 

L 12.400 

4. La Reaiatenza a la via italiana ai aoclalismo 
MASSOLA 
BATTAGLIA-
GARRITANO 

AMENDOLA 
AMENDOLA 

LEPRE 
RAGIONIERI 
GRIECO 
NAPOLITANO 

TOGLIATTI 

Msrzo 1943 ore 10 500 

dolla Rssistanxa Brava storla 
italiana » 900 
Antifascisnio comunismo Rasistenzs - 2.000 
Class* opsraia a programnvsztons 
democratica • 2J000 
U svolta di Sstarno - 600 
Palntiro Togliatti a 300 
Scritti scolti • Vol. I * vol. II - 8.000 
Movimento opsrato • Industrie 
di Stato > 350 
Contuntsti a csttolici . 250 

L 14.800 
MEZZO DEL PACCO-LISRI L. 7J0O 

PaaWaro ricavora I ptccM eonlrssssgnsti con (I mimoro 

m a I 3 I 4 I 
M a. corrispondsnts al pocco desiderato. | 

I 
Wtdir.220 complato 

- i 
i 

^ ^ * * ^ ^ ^ ^ ^ ^ * « H ^ ^ « * w w ^ ^ ^ p ^ ^ ^ ^ a a ^ ^ ^ ^ ^ W ^ ^ B ^^^m^m * 
Ritaellara a ln«l*ra in b"*ta chluaa a incallalv H I earlalina aaaiala Ima-

r itanda » EOITO«I «IUNITI - VI»U Raglna Margharlia. 1*0 • 001M ROMA. 
II pagamanto avvarra all* coMaon* dal pacca a domicillo 

£ in vemtlit* il m. 6*7 - gfyftta-tu^ltm 1969 

Riforma della Scuola 
IB rhdata aaeipiata atri prob4ami <tsK' mn*om, 

< t * **** ^iS 

Giorgio Birth 
Mtturiti ejcriticiti 

Ijicio J.ombar(to RjJice* 
La soluzione nccessatia pet I'Universita 

Alberto Alberti; 
Una politica nuova per Vtnlimta 

VERSO UN NUOVO SINDACAUSMO 

Interventi di Vincenzo Saba pet Is OSL ed Aldm 
Bondioli per Ja CGIL 

fStavanm Berl'.nRuer: 
Psicolpgia, p îchiatr'u e rapporti di poiere 

Amleto Boss* 
L'cpistemologia genetics di lean Piaget 

Luc to Del Carrb 
Strumenti di democrazi* ttudent^us 

SFLEZIONE E DIRVTT© ALLO STUDIO 
Analisi cd inchieste di Giuseppe Recuperaii, Angtott 
Mtssueeo Costa, Anna FonJi, Vmeemfl Masct*. A* 
ntldo F#«/«* Pino Bartotini. Alberto LtMte 

STUDENT1 NEL MONDO 
Jugoslavia • Siiiaen - Stall Bniri 

U n f a x t c o l o L. « Q O 

TUTTI Cl l ABSONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 
una elegante cartella con 8 stampa lltograficha 
di BRUNO CARUSO 

* 
A coloro cha procureranno un nuovo abbonamanto 
inviarsmo in omaggio 
un volume dagli Editorl Riuniti o di lateria 
A RICHIESTA SI SKDISCONO SAGGI 
^ ^ - O B M . ^ W ^ _ — < _ _ M _ ^ . ^ _ — ^ 

Abbonamanto L. 3.S00 • vsrsamanti aul c c a . 
V43461 o con asssgno o vaglia postsle indirinstl 
a: S.GRA. . Via dalla Zoccolstta. 30 • OOiaa Roma 
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II Tour si conclude oggi: Merckx verso l'apoteosi 

VAN SPRINGEL VINCE 
IN VOLATA 

Dal nostro inviato 
MONTARti lS. 19 

Giacitito Santambrogio :m 
bocca male la prima curva tit*!-
1'ippodromo. .sbatui.* due to!;e 
ed Herman Van Spr-iitft?; h3 vi4 
libera. Quest o belga t h e aveva 
iniziato ll Tour con grosse am 
b:zioni. forse perche I'amio 
•corso fini a ridosso d; Janssen. 
ha H sornso di chi ha aggiu-
s tato il bilaucio certamenle in 
feriore alle previsioni. ma nun 
da buttare: due vi t tone, una a 
Briancon e 1'altra nella loca 
lita fainosa per i suoi 145 pono. 
appunto Montargis Avevamo 
tre italiani nella pattuglia di te 
*ta * Santambrogio. Panizza e 
Ferrett i ) e s iamo rimasti al 
l 'asciutto. u megl io nell'arcu di 
quattro g ionu dobbiamo accon 
tentarci del lerzn postn: vedi 
Guerra (Bordeaux c Brive) e 
Santambrogio. 

1-a tappa odicrna"' Una Inn-
ghiss ima. imerminahile marcia 
di trasferimento. 330 chilome 
tri, petisale, parle iua aKe sette. 
e si doveva ancora ud:re ll 
canto del gallo quando i corr:-
dori sono scesi dalle camere 
d'albergo per la prima cola 
Zione. Al raduno. facce piene di 
sonno. rnormurii. parole tult'al 
tro che gentili verso 1'orfiatiiz-
zazione e per svegliarsi Wagt-
mans e scappato suhito SUM a 
guadagnare un nunuto. quind: 
• e affaeciato Van Springel e 
hanno movimentato 1'aiidatura 
Merckx c Gimondi. 

Un terzo del cammino a passo 
sostenuto. bene pensavano i 
giornahsti . soprattutto gli ita-
liani timorosi di perdere la pr; 
ma edizione. ma il fresco del 

matuno. i'arietta fr:/.zd;itc dc'.le 
colhue scutnparivanu cu! ere 
scere del sole, e il caldo tra-
sformava I! petiulnmo < round . 

I del Tour :n ti*i *:!enz:oso cor 
: !eu che . d r i v e r ^ *\ a p.ic-. c 
> borg.i'e stkirando riumi. m.i sem 

pre ton un rilino d:gni!o>u. K 
nella terza etl ultima p.i:tt-. una 
surtua d: Wntfht. te:ita:;\i (I: 
Letort. Gabica. K.tvmo-.id o 
Hiutte contro^ai; da Spruyl. in 
fine a circa till c'mloiuetn d.il 
(clone bianco I'd/iune d: Manuel 
Galera, Pam/za . Santambrogio. 
Ferretti. Guvot. Berland. Joa 
qum Galera t ui s'aggaticiavaho 
Van iv--.nuel. Otteiibros. Aimar. 

L'n'a/joiie. una fuga t h e nel-
i'ahitato di .Montbouy accred: 
lava i d i e d di \'W su Key 
broeck. Ionian , Peruretia. Van 
denberghe e Zandegu e di 2'15" 
sul plotone. Dt>vendti fare il 
gioeo di F a m z / a e Ferretti. e 
temendu di farsi buftgerare nuo 
vaniente in volata. ZandeKU 
rompt'va i cambi del quuitetto 
e si aveva lo sprint cui abbia 
mo accennato. Santaml)ro«io 
appaiato a Van Spnnijel alTen 
trata. la speraiua (ii un sue 
cesso italianu soffoeata dal 
bclga. E stop, nient'altro sulla 
ventunesima corsa. anche per-
che sianio alia vigilia di Parigi. 

* * * 

Parigi attende Merckx. II 
cinquantdseiesimo Ciiro <ii Fran-
cia terminera verso Ie 17 di do-
mani sulla pista di Vmcennes. 
una vecchio ancllo contornato 
da Kiardini e boschetti. un tea-
tro periferico che saiuionera 
ufficialniente Jo splendido tnon-
fo di Kddc. Al mattino. da Mon-
targis a Creitil una corsa in 
pianura di 111.500 chilomeiri e 

Oggi il G.P. del Mugello 

ALFA 0 PORSCHE? 

(ma attenti 
alia Lola) 

Dtlla nostra redazione 
FIRENZE. 19 

Dnmanl alle 13 s c i t l a da Scar-
peria il l«o G.P. del Mugello. 
g-tra nazionale automnbil ist iea 
di veloeitft per « prototipi ». v e t -
ture ii sport ». gran turismo e 
t u n s m o Saranno al via in cen -
1". dei 140 cbe si erano iscritti 
alia Kara La gr:in parte Mtno 
•tatl falciati via dalla coraa d o . 
po le prove dl venerdt (i loro 
tempi erano mol to a] di la del 
maaaimo consent i to) . alcuni ao . 
nb Mati fermati da fuaatl m«c-
camrj . mentre una part*, una 
volta v i s to panaare davant i at 
« box » arroventai i da un sole 
implacabi le quell i che sanno -~ 
o piu o meno pare cbe l a p p i a -
nn — cos'* un'auto da coraa m a 
• o p r a u u t t o una gara coma tt 
« Mugel lo » (un circuito zeppo 
di a s p e n t i , di curve, di tor-
m<*ntate sal ite e di discese t ipo 
« b o b v l ha Rpontaneamente da-
to forfait . tra»cinando la v e t t o -
ra sul rimorchiettn Ma tornia-
nm alia gara che e quariio nial 
incerla e per qnes lo quan lo mai 
alTawlnan'e 

I lempi faiil reKi«trare d.i nl-
enm degli equipaggi di punta 
fanno prevedere una hattaglia 
dori«sima dopo la rn.'itu'i.i i l i l -
!a <r iAT Abarth 3000« di Oe i t -
rer r drii.i « Srronisslma » dl 
W;!]jams lori Rli occbi fi; 1 ii11i 
• rano puntati sulle ul'orche !»03,> 

e : iM)7 », sulla it Lola T. 70 », 
aff idaia ai due mighori piloti 
iialiatii del m o m f n i o a c ia* Do 
Adamich e Vaccarella, e aulle 
« Alfa Romeo S3 » di « Nanni » 
("•alii ed Ign:)7io Cionti e di 
Spartaco Dini e a Nicor ». 

Qoes lo prinio conf ionto £ ser-
vno . senza dubljio a d#cantnre 
Ie acque; le <x Alfa » si sono di -
moatrate le m e g h o messe a pun-
to fra tutta le altre vetture. 

« N a n n i * Galli ed Ignazio 
Giunti hanno tegnato il micl ior 
tempo lUl giro (oltre 50 ehi lo-
metr i ) : 3ri7"Ot. Sulla scia del-
la f 3 3 * di « Nanni » e Gumti 
troviamo la vettura gemella di 
Dlni e «Nieor>/. Tempo: aT.'U"04 
II terzo miglior tempo lo hanno 
fatto regtatrare Vacrarella e De 
Adamich: Wl«"07, aeguitl sot to 
I :<:< minuti dalla «Por»che» di 
Nicodeml a da una < FIAT A-
barth 1060» Dai tempt dl pro-
v;i si potrebhe pronosi icare cbe 
gli «a!fi^ti» hanno gross* «chan-
i'c>> per far loro tl sMugello '««». 
vinto nel 'fit! da Vaccarella e il 
ciimpianto Bianchl 

M^ una cosa son" le prove ed 
una eosa sono t il"' ehilometri 
dp! pi'icor>0 r Sfi'irattuUO le 
grandi nsorsp del loro avversa-
ri da Vaccarella a N'ic>denii a 
Oerier (che corrern su una 
• Ahartti ?000 ^) al forte finlan-
dese Toivoncn 

c.d. 

All'ippodromo di Agnano 

Monarca al collaudo 
di Duddy Dumphy 
Coppa Davis: 

•wove proteste 
contro il Sudafrica 

HHISTOI.. 1!>. 
<>Ugi dimustranti contro la po 

htu-a ra//.ialc tlcl Svid Africa 
hanno prole>lato nel tor -o del-
l'mcontro di Coppa Davw che 
vede opposte la squ.idra ingle-
se e (piclla >ud africana. Circa 
40 i i io\an: hanno icnlato (ii Tur 
7.ire l cordniu di poli/ia povti 
intoino at c.impo per cntr.ire 
con striM'iom o biindiere. 

I'n giovane. appanenente al 
Partito liberal*' i n d e s e . porjie 
va m a n i f o t i m al pubblico t h e 
cntrava dai cantel l i d<>l Tennis 
Club di Bristol. II primo singo 
lare tra il smlafruano Maud e 
I'lnglese Stilwcll e statu siispeiuj 
quando quest'ultimo era in van-
taggio per 4 H a causa di due 
ginvani che sono ruisciti a JH' 
netrare sul campo e si sono 
sdraiati JKT terra. I .arbitro ha 
•nvitato i due gtovani ad met
re. Queati »i aono rifiutati e al-
lora la politia li ha trascinati 
fuorj di peto. L'incontro e stato 
ripreao e Stilwtll ha vinto. 
L'altro smgolare e stato vinto 
dal Sudafrica che viene perb 
•flualmertte elimmato daU'In-
pilterra col punteggio di 3 2. 

Due nvvciiimcrtti <M ri lev«n-
!e intere«se trenieo spiccano 
r.i " i (Intui-niea ippica it « t'it-
i.i di N.ipoll » in prngiAniina 
ail Agn.mo e ll I'rcniin Pantc 
Almlueri a Monteeatini. 

Per i vpnti milioni della 
grande enp<a napoletana »i bat-
ti-ranuo setli" c.iv.illi fr i i i|i|;i-
!i Ptn'-i»!oni> clii.ir.'iiin-nli' il t i e 
mini Monarca e il qualtro anni 
Poddy I1>: mph y . il.h \ i i ,c . tnrp 
di Coapnggio nel (Iran Premlo 
Cillil til Torino 

I.a i'nr«.i dest lnata a vivcre 
mil motivo dominant*" del duel-
In t ia MIIII.IMM •' P'ulily Puiii-
pliy vi'di.i innltre .ilia p.nit-n. 
/a k*li iiii7lani H.irtiilnmeo t'ul-
leioii, Tinione. Met«o t* 1 gn>-
vani Pomponio Amalteo c Sen-
tmum 11 ruolo di terzo men-
mod n pntrrbhe rs*et e affid«to 
a Timone, aoggctto dl una cer-
ta qualita e c r a g g i o n o nella 
lotta. 

Al « Sesana » di Monteeatini 
.-.snente Frigol Kngol clip al-
I'ultimo tnomenio h i d i se i tato 
la p iova. si dividnno i) prono-
atieo Atina, Cervay, Baiug l io 
e Sion. 

A Tor di Valla, tut mlgl io 
del Premio Sarino par I quat -
tro annl, Ftaglaa. In ripraaa. 
affronta un rompi io difficile a 
venti rnrtri da coetariPl vi'loei 
quail Mareheaana, Rlvavco e 
Niela. 

ai ;hi:i)e:;i'j:o la trad;z:o:ia\' 
prova .i c o n i:n*".:o i Crete: Pa 
rig;. .1fi.a0(l chiloitvelri) che :>.>:• 
:a ii '̂.ai'.'.o al!a compel: / iouc. 
M-.'!vk\. i**^!-.' -lO'irik'tTcrt,. 

Stewart trionfa 
anche a Silverstone 

M>I. .lit!,'" :'i h- ' i ' iv/j . f.ira 
!KK>\ame:itc o-io-e al'.l s.ia ma 
g.ia Alalia, alia vi.i m.iglia vcr-

ma ul i K de e alia sua 
Merfk\ i iiKi'i ii 'i ic-'o To ir a! 
;.i niaivi'-a de: >.i;> •:'man come 
ha \ ::r.o :! (Jiio -i'l'al.d do! HK 
l'!i"o:nb-a il' ;>'>sc:u ^i.^vdn'.i. 
I'ombra <li S.ivona. i! ir iste n 
cordo del J tfiiu'iio !Vs'i'il-ione 
c h e g!i ha imi»edito di esiuaglia-
re le iloopietle di Count e An 
quel:'.. Ma K Idy ha appena 24 
ami:, il fenome'nU' Kddy puo 
T'.itlo. 

I! T o e 1%9 Merckx I'ha vin 
to tla maestro. Si nensava che it 
ricordo di Savon.* jiotesse inner 
vosirJo a laJ punto da me:terl«> 
nei pasticci, e in verita. i I>'i 
mi m.imen'i non siino siati fa-
cili. il prolo^o di Roubaix. il 
stv-ondo posto alle sprite di Al 
tig. la sua faccia scura. un no' 
tesa. j)drevano <lar credito ai 
nval i d i e avevatht dctto: t l.o 
at tacchetemo <uhi!o e lo fare-
mo fuort *. ma il ^jor:io segtten-
te Merckx era nia al comando 
deila classified (\1 es-ervdo or-
m.-ii liii il direttore d'orohestra. 
dex'idt'Vd di tos»!it»r-̂ i il p*'so 
dell.i mag'id aialla trasferendo 
la sulle spalle di Stevens un 
cmnporter*o deild < Kaema ». la 
sq'.iadr.i che doveva rivelarsi 
moitu forte, completd. ngguerri-
!:i. una forma/i 'ne <lei!:ta del 
•vio sraiviissim,. catvtano Ouin-
Id tappa: un iliorno di gloria 
per Letort • num o > learle-- ' e 
d.i'hi sesia aiomata in poi 
Merckx e semnre Merckv. I,o 
assolo del BUUm d ' \ U . i c e . le 
due ffiorna'e Mi lotto col miulior 
Gimonli . Revel e fa ri<<viferit>a 
di essere il numero uno anche 
nelle cronometrt). e l'indimenti-
cabi le cava l ta ta del tap|>one pi-
renaiVo otto minuti a Pingeim 
e Poolidor e un quarto d'ora a 
(iintondi. 

Un liigante e tanti pigmci. 
ecco. I pizmei sono r»oi declt 
nomini normali. uomini con i lo
ro pregi e i loro difetti, le loro 
qualita e i loro limiti, ottimi 
corridori come Pingeon. poulidor 
e Gimondi intendiamoci, men
tre il g icante e onaleosa d'ir-
reale. qualcosa d'in-piegabile, 
un mostro. cottio ripetiamo so-
vente , un uomo d.ivanti a! qua
le i medici si diehiarano stupe-
fatti nor raltissjmo rendimento 
e la facilita delle sue imprese. 
[KT la MHI coniinuita e 'a sua 
resi-steiua a!!a fa'ica. Merckx 
va a sciare in inverno e scia 
in maniera competitiva. Merckx 
disptKa le * Sei gjorni • Merckx 
torna su strada in febbraio e 
I > T poci) non vince a haigue-
«Iia tre giorni doix) i! carosel lo 
notturno di M;hno. Merckx 
vince il Giro de', l .evante in 
m a r ' o e chi lo ferrna nii'i" \ " '•<* 
la Parigi-Nii7a e sua. e avanti 
con la Milano Sanremo. co' ( i iro 
<iel'.e Fiandre. la l.ieiti Bn-to-
gn' - I.iegi. ec<'etera. eccetera . 

Pingcon. Poulidor. Gimondi e 
compaania s'inchinano e si do-
mandano: K* mai nos-ihile? 
Da <lov<' viene quello"' Da un 
attro pianeta'.' ». II soMos'-ritto 
ricorda che dopo ;! Tourmalet 
e rAiibisfiue. <|o|>o una fuua di 
UO ehilometri, Merckv parlo 
tranquillamente a! microfono 
della radio be'ga prima <li sco-
larsi la bottiglietta d'aoqua mi-
nerale. 

Merckx sarebbe certamente 
emerso anche in altre discipli
ne. Merckx e un modrllo di se-
rieta. e la siearetta che sj con
cede a'.zanHosi da tavnla e la 
occezione che conferma la re-
gola. 

Kra 1'atleM da battere. ii 
vontis>im<> e ha larjamentc 
nuto fedc a'!e previ.sioni. 
stravinto l ) n temn; '1 ("o"-' 
1<*VJ (va'i 'dt' i io di F I M - ' . I 
Qckers: L'H'17 
anni n e - - - n 

fa
te 
ha 

dal 
su 

i ciix"- da ben 17 
'ivvtnre del Ton-

vanta :' m.ir-.'me -ij M'"ikv K" 
m.l'i' ,!'•> a!''a^:»"t'a,i'. a. purtrop 
;v> Va\'. e'--;,i: .ii "-he anco-.i oiigi. 
nono-t.ln'e • i n'eoreupan'e al-
'ale'ia e -la i 1 i^.sificarsi come 
:] pi^l.i'a'ore c.i|>»ce d'mcrocia 
re i forri ''o' campioni-Mmo 
h"'t?a, e ;>",' N imente Fe l ice 
Gimondi v*'.ti !i- conclusion! di 
f) '.'in1 ' M."'k\ o'avmiti a Giri'O'i 
i\;) e \ I'laL'nc 'G'-n,>ndi d.i
vanti a Me'''k\> Ma i "e ' e n p o 
:ier (ii-c I'e'e 'le''-' f a c c e i d e 
he"!e p bruife ,)-;!'•• r =tor'e 
del Giro di F-.'Hic: i S:.i-pra 
Montar^i- 'iiia'na I ' . r J ' per 
d i r e che p ;-i 'irr:vo :I leilgen-
dario F/ldy Men kx. 

Gino Sala 

Tour 
in cifre 

Stl.VKRSTONK. I i 
I.II s i o i i r i f Jack ie Stewart. 

su Maira fort, ha vinto oggi 
il l iran Prrmlo di (Jrau Breta-
Kna sul rlrciilto dl Mllverstonr, 
riopn un e m n / i o n a n l f duel lo 
eon l . iustr iaro Jtich^n Hindi. 
Per Sievtarl «l iratfa drlla 
<|iiinta \ i l tor la su scl gran pre-
mi flniira dlsputal i e valrvol l 
pt>r il campion at o m o n d U l e pi-
luli c ia rnnquista Itiateniatlca 
del t l tolo. Anrhr fr la fortuna 
Kb r i ta ta virlna, e Mtewarl 
mm In ha affatto n r i a t o , cgl l 
e stato 1'unlcu a compiere gll 
t4 girl complctl del r lrrulto 
che ha vlsfo hattutn per brn 
o l i o volte il rrcnrd del giro plii 
vr locc cha apparteneva a Chrif 
Anion. 

Stewart ha v into alia media 
dl 2<M,79 ehilometri orarl Impie-
Kandu 1 ora Si minuti Si M t o n -
di e C deciml per perrorrrre I 
I»5,t1 ehi lometri della corsa. 11 

circuito dl Bilvcrstonr e di km. 
4,lt. Al aecondo poatu. dnpo 
che Rindt t l era dovtito tciiu.i 
r» al h o * prima per un KIMSIO 
agll a let tonl e pul piri ln- riuin 
fto a eor lo dl briizina. si e cUs -
ciflrato II belga Jacklt- | r k \ e 
ferao f g lunto II nrozclaitdrM-
Bruce McLaren risprttivann-iiii-
al la guida dl una Hralihaui 

i Kurd r. dl una Mi' t . ir in 

I l rkx e rluaclto a iiial.ipi-nu a 
taf l iarc la llnra del tr.ieuardo 
perrhe anche lul era rimastu 
a corto di ben i ina I. indicature 
del la Matra dl gtcwart sexnava 
zero Quetto tes t lmmil i II rltnio 
Impressu a l ia c o r n dal le sc»z-
zeve e dal l 'auitriaro fin dal pri
n t girl t t a w a r i ha efrrttnato 
II giro plii ve loce alia media 
dl Mf.M ehilometri orarl. II 
record erm atmto mlgl lorato pri
ma da Hindi p pol da Stewart 
altre i c t t e volte. 

NELLA FOTO: Stewart . 

Oggi la Marina di Masta • Pian della Fioba 

Bitossi e Taccone: 
ecco gli uomini 
del pronostico 

Ordine d'arrivo 
1) Van Springel (Bel) 9'37'47"; 

2) Otter-pros (01); 3) SANTAM-
BROGIO ( I I ) ; 4) Airnar ( F r ) ; 
S) FERRETTI ( I t ) ; ») Bernard 
( F r ) ; 7) Guyol ( F r ) ; I ) Gala 
ra M. (Sp); f ) Galera J- (Sp i , 
10) PANIZZA ( I t ) , tulti con II 
tempo di Van Springel. 

Classified general*. 
1. Merrkx ini ' l i In 112 26'3«'; 

2. Pinzeon (Fr.) a 16 40 ; 3. 
Poulidor (r 'r) a 2120 : 4. Gi
mondi (It.) a 2<V3I"; i. Canda-
rlaa d p i a Jt'7"; I, Wagtaaan» 
(Ol ) a J t l » ; T. Vlan. l l l ( | t . ) 
a l i ' U ; •• A t o i t l n h o (Port . ) 
a «l'4"; t . Letort (Fr.) a «4'f": 
It. Jaa 4»na»«B (Ol.) a 4»4»"; 
11. J. flalera <*p) a J l ' l"; 
12 Van Imp* (Hrl.) a i H » " ; 
II, ThclMlere (Kr.) « W l . V j 
14. P a n l n a ( I t ) a .It 41"; IS. 
Dumont ( F T . ) a I 1 4f ". 

Dal nottro inviato 
MARINA DI MASSA. 19. 

Dal Trasimeno alle Alpi Apua-
ne. Douo il Giro dt l l e Tre Pro
vince di Camucia vinto dal bel
ga Van Vlierberghe. eccosi sulle 
as-ohite spiagge del Tirrenn per 
la ter/a edizione della « Marina 
di Ma^sa Plan della Fioba ». va-
levoli IKT l'ottava e penultinia 
p iova del Trofeo I'ougnet in 
programma per domain su un 
tracciato di 1K2 km. (6 circuiti 
della F o t f e traguardo al Pian 
della Fioba a 1000 metri di al-
t e / / a ) . 

Ben 1 IT sono gh iscritti a que-
sta coi>a che a differen/a del 
Giro delle t i e Province presen-
tii tiotevoli dillicolta *'d o d net-
to favin'c dcgli s ca la ton . A gui 
dl/ io del teciilei Id roSd del fd-
vonti c nstr.-ita a \'ito Tacco
ne -- iiidu atu t o m e 1'uomo da 
battere per la se le di rivincita. 
che iivra per 1 scuntitia di sa-
liato -iiiiMi i Camucia — Fran
co Hitossi che torna alle corse 
'Z;l:oli ha dovuto rinunciarvi su 
consiglio dei niedici e solo per 
le Tre \; i l l i Varesine saril pron
to). Primo Mori. Michelotto. 
Sgarbo/za t h e guide la classifi
ed del Trofeo. IX- Pra, Schiavon, 
Balhiv.. Hitter. Moser e Van 
Vlierbcrghe. 

A Marina di Massa Sgarbo«/a 
dovra uuardarsi sia da Van 
Vherberghe. terzo in classified. 
t h e da Porlali/pi. 

Ui St ic infatti punta molto su 
Portalupi reduce ualiH tcurnce 
net I'ortogallo per ll Trofeo ("on 
)!nrt e doniani sera si potreb-
bero avere delle sorprese in 
CIHSMIU a. 

Alia corsa. come si e detto, 
hanno dato la loro ades iont qua-
M lutti i grnppi sportivi ltaliani 
dalla Filotex. alia G e r m a m o v , 
dalla SagU alia Scic. dalla GHC 
alia Max Mavci . dalla Griss 2(MK) 
alia Sanson, dalla Ferretti alia 
F.holona e la Molteni e la Sal 
vai am sia pure con squadre non 
utli, idh i>ci'ciie impegnate al 
lour de France. Ha a d e n t o an
che la squadra Zingoma della 
Costa A/zurra con sette corri
dori 

I.a corsa di Marina di Massa-
Pian della Fioba potra fornire 
anche qualche utile indicazione 
al c o m m i s s a n o t e t n u o M a n o 
Kicci per la formazione delta 
squadra azzurra. II commissa-
rio tecnico indichera i dieci tito-
lari che gareggeranno aul cir
cuito dl Zolder in Belgio il 3 
agosto a conclusione del Trofeo 
Matteotti a Peacara Rieci che 
domam per ragtoni perionah non 
potra essere present* a Marina 
di .Massa ha detto: « Nella Ma
rin* di Ma«M — pur teoando 

conto dell Online di arrivo — 
nil saranno utih p**r la valuta-
zione del rendimento i sei pas-
sdggi della F . K V . Solo do|)o la 
Tre \'alh \ 'aresine potro anno-
tare i clue; noun piu i due di 
riserv.i -. 

II tracciato della terza edi
zione della .Marina dl Massa-
Pian della Kaiba organiz/ato 
dalla G.C. Mas'cs i e il se-
guente: Mai.i.a ch Massa - Ma
nna di ("arrara Carrara -
Ftne - Md-'-a Monligtioso -
Cinf'iia.V MH.' / ia di Massa da 
ripetcrsi sei \ i i l ie. Marind di 
Massa - Ma>si e Plan della 
Fiuba. li r i t n n o e per domain 
alle ore !)..in. la partenza sara 
data alle MUli. 

Kil r u n la laisifi ia del Tro
feo ("ougnct: Sgarho/za ;t7; 
Motta t'l \ , i a Vluiberghe. M; 
Poll .'«. Bian. :i-ii J6. Delia Tor
re - i , Vdliiia e Baldan "J4; 
SCOIH'I '::. 'I .mtl laro 21; Bi-
tussi. Poridlup,. Moser, Paoliui, 
Dancclii, Coiiu. (aiij |jagnari 20. 

Nasiuna torpff ri4>lla prima 

giornata di gar* 

Gli USA in testa 
nel «triangolare> 
di Los Angeles 

Vittorie mcMrtristah 4i SanM«, Carlos, Jnnbdl, (WU 
Fern) - Bill TOMMY in MHO watiajlo nol doctihlon 

Oggi in gara a Brno 

Sesto titolo 
mondiale 

per Agostini? 

Nottro serviiio 
LOS ANGF.I.KS. 19. 

S i i l e piste di tartan del Co-
i,-e.im dtleti sovietici. statuni-
teiis: e del Commotmealth han
no cominciato questa notte a 
dars: hattaglia A! termine del
la prima giornata di gare. ri-
-pcttdndo quelle che erano le 
previsions della vigilia. lo squa-
dnme I S A ctmduce nettanwnte 
11**1 ctHifronti delle altre due 
forma/ioni mentre 1'L'RSS. a 
sua volta. ha gia net (amenta 
distanziato il Commonwealth. 

yues te . infatti. le c lass inche: 
Stati In i t i • I'RSS: 

Pomini: Stati Pniti 62 pun-
ti • PRSS 53 punti; Donne: 
Stati Uniti 3» punti - I'RSS 
:« punti punti: totale: Stati 
t'niti 100 punti - I'RSS 86 punti. 

Stati T'niti - Commonwealth: 
l on i in i : Stati T'niti 62 punti 

Commonwealth 53 punti: 
Donne: Stati I'mti 44 punti -
Commonwealth 27 punti: tota
le: Stati T'niti 106 punti - Com
monwealth HO punti 

PRSS - Commonwealth: 
Tomini: T'RSS fiO.5 punti -

Commonwealth 54.5 punti: Don 
ne: T'RSS 4H punti • Common 
wealth 23 punti: totale: I'RSS 
10H.5 punti - Commonwealth 
77.5 punti. 

I.a prima giornata di gare 
non ha comunque offerto gros 
se sorprese: tutti i risultati 
sono di buon livello tecni-
ti) ma chi si as|>ettava una 
pioggia di record e rimasto. 
almeno fino ad ora. deluso. 
Da segnalare il t e m | » con il 
quale il sovietico Morozov ha 
vinto la gara dei 3 000 siepi 
(H.'n") eguagliando il record 
nazionale dell 'URSS, la sconflt 
ta de l lo l impionico Klim nel Ian-
cm del martello ad o ivra del 
connazionale Bitndarciuk rive 
lalosi il migliore dei numerosi 
giovani che il nuovo preparato 
re Popov ha immesso nella rap-
presentativa soviet ica. 

Per il resto tutto e andatn 
secondo le previsioni. 1 ^ gare 
hanno preso il via con le pri
m e cinque prove del decathlon 
che ha vislo il dominio netto 
del/o sfatunitense Bill Toomey. 
vincitore nei 100 metri. nei 400. 
nel salto in lungo e salto in 
alto: il lancio del peso e stato 
vinto dal sovietico Lanka. A 
meta gara Bil Toomey condu
ce con 4 259 punti contro i 
3.993 di Lanka e i 3 992 del 
I'altro sovietico Tchelnikov. 
Scontato il successo di Saneev 
nel salto triplo, ha destato una 
certa sorpresa invece la scon 
Htta del marciatore sovietico 
fiolubnichy ad opera del rap 
presentante del Commonwealth. 
Nihil!. Tiilto facile infine |ier 
Carlos nei 100 metri vinti in 
10"3 davanti a! connazinnale 
Crockett, (ili americatii -ono 
stall invece sconlitti dalla staf-
fetta 4 x IfMI vmta dalla Gran 
Brctamia mentre I.ee Ki. ins 
ha nconfermato la sua netta 
superiorifa nei 41)0 metri pia-
ni: \ it tor ia t coninda » anche per 
Ron Clarke nei 10000 metri. 

Questi i vincitori delle gare 
dispulate fino ad ora: 

I'OMINI: KII0 metri: Juris 
I.u/ins (T'SAl 146"7: salto tri 
plo: Saneev T R S S ) m. IT. 01: 
martel lo: Bondarciuk (t'HSS* 
m. 72.3: 3 000 -sifin: Mon./ov 
i I'RSS) «':•»;". record Mivieti 
co ecuaglidto: 100 piam: ( i r 
los (GSA> II 3: 400 piani: I.ee 
Kvans • I 'S-\l 1 , '.(; lancio del 
pevo- Salb I T ' S V I m I!I7P 
10 000 m ' Won Clark i \ustra 
liai 'M "i-l "I: a-.la: SeaUren 
d ' S \ l m a.;',") -.'0 kin di mar 
c u e Nihil! 'Com i T.:iI'41*"H: 
starfetta \ x 100: Cemmotiwealth 
39 4 

DON'NK: 400 rii.tr: Hammond 
' I S A ) X\": giatel lntto: Thomp 
son iTiim i: metri Vi.iL': salto 
in alto* Valentiiid Ko/ir '1'RS.Si 
m. 1.77: t l i c o : T.unara Damlo 
va (T'RSS) • m. .V>.!ii Maffetta 
4 x 100: 1 S \ 4.V1: «0O metri: 
Manning ' I'S \ < '.'.'Of it. i(»o n M 

n i : Barbara !•' rel -PSA) 11.5. 

H. v. t, Giorgio Sgherri 

Sui problemi venatori 

Una legge-qoadro 
dell'ARCIcacck 

Vciit idl \\ e riuiillo II ( i i m l l a i o liiri'ttiMi Na/lntiah- del. 
I'ARCI i-rficla. I)ii|ii> un approfundlia IIIM II>>IIPIU- <.IIKI! alluali 
piol i l iml drlla racrla llall.ina e mille pin Inipnriantl I|HH-
stluni orKHiilrrntlve d e l l ' A ^ o r l a i l n n r II t nmilai. i Diret i l t i . 
h« I'lalmraiii ll pUnu dl Htti i l ia per I prosslnil nipsi. Al 
lermlne del lawiri I'AHCI - racrla ha dlr.iiii.it., II MKIK-IIIC 
i iiniuiiii ai II 

• I. XK( l-«rt*i la e Impctfiiati mi l i laliiira/inne dl on dn-
• onutiIn iiinlriit'iile 1 piiuli etott'ii/Utl per \\\\A -fluM* rjlur-
ina del T.I', r per una prnponia dl '|rKK<* i|uadn> ' In pre. 
vl i lonc della (null! ii7lone de l l ' rn le He-il"ne e d u e I Hbitll. 
rlitne rteirislliiitii r)»rrv imlc.i. la Imnicdlaia e luiale drxtl-
iM/lniK' di'llf tasse e (oprailaamc a flnl dl racrU u« i Vi-fllaiiia 
e rlpopiilamentiii , l a h n l l t l n n e della carcla contml lata cn»t 
come e i ta la pn ipmia dal MlnUtrrn Aarlrullura e Fureme. 
rhe KHIII r m i a o u I r»rdln | della piilltira dell AH( l - i a i c l a 
I.'lnrarlro dl ftirmulare II dnrumento In uni-siloiir *> statu 
affldato alia Commlsalnne IrKlalatlva e tar* pul •oiltiipimio 
a l l 'appiova/ lonr dl tuttl I rarrlaturl attraverso apposite rlu-
nlnnl nel circuit, e nei ( i imMall pruvinrlall r recionali li 
rumlta in Ulrettlvo ha luolire dam mandato alia P n nldPiiFa 
d | rtvulfere un appello a tuttl I cacclaniri l iallani. appar-
teaentl alle d iver .e organlz tadonl venamrle . p .rrhe lettlnn 
per truvar* 1'unlta I U un prngramma rlvendlratlvu i i imun* 
al One dl co i tr ln fere It guverno a rlvedere la nun politic* 
venaioria ronvervatrlce e claotlt ia II f'omltato Dlreti ivn ha 
InAna rapretio un giudlf lo negatlvn tul la XXII Aiaemhlca 
della f edercacc la che ancora una volta ha evl tato d| aftrnn-
tart I read e gravl problemi della e a c d a Italiana. rlman-
dandoll alia... protnlana aafcmbiea, i c condo la • recnlca * che 
appllc* da circa vrnt'annl a tutto danno del racclainrl II 
Cnanltato n ire t t lvo a norma di s tatute ha allargatq il nu-
m»ro del cnmponentl cooptaado Oluseppa Rlttorl dl pirente , 
I ' m . Carlo Lombard I dl Roma a Manila Celestial 41 Roma. 

DoMiri • Stoccolma 
il trNutfolare 

di atltrico 
Svtzio - Italia-

Rowania 
STOCCOLMA. 19. 

Lunedi e martedi prossimi Ie 
rappresentative italiana. svede 
se v rumena si troveraimo di 
fronte alio stadio ohmpico in un 
incontro che vede l l t a l i a netta 
mente favorita. 

L'ultimo incontro tra le tre 
rappresentative n s a l e all'anno 
con largo margme 

Gli avversari piu temibili s« 
raniK) senz'altro gli svedesi che. 
pur non avendo ml la loro squa 
dra element i particnlarmente 
forti. presentano una formazione 
molto omogenea. Piu deboli ap 
liaiono i romeni fatta eccezione 
l>er Ie gare dei salti. Particolar-
mente attest* sono le prove de-
gli italiani selezionati |>er Tin 
contro PSA F.uropa che si dispu 
tera a SbK-carda a fine mese. 

Nostro torvizio 
BRNO, 19. 

Dumenica scorsa eravatno sul 
circuito dc! Saehscnring. nella 
RDT. t»er ;1 Gr l»r. di Germa 
nia dove, come si ricordera. 
G:acomo Agostini con la ,MV 
Agusta \ tnse nelle 506 cmc. e 
nelle t.i0 cmc e Reiuo Pas<» 
lull con la BenelU nelle 250. 

Oggi siamo a Brno, incante-
vole citta della Cetoslovacchia 
seconda. per importan/a com-
merciale e industr ia l e inte 
re«se storico. solo a Praga. per 
il Gr. Pr. di Ceconlovacehia. 
ottava prova del campioijato 
mondiale di motovichsmo che 
si disputa domam. 

Quattro le prove che am ora 
mancano per l'assegnazione dei 
titoli c mondial! > di questa sta 
gione: in Finlandia il 2 agosto: 
nell' l ' lster il It agosto: ad 
lmola il 7 settembre e in Jugo 
slavia il 13 settembre. 

Ma G'.acomo Agostini. t Ago » 
per gli arkionados. non dovra 
attendere la tine del calendario 
per laurearsi eampione. Da do 
menica scorsa. con il trionfo 
del Sachsenring. il titolo delle 
500 e vii-tualmente suo mentre 
per quello delle 350. in caso di 
viitoria domani. l'accoppiata 
sarebl>e condusa . 

Si ripeterebbe cosi quanto 
accaduto nel 1968. annata. si 
disse , che il fuorielasse Italia 
no nop sarebbe ritiscito ad egua-
gliare. Ora gli scettici stanno 
per essere contraddetti e per 

< V o • sara il quarto titoat 
nelle ."airt e :1 secondo nel'.e 33*. 
Ormai i success! di questo fu*> 
riclas&e iwn si corttano piu. 

ti iacumo Agostini ha dato paV 
ro una. :iuo\a dimensione a qu#-
sto apuass:unante e pericoloM 
sport. g!i ha dato una dirnen 
sione umana. non solo perehA 
l suoi trionri lo hanno lasciah) 
triteuro nella sua schiettezza. n u 
perche per lui la moto nan • 
diventata una ossessione. 

Per Pasolini il cumpito • hv 
vece quasi proibitivo: dopo UR 
eeeel lente inizio di stagione che 
lo ha visto primeggiare. con 
la sua Benelli. sui circuiti na 
zionali e inteirnazioiiali. mse-
reudtisi persino nel duello COB 
Agostini nelle 350. e incappata 
in una hrutta caduta che To ha 
ciMtretto ad una lunga convg-
lescenza. Poi egli e nuscito • 
r ial /are la testa e ha incomtn-
ciato a inseguire lo spagnola 
Herrero. 

IX)po il successo al Sachsen
ring egli si e portato da quota 
15 a quota 30. ma per arrival* 
al titolu dovebbe vincere do
mani a Brno e nelle altre qugt-
tro prove che rimangono. La 
lotta e entusiasmante, per*S 
Herrero che guida a quota 72 
e quasi irraggiungihile. Comun 
que e certo che Renzo c e )g 
mettera tutta. staremo a vi 
re come va a flnire. 

Jager Valet 

E' carne ben scelta, 
e carne sovrana, 
parol a di GJSHWO 
e carne Montana! 

/ 

Polpo bovina icclta la fclatiaa, 
ootta not suo brodo oon 

•fgiunia di aroaii natwali. 
In caaa, airaptrto, la 

ogni occasione ft uno tqulsito 
piatto sempre pronto. 

MONTANA 
C a m e riuviii^ 

tipo esportazione 

tipo esportazrone 
CAHNI aoviwA aanzA MLATIHA 

Tutta polpa • aacora polpa. SI maiv Un cocktail til aapori 
gia cos) oom'e per chi ha fratta. carne suina a aovlna, da 
Aacha a cucinaria ai fa praato: pol* re al natural* a in fuatoai paaaal. 
pattc, Mifhi, coodimcai) a rafo rie* Ancko friita, inpa^nota o rudnata 
chi dl profuaao, aroaaa, tapora. nel »ufo. Idoala par ripteal. 

Sceftlicte tra (|uesti 3 diversi tipi di cninr 
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Nell'annlversarlo degli accord! dl Ginevra 

U PAGE 
Murifetazimri, comizi, assemble* itelle principal! citta ifaliane durante tutta la prossima settimoM - PartecipertniM rappresMtanti di Hanoi e del go-
vena prewborio rivelezionario - la agosto, a Helsinki, coaferenza noadiale della gioveatu - La guerra prosegoe: abbattuti 6 aorei e 15 elicetteri USA 

Quindici anni dopo 
GL I A C C O R D I di Ginevra 

del 14S4, dei q i u l i c« |c og
gi i l qoiawiieeaiiuo anniversa-
r io , noa aaacirono la vittoria 
p ien* del popolo vietnamila 
coai come, dopo U sioriea d i -
afatta del eolonialit'ao fran-
C O M a D i e * Bieti Ptin, avreb-
be p w ilovuto legillimamenle 
* * » * « . Quegli areordi aanci-
roao beau — e per n p i M M 
voloata dei d i r i ien l i della r i -
v o l m i o n * vietnamila — un 
tOBiprMMMA eon le potenzc 
oeeidentali, Non eerlo un eom-
prwmeaao qualsiasi: un torn-
promeMO the , nelle ciirosl a ri
se d i allora, mirava, sulla ha-
*e d i principi chiarisaimi, a 
evitare al popolo vietnamila, 
wc i to da due guerre come-
cwtive eontro gli inva*ori giap-
ponMi e eontro i colonialiati 
franeeet, di dover obbligalo-
riaanente riaolvere le proprio 
q«e«tioni naxionali altraverso 
nnovi lu t l i , nuovi spargimenti 
di sangue, morte e rovina-

Per qnesti motivi gli aecordi 
d l Ginevra acaturiti, olire ehe 
dalla vitioria m i l i u r e di D ien 
Bien Pha , anche dall 'tnixia-
liva e daH'iniesa del eampo 
socialist* unito dal l 'URSS al
ia C U M , e dall'inealzare delle 
conlraddizioni fra le grandi 
polenae capiulistiche, furono, 
come tul l i i eompromesfti ba-
sati tu autenliche fondamen-
la antjmperialisie, una gran-
de manifestarione di respon-
•abilita polilica e al tempo 
•teMo an falto di portaia rivo-
luxionaria. Easi aaocirono in 
modo inequivocabile ehe qnel-
la parte de l l 'e i impero colo-
niale franeeae definila eon Ire 
nonti diversi e per decenai do-
minata con ire divert! govcr-
n i , Tomkino , Annam e Coein-
cina, eonfigarava in realta ana 
sola enUta naxionale e ehe la 
Repubblica Democratic* del 
Viet N a m , nata dalla loiia 
eontro P invMion* giappones* 
nel 1««5 era i l aalo Stato viet-
namita legiuim**aeale eaistcn-
te, indipendettt* e eorrano. 

Disponevaa*. tattavia, gli 
aecordi dJ Ginevra, ehe per 
metier f ine alia guerra e rea-
lixzare in modo civile e de-
moeratieo la onila, la sovra-
nita e la indipendenaa del-
I'intiero paese fosse traeeiala 
in via prowiaor i * una l ine* di 
demarcation* armisliziale al 
17. parallelo — quasi un sim-
bolieo, posliecio confine fra lo 
Stato socialists del Nord e i l 
Sud della penisola — con Pirn-
pegno di indire entro due an
ni libere elesioni generali in 
lutto i l paeae per dare ad es-
RO on definitivo aasetto unit*-
r io, indipendenle, aovrann, e 
per consentire ai vielnamili di 
aeeglier* medianle i l voto la 
•trultura aociale e i l regime 
politico del moderno Viet 
N a m . 

GIA' NEL 1946, dopo aver 
falto iscriver* neila Cosii-

tocione della Repubblica De. 
mocratica del Viet Nam le 
parol* ehe tuttora vi sono ri-
petute dalla Dirhiarazione di 
Indipendenza degli Stall L'niti 
d'America (« Tutli nli uomini 
tuueono uguali. II Crcalore ci 
ha dato dei diritli inviolahili, 
il diritto di viver*, il diritto 
d'e»ser# liberi e il diritto di 
remlizzmrm la nostra f elicit a t) 
Ho Chi Mtnh t'era rvcato a 
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Pari^i per inipohtare in ter
mini di coMrattita collabora-
sione Tuscila del Viet Nam 
dal buio secolare del aottoavi-
luppo. 

Allora furono i f ranrei i a 
Iradire e a riaprire la pagina 
dello acontro violento, della 
guerra coloniale e della eon-
•eguente r«*i«lenza anlimpe-
r ia l inu. AU'indomani degli ae
cordi J i Ginevra furono in-
veee gli S u i i L'niti d'America. 
protagoniftti del neoeoloiuali-
•mo in Aaia, a gettare le baai 
di quella aquallida ripetiaio-
ne del Patio Atlantieo cbe si 
ehiania S K A T O e a impedire 
quella eonaullaaione ebe 
avrebbe dato inevitabilmenle 
f o n a di legge al prineipio le-
niniata aecondo i l quale a fra 
la demoerasia e i l aoeialiamo 
non esictono muraglie cineai ». 
I I realo e tragieamente nolo. 

ST A N N O alle noatre apalle 
e, tutlora coniinuano, d i -

• traxioni , lu l l i , eccidi aen-
sa nome eontro un popolo in-
domiio. Stanno alle noatre 
• p a l l * le tueceHive, incalsan-
l i , tetnpre piu certe vittorie 
del popolo vietnamila e dei 
popoli ehe ne hanno <oatenutn 
la giu»ta cauaa. E alanno alle 
nosire spalle piu d'un anno di 
quelle convcreasioni d i pace 
alle quali gli Slati L'niti 
d'America aono alati eostrelli 
ma nelb) quali eaai aono an-
cora ben lungi dall'aver for-
nito prove d i buona volonta 
e di reale eoncretezza poli l i 
ca, »e non pari almeno degne 
di quelle fornile dai vielnami
l i del Nord e del Sud. 

Si tirino le aomme: qnegli 
ateaai vietnamitt ehe appena 
due anni fa tante caneelleri* 
occidental! filoamericane rite-
nevano toltanlo degni d i *»-
•ere maaaacrati come teate d i 
ponie dell'eapanaione cineae 
nel Sad Eat Atiatieo o ebe, 
•telle veni d l eoldail dei F M * > 
te Naxionale d i L iberar i—a 
del Sud Viet Nam, erano e*n-
•iderati aoltanlo ana f in t ieae 
della pretenaa d i Hanoi nel 
delta del Mekong o negli a l -
lopiani centrali, qnegli ateasi 
vietaamiti ai pongono oggi co
me i aoli inlerlocntori vaHdi 
coi quali oecorre far* 1 eonti 
al tavolo del negoaiato noa 
meno cbe aul campo d l bat-
uglia. 

L' l L L U S I O N R oggi teaur-
damente peraeguita dagli 

USA, dopo aver perduto per 
semprc quella di dominare i l 
Viet Nam con la forsa delle ar-
m i , h la medetima the li col-
loco ctecamenle quindici anni 
or sono eontro gli Aecordi di 
Ginevra. Si tratla della illtiMo-
ne di ripelere nel Viet Nam 
quella spurtizione in due sla
ti conirappoMi d ie tuttora esi-
sle in Corea. E' proprio que-
Bla la solurionc ehe >:li aecordi 
ili Ginevra e^rludevuno e ehe 
la ftiluasione ventilati a creare 
nel Sud Viet Nam, dopo nove 
anni di reMMenxa armala e di 
organizzazione delle force po
l i t ic ly vietnamtle in ntodo del 
tuito nuo\o , exclude anrora 
di p iu. 

Fatti valvi i principi di fon-
do depli aecordi di Ginevra 
i Vielnamil i del Nord e del 
Sud sono ancora una volta 
fermamenle e Mgnianienle pro
les i onila via d'un compromes-
•o ehe corritponda alia »itua-
zione atluale. I « dieci pnnli », 
cbe discendono dal Programma 
politico del P N L nellr sue due 
formulaaioni del l°6(l e He| 
l%7 , prenentano una aoluzio-
ne globale della que«iione viel
namita rhe suona garanvia per 
il mondo inlero. Ratli pen«are 
die il rardine §ul quale nei 
« dieri punti « ruola la pro-
opclliva di polilica estera di 
un Sud Viet Nam libero e 
quello di una icrupolooa neu-
Irnli la. 

Ma neutralila rignifica an
che non appartenenca a bloc-
chi mil i lari di alcun lipo • 
control lo pienn del proprio ler-
ritorio naxionale. Senza i l r i -
ronoscimrnto di quc«ta condi-
zione esuen^iale, vale a dire 
•enca la sanxione rhinra del 
prineipio ehe nel Viet Nam 
non hanno diritto di permane-
re ne iruppe n«' basi americane, 
o di qualt ia ' i altra polenta, 
la Conferenza di Parigi non 
ronoftrera posilivi Rvolgimenti. 

Ricordo rhe lornalo una pri
ma volta nel 1467 dal Nord 
Viet Nam feci sapere a un'alta 
prrsonnlita vatirana chf me ne 
aveva falto pervenire r irhiei la 
come tuiio confrrmanse ehe la 
polilica dei vielnamili non 
era Iraeciaia ne a Moaea nf 
a Pechinn ma ad Hanoi e nel 
•eno del F N I « Oecorre ehe di 
qu*ata verita •uggellata dal 
•angiie di un inlero popolo 
prenda alio finalmente i l go-
verno italiano, dimoatrando eel 
riconoacimenlo del geverno di 
Hanoi e eon i l aoalegne diple-
matico e politico del « d i e d 
punii • de) F N L eh* la poli
lica ilaliana •! fa • Roma * 
non a Washington o altrove. 

A. Trombadori 

Moshe Menuhin 

(padre di YeM. ) 

condanno 

raggressione 

israeliano 

MOSCA. 19. 
(TASS) — «1 sionisti non so

no ebrei come 10 me It raffiRii-
ro, bensi ebrei die hanno pcr-
so Uttti i valori della morale <• 
deU'unwnesimo cbra\c\», sense 
al redattore del !<o<; Gatas Ti
mes Moshe Menuhin. padre dfl 
notiMimo violmista Yehudi Mi1 

nuhin. 
La lettera di Moshe Menuhin, 

in cui espone le sue idee snl 
.sionismo e raggrr^ionc israe 
liana, e riportata sull.i Pruriia 
di ogAi m tin articolo del suo 
corrispondente a Beirut, 

« Si. rieonosco Tobraismo qua 
le mia religrone — sottoliwa 
Menuhin — ha riftuto il "%\\i 
daismo al napalm", vale a dire 
U Aionismo >. 

Riguardo all'ajtgressiono israe-
liana eontro 1 paesi arahi. Mo
she Menuhin scrive: «Se alle 
vittimc di questa adfjressionc si 
aggiungono altri 260.000 nijovi 
profughi arabi. se si nensa a; 
villaggi arabi distmtti ed alle 
abitazioni fatte saltnre. se si 
pen<ta a quei disgraziati rim.i-
sti senza tetto. od a coloro die 
sono vittime qi)Otidian<imente 
del terrore degli agftrrssori 
israeliani. c se M rienrda inol-
tre ehe tutto cid viene fatlo 
eontro lo statuto doll'ONlI. rhe 
interdice I'uso della for/a e 
proclama la inviolability terri-
toriale e politiea di qnalsiasi 
Stato, allora i responsabih di 
tutto cio non posaono essere de-
nniti cbe come naiisti! >. 

Moabe Menuhin fa sapere nei
la sua letter* ehe, in segno di 
protest* oontro I'aggrettione 
isroellana. egli si e rifkrtato di 
ataiater* agli ultim) trt con
cetti one suo flflio Yehudi ha 
teouto con I'orchestra ftlarmo-
nice di Iaraele a favore del 
fondo straordinano israeliano 
da] ministro degli esteri Abba 

La «Pravda» 

sottolinea 

I'importanza 

della riforma 

agraria in Peru 

MOSCA. 19. 
(TASS) - L'dttuazione della 

riforma ajir.ina in Peril IMIO 
IHirUiro a sostarmali mutamen 
ti della struttura agricola del 
twesc, m nil s\i \2 milioni di 
abiUinti oirt-a 8 rulioni di per-
SIHK' M>no li'ff.Ui in un nKKlo o 
nelValtt'o alia terra, some V. 
Boio\ski sulla Vravda di opgi. 

Qui'sti niilu>ni di contadim di. 
lerwlati ~cn/a terra co^titui-
seono. ast-icmo aila classe ope-
raia (si a tutti >!li strati d'avan-
guardia della *wietn peruviana, 
una tlrando forzj su'-ccttibile di 
sne/7ai-e la tesislcn^a dei lati-
fondî ti e dai mononoli stra-
men eontro la riforma. 

L'autore serive rhe ai tenta-
tivi doi coiitiiJiiii di riifeniie-
re la terra roquisita dai mono-
poli, i latifondisti stranieri 
hani'o ri«posto con feroei re-
pt-es îoni- Ir ahita/ioni vniiva 
no in orate di lietuma 0 date 
alle fiammc, i contadim ehe 
tentavano di salvare i loro mi-
seri averi venivano dur.imente 
natttiti. 

Mediatito la coini/ione. I'in-
ganno e la for/a. I'amerieana 
€ Cerro A? Pasco Corporation » 
si e impossessata delle terre 
della com.inita dei contadmi in-
dios. trasformando qnesti ulti-
mi in un ose-rcito affamatn di 
semivhiavi n*̂ r le sue hacirn-
de, i s mi niacimenti e le sue 
fabbriohe. Quo t̂o monopnlio. 
oltre ai numerosi (tiacimenti di 
minerale, alle fabbriehe. nlle 
linee ferroviarie, alle centrali 
elettriche, si e appropriate di 
oltre 300 AM ettari di paseolo e 
di terre arabili. 

Un grosao lntifondista e di-
ventata la compasnia america-
n» «Grace». ehe ricava dal 
paese molte eentinaia dj milio-
ni di dollan di profltto netto. 

L'articolo rileva ehe la leggo 
sulla riforma agraria colpira 
qnesti ed altri monopnli stranie
ri nonche I groasi latifondi na< 
liooaii. 

Heinemann 

esorta 

i fedeschi 

a combattere 

il nazionalismo 

BONN, 19 
II Presidente della Repubblica 

Fcderale, il socialdemocratico 
(riixtav Heinemann, ha reso 
oinaxitm alia memoria di colo
ro ehe persero la vita dopo il 
fallimento dell*attentato dmami-
tardo eontro HKIer, il 20 luglio 
1W4. Durante una eeriinonia 
svoltasi al Pletzeasec di Berli-
ih> ovest. dove furono eseguite 
eentinaia di condanno a morte. 
Heinemann ha neordato ehe pnv 
pno a Berlino si deve ricordare 
ehe l'attuale divisione della 
Germania e il risultato dell'esa-
-iperato nazionalismo del pas-
sato, e ha aggiunto: < Oggi bi-
.̂ »(jna combattere con energia 
((iiuWiasi accenno ad un ntorno 
di talc nazionalismo- La guerra 
non i? piu possibile, e il grande 
" eimipito I)d l̂ot»ale " e la pace? 

Heinemann ha quindi e.sortato 
i tedewhi ad ammettere di non 
a\ere effettuato solo con le pro
prio furze il passaggio ad una 
democrazia liberale: due volte, 
dopo una guerra perduta. sono 
<tati i vineitori stranieri a poi-
t.ne la democr.izia nel p,ie,>e. 
Ma la prima volta. eon la Re 
pubblicd di Weimar, il regime 
democratico duro ben poeo. Una 
delle domande ehe i tedesehi 
debbono porsi nel la ricorrenza 
odierna & appunto: «Sapremo 
ora difenderc questa democra-
/.in hlwrale. svilupt>andola fino 
a fame una democrazia stviale, 
ed un elemento vitale per tutti 
n*n".' ». 

I.'oratore inflne ha detto di es-
sere tuttora tormentato dalla 
domanda: « Perche io non abbia 
opposto maggiore resistenza al 
Terzo Reich». Nel IMS. come 
inembro del Consiglio della Chie-
sa evangelic* tedesra. Heine-
nwnn aveva sottoacritto la eo-
sidetta c Dichiarazione d: Stoc-
earda »: per anni abbia mo com-
bavtuto nel nome di Cristo eon
tro lo spinto ehe ha trovato la 
sua piu terribile espressMme nei
la violenza nazional-soeialiMa. 
Ma oggi accusiamo noi stensi di 
non avere pariato con piu co-
raggio. pregato con piii fede, 
creduto con piu speranza ed 
amato con piu canta >. 

D quindicesimo anniversario 
degli aecordi di Ginevra. ehe 
cade oggi. viene sottolineato 
in tutto il mondo da una $e-
rie di grandi manifestazioni to 
appoggio alia iotta del popolo 
vtetnamHa. cbe combatte per 
la realixzazione dei principii 
di unka nazkmale, sovranita, 
neutralila, pace, ehe a Gine
vra vennero sanciti E' gia 
noto 0 ciclo di manifestazio
ni cbe si svolgera in Italia 
per tutta la prossima settima-
na, con assemble*, comizi. 
riuniooi, cbe si terranno nelle 
principali citta haliane con la 
partecipazkme anche di rap-
preaentanti della Repubblica 
detnocratica del Vietnam e del 
governo rivoluzionario prov-
visorio del Vietnam del Sud. 
Analoghe manifestazioni si 
svolgjeranno in Francia. Ieri 
pomeriggio. a Parigi, si e te-
nuta una prima grande mani-
festazione, con la partecipa-
zione di Xuan Thuy. capo del
ta delegazione della RDV alle 
conversazioni di Parigi. e di 
Nguyen Thi Binh. ministro de
gli esteri del GRP. Delegazio-
ni hanno portato moztoni e 
messaggi per il rispetto degli 
aecordi di Ginevra ai conso-
latt americani in varie citta 
francesi e aH'ambasciata ante-
ricana a Parigi. Manifesta
zioni sono previste nei prossi-
mi giorni anche negli Stati 
Uniti. dove il movimento per 
la pace non ha cessato in 
quest) anni di espandersi. In 
coincidenza coo I'anniversario 
degli aecordi di Ginevra un 
gruppo di sette pacifist] a me 
ricani sono giunti a Hanoi, 
per prendere in consegna tre 
piloti americani. la cui libe-
razione era stata annunciata 
nelle scorse settimane dalle 
autorita vietnamite. 

Da Mosca, si apprende ehe 
i sindacati sovietici hanno in-
viato un messaggio ai sindaca-
ti della RDV. riaffermando il 
loro pieno e incondizionato ap
poggio politico e materiale al
ia lotta del popolo vietnami-
ta. I sindacati sovietici si pro 
nunciano per rimmediato riti-
ro delle forze annate ameri
cane dal Vietnam del Sud, 
ritiro ehe costKuisce la chia-
ve della soluzione del proble-
ma vietnamila. Da Helsinki si 
apprende infine ehe sono in 
corso i preparativi per la con
ferenza mondiale sul Viet
nam ehe si terra nella capita 
le finlandese dal 23 al 27 ago 
sto. orgamzzata dalla Federa 
zione mondiale della gioventii 
democratica e dall'Unione in 
ternazionale degli studenti. Vi 
parteciperanno 800 giovani 
provenienti da cento paesi. 

L'anniversario verra cele 
brato con particolare solennita 
sia nella Repubblica demo
cratica ehe nelle regioni libe
re del Vietnam del Sud. Ho 
Chi Minh, in un appello lan-
ciato in occasione del 15" an
niversario della firma degli 
aecordi ginevrini sul Vietiam. 
ha dctto ehe il popolo vietna 
mita e < stcuro della totale 
vittoria >. 

II quindicesimo anniversa 
rio degli aecordi di Ginevra 
vede la sporca guerra di ag 
gressione condotta dagli ame 
ricani continuare in tutto il 
Vietnam del Sud- Nelle ultime 
24 ore i B-52 del comando 
strategico hanno effettuato 
cinque incursioni sulla sola 
provincia di Tay Ninh. dove i 
comandi USA dicono di pre 
vedere per il prossimo futqro 
una nuova grande offensiva 
delle forze di liberazione. Le 
forze di liberazione, dal can 
to loro, proseguendo la lotta 
eontro I'aggressore, hanno 
bombardato ieri notte 24 basi 
americane e dei fantocci. col 
pendo anche le installazioni 
militari di Hue. 

Negli ultimi giorni gli ame 
ricani hanno perduto, in va 
rie parti del paese, sei aerei a 
reazione e quindici elicotten. 

A Saigon it presidente fan 
toecio Van Thieu ha tenuto 
ieri una nuova conferenza 
stampa per tenere in piedi al
meno sul piano della propa 
ganda i suoi grotteschi piam 
« elettorali >. Oggi ha detto 
ehe entro il 1970 egli prevede 
ehe < forze americane consi 
stenti » potranno essere sosti 
tuite dai suoi soldati, ma a 
patto ehe gli Stati Uniti con 
tinumo a fornire un massiccio 
aiuto in denaro, armi, mum-
zioni. appoggio logistico. 

Ha evitato di dire se Nixon, 
nel corso del suo imminente 
viaggio in Asia, si fermera a 
Saigon. Ha approflttato del-
1'occasione per dare un nuo-
vo colpo al vice presidente 
Cao Ky. ehe nei giorni scorsi 
aveva detto di essere favore-
vole ad abbandonare le con
versazioni di Parigi se l'< al
tra parte > non dovesse acco 
gliere le proposte dei fantoc
ci. 

Thieu, comunque, ha evitato 
di dare ulteriori precisaziom 
sul suo piano « elettorale » di 
cendo solo di pensare ad una 
specie di « referendum >. 

E' noto ehe I grotteschi pia 
ni di Van Thieu sono gia sta 
ti respinti seccamente dalla 
RDV t dal GRP, 

Indignazion* • protest* in Giappon* 
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Gas asfissianti a Okinawa 
24 soldati USA intossicati 

TOKIO, 14. 
Scandalo e tempesta politiea a Okinawa e 

ui Giappone in seguito alle clamorose e allar-
manti rivelaziom sulla presenza di gas e di 
altre anni chimiche e batteriologicbe neH'isola 
nippomca ehe gli Stati Uniti occupano dalla se-
conda guerra mondiale come base per le ag-
gressioni in Asia. 

Dieci giorni fa. da un serbatoio militare USA 
si e verificata una fuga di gas UH. Ventiquat-
tro soldati americani. rimasti intossicati. sono 
stati ricoverati d'urgenza in ospedale. ma i loro 
eomandanti sono riusciti a tenere nascosto Tin-
cidente, di cui temevano le ovvie conseguenze 
pohtiche. Solo ieri sono trapeiate le prime in-
discrezioni, e in poche ore la notizia si e dif
fusa soilevando un'ondata di indignaziooe e di 
proteste. Da notare cbe gli americani non ave-
vano informato nemmeno il governo giappone-
se, loro alleato in base ad un trattato militare. 
contestato dalle masse, ma tuttora vigente. 

% 

D gas UH e una sostanza estremamente velav 
nosa. E' raggressivo chimico piu mortale fra 
i molti prodotti nelle < fabbriehe della morte > 
dell'esercito USA. Dieci milligrammi di UH ao
no sufficienti per uccidere un uomo in un mi-
nuto. mediante paralisi dei centri nervosi. Si 
ritiente ehe ad Okinawa siano dislocati non 
solo i serbatoi del gas, ma anche i mezzi per 
impiegarlo (owiamente. nel Vietnam). 

Rappresentanti del Consiglio di Okinawa per 
rinteirdizlooe delle armi atomiche hanno di-

ehiarato di saper- ehe armi chimiche. batte
riologicbe e nucleari USA sono conservate nella 
parte settentrionale dell'isols. e ehe gia sono 
state sperimentate per ben quattro volte nei po-
Hgoni delle zone centrali e setteotrionali. 

D presidente del governo locale delle isole 
Ryukyu. i partiti popolare e socialists di Oki
nawa, e un portavoce 4el PS giapponese han
no chiesto rimmediato ritiro delle armi chimi
che e batteriologicbe dall'isola. 

On prodotto 
del lavoro socialista 
per i lavoratori 
italiani 
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